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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

i tumori rappresentano la seconda
causa di morte, dopo le malattie cardiova-
scolari, con una media del 27 per cento dei
decessi e tassi di mortalità più alti per gli
uomini che per le donne; nel 2020, all’in-
terno dell’Unione europea, sono state circa
tre milioni le persone ad aver ricevuto una
diagnosi di cancro e per 1,27 milioni è stata
causa decesso;

tuttavia, grazie a trattamenti inno-
vativi e ad un migliore accesso alle cure,
oggi sono molti i cittadini europei che ri-
escono vivere più a lungo a seguito di una
diagnosi di tumore;

se diagnosticato precocemente, il
cancro ha più probabilità di essere curato
con successo. Si stima che all’interno del-
l’Unione europea circa il 40 per cento dei
tumori possa essere prevenuto e che vi
siano più di 12 milioni sopravvissuti al
cancro. La ricerca, l’innovazione e la pre-
venzione sono componenti fondamentali
nella lotta contro il cancro;

i dati rivelano che circa il 50 per
cento delle morti per tumore e il 40 per
cento dei nuovi casi di tumore sono poten-
zialmente prevenibili, in quanto causate da
fattori di rischio modificabili;

in Italia, dove ogni anno ci sono
circa 180 mila morti per cancro, i fattori di
rischio sono ritenuti responsabili ogni anno
di 65.000 decessi oncologici; tuttavia, cresce
considerevolmente il numero di donne e
uomini che sopravvivono alla diagnosi di
tumore, aumenta il tasso di guarigione e
sempre più persone tornano ad avere la
stessa aspettativa di vita della popolazione
generale;

i dati sulle malattie oncologiche in
Italia dimostrano l’efficacia dei programmi
di screening e l’Osservatorio nazionale scre-
ening (Ons), in merito all’attività delle re-

gioni svolte nel 2018 ha evidenziato conti-
nui progressi nello sviluppo dei programmi
organizzati di screening, anche se perman-
gono profonde differenze tra centro-nord e
sud-isole;

proprio al fine di definire un qua-
dro normativo organico a supporto della
registrazione dei tumori in Italia, nella se-
duta del 12 marzo 2019 la Camera ha
approvato in via definitiva, la proposta di
legge d’iniziativa del Gruppo M5S (diven-
tata legge 22 marzo 2019, n. 29, ed entrata
in vigore il 20 aprile 2019), che istituisce la
rete nazionale del registro tumori, a tito-
larità del Ministero della salute, in colle-
gamento con i sistemi di sorveglianza re-
gionali;

la legge di bilancio 2020 (comma
463, articolo 1, della legge n. 160 del 2019)
ha poi stanziato 1 milione di euro annui
dal 2020 per l’attuazione di detta Rete e
per l’istituzione del referto epidemiologico
inerente alla valutazione dello stato di sa-
lute complessivo della popolazione, risorse
di cui è stato successivamente disposto il
riparto con decreto del Ministero della sa-
lute del 12 agosto 2021;

le risorse sono ripartite tra regioni e
province autonome tenendo conto: a) della
natura innovativa dell’intervento, tecnolo-
gico e informatico, che tali enti territoriali
sono tenuti a predisporre per la realizza-
zione e l’implementazione dei registri tu-
mori regionali e dei sistemi di sorveglianza
dei sistemi sanitari regionali; b) della nu-
merosità della popolazione residente e, per-
tanto, della potenziale incidenza e preva-
lenza dei tumori, delle malattie tumore-
correlate e delle malattie infettive;

ad oggi il percorso istitutivo del re-
gistro tumori nazionale e della rete dei
registri regionali non è stato ancora com-
pletato;

attualmente, l’Associazione italiana
registri tumori (Airtum), la Società italiana
di anatomia patologica e di citologia dia-
gnostica (Siapec-Iap), la Fondazione Aiom,
Passi (Progressi delle aziende sanitarie per
la salute in Italia) e Passi d’argento, forni-
scono importanti dati che denotano pro-
gressi effettuati nella lotta al cancro;
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l’efficacia delle campagne di preven-
zione già adottate nel nostro Paese negli
ultimi anni e delle terapie innovative messe
a disposizione dalla ricerca scientifica con-
tro il cancro ha determinato un comples-
sivo aumento del numero delle persone
che, dopo la diagnosi, sopravvivono e con-
ducono una vita sostanzialmente normale:
si parla di circa 3,6 milioni di persone in
più (il 5,7 per cento dell’intera popolazione
italiana), con un incremento del 37 per
cento rispetto a 10 anni fa; inoltre, almeno
un paziente su quattro (quasi un milione di
persone) è tornato ad avere la stessa aspet-
tativa di vita della popolazione generale e
può considerarsi guarito;

tuttavia, a fronte di questi progressi,
la pandemia di COVID-19 ha determinato
gravi conseguenze in campo oncologico con
un forte impatto sulla prevenzione e la
cura del cancro. Si stima che durante la
pandemia 100 milioni di test di screening
non siano stati effettuati in Europa e che
un milione di casi di cancro non siano stati
diagnosticati. Un paziente oncologico su
100 non ha ricevuto in tempo il tratta-
mento chirurgico o chemioterapico di cui
aveva bisogno;

nella risposta alla pandemia, anche
in ragione della novità ed eccezionalità
dell’emergenza sanitaria determinata dal
diffondersi del COVID-19, il supporto allo
screening e alla prevenzione dei tumori è
stato tardivo e si è assistito all’oggettiva
difficoltà di assicurare misure tempestive
per tutelare la vita e i diritti delle persone
malate o potenzialmente tali;

nel biennio 2020-2021, infatti, sono
state 13 milioni le visite specialistiche so-
spese a causa del COVID-19, mentre per
alcune patologie una diagnosi è salvavita;

ciò ha determinato uno stato di
allarme per l’aumento di casi di tumore,
soprattutto in fase avanzata, a causa degli
incolmabili e continui ritardi negli scree-
ning, nelle diagnosi, negli interventi chirur-
gici e nelle cure accumulati in 24 mesi di
pandemia; per tale motivo, appare urgente
un vero e proprio « piano straordinario di
recupero per l’oncologia »;

nel 2020, le nuove diagnosi di neo-
plasia si sono ridotte dell’11 per cento
rispetto al 2019, i nuovi trattamenti farma-
cologici del 13 per cento, gli interventi
chirurgici del 18 per cento; gli screening
relativi ai tumori della mammella, della
cervice uterina e del colon retto hanno
registrato una riduzione pari a due milioni
e mezzo di esami; le diagnosi mancate sono
state oltre 3.300 per il tumore del seno,
circa 1.300 per quello del colon-retto;

l’Associazione italiana di oncologia
medica ha fotografato lo stato dell’oncolo-
gia nel Paese e dichiarato: « Senza un’ade-
guata programmazione, con assegnazione
di risorse e personale, le oncologie non
saranno in grado di affrontare l’ondata di
casi in fase avanzata stimati nei prossimi
mesi e anni »;

appare dunque più che mai neces-
sario un rinnovato impegno a favore della
prevenzione, del trattamento e della presa
in carico e dell’assistenza ai malati onco-
logici, per evitare che il numero di vite
perse a causa delle malattie neoplastiche
aumenti inesorabilmente;

nell’attuale situazione di disomoge-
neità di risposta assistenziale, non stupisce
che l’Europa intenda farsi promotrice di un
nuovo impegno a favore della prevenzione
del cancro, sfruttando questo importante
momento di totale rivoluzione dei sistemi
sanitari regionali e nazionali, puntando a
modelli di trattamento e assistenza dei pa-
zienti oncologici che siano moderni ed ade-
guati alle nuove sfide;

per far ciò una importante risposta
è stata fornita il 3 febbraio 2021: la Com-
missione europea, in un documento inviato
al Parlamento europeo ed al Consiglio eu-
ropeo, ha infatti elaborato il nuovo « Piano
europeo di lotta contro il cancro »;

il « Piano europeo di lotta contro il
cancro » si propone di essere la risposta
dell’Unione europea alle esigenze descritte
e contiene azioni concrete e ambiziose, che
mirano a sostenere, coordinare e integrare
gli sforzi profusi da tutti gli Stati membri
per ridurre le conseguenze causate dal can-
cro sui pazienti e sulle loro famiglie, e in
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maniera generale in tutta la società, sia a
livello sanitario che a livello economico;

per tali ragioni, anche in linea con
la cancer mission che si pone l’obiettivo di
salvare entro il 2030 più di 3 milioni di vite,
è riconosciuta la necessità di un maggiore
impegno per affrontare l’intero decorso della
malattia, comprese le rilevanti implicazioni
sociali connesse;

il Piano sarà inoltre sostenuto dal
nuovo programma EU4Health che, con al-
tri strumenti messi a disposizione dall’U-
nione europea, si propone di fornire agli
Stati membri 4 miliardi di euro per coa-
diuvare gli sforzi nel rendere i propri si-
stemi sanitari più solidi e più efficaci nel-
l’affrontare il cancro; obiettivo primario
del Piano è quello di far fronte all’intero
decorso della patologia ed è strutturato su
quattro ambiti di intervento: la preven-
zione, l’individuazione precoce delle neo-
plasie, la diagnosi e il trattamento, la qua-
lità di vita dei pazienti oncologici e dei
sopravvissuti alla malattia;

a questi si aggiungono nuovi obiet-
tivi strategici, sostenuti da dieci iniziative
faro e da molteplici azioni di sostegno, per
aiutare gli Stati membri ad invertire la
tendenza nella lotta contro il cancro e per
fare in modo che si realizzi una suddivi-
sione delle competenze e delle risorse in
tutta l’Unione europea;

il Ministro della salute, durante lo
svolgimento del Question Time alla Camera
del 18 maggio 2022, ha anticipato che il
Piano oncologico nazionale, atteso da anni,
è ormai pronto per l’esame delle regioni; si
tratta di un documento che affronta tutte
le problematiche per la prevenzione, la
cura e l’assistenza ai malati di cancro con
rinnovata attenzione ai percorsi assisten-
ziali grazie a « un approccio globale e in-
tersettoriale, con una maggiore integra-
zione tra prevenzione, diagnosi precoce e
presa in carico » e con il grande obiettivo
della riduzione fino all’eliminazione delle
disuguaglianze nell’accesso agli interventi
di prevenzione e cura;

il nuovo Piano oncologico nazionale
2022-2027, intende recepire le indicazioni

del Piano europeo contro il cancro e, in
linea con le aree di intervento del menzio-
nato piano europeo, si basa su: preven-
zione, percorsi di cura chiari ed omogenei
nonché totale attenzione al malato e a chi
lo assiste; esenzione dal ticket anche nelle
fasi di indagine, digitalizzazione per snel-
lire la burocrazia, assistenza sempre più
domiciliare e integrata con l’ospedale e i
servizi territoriali; formazione degli opera-
tori sanitari e campagne informative per i
cittadini; supporto nutrizionale e psicolo-
gico, ampliamento delle fasce di età per gli
screening; cure palliative a domicilio e po-
tenziamento delle coperture vaccinali;

si ricorda che con decreto del 27
aprile 2021, è stato istituito un tavolo di
lavoro interistituzionale con il compito di
elaborare un documento di pianificazione,
finalizzato a migliorare il percorso com-
plessivo di contrasto delle patologie neo-
plastiche, in coerenza proprio con il Piano
europeo di lotta contro il cancro;

come sostenuto dal Ministro della
salute, « il lavoro per la predisposizione del
documento è stato condotto al fine di po-
tenziare l’accesso a diagnosi e trattamenti
innovativi del cancro per valorizzare il ruolo
della genomica per la salute pubblica, non-
ché per sostenere le nuove tecnologie, la
ricerca e l’innovazione; il documento in
questione è stato elaborato, perseguendo le
finalità del Piano europeo di lotta contro il
cancro del 2021 e sono stati individuati per
ciascun ambito obiettivi e linee strategiche
da realizzare, corredati da alcuni indicatori
di monitoraggio; peraltro, relativamente ai
programmi di screening, vi è completa co-
munione di intenti tra quanto proposto dal
Piano europeo e quanto previsto dal Piano
nazionale per la prevenzione 2020-2025. Il
Piano nazionale della prevenzione pone,
infatti, tra le altre strategie, come punto
fondamentale, il rafforzamento, da parte
delle aziende sanitarie, delle attività di primo
livello (prevenzione, medicina di base e
attività distrettuale), legandole alle esigenze
delle comunità locali e garantendo i pro-
cessi di integrazione tra l’area sociale e
sociosanitaria e tra territorio e ospedale.
Le ulteriori azioni da intraprendere do-
vranno essere raccordate con l’aggiorna-
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mento delle raccomandazioni europee sugli
screening del 2003, che, su proposta della
Commissione europea, deve essere adottato
nel 2022, sulla base dei più recenti dati
scientifici »;

riguardo ai contenuti, sono state
affrontate tematiche di epidemiologia, come
registro tumori e sistemi informativi sul
cancro, tematiche di ricerca e di innova-
zione relativamente alla diagnosi e carat-
terizzazione molecolare con finalità pro-
gnostica e terapeutica, alle terapie vacci-
nali, alle terapie cellulari e geniche e alle
nuove tecnologie della radioterapia di pre-
cisione, tematiche relative alla digitalizza-
zione in oncologia e al rinnovo tecnologico
delle attrezzature, oltre a prevenzione pri-
maria, secondaria e terziaria;

un’ampia parte del documento è poi
dedicata al percorso del malato oncologico,
con particolare attenzione all’integrazione
del percorso diagnostico terapeutico, alla
continuità assistenziale sul territorio, alle
reti oncologiche, alla rete nazionale dei
tumori rari, ai tumori pediatrici, alla ria-
bilitazione per i malati oncologici, alle cure
palliative, allo sviluppo e implementazione
della psico-oncologia, al ruolo del supporto
nutrizionale, al follow-up e alla qualità
della vita dei guariti dal cancro;

appare auspicabile che la bozza del
Piano oncologico nazionale possa al più
presto essere approvata dalle regioni, dun-
que possa essere definita e trovare attua-
zione;

il quarto ambito di intervento del
Piano europeo contro il cancro è quello di
migliorare la vita dei pazienti oncologici
sopravvissuti alla malattia;

le persone guarite dal tumore de-
vono spesso affrontare ostacoli e discrimi-
nazioni dovuti per lo più ad una sorta di
stigma sociale che impedirebbe agli stessi
di accedere ad alcuni servizi considerati ad
oggi un privilegio per persone sane;

nel nostro Paese, un milione di per-
sone sebbene considerate guarite dal can-
cro, subiscono discriminazioni per accen-
dere un mutuo, per adottare un bambino,

per l’avanzamento di carriera, per chiedere
un prestito od ottenere un finanziamento,
per aprire un’attività, per richiedere una
copertura assicurativa, per il reinserimento
lavorativo;

di fatto il Piano europeo di lotta
contro il cancro mira non solo a garantire
che i pazienti oncologici sopravvivano alla
malattia, ma che vivano una vita lunga e
soddisfacente, senza discriminazioni e osta-
coli iniqui;

il riconoscimento del diritto della
persona guarita, ad esempio, per accedere
a servizi bancari, finanziari e assicurativi,
deve garantire che ad esse non potranno
essere richieste informazioni sullo stato di
salute relative a malattie oncologiche pre-
gresse, quando sia trascorso un certo pe-
riodo di tempo da individuare dalla fine del
trattamento attivo in assenza di recidive o
ricadute della patologia;

tali informazioni non potranno più
essere considerate ai fini della valutazione
del rischio o della solvibilità del cliente e
ciò dovrà valere anche per l’accesso alle
adozioni;

negli ultimi 3 anni, tra l’aprile 2019
e il febbraio 2022, ben cinque Paesi europei
hanno approvato norme che garantiscono
agli ex pazienti oncologici il diritto a non
essere discriminati, a non essere « rappre-
sentati » dalla malattia: Belgio, Portogallo,
Francia e Olanda hanno varato appositi
provvedimenti legislativi, mentre nel caso
del Lussemburgo si è optato per una con-
venzione stipulata tra il Ministero della
salute e l’Associazione delle compagnie as-
sicurative;

al di là dei diversi strumenti legi-
slativi che ciascun Paese ha scelto per eli-
minare una simile vergognosa discrimina-
zione, il contenuto delle normative è so-
stanzialmente analogo e pressoché identi-
che le soglie temporali, superate le quali si
ha diritto all’oblio: 5 anni dalla fine del
protocollo terapeutico nel caso di tumori
insorti prima del ventunesimo anno di età;
10 anni per quelli sviluppati dopo il com-
pimento dei 21 anni di età (18 nel caso del
Lussemburgo);
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il legislatore francese, dopo un ac-
cordo trovato in commissione bicamerale
paritetica, è andato persino oltre, stabi-
lendo una soglia di 5 anni per tutte le
persone guarite da un tumore, indipenden-
temente dall’età in cui questo è stato con-
tratto;

nell’ambito dell’Unione europea una
risoluzione del Parlamento europeo del 16
febbraio 2022 su Rafforzare l’Europa nella
lotta contro il cancro – Verso una strategia
globale e coordinata (2020/2267(INI)) nel-
l’enunciazione dei campi di azione – al
paragrafo 125 « chiede che entro il 2025, al
più tardi, tutti gli Stati membri garanti-
scano il diritto all’oblio a tutti i pazienti
europei (...) »;

lo stesso Ministero della salute ha
messo in evidenza che le iniziative di eHe-
alth migliorano l’accesso alle cure, po-
nendo il cittadino al centro dei sistemi
sanitari; inoltre, contribuiscono ad accre-
scere l’efficienza generale e la sostenibilità
del settore sanitario;

a breve, come riportato dal docu-
mento consegnato dalla Commissione al
Parlamento europeo ed al Consiglio, verrà
istituito il gruppo di attuazione del Piano
contro il cancro dell’Unione europea, che si
riunirà costantemente per discutere e rie-
saminare l’attuazione del Piano strategico
europeo contro il cancro e della prevista
missione di Orizzonte Europa; il Piano eu-
ropeo di lotta contro il cancro sarà riesa-
minato entro la fine del 2024;

è necessario che l’Italia sostenga il
Piano strategico europeo contro il cancro,
facendosi promotrice di azioni concrete e
immediate, occupando all’interno del gruppo
di attuazione del piano una posizione di
prima linea;

è opportuno avviare immediata-
mente il processo, anche attraverso le ri-
sorse del Recovery Plan;

pensare alla rete oncologica italiana
come ad una emergenza puntando al so-
stegno della qualità della vita dei pazienti;

in relazione alla tutela delle per-
sone oncologiche ritenute guarite occorre

puntare sulla sensibilizzazione delle stesse
sulla consapevolezza di essere guarite con
un impatto positivo sul reinserimento la-
vorativo, sociale ed economico, in virtù del
principio di uguaglianza costituzionalmente
garantito,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative affinché sia per-
fezionata al più presto l’adozione defi-
nitiva del Piano nazionale contro il
cancro, in linea con il Piano europeo, e
si possano raggiungere gli obiettivi che
esso si propone, in particolare adope-
randosi, per quanto di competenza, per:

a) completare il percorso istitutivo
del Registro nazionale tumori e
della rete dei registri regionali,
assicurando un corretto conferi-
mento dei dati regionali in unico e
funzionale database nazionale, an-
che definendo gli standard di fun-
zionamento dei registri tumori at-
traverso requisiti organizzativi, tec-
nologici e strumentali, nonché dei
flussi informativi;

b) investire nella prevenzione, svilup-
pando forme di comunicazione sui
corretti stili di vita dalla scuola
fino ai luoghi di lavoro e aumen-
tando le coperture vaccinali, come
quelle contro l’Hpv che hanno per-
centuali molto basse;

c) contrastare l’inquinamento, che, è
dimostrato, aumenta la possibilità
di ammalarsi di tumore e soste-
nere politiche ambientali in linea
con gli obiettivi della transizione
verde enunciati all’interno del green
deal europeo;

d) potenziare l’attività di screening,
ovvero la cosiddetta prevenzione
secondaria;

e) implementare la prevenzione ter-
ziaria per le persone sopravvissute
ad un tumore con il migliora-
mento dei follow up e dei corretti
stili di vita per evitare il rischio di
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recidive, anche coinvolgendo le fa-
miglie dei pazienti;

f) garantire la cura a partire dalla
presa in carico dei pazienti in modo
uniforme su tutto il territorio na-
zionale e potenziare l’assistenza
per chi è affetto da un tumore
raro e per le persone fragili malate
di cancro;

g) garantire la riabilitazione dei ma-
lati oncologici per il completo rein-
serimento nella società;

h) applicare effettivamente le norme
che riconoscono i caregiver onco-
logici per i quali è stato creato un
apposito fondo da 30 milioni di
euro annui fino al 2023;

i) prevedere interventi formativi for-
temente dinamici perché riguar-
dano un settore in continua evo-
luzione per quanto riguarda i mo-
delli assistenziali, le innovazioni
tecnologiche e gli aspetti indispen-
sabili di umanizzazione e di ri-
spetto della persona, promuovendo
nello specifico la definizione di
indirizzi di formazione in oncolo-
gia partendo dalla definizione di
profili di ruolo del personale sa-
nitario dedicato all’oncologia in ter-
mini di competenze necessarie a
garantire l’efficacia dei percorsi di
diagnosi e cura;

2) ad adottare iniziative per realizzare un
piano straordinario di recupero per
l’oncologia per colmare i ritardi causati
dall’emergenza pandemica;

3) ad assicurare il monitoraggio della con-
creta attuazione del piano, delle azioni,
dei contenuti programmatici previsti e
dei finanziamenti, con una vera e pro-
pria cabina di regia e un adeguato
sistema di monitoraggio specifico per
l’oncologia;

4) ad assumere iniziative per prevedere
nel Piano oncologico nazionale dei pre-
cisi indicatori validi per valutare le
performance delle regioni sui temi del-

l’uniformità della presa in carico e cura
dei pazienti;

5) a verificare, per quanto di competenza,
lo stato di attrazione in Italia degli
screening oncologici, delle reti oncolo-
giche (in base all’Accordo Stato-regioni
del 17 aprile 2019) e di tutti i modelli
organizzativi per la presa in carico dei
pazienti oncologici ed onco-ematolo-
gici, al fine di verificare l’eventuale
mancato raggiungimento degli obiettivi
sulla governance del cancro;

6) a verificare per quanto di competenza,
che le risorse messe a disposizione dal-
l’Unione europea siano riservate alla
realizzazione degli obiettivi del piano
oncologico europeo e nazionale, e che
siano investite anche risorse aggiuntive
certe necessarie per l’attuazione del
Piano nazionale contro il cancro;

7) a valutare l’opportunità di istituire una
Commissione per la tutela dei diritti
delle persone guarite da patologie on-
cologiche, presso il Ministero della sa-
lute, a cui attribuire, principalmente,
compiti finalizzati a garantire la parità
di trattamento delle persone che sono
state affette da patologie oncologiche, e
a raccogliere dati sull’osservanza delle
norme da parte degli istituti bancari e
di credito e sulle procedure di ado-
zione;

8) ad adottare iniziative normative ur-
genti in materia di adozione, che va-
dano a modificare la legge 4 maggio
1983, n. 184, prevedendo che le inda-
gini sulla salute dei richiedenti non
possano riguardare la diagnosi di pa-
tologie oncologiche dopo la guarigione,
ai fini delle verifiche relative alla loro
idoneità all’adozione;

9) ad adottare iniziative per garantire non
solo che i pazienti oncologici sopravvi-
vano alla malattia, ma che vivano una
vita lunga e soddisfacente, senza discri-
minazioni e ostacoli iniqui, un per-
corso serio e mirato di riabilitazione,
adottando all’uopo tutte le iniziative
per rendere effettivo il ritorno a una
vita normale, produttiva e « di qualità »
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attraverso la riabilitazione oncologica
tempestiva, condicio sine qua non per
un pieno recupero fisico, nutrizionale,
cognitivo, psicologico e sociale;

10) ad adottare iniziative per trattare at-
traverso un programma personaliz-
zato, che tenga conto dei diversi aspetti
dei deficit funzionali, i problemi più
comuni cui devono far fronte le per-
sone guarite dal cancro, derivanti da
complicanze, più o meno invalidanti,
conseguenti alla malattia in sé o ai
trattamenti (chirurgia, chemioterapia,
radioterapia, farmaci);

11) ad adottare iniziative che rendano fat-
tiva una riabilitazione oncologica in
cui al centro del processo terapeutico
riabilitativo vi siano la persona, i ser-
vizi e i professionisti che collaborano
tra loro in rete, erogando prestazioni
nell’ambito delle proprie competenze
e operando su un unico dossier, con
un unico progetto condiviso in un
sistema unico e integrato;

12) ad adottare iniziative per prevedere
l’adozione di una modalità condivisa
di registrazione delle informazioni cli-
niche, in particolare di una cartella
unica informatizzata che rappresenta
lo strumento ottimale per garantire
continuità degli interventi e omoge-
neità delle prestazioni ed evitare du-
plicazioni delle procedure, rendendo
gli strumenti tecnologici più efficienti
e più facili da usare;

13) a promuovere la ricerca in campo
oncologico: da quella di base precli-
nica ad approcci traslazionali ed epi-
demiologici fino alle sperimentazioni
cliniche, per consentire la scoperta di
terapie sempre più innovative;

14) ad adottare iniziative per assicurare
l’esenzione dalla compartecipazione
alla spesa sanitaria (ticket) anche nelle
fasi relative all’indagine e garantire, in
modo uniforme su tutto il territorio
nazionale, l’accesso ai farmaci onco-
logici innovativi approvati dall’Aifa.

(1-00660) « Villani, Ruggiero, Nappi, Misiti,
Penna, Sportiello, Mammì,

D’Arrando, Lorefice, Pro-
venza ».

La Camera,

premesso che:

dai dati relativi al 2021, derivanti
dalla collaborazione tra Aiom (Associa-
zione italiana di oncologia medica), Airtum
(Associazione italiana registri tumori), Fon-
dazione Aiom e Pass, e ogni giorno in Italia
si diagnosticherebbero più di 1.000 nuovi
casi di cancro, circa 377.000 nuove diagnosi
di tumore all’anno, di cui 195.000 fra gli
uomini e 182.000 fra le donne;

da quanto si apprenderebbe da no-
tizie riportate dalla Fondazione Airc per la
ricerca sul cancro, nel corso della vita circa
un uomo su 2 e una donna su 3 si amma-
lerebbero di tumore ed escludendo i car-
cinomi della cute non melanomi, i tumori
in assoluto più frequenti sarebbero quelli
della mammella (14,6 per cento) e del colon
retto (11,6 per cento), seguiti da quello del
polmone (10,9 per cento) e da quello della
prostata (9,6 per cento solo nel sesso ma-
schile);

nonostante ciò, la mortalità per tu-
more sarebbe in diminuzione in entrambi i
sessi, ma l’invecchiamento della popola-
zione, che è associato al rischio oncologico,
fa sì che le morti siano comunque molte in
valore assoluto. Per questo la riduzione che
si osserva soprattutto in percentuale è dif-
ficile da percepire. Anche i bambini e i
ragazzi tra 0 e 19 anni che muoiono di
tumore sono sempre meno: i decessi sono
circa un terzo di quelli registrati nei primi
anni Settanta;

in Europa ogni anno circa 2 milioni
di persone muoiono di cancro ed insorgono
più di 3 milioni di nuovi casi. Attualmente
quasi 6 milioni di persone convivono con il
cancro e in occasione della Giornata mon-
diale contro il cancro sono stati pubblicati
i dati aggiornati al 2020 sul numero di casi
di tumore e la relativa mortalità in 185
Paesi del mondo;

dal rapporto « Global Cancer Stati-
stics 2020 », prodotto in collaborazione dal-
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l’American Cancer Society (Acs) e dall’in-
ternational Agency for Research on Cancer
(Iarc) emergerebbe che a livello globale,
una persona su 5 svilupperà un tumore nel
corso della propria vita. Secondo quanto si
legge sulle pagine della rivista CA: A Cancer
Journal for Clinicians, dove è stato pubbli-
cato il documento, nel 2020 i nuovi casi di
tumore nel mondo sono stati circa 19,3
milioni e i decessi a causa della malattia
circa 10 milioni;

la diffusione della pandemia di CO-
VID-19 ha determinato gravi ritardi in ot-
tica di prevenzione, come gli screening, le
diagnosi e gli stessi trattamenti, modifi-
cando così quelle che saranno le tendenze
nei prossimi anni. Secondo le stime un
milione di casi di cancro non sarebbero
stati diagnosticati e per il futuro non si può
escludere che si assisterà a una diminu-
zione a breve termine delle nuove diagnosi
per via dell’interruzione o del rallenta-
mento dei programmi di screening e a un
aumento della mortalità e delle diagnosi di
tumori in fase avanzata in alcuni contesti;

nel 2020 sarebbero stati 2,7 milioni
i casi di cancro diagnosticati nell’Unione
europea e 1,3 milioni di persone, tra cui
oltre 2.000 giovani, hanno perso la vita a
causa di questa malattia. A meno che non
si intervenga ora con decisione, si prevede
che i casi di cancro aumenteranno del 24
per cento entro il 2035, diventando la prin-
cipale causa di morte nell’Unione europea.
Per invertire la tendenza per quanto ri-
guarda questa malattia sarebbe stato adot-
tato un « Piano Europeo di lotta contro il
cancro », un impegno politico e un altro
passo avanti verso un’Unione europea della
salute forte e un’Unione europea più si-
cura, meglio preparata e più resiliente che
disporrà di 4 miliardi di euro di finanzia-
menti, compresi 1,25 miliardi provenienti
dal futuro programma EU4Health;

il piano conterrebbe previsioni di
azioni concrete e ambiziose in supporto a
quanto già profuso dagli Stati membri con
particolare attenzione alla ricerca e allo
sviluppo tecnologico e indirizzate in quat-
tro aree di intervento: 1) prevenzione, 2}
individuazione precoce della patologia, 3)

diagnosi e trattamento, 4) migliorare la
qualità della vita dei pazienti oncologici;

dai dati pubblicati dal Ministero della
salute, e da quanto riportato dal dottor
Paolo Tralongo direttore oncologia all’ospe-
dale Umberto primo di Siracusa, oltre 3
milioni e mezzo di italiani vivono con una
diagnosi di cancro e, dopo una fase acuta,
circa un milione degli stessi può essere
considerato guarito. Questo contesto por-
terebbe il paziente a richiedere di poter
rientrare in un vissuto di quotidianità nor-
male, eppure, alla guarigione clinica, quasi
difficilmente corrisponde quella sociale e
così le persone guarite dal tumore spesso,
devono affrontare ostacoli e discrimina-
zioni dovuti per lo più ad una sorta di
stigma sociale che impedirebbe agli stessi,
di accedere ad alcuni servizi fra cui quelli
finanziari, tanto da determinare difficoltà
nell’accesso alla stipula di assicurazioni o
mutui;

lo stesso Tralongo afferma che l’at-
tesa di vita è oggi cambiata tant’è che si
utilizza un nuovo linguaggio che considera
il termine guarito e cronico, « l’attesa di
vita è tale che non trova giustificazione
alcuna discriminazione di accesso ai servizi
finanziari »;

le difficoltà si riscontrerebbero an-
che per i cittadini non più soggetti a cura
tumorale che ritornerebbero a confrontarsi
nel mondo del lavoro o persino per coloro
che vorrebbero intraprendere percorsi fi-
nalizzati all’adozione di minori;

secondo quanto dichiarato da Eli-
sabetta Iannelli, avvocato segretario gene-
rale della Federazione italiana delle Asso-
ciazioni di volontariato in oncologia (Favo)
e membro del comitato scientifico dell’Os-
servatorio permanente sulla condizione as-
sistenziale dei malati oncologici, queste per-
sone sarebbero discriminate nell’accesso ai
servizi finanziari, perché hanno, ad esem-
pio, difficoltà a sottoscrivere o mantenere
sia una copertura assicurativa per le ma-
lattie, sia una polizza vita per il caso di
morte spesso richiesta come garanzia ac-
cessoria e, quindi, in sostanza, condicio sine
qua non per accendere un mutuo;
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avere avuto un cancro, anche per
chi lo abbia superato, è un fatto della storia
personale che potrebbe ritornare rilevante
qualora si volesse accedere a una polizza o
un mutuo perché, se non dichiarato al
momento della sottoscrizione, in caso di
sinistro, la compagnia potrebbe rifiutare di
pagare la prestazione assicurativa affer-
mando che il rischio fosse alterato. L’ex
malato di cancro si troverebbe nella diffi-
cile condizione di non sapere se dover
dichiarare la pregressa patologia, con la
possibilità di vedersi rifiutata la sottoscri-
zione della polizza, oppure di omettere di
essere stato malato, con il rischio poi di
vedersi negare, a causa dell’omissione, la
prestazione assicurativa per cui ha pagato
i relativi premi;

Armando Santoro, direttore Huma-
nitas Cancer Center dell’istituto clinico Hu-
manitas Ircss, di Rozzano, ha dichiarato
che, sotto l’ampia definizione di sopravvis-
suti al cancro, oggi sono inclusi pazienti
che vivono con neoplasie caratterizzate da
remissione alternata e recidiva;

il sistema finanziario si regge sulla
quantità di vita, a discapito del recupero
funzionale del paziente, eppure il mondo
scientifico e gli oncologi si sono espressi
con chiarezza inequivocabile, tanto da so-
stenere che i guariti da cancro avrebbero la
stessa aspettativa di vita della popolazione
generale di uguale sesso e di pari età;

Antonella Campana, vicepresidente
della Fondazione Aiom e membro del co-
ordinamento volontari di « IncontraDonna »
ha più volte ribadito la necessità di muo-
versi verso un futuro libero dallo stigma
della malattia oncologica;

la tutela dei diritti dei pazienti on-
cologici passa anche attraverso il ricono-
scimento giuridico di una « guarigione dal
cancro »;

tale concetto è sostenuto anche da
Monica Forchetta, membro del consiglio di
amministrazione di Fondazione Aiom e pre-
sidente Apaim Associazione pazienti Italia
melanoma, secondo la quale « la neoplasia
spesso diventa un’etichetta, anche quando
non c’è più. Oggi, però, le persone guarite

sono così tante che è necessario rendersi
conto dell’entità del problema e intervenire
per risolverlo »;

è notizia dei giorni scorsi della cam-
pagna nazionale « Io non sono il mio tu-
more », promossa dalla Fondazione Aiom,
finalizzata all’approvazione del « Diritto al-
l’oblio oncologico » sul modello già attuato
in Francia, Lussemburgo, Belgio, Olanda e
Portogallo. L’obiettivo, secondo il presi-
dente della fondazione, Giordano Beretta,
sarebbe quello di definire « una legge che
tuteli quanti hanno combattuto contro una
neoplasia e che ora, proprio per questo
motivo, devono confrontarsi con le discri-
minazioni sociali ». « Nel nostro Paese sono
3,6 milioni i cittadini che vivono con una
diagnosi di cancro. Il 27 per cento di essi è
guarito ». Un passo legislativo « su misura »
consentirebbe agli stessi di non essere più
considerati pazienti oncologici a 5 anni
dalla fine delle cure – se il tumore è stato
evidenziato in età pediatrica – e dopo 10
anni se la malattia è insorta da adulti;

cancro non significherebbe più ne-
cessariamente « morte » ed è quindi evi-
dente la necessità di tutelare anche tutte le
persone che terminano con successo un
percorso di terapie. Ogni neoplasia richiede
un tempo diverso perché chi ne soffre sia
definito « guarito »; per il cancro della ti-
roide sono necessari meno di 5 anni dalla
conclusione delle cure, per il melanoma e il
tumore del colon meno di 10. Molti linfomi,
mielomi e leucemie e i tumori della vescica
e del rene richiedono 15 anni. Per essere
« guariti » dalle malattie della mammella e
della prostata ne servono fino a 20;

il Piano europeo contro il cancro,
presentato nel febbraio 2021, è la risposta
dell’Unione europea nel sostenere il lavoro
degli Stati membri per prevenire il cancro
e garantire un’elevata qualità di vita ai
malati di cancro, ai sopravvissuti, alle loro
famiglie e ai loro assistenti; tra le altre
raccomandazioni gli eurodeputati hanno
chiesto di garantire il « diritto all’oblio » in
base al quale gli assicuratori e le banche
non dovrebbero tenere conto della storia
clinica delle persone affette da cancro) a
tutti i pazienti dell’Unione europea dieci
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anni dopo la fine del trattamento e fino a
cinque anni per i pazienti che sono stati
diagnosticati prima dei 18 anni di età;

negli ultimi due anni, molti Paesi
europei hanno emanato una legge che ga-
rantisce agli ex pazienti il diritto a non
essere rappresentati dalla malattia: la Fran-
cia è stato il primo Paese a stabilire per
legge che le persone con pregressa diagnosi
oncologica, trascorsi dieci anni dalla fine
dei trattamenti o cinque, per coloro che
hanno avuto il tumore prima della mag-
giore età, non sono tenute ad informare gli
assicuratori o le agenzie di prestito sulla
loro precedente malattia. Dopo la Francia
è intervenuto il Belgio con una norma
simile. In Lussemburgo vige dal 29 ottobre
2019, seppur non sia una vera legge, bensì
un accordo tra il Governo e le assicura-
zioni; in Olanda il « diritto all’oblio onco-
logico » è stato adottato con decreto-legge il
2 novembre 2020 e più recentemente il
Portogallo, con la legge n. 75 del 2021 del
18 novembre 2021, ha rafforzato l’accesso
ai contratti di credito e assicurativi da
parte delle persone che hanno superato o
mitigato situazioni di aggravamento del ri-
schio sanitario o di invalidità, vietando
pratiche discriminatorie,

impegna il Governo:

1) a valutare l’opportunità di adottare, di
concerto con gli Stati membri dell’U-
nione europea, iniziative volte allo svi-
luppo delle quattro aree di intervento
del « Piano europeo di lotta contro il
cancro »;

2) ad adottare iniziative volte alla preven-
zione dei tumori attraverso l’utilizzo di
tutti gli strumenti possibili al fine di
garantire tutte le forme di screening,
diagnosi e terapie opportune, anche in
relazione ai ritardi scaturiti durante la
pandemia da Covid-19;

3) ad adottare iniziative per utilizzare le
risorse messe in campo dai fondi di
Next Generetion EU al fine di incenti-
vare la ricerca, lo sviluppo di nuove
cure e farmaci nonché potenziare le
strutture esistenti dedicate alla cura
contro il cancro;

4) ad adottare iniziative per delineare il
quadro normativo ottimale per rimuo-
vere ogni ostacolo al fine di garantire il
diritto a tutti i cittadini non più soggetti
a cure tumorali, di poter accedere al
mondo del lavoro e a servizi economici,
anche prevedendo l’istituzione di un
comitato di monitoraggio con il com-
pito di valutare le pratiche discrimina-
torie;

5) ad adottare iniziative di di competenza
finalizzate alla prevenzione, nonché volte
ad evitare discriminazioni sociali nei
confronti dei malati oncologici, anche
prevedendo l’istituzione di un comitato
di monitoraggio con il compito di va-
lutare le pratiche discriminatorie;

6) ad adottare iniziative per sensibiliz-
zare, nel limite delle proprie compe-
tenze e con apposite campagne di in-
formazione, la popolazione alla cultura
della « guarigione dal cancro », nonché
ad adottare iniziative normative volte
al riconoscimento giuridico di una « gua-
rigione dal cancro »;

7) ad adottare iniziative affinché la man-
cata tutela del diritto all’oblio oncolo-
gico integri un’ipotesi discriminatoria
in ambito lavorativo censurabile da parte
degli organi preposti al controllo;

8) ad adottare iniziative di competenza,
anche di carattere normativo, per age-
volare l’accesso all’assicurazione o al
credito per le persone che presentano
un rischio aggravato a causa di una
patologia cancerosa, regolando il di-
ritto all’oblio oncologico senza obbligo
dichiarativo qualora ricorrano periodi
congrui dalla chiusura dei protocolli
terapeutici relativi alla patologia ov-
vero con obbligo dichiarativo, senza
sovrapprezzo o premi aggiuntivi, qua-
lora ricorrano talune condizioni.

(1-00661) « Trizzino, Schullian ».

La Camera,

premesso che:

ogni anno in Italia, stando ad al-
cune stime dell’Organizzazione mondiale
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della sanità (Oms), sono circa 4 mila suicidi
che, tradotto in termini sociali, significa
una città di 40mila abitanti che ogni dieci
anni scompare dalla geografia del nostro
Paese;

il 10 settembre 2019, in occasione
della Giornata mondiale della prevenzione
del suicidio, l’istituto superiore di sanità
annunciava la nascita dell’Osservatorio epi-
demiologico sui suicidi e sui tentativi di
suicidio (OESTeS);

i dati attualmente disponibili non
sono correntemente aggiornati, tant’è che
l’ultimo annuario statistico dell’Istat (anno
2021), contiene dati relativi al 2018. Nel-
l’anno 2018 si sono osservati 3.789 suicidi
(6,3 ogni 100 mila abitanti), ma non vi sono
dati relativi ai tentativi di suicidio;

la carenza di dati epidemiologici sul
fenomeno sociale del suicidio, sono ancor
di più aggravati dalla mancata attivazione,
a tutt’oggi ad opera dell’istituto superiore
di sanità, dell’Osservatorio. In sostanza al-
l’annuncio non è seguito alcun atto con-
creto;

la « Brain Research Foundation » –
Istituto per la ricerca in psichiatria e neu-
roscienze, da marzo a giugno 2020, per
ovviare alla mancanza assoluta di dati ag-
giornati, ha istituito durante la prima on-
data della pandemia, un « Osservatorio Sui-
cidi COVID-19 », monitorando gli atti sui-
cidari in base alle notizie di cronaca;

le crisi economiche, le emergenze
nazionali, le epidemie, le pandemie, i ca-
taclismi, ossia tutto ciò che rappresenta
un’incapacità di determinazione dell’indi-
viduo nel contesto socio-economico in cui
vive, fungono da detonatore dei disturbi di
natura mentale che tragicamente si con-
cludono con l’autosoppressione;

nei primi tre mesi di pandemia lo
« Osservatorio Suicidi COVID-19 » ha rac-
colto notizie di 62 suicidi correlati, diret-
tamente o indirettamente, al COVID-19.
Dal 1° gennaio 2021 al 22 agosto 2021, si
sono contati 413 suicidi e 348 tentati sui-
cidi;

il tasso di mortalità per suicidio in
Italia nel periodo 2015-17 è stato pari a 6

per 100 mila residenti (molto più basso
della media europea, che era pari a 11
suicidi per 100 mila). Una quota che au-
menta con l’età, passando dai 0,7 casi per
100 mila residenti nei ragazzi fino a 19
anni, ai 10,5 casi per 100 mila negli an-
ziani. È tuttavia la classe di età tra i 20 e
i 34 anni quella dove il suicidio rappresenta
una rilevante causa di morte (ben il 12 per
cento dei decessi);

i numeri sui suicidi si impennano in
corrispondenza delle crisi sociali ed econo-
mico-finanziaria, a titolo d’esempio, nella
crisi economica del 2008 si è visto un
aumento esponenziale dei suicidi e dei ten-
tati suicidi i quali hanno riguardato quasi
esclusivamente gli uomini in età lavorativa.
Il fenomeno e si è protratto negli anni
seguenti la crisi almeno fino al 2016;

secondo l’Oms il diritto alla salute
fisica e mentale è un diritto umano fonda-
mentale; tant’è che definisce la salute men-
tale: « ...come uno stato di benessere men-
tale che consente agli individui di superare
le tensioni della vita di tutti i giorni, di
realizzarsi, di lavorare in maniera frut-
tuosa e produttiva e di contribuire alla vita
della comunità... »;

la pandemia ha modificato le con-
dizioni di lavoro di molti lavoratori in
Europa, cristallizzando i problemi esistenti
e nuovi correlati al benessere sul luogo di
lavoro, il quale ha inciso ed incide in modo
sproporzionato sul benessere mentale di
coloro che si trovano ad affrontare incer-
tezze finanziarie, nonché delle popolazioni
vulnerabili, compresi le minoranze etniche,
la comunità LGBTI+, gli anziani, le per-
sone con disabilità e i giovani;

prima della pandemia si stimava
che il 25 per cento dei cittadini della Unione
europea avrebbe sofferto di problemi di
salute mentale nel corso della propria vita;

i problemi sul luogo di lavoro che
interessano la salute mentale, includono
l’esaurimento professionale, le molestie, la
violenza, lo stigma e la discriminazione
sociali, tant’è che un lavoratore su quattro
in Europa ritiene che il lavoro incida ne-
gativamente sulla sua salute;
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i costi delle patologie mentali sono
stimati in oltre il 4 per cento del prodotto
interno lordo in tutti gli Stati membri della
Unione europea. Il costo della depressione
collegata al lavoro è stato stimato in 620
miliardi di euro all’anno, con una perdita
di 240 miliardi di euro in termini di pro-
duzione economica;

il Italia reperire dati che fotografino
il problema è un’impresa decisamente ar-
dua. Ad oggi, non abbiamo ancora dati
solidi sull’impatto che hanno avuto le on-
date pandemiche e né tantomeno gli effetti
a strascico che stanno avendo sulle nostre
vite;

la maggioranza degli studi che sono
stati pubblicati nell’ultimo anno e mezzo
sono trasversali (si dice in gergo medico)
cioè intervistano persone per la prima volta,
ponendo domande sul proprio stato di sa-
lute in un dato momento, in questo caso,
per esempio, durante o dopo il primo lock-
down si sono registrate alte percentuali di
stati d’ansia o depressione. È difficile com-
prendere se il fenomeno si sia generato o
acuito in relazione alla pandemia. Per fare
ciò, vi è la necessità di studi longitudinali,
dove si intervistano le stesse persone nel
corso del tempo sugli stessi aspetti della
vita, per intercettare i reali cambiamenti
nel loro stato di salute. Questa metodologia
d’indagine sociale viene indicata come ne-
cessaria dal dottor Angelo Picardi, psichia-
tra e psicoterapeuta che lavora nel Centro
di riferimento per le scienze comportamen-
tali e la salute mentale dell’Istituto supe-
riore di sanità. Ed ancora: « ... ci sono stati
per esempio dei Paesi che negli ultimi de-
cenni hanno strutturato delle coorti di po-
polazione, le hanno seguite nel tempo, ga-
rantendone la rappresentatività, investendo
del denaro per garantire a tutti l’accesso al
computer e a internet, anche a chi era in
difficoltà economiche, per non rischiare di
perdere questa importante parte del cam-
pione... »;

i dati Eurostat pre-pandemia regi-
strano che il 7,2 per cento dei cittadini
dell’Unione europea ha riferito di avere
una depressione cronica, in percentuale
maggiore fra le donne. Tra i Paesi dell’U-

nione europea, la Slovenia (15,1 per cento)
ha avuto la quota più alta della popola-
zione che ha riportato depressione cronica
nel 2019, seguita dal Portogallo (12,2 per
cento) e dalla Svezia (11,7 per cento). Gli
italiani si attestano al 6 per cento;

emerge dalla rilevazione « PASSI
2016-19 » dell’Istituto superiore di sanità
che, la percentuale di persone adulte cam-
pionate riferiva sintomi depressivi e perce-
piva compromesso il proprio benessere psi-
cologico per una media di 14 giorni al
mese. Fra queste persone, oltre alla salute
psicologica, anche quella fisica è risultata
decisamente compromessa. Chi soffre di
sintomi depressivi ha vissuto mediamente
10 giorni in cattive condizioni fisiche, con-
tro i 2 giorni passati male dalle persone
libere da sintomi depressivi, e 8 giorni con
limitazioni alle abituali attività quotidiane,
a differenza delle persone senza sintomi
depressivi che hanno avuto meno di 1 giorno
passato con limitazioni;

i sintomi depressivi sono più fre-
quenti all’avanzare dell’età, sfiorano l’8 per
cento fra i 50-69enni, nella popolazione
femminile il 7 per cento, tra le classi so-
cialmente più svantaggiate sia per difficoltà
economiche e sia per bassa istruzione il
dato si attesta ben oltre il 14 per cento. Li
manifesta l’8 per cento di chi non ha un
lavoro regolare continuativo, il 13 per cento
di chi riferisce almeno una diagnosi di
patologia cronica e l’8 per cento delle per-
sone che vivono sole. Solo il 61 per cento
degli intervistati che riferiscono sintomi
depressivi ricorrono all’aiuto di qualcuno,
rivolgendosi soprattutto a medici/operatori
sanitari;

secondo la « International Associa-
tion for Suicide Prevention », Iasp, associa-
zione internazionale affiliata dall’Oms come
organizzazione chiave che si occupa della
prevenzione dei suicidi, ogni anno nel mondo
il suicidio è tra le prime 20 principali cause
di morte per persone di tutte le età e la
terza causa di morte tra i ragazzi di 15-19
anni;

l’Iss ha presentato la nascita del-
l’Osservatorio epidemiologico sui suicidi,
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quale progetto per il Programma statistico
nazionale (Psn 2020-2022) unitamente al-
l’Istat, al Ministero della salute e al Dipar-
timento di neuroscienze salute mentale e
organi di senso (Nesmos) dell’università La
Sapienza di Roma. Obiettivo dell’OESTeS
avrebbe dovuto essere quello di integrare le
informazioni provenienti dalle principali
fonti esistenti (accessi al pronto soccorso,
schede di dimissione ospedaliera e dati
mortalità Istat) per fornire un quadro epi-
demiologico esaustivo del fenomeno che
includesse anche la stima dei tentativi di
suicidio nel nostro Paese;

tra le informazioni presentate du-
rante il « World Suicide Prevention Day
2019 » è da segnalare anche lo studio con-
dotto dal sistema di sorveglianza ostetrica,
« Italian Obstetric Surveillance System –
Itoss », dell’Iss relativo ai suicidi materni
nel nostro Paese;

in diversi Paesi ad alto reddito, il
suicidio è una delle cause di morte più
frequenti tra le donne entro un anno dal-
l’esito della gravidanza. In Italia (Paese
caratterizzato da un basso tasso di suicidi
femminili: 2,1 ogni 100 mila abitanti), uno
studio condotto dal sistema di sorveglianza
ostetrica, ha messo in evidenza che tra il
2006 e il 2012 si sono verificati 67 casi di
suicidio materno (rapporto di suicidio ma-
terno pari a 2,30 per 100 mila nati vivi);

obiettivo dello studio, i cui risultati
sono stati pubblicati a maggio 2019 sulla
rivista « Archives of Women’s Mental He-
alth » nell’articolo « Maternal suicide in
Italy », era quello di fornire la prima stima
della frequenza del fenomeno dei suicidi
materni e una descrizione delle caratteri-
stiche delle donne decedute per suicidio
durante la gravidanza o entro un anno dal
suo esito in dieci regioni italiane (Piemonte,
Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Emilia-
Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Pu-
glia, Sicilia e Sardegna), che coprono il 77
per cento del totale delle nascite nazionali;

dai dati emerge che circa il 60 per
cento delle donne decedute per suicidio
materno risulta avere una precedente « sto-
ria psichiatrica » e che oltre i 3/4 delle

diagnosi di disturbo mentale grave non
sono state registrate con le informazioni
ostetriche;

i suicidi materni sono stati identifi-
cati attraverso procedure di record linkage
tra i registri di mortalità regionali e le
schede di dimissione ospedaliera (Sdo). La
precedente storia psichiatrica delle donne è
stata recuperata da altri flussi sanitari di-
sponibili a livello regionale;

il suicidio è una causa rilevante di
morte materna in Italia. La continuità del-
l’assistenza tra cure primarie, servizi del
percorso nascita e della salute mentale
risulta critica. I professionisti sanitari, gi-
necologi, ostetriche, medici di medicina ge-
nerale e pediatri di libera scelta, che assi-
stono le donne durante e dopo la gravi-
danza, dovrebbero essere maggiormente con-
sapevoli del problema, poiché possono
svolgere un ruolo importante nella preven-
zione del suicidio nelle donne a rischio;

il periodo perinatale – inteso come
il periodo che va dal concepimento al com-
pimento del primo anno di vita del bam-
bino – è fra i momenti emotivamente più
importanti nella vita di una donna. Dopo il
parto dal 30 per cento al 75 per cento delle
donne sperimenta un disturbo dell’umore
transitorio (chiamato maternity blues) che
tende a risolversi spontaneamente entro
una decina di giorni dal parto. Per alcune
donne invece, il periodo perinatale può
essere offuscato dai sintomi di un disturbo
mentale più grave e invalidante, che si
ripresenta o esordisce in questo momento
della vita. I disturbi più comuni sono quelli
d’ansia e depressivi, che arrivano a colpire
dal 10 per cento al 15 per cento delle donne
nel periodo perinatale. Questi possono avere
un impatto sugli esiti ostetrici ed esercitare
un effetto negativo a lungo termine sulla
salute della donna e del bambino. Per que-
sto, se i disturbi si manifestano, è molto
importante che sia disponibile un accesso
tempestivo alla presa in carico della donna
e alle cure;

in Italia i servizi specialistici esclu-
sivamente dedicati alla salute mentale pe-
rinatale non sono disponibili su larga scala.

Atti Parlamentari — 26777 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2022



Nell’ambito del progetto sul disagio psi-
chico al quale la sorveglianza ostetrica ha
partecipato in qualità di unità operativa, in
quattro Asl delle regioni Piemonte, Emilia-
Romagna, Lazio e Sicilia, è stato realizzato
un intervento per il riconoscimento pre-
coce e l’appropriata presa in carico dei
disturbi mentali o del disagio psicosociale
perinatale a livello dei consultori e della
rete dei servizi sanitari e sociali presenti
sul territorio. Alla luce dei risultati positivi
raggiunti dall’intervento e grazie a un fi-
nanziamento ad hoc erogato nel 2018 dal
ministero della salute, l’Emilia-Romagna
ha deciso di estendere all’intera regione
l’implementazione del modello di presa in
carico e trattamento del disagio psichico
perinatale;

in Italia, come del resto in diversi
altri Paesi soprattutto asiatici, il fenomeno
potrebbe essere in aumento anche a causa
della pandemia che ha determinato nelle
società travolte dal COVID-19 incertezza
del futuro, preoccupazioni economiche,
paura, stress e ansia generalizzata che, in
persone fragili e già provate da altre con-
dizioni, possono scatenare una sofferenza
tale da spingerli a togliersi la vita. Non un
rapporto causa-effetto, dunque, ma una
sofferenza che incide su condizioni già cri-
tiche. Il suicidio infatti – come sottolinea
Maurizio Pompili, professore ordinario di
psichiatria alla Sapienza Università di Roma
e animatore del sito www.prevenireilsuici-
dio.it – non deve essere inteso come un
avvicinarsi alla morte, bensì come un al-
lontanarsi da un dolore intollerabile, da
emozioni negative intollerabili e da una
devastazione interiore. Gli effetti della pan-
demia sono sconosciuti rispetto alle conse-
guenze che la pandemia stessa può accen-
tuare, pur non rappresentandone necessa-
riamente la causa;

il suicidio è un problema complesso
e di cui è necessario parlare con le moda-
lità adeguate, come ha più volte sottoline-
ato l’organizzazione mondiale della sanità.
Il rischio è infatti il cosiddetto « effetto
Werther », l’eroe romantico del romanzo di
Goethe le cui pene d’amore lo avevano
portato a spararsi alla tempia: la diffusione
del libro aveva effettivamente generato l’e-

mulazione in diversi giovani a fine Sette-
cento. Ma la questione dell’aumento dei
suicidi è sul tavolo. L’impressione di alcuni
esperti è che in questi mesi i casi di suicidio
siano più numerosi, un dato ancora però
non sostenuto da statistiche ufficiali. Del
resto, che le crisi economiche e sociali
possano provocare un aumento dei suicidi
è un fatto noto: durante la crisi economica
del 2008 in Italia si è verificato un aumento
del 12 per cento dei suicidi negli adulti
maschi. Alcune stime si spingono a quan-
tificare il probabile incremento dei suicidi
negli Stati Uniti in oltre 75.000 persone in
più in dieci anni. La verità, però, è che in
assenza di stime ufficiali tutto questo ha il
sapore della congettura, per quanto allar-
mante. I conti potranno farsi solo quando
l’Istat elaborerà e renderà pubblici i dati
relativi al periodo della pandemia;

come riferiscono Monica Vichi e Sil-
via Ghirini, rispettivamente del servizio tec-
nico-scientifico di statistica (Stat) e del
Centro nazionale dipendenza e doping del-
l’Iss – « ... il pericolo che l’attuale crisi
sanitaria, con le associate conseguenze eco-
nomiche e sociali, possa causare anche un
aumento dei suicidi è uno scenario molto
probabile ma forse non ineluttabile. La
situazione che il mondo sta attraversando è
in qualche modo senza precedenti e sono
sconosciuti gli effetti a lungo termine del
“distanziamento sociale”, del confinamento
in casa, della convivenza con una familiare
affetto da COVID-19, nonché delle limita-
zioni all’accesso ai servizi sanitari e di
prevenzione e cura (di routine o di emer-
genza). I ceti sociali più svantaggiati, in
particolare, vedono messi a rischio anche il
soddisfacimento dei loro bisogni primari, a
causa della perdita del lavoro o della ridu-
zione del reddito dovuto al fermo delle
attività produttive. Tutto questo, unito alla
paura di essere positivi al COVID-19 e di
ammalarsi e/o di far ammalare i propri
cari, ha generato un forte stato d’ansia e
preoccupazione per il futuro che si riper-
cuoterà inevitabilmente sulla salute men-
tale della popolazione e può impattare an-
che sul rischio di suicidio andando ad
aggiungersi e interagendo con i fattori di
rischio preesistenti... »;
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per l’Italia c’è solo una sensazione
diffusa del peso della pandemia sul pro-
blema, per altri Paesi il dato è più solido e
parecchio più preoccupante. In Giappone,
per esempio, la tendenza è ormai sotto gli
occhi di tutti, con grande sconcerto delle
autorità, visto che le vittime di suicidio
sono in numero assai superiore a quelle del
Coronavirus. Scrive il « Japan Times » che il
mix tossico di stress e ansia generato dalla
pandemia ha fatto sì che per la prima volta
in poco più di un decennio, il numero di
coloro che si sono tolti la vita nel 2020
abbia superato quello relativo al 2019, in-
vertendo anni di lavoro per frenare un
numero ostinatamente alto di morti autoin-
flitte. Secondo i dati preliminari del Mini-
stero della salute, le morti per suicidio sono
state di 20.919 persone: un aumento del 3,7
per cento rispetto all’anno precedente. E,
in termini assoluti, un numero spaventoso
se paragonato ai 3.459 decessi correlati al
coronavirus nello stesso periodo;

anche negli Stati Uniti il fenomeno
è monitorato con costanza, anche se il
Paese appare in controtendenza. Uno stu-
dio apparso di recente su « Jama », con-
dotto da un team guidato da John W. Ayers
della University of California di San Diego,
ha per esempio esaminato le ricerche su
internet relative al suicidio durante le prime
fasi della pandemia di COVID-19, per in-
tercettare cambiamenti nella popolazione
relativi al comportamento suicidano. I ri-
cercatori hanno analizzato le query su Go-
ogle relative alla parola « suicidio », con-
frontando il periodo precedente e quello
successivo alla seconda settimana di marzo
2020, quando l’allora Presidente Trump di-
chiarò l’emergenza nazionale a causa della
pandemia. E i risultati sembrano confor-
tanti: tutte le query contenenti la parola
« suicidio » sono diminuite in media del 22
per cento nelle 18 settimane successive alla
dichiarazione. In altri termini, dicono i
ricercatori, si tratta di circa 7,8 milioni di
ricerche in meno del previsto. Certo, am-
mettono gli studiosi, questo non implica
necessariamente che ci siano stati meno
suicidi nella popolazione. Però, aggiun-
gono, la letteratura scientifica relativa agli
eventi catastrofici supporta questo tipo di

risultati, nel senso che a volte, gli eventi
drammatici che colpiscono un Paese pos-
sono generare, come conseguenza, una mag-
giore coesione sociale, unificando la comu-
nità nazionale, e sono quindi associati a un
ridotto numero di suicidi;

come già detto, a pagare il tributo
più alto allo stress da pandemia sono come
sempre le categorie più vulnerabili: le donne,
insieme ai giovani e agli anziani. Tradizio-
nalmente, infatti, sono gli uomini ad avere
le maggiori probabilità di morire per sui-
cidio, eppure l’anno scorso in Giappone il
numero di donne che si sono suicidate è
passato da 885 a 6.976, mentre i suicidi tra
gli uomini sono leggermente diminuiti. Con-
temporaneamente, i dati relativi ai ven-
tenni o più giovani sarebbero cresciuti,
secondo quanto riporta il quotidiano
« Nikkei », rispettivamente del 17 per cento
e del 14 per cento. In generale la preva-
lenza del suicidio è di 1 donna e tre uomini,
ma con significative eccezioni in alcuni
Paesi asiatici, dove la prevalenza è inver-
tita, e a suicidarsi sono più spesso le donne.
Il motivo di questo fenomeno non è del
tutto chiaro: forse vi è il ruolo della cul-
tura, dei ruoli ricoperti e dall’interpreta-
zione di successi e fallimenti. In termini
generali, invece, si assiste a una sorta di
« paradosso di genere », come lo definisce
la letteratura: a quanto pare gli uomini
utilizzano metodi a maggiore letalità, men-
tre le donne lasciano più spazio alla pos-
sibilità di essere soccorse. Non ci sono
stime certe sui tentativi di suicidio, ma si
calcola che in generale nel sesso femminile
i tentativi di suicidio siano dalle 10 alle 25
volte maggiori;

da più parti si denunciano le con-
seguenze del disagio provato dai giovani nei
mesi trascorsi, fatti di restrizioni e priva-
zioni, scuole chiuse e vita sociale azzerata.
C’è chi evidenzia la forza e la resilienza dei
giovani e chi denuncia devastanti effetti di
lungo periodo;

l’autolesionismo interessa il 20 per
cento degli adolescenti in Italia: « i suicidi
sono la seconda causa di morte tra i 10 e
i 25 anni di età. E la pandemia e il lock-
down hanno peggiorato la situazione e fatto
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crescere gli accessi al pronto soccorso per
questa ragione », spiega Stefano Vicari, re-
sponsabile dell’Uoc di neuropsichiatria del-
l’infanzia e dell’adolescenza dell’Irccs Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù di Roma,
dove, in questi mesi, tutti i posti letto sono
per la prima volta occupati da tentativi di
suicidio. Su « Lancet Psychiatry » già nei
primi mesi del 2020 se ne preannunciava
l’incremento, ricordando analoghi aumenti
in concomitanza di altre gravi epidemie,
come la Spagnola nel 1918 o la Sars nel
2003;

nell’85 per cento dei casi, dietro un
tentativo di suicidio c’è la depressione e i
giovani che ne soffrono hanno un aumen-
tato tasso di mortalità per via dell’autole-
sionismo che essa induce e dell’esposizione
a condotte di pericolo. Come conferma una
revisione apparsa sul « Journal Of Ameri-
can Academy of Child and Adolescent » bam-
bini e ragazzi hanno sperimentato alti tassi
di ansia e depressione per la solitudine e
l’isolamento sociale e il fenomeno non fa
che peggiorare con il passare del tempo,
anche per via della latenza tipica di certi
disturbi che richiedono del tempo per di-
ventare patologia, tanto che gli autori in-
sistono sulla necessità di interventi preven-
tivi per scongiurare l’aumentare delle cri-
ticità;

il manifestarsi di un disturbo psi-
chiatrico in giovane età non è anomalo; il
75 per cento dei casi di malattia negli
adulti ha avuto un esordio nell’età evolu-
tiva. « La cosa importante è intercettare i
segnali e agire prontamente. Perché a que-
st’età è ancora possibile evitare il progre-
dire della malattia o il suo cronicizzare » è
l’accorato appello di Stefano Vicari che
denuncia carenza di risorse assistenziali e
servizi territoriali da ben prima del Covid e
il permanere dello stigma verso queste pa-
tologie. « Guai a derubricare i disturbi del-
l’attenzione, i disturbi d’ansia o dell’umore
a una questione di forza di volontà o di
disciplina. Stiamo invece parlando di di-
sturbi con origini organiche per i quali
affidarsi a degli specialisti è fondamen-
tale ». E non si pensi, puntualizza Vicari,
che qualcuno possa aver realmente tratto
qualche beneficio dal ritiro nel domicilio:

« ... chi aveva qualche tratto asociale e
fobico, dalla temporanea sospensione della
socialità può anche aver trovato un bene-
ficio momentaneo, ma ha poi avuto grosse
difficoltà a uscire di casa quando è tornato
a essere possibile: la malattia era peggio-
rata... »;

la chiusura delle scuole, ridotte a
mera didattica quando, invece, decenni di
ricerche in pedagogia sono lì a ricordare
che la scuola, per un bambino, non è tanto
apprendimento di materie curricolari
quanto, piuttosto, occasione unica per spe-
rimentare relazioni, riconoscere negli altri
le proprie emozioni, scoprire sé stessi. In-
somma, un passaggio vitale che non an-
drebbe negato a questa generazione;

mettere a rischio la formazione si-
gnifica anche bloccare del tutto un ascen-
sore sociale già piuttosto malmesso. Inol-
tre, ad essere stata interrotta è stata anche
ogni terapia riabilitativa che, « ... per bam-
bini con autismo, disturbo di linguaggio,
iperattività, disabilità intellettiva non è un
passatempo capriccioso, ma rappresenta
l’unica opportunità per implementare le
proprie competenze e ridurre, così, lo svan-
taggio sociale... », spiega Stefano Vicari, il
neuropsichiatra nel libro Bambini, adole-
scenti e COVID-19, che ha curato con Silvia
Di Vara, neuropsicologa del Bambini Gesù.
Il volume, con contributi di neuropsichia-
tri, neuropsicologi, pedagogisti è una prima
valutazione dell’impatto della pandemia su-
gli aspetti emotivi, psicologici e scolastici
dei minori. È un appello a non sottovalu-
tare questa dimensione, perché gli effetti
futuri ipotizzabili saranno nel medio e lungo
termine ben peggiori di quelli osservabili al
momento;

non tutti sono stati esposti alla pan-
demia allo stesso modo, perché molto hanno
contato le condizioni socio-economiche, im-
portante fattore protettivo. I genitori si
sono dovuti improvvisare insegnanti, anche
quelli che avevano abdicato al loro ruolo
genitoriale. E, poi, non tutti i bambini sono
ugualmente vulnerabili. « Perché la malat-
tia si manifesti, alla vulnerabilità indivi-
duale data ad esempio dalla predisposi-
zione familiare, serve la presenza conco-
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mitante di alcuni fattori di rischio ambien-
tali noti e studiati, come la prematurità, il
basso peso alla nascita, il consumo di alcol
e di sostanze in gravidanza, i traumi e
l’incuria, l’insuccesso scolastico e la po-
vertà... » spiega Stefano Vicari « ... in gene-
rale, le situazioni di deprivazione fisica,
sociale e di stress psicologico giocano un
ruolo e, in epoca di pandemia, per molti si
sono aggravate e sono diventate un fattore
di rischio rilevante... »;

la salute dei più giovani preoccupa
molti Paesi alle prese con un aumento della
povertà anche per via del COVID-19 Nel
Regno Unito, il « Royal College of Paedia-
trics and Child Health », il « National
Children’s Bureau » e alcuni dei principali
accademici, hanno firmato una lettera par-
lando di « emergenza nazionale » e chie-
dendo una commissione indipendente, per
individuare una strategia intergovernativa
per mettere al riparo i bambini e i giovani
dagli effetti persistenti del COVID-19, per
evitare questa crisi sempre più profonda.
Al momento, le soluzioni sono frammen-
tarie e fatte da misure tampone;

l’Organizzazione delle Nazioni Unite
ha definito diciassette obiettivi intercon-
nessi, « SDGs Sustainable Development Go-
als », col fine di promuovere la salute men-
tale della popolazione quale strategia ne-
cessaria per la sostenibilità dello sviluppo
della salute « per ottenere un futuro mi-
gliore e più sostenibile per tutti », affinché
si metta la salute mentale al centro dell’a-
genda dello sviluppo globale. L’Obiettivo 3,
in particolare, è di « assicurare vite in sa-
lute e promuovere il benessere a tutte le
età » e, inoltre, l’obiettivo 3.4 recita che
« entro il 2030, è fondamentale la riduzione
di un terzo della mortalità prematura dalle
malattie non trasmissibili attraverso la pre-
venzione, il trattamento e la promozione
della salute mentale e del benessere », a cui
si aggiungono gli altri obbiettivi quali, a
titolo esemplificativo e non esaustivo:

a) occorre cambiare paradigma
su ciò che comunemente si pensa sulla
salute mentale;

b) è necessaria una comprensione
più ampia del concetto di salute mentale

che inglobi il concetto di salute mentale
positiva e di benessere;

c) la salute mentale è una parte
integrante della salute e vi è quindi una
stretta interrelazione fra la salute mentale
e fisica;

d) sono necessarie nuove strategie
per creare il più grande incremento di
salute mentale per il maggior numero di
persone in modo da promuovere e proteg-
gere la salute mentale positiva;

e) bisogna porre l’attenzione sul
potenziale di salute delle persone e sui loro
stili di vita quotidiani, indirizzando i de-
terminanti sociali della salute mentale e
riducendo le diseguaglianze;

f) occorre contrastare l’impatto
drammatico del COVID-19 sul benessere
psicofisico di tutta la popolazione, inve-
stendo innanzitutto sulla promozione della
salute mentale, per essere in prima fila
nella risposta alla pandemia globale e nei
recovery plans;

g) occorre investire nella crea-
zione di forza lavoro e capacità organizza-
tiva per implementare la promozione della
salute mentale;

h) bisogna sviluppare e dissemi-
nare le evidenze per azioni di informazione
efficace sui diversi setting socioculturali ed
economici;

la « International Union for Health
Promotion and Education », l’Iuhpe, è un’or-
ganizzazione non governativa professionale
globale dedicata alla promozione della sa-
lute in tutto il mondo. Per più di 65 anni,
la Ihupe ha gestito una rete indipendente,
globale e professionale di persone e istitu-
zioni impegnate a migliorare la salute e il
benessere delle persone attraverso l’istru-
zione, l’azione comunitaria e lo sviluppo di
politiche pubbliche sane. L’organizzazione
ha stilato otto azioni prioritarie per la
salute mentale che si riassumono:

a) nel promuovere la salute men-
tale infantile e materna attraverso l’inte-
grazione e la concentrazione sullo sviluppo
sociale positivo, emotivo e mentale, nei
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servizi di sviluppo della prima infanzia,
compresa l’assistenza prenatale, visite do-
miciliari e programmi per genitori;

b) nel coltivare la salute mentale e
il benessere di bambini e adolescenti attra-
verso iniziative di educazione scolastica e
approcci a tutta la scuola, compresi i pro-
grammi di apprendimento sociale ed emo-
tivo in età prescolare, scuola e ambienti
giovanili;

c) nell’implementare programmi
di rafforzamento della genitorialità e della
famiglia, attraverso la scuola, per promuo-
vere il funzionamento emotivo e compor-
tamentale dei bambini e i loro genitori;

d) nel sostenere i luoghi di lavoro
mentalmente sani integrando la salute men-
tale attraverso la promozione nelle politi-
che e pratiche di salute e sicurezza sul
lavoro, compreso il cambiamento organiz-
zativo;

e) nell’avviare programmi di re-
sponsabilizzazione della comunità (ad esem-
pio partecipazione, volontariato giovanile,
microfinanza comunitaria e la gestione del
debito abbinata alla formazione sulle abi-
lità di vita e prevenzione/promozione di
relazioni sane) per migliorare il capitale
sociale e ambienti che promuovano la sa-
lute mentale e il benessere lungo il corso
della vita;

f) nell’incorporare la promozione
della salute mentale all’interno dei servizi
sanitari attraverso un focus sulla salute
mentale e il benessere degli utenti del ser-
vizio come parte dell’assistenza sanitaria di
base di routine e dei servizi di salute men-
tale;

g) nel migliorare la consapevo-
lezza del pubblico sui modi per promuo-
vere una mentalità positiva e ridurre lo
stigma associato alla malattia mentale at-
traverso programmi di alfabetizzazione sulla
salute mentale, campagne e iniziative locali
attraverso azioni comunitarie;

h) nell’adottare un approccio di
« salute mentale in tutte le politiche » per
promuovere le multiformi politiche e azioni
intersettoriali che creino sostegno per la

salute mentale e migliorino l’equità e la
giustizia sociale;

è di fondamentale importanza il
« Piano d’azione della salute mentale 2013-
2030 » dell’Oms, il quale sottolinea:

a) il ruolo essenziale della salute
mentale nell’ottenere salute per tutti;

b) la necessità di strategie globali
per la promozione prevenzione e tratta-
mento e ricovero attraverso un approccio
di tutto il Governo;

c) l’importanza di proteggere e
promuovere il benessere mentale di tutti i
cittadini;

d) come sia indispensabile portare
alla conoscenza di tutti la salute mentale
nelle politiche di salute sociali ed econo-
miche;

e) come la salute mentale e molti
disordini mentali comuni siano fortemente
modellati da ambienti sociali economici e
fisici in cui le persone vivono;

f) che è necessario un approccio
da parte di tutto il Governo e di tutta la
società con azioni universali nel corso della
vita in diversi settori e livelli;

diventa prioritario quindi:

a) rafforzare gli individui e le fa-
miglie e promuovere il benessere sociale ed
emozionale, le competenze e il senso di
controllo;

b) rafforzare le comunità attra-
verso il supporto sociale, lo sviluppo del
senso di collettività e l’inclusione, la parte-
cipazione sociale, la cittadinanza e la par-
tecipazione alla vita civile;

c) riorientare i servizi di salute
per promuovere e fare prevenzione per la
salute mentale;

d) incorporare la prevenzione della
salute mentale in una routine di salute
mentale e nei servizi di salute mentale;

e) rimuovere le barriere struttu-
rali alla salute mentale a livello sociale;
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f) adottare nuove politiche cultu-
rali economiche e sociali e un approccio
che si possa riassumere con la frase « sa-
lute mentale in tutte le politiche »;

infine, il Piano dell’Oms fa riferi-
mento alle evidenze sugli effetti positivi
anche a lungo termine della promozione
della salute mentale, per il benessere di
individui, famiglie e società. Bisogna quindi:

a) rafforzare i fattori protettivi
per la salute mentale positiva e il benes-
sere;

b) ridurre il rischio di fattori per
i disordini mentali e comportamentali;

c) tendere verso effetti positivi a
lungo termine così da raggiungere risultati
a livello economico sociale e di salute;

d) implementare ciò che funziona
(si legga anche adozione di progetti pilota);

e) porre in essere interventi prio-
ritari che possono essere implementati ed
essere sostenibili a costi ragionevoli mentre
si genera un chiaro incremento sociale e di
salute;

f) avere un approccio nel corso
della vita con politiche e interventi dall’in-
fanzia alla vecchiaia e azioni in tutti i
setting;

g) adottare interventi basati sul-
l’evidenza in cui vi sia evidenza di efficacia
dei costi e fattibilità in termini di accetta-
zione culturale;

è di fondamentale importanza guar-
dare ai programmi e alle strategie di altri
Paesi per avere contezza delle politiche
sanitarie adottate, degli obiettivi e dei ri-
sultati conseguiti. A titolo d’esempio, è molto
interessante la strategia nazionale finlan-
dese per la salute mentale e il programma
per la prevenzione del suicidio 2020-2030,
dove si definiscono le linee guida per il
processo decisionale e per indirizzare atti-
vità e risorse. La strategia pone quale punto
di partenza l’approccio globale alla salute
mentale nella società e nei suoi diversi
settori e livelli, riconosce l’importanza della
salute mentale in un mondo che cambia. La
salute mentale è vista come una risorsa che

può essere sostenuta. È possibile prevenire
e gestire efficacemente i disturbi mentali e
ridurre la discriminazione e la stigmatiz-
zazione associate ai disturbi mentali. I di-
sturbi mentali sono una sfida per la salute
pubblica, e quindi la disponibilità dei ser-
vizi di salute mentale (e dei servizi per le
dipendenze) deve essere portata allo stesso
livello di altri servizi sanitari e sociali;

la strategia finlandese ha cinque aree
prioritarie: salute mentale come capitale,
salute mentale dei bambini e dei giovani,
diritti alla salute mentale, servizi e gestione
della salute mentale. Il monitoraggio dei
progressi dovrebbe utilizzare sia gli indi-
catori esistenti sia i nuovi indicatori. Gli
obiettivi della strategia saranno innanzi-
tutto attuati aumentando la disponibilità di
servizi preventivi e terapie a livello di base
e migliorando le strutture di cooperazione
necessarie per il mantenimento di tali ser-
vizi. Altre misure mirano a migliorare i
servizi di salute mentale orientati all’occu-
pazione, aumentare il livello di competenza
in materia di salute mentale nei comuni e
intensificare gli sforzi di prevenzione del
suicidio;

l’approccio attiene:

a) alla promozione della salute
mentale che deve essere assunta su più
livelli utilizzando approcci multidiscipli-
nari;

b) al soddisfacimento delle di-
verse esigenze che vanno dalla promozione
della salute mentale per l’intera popola-
zione al trattamento urgente di gravi di-
sturbi mentali;

c) alla necessità che vi siano valori
e principi reciprocamente accettati per fa-
cilitare la pianificazione delle azioni;

il « Mental Health Strategy » finlan-
dese fornisce linee guida per decisioni con-
crete, che si riassumono in quattro priorità
di indirizzo della politica di salute mentale
e delle proposte per raggiungerle con un
programma separato di prevenzione del
suicidio e sono:

1) la salute mentale come capitale
umano: la salute mentale è il capitale del-
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l’individuo, delle famiglie, delle comunità e
della società. Occorre identificare i profes-
sionisti, le reti, le persone e le comunità per
le quali la salute mentale, l’alfabetizzazione
e lo sviluppo delle competenze sarebbero
particolarmente utili e aumenterebbero le
competenze in questi gruppi;

2) salute mentale per bambini e
giovani: occorre offrire pari opportunità
per un’infanzia sicura e per trovare e re-
alizzare le proprie potenzialità per tutti i
bambini e i giovani e garantire che i bam-
bini e i giovani abbiano opportunità versa-
tili per impegnarsi in attività ricreative in
base ai loro interessi, attraverso la regola-
mentazione legislativa e di qualità dove
necessario;

3) diritto di tutti alla salute men-
tale: tutti hanno diritto a una buona salute
mentale. Occorrono: accettazione e non
discriminazione nei servizi e rispetto della
dignità umana e dei diritti fondamentali e
umani, del diritto di agire come cittadino,
come decisore e come esperto per espe-
rienza e del diritto a una buona assistenza;
pianificare misure per ridurre gli effetti
della povertà e della disuguaglianza per gli
individui e famiglie; servizi di supporto
orientati al paziente, realizzabili, tempe-
stivi, efficaci, flessibili, coordinati e conti-
nui; includere prospettive basate sul pa-
ziente nella pianificazione, implementa-
zione e valutazione dei servizi, ad esempio,
facendo uso di esperti per esperienza e
delle esperienze dei pazienti;

4) gestione della buona salute men-
tale: la considerazione della salute mentale
deve essere inclusa in tutti i settori. Il
lavoro sulla salute mentale è sistematica-
mente guidato e gestito nel suo insieme,
attraversando i confini amministrativi. È
necessario stabilire un centro di informa-
zione digitale per un’efficace promozione
della salute mentale e prevenzione dei pro-
blemi di salute mentale;

la strategia enfatizza la continuità
per raggiungere l’obiettivo applicando, nel
modo più rapido possibile, politiche e mi-
sure di salute mentale che vadano oltre i
periodi di Governo. Ogni Governo selezio-

nerà le sue misure pratiche nel lavoro sulla
salute mentale per ogni mandato;

l’avvio attuativo della strategia (2020-
2022) si concentra sullo sviluppo di servizi,
lanciando un programma di prevenzione
del suicidio e aumentando le capacità di
salute mentale negli ambienti quotidiani
delle persone come parte di una promo-
zione più ampia del benessere e della sa-
lute;

nella seduta del 26 ottobre 2021,
alla Camera dei deputati si è concluso
l’esame delle mozioni Boldi, Bologna ed
altri n. 1-00236, Bagnasco ed altri n. 1-
00528, Ianaro, Carnevali, Noja, Stumpo ed
altri n. 1-00529 e Leda Volpi ed altri n. 1-
00531, concernenti iniziative per poten-
ziare gli strumenti per la diagnosi e la cura
della depressione, e il Governo ha assunto
degli impegni in merito all’oggetto delle
mozioni,

impegna il Governo:

1) a rendere operativo in tempi strettis-
simi l’Osservatorio epidemiologico sui
suicidi e sui tentativi di suicidio (OE-
STeS) che, ad oggi, si è rivelato essere
solo un annuncio, nonché ad adottare
iniziative affinché l’Istat fornisca all’in-
terno dell’annuario statistico i dati ag-
giornati relativi ai suicidi e/ai tentativi
di suicidio;

2) ad avviare studi longitudinali sui sui-
cidi quale metodologia di indagine so-
ciale, al fine di comprendere la portata
degli effetti post-lockdown e degli stra-
scichi conseguenti alla pandemia;

3) nel quadro delle misure volte a ridurre
l’incidenza dei suicidi, ad adottare ini-
ziative per introdurre servizi speciali-
stici dedicati alla salute mentale peri-
natale, garantendo la continuità dell’as-
sistenza e la strutturazione di politiche
attive che diano reale supporto alle
gestanti;

4) ad avviare politiche mirate per gli ado-
lescenti e i giovani, utilizzando quali
strumenti di indagine sociale anche que-
stionari all’interno dei percorsi scola-
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stici con cui poter individuare la la-
tenza dei disturbi scatenanti il suicidio
e i tentativi di suicidio;

5) a predisporre in tempi brevi un piano
strategico nazionale e le relative linee
guida, con cui affrontare in maniera
multidisciplinare e sistematica il
dramma sociale dei suicidi e dei ten-
tativi di suicidio, individuando le op-
portune risorse economiche al fine di
garantire i relativi servizi territoriali
assistenziali e di cura all’interno della
medicina territoriale e di prossimità;

6) ad adottare, nell’ambito delle politiche
per la prevenzione dei suicidi, le ini-
ziative di competenza volte a dare at-
tuazione agli specifici obiettivi stabiliti
nel « SDGs Sustainable development Go-
als » promosso dall’Onu e alle azioni
prioritarie indicate dallo « Internatio-
nal Union for Health Promotion and
Education » e dal « Piano d’azione per
la salute mentale dell’Oms 2013-2030 »,
rafforzando i servizi per la salute men-
tale e avviando in quest’ambito un mo-
nitoraggio che fotografi l’effettiva situa-
zione che si registra nel nostro Paese;

7) ad adottare iniziative di contrasto al
fenomeno dei suicidi in analogia a quelle
previste dalla strategia nazionale fin-
landese per la salute mentale e dal
relativo programma per la prevenzione
del suicidio 2020-2030, all’interno di
un percorso multidisciplinare e di in-
dagine sociale;

8) ad adottare le iniziative di competenza,
anche sul piano finanziario, per con-
trastare ogni altro fattore che contri-
buisce ad alimentare il fenomeno dei
suicidi, a partire dall’incapienza eco-
nomica e dal disagio sociale.

(1-00662) « Sapia, Massimo Enrico Baroni,
Leda Volpi, Colletti, Cabras,
Corda, Forciniti, Giuliodori,
Maniero, Raduzzi, Spessotto,
Testamento, Trano, Vallascas,
Vianello ».

La Camera,

premesso che:

secondo le ultime statistiche pubbli-
cate sul sito web del Parlamento europeo
nella sezione attualità, nel 2020, all’interno
dell’Unione europea, sono state circa 3 mi-
lioni le persone ad aver ricevuto una dia-
gnosi di tumore e per 1,27 milioni inclusi
6000 tra bambini e giovani è stata causa
decesso;

in Europa, i tumori costituiscono la
seconda causa di morte dopo le malattie
cardiovascolari e, tuttavia, grazie a tratta-
menti innovativi e ad un migliore accesso
alle cure, oggi sono molti i cittadini europei
che riescono vivere più a lungo a seguito di
tale diagnosi;

durante la pandemia di COVID-19
che ha colpito l’Europa in questi ultimi due
anni si stima che 100 milioni di test di
screening non siano stati effettuati e che un
milione di casi di cancro non siano stati
diagnosticati, mentre un paziente oncolo-
gico su 100 non ha ricevuto in tempo il
trattamento chirurgico o chemioterapico di
cui aveva bisogno;

nella sua lotta contro i tumori, l’U-
nione europea, oltre a integrare gli sforzi
degli Stati membri rafforzando la coope-
razione e lo scambio di informazioni, adot-
tando leggi in materia dei fattori di rischio
(quali tabacco, sostanze cancerogene o pe-
sticidi) e lanciando campagne di sensibiliz-
zazione, ha istituito nel 2020 la commis-
sione speciale sulla lotta contro il cancro
(Beca) la cui relazione finale e le sue rac-
comandazioni sono state approvate nel corso
della sessione plenaria del febbraio 2022;

tali raccomandazioni inserite nella
Risoluzione del Parlamento europeo del 16
febbraio 2022 su rafforzare l’Europa nella
lotta contro il cancro – Verso una strategia
globale e coordinata (2020/2267(INI)) pre-
vedono i seguenti campi di azione:

a) prevenzione oncologica in tutte
le politiche europee:

1. programmi di screening e dia-
gnosi del cancro inclusivi;
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2. parità di accesso alle cure
oncologiche: verso cure della massima qua-
lità;

3. parità di accesso alle cure e
ai medicinali oncologici nell’UE;

4. parità di accesso alle cure
oncologiche multidisciplinari e di qualità:
verso una migliore risposta all’impatto delle
crisi sanitarie sui pazienti oncologici;

5. forte sostegno ai pazienti on-
cologici, ai sopravvissuti alla malattia e ai
prestatori di assistenza;

6. le sfide dei tumori infantili,
negli adolescenti e nei giovani adulti;

7. le sfide dei tumori rari in età
adulta;

b) Strumenti d’azione:

1. ricerca olistica e relative im-
plicazioni;

2. conoscenze condivise;

3. finanziamento del piano eu-
ropeo di lotta contro il cancro;

in precedenza, il 3 febbraio 2021 la
Commissione europea aveva presentato il
Piano europeo di lotta contro il cancro
incentrato su quattro grandi aree di inter-
vento:

a) prevenzione, attraverso azioni
finalizzate ad arginare i principali fattori di
rischio, ad esempio il tabagismo (affinché
entro il 2040 la percentuale di popolazione
che fa uso di tabacco sia inferiore al 5 per
cento) il consumo nocivo di alcol, l’inqui-
namento ambientale e le sostanze perico-
lose, promuovendo l’alimentazione sana e
l’attività fisica e prevenendo i tumori cau-
sati da infezioni e incrementando le vacci-
nazioni;

b) individuazione precoce, miglio-
rando l’accesso alla diagnostica e la sua
qualità e appoggiando gli Stati membri di
modo che entro il 2025 il 90 per cento della
popolazione dell’Unione europea che sod-
disfa i requisiti per lo screening del tumore
al seno, del tumore del collo dell’utero e del

tumore del colon-retto abbia la possibilità
di sottoporvisi;

c) diagnosi e trattamento, me-
diante azioni volte a offrire una migliore
assistenza integrata e completa correg-
gendo le disparità di accesso a cure e
medicinali di alta qualità. Di qui al 2030 il
90 per cento degli aventi diritto dovrebbe
avere accesso a centri nazionali integrati di
cancerologia facenti parte di una rete del-
l’Unione europea;

d) miglioramento della qualità
della vita dei malati di cancro e dei soprav-
vissuti, compresi gli aspetti di riabilitazione
e di possibile recidiva o metastasi, e misure
per facilitare l’integrazione sociale e il rein-
serimento lavorativo;

per quanto riguarda l’Italia secondo
l’ultimo rapporto « i numeri del cancro in
Italia » pubblicato a ottobre 2021 a cura di
Associazione italiana di oncologia medica
(Aiom), Registri tumori italiani (Gruppo di
lavoro numeri 2021), Società italiana di
anatomia patologica e di citologia diagno-
stica (Siapec-Iap), Fondazione Aiom, sor-
veglianze Passi e Passi d’Argento (PdA)
dell’Istituto superiore di sanità e Osserva-
torio nazionale screening (Ons) che de-
scrive gli aspetti relativi alla diagnosi e
terapia delle neoplasie, nel 2021 sono sti-
mate 181.330 morti per neoplasie (100.200
uomini e 81.100 donne), 1.870 in meno
rispetto al 2020. Più in generale, negli ul-
timi sei anni, si è osservato un calo com-
plessivo della mortalità per cancro del 10
per cento negli uomini e dell’8 per cento
nelle donne. Dal 2015 a oggi, nei maschi
sono diminuite del 18,4 per cento le morti
per neoplasie dello stomaco, del 15,6 per
cento quelle del polmone, del 14,6 per
cento alla prostata e del 13,6 per cento del
colon-retto. Aumentano nella popolazione
femminile i decessi per i carcinomi della
vescica (+5,6 per cento) e del polmone (+5
per cento), strettamente legati al fumo di
sigaretta, mentre calano quelli allo stomaco
(-25 per cento), colon-retto (-13,2 per cento),
ovaio (-9 per cento) e mammella (-6,8 per
cento). L’alto livello dell’assistenza oncolo-
gica in Italia è evidenziato dalle percentuali
di sopravvivenza a 5 anni, che migliorano
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per tutte le neoplasie attestandosi al 59 per
cento negli uomini ed al 65 per cento nelle
donne (rispetto al 54 per cento e 63 per
cento della rilevazione precedente aggior-
nata al 2015);

l’aumento dell’incidenza del nu-
mero di nuovi casi ogni anno di tumori
infantili registrato in Italia fino alla se-
conda metà degli anni Novanta si è arre-
stato. Airtum, l’Associazione italiana regi-
stri tumori, stima che per il quinquennio
2016-2020, in Italia, siano state diagnosti-
cate 7.000 neoplasie tra i bambini e 4.000
tra gli adolescenti (15-19 anni), in linea con
il quinquennio precedente. La media an-
nuale stimata è di 1.400 casi nella fascia
d’età 0-14 anni e 900 in quella 15-19 anni;

a causa della pandemia tra marzo e
aprile 2020, si è verificata la sospensione
degli screening, in particolare essa è stata
pari al 33 per cento per lo screening cer-
vicale, al 31,8 per cento per quello coloret-
tale e al 26,6 per cento per quello mam-
mografico. La riduzione degli esami è stata
pari al 45,5 per cento per lo screening
colorettale (-1.110.414 test), al 43,4 per
cento per quello cervicale (-669.742), al
37,6 per cento per le mammografie
(-751.879) facendo sì che fossero eseguiti
circa 2 milioni e mezzo di screening in
meno e, attualmente gli effetti del ritardo
sulla diagnosi precoce sono difficilmente
quantificabili;

per prevenire forme tumorali oltre
agli screening è necessario adottare, fin da
giovani, corretti stili di vita. Sicuramente è
una grande sfida, per la salute mondiale,
educare i più giovani e sensibilizzarli su
quanto sia fondamentale assumere com-
portamenti che possano prevenire malattie
oncologiche. È difficile pensare a interventi
di prevenzione, poiché, nella maggior parte
dei casi, i tumori infantili non dipendono
da stili di vita ma da fattori non del tutto
noti;

è però possibile proteggere i bam-
bini dallo sviluppo di alcuni tipi di tumori
attraverso specifiche vaccinazioni: quella
contro il virus dell’epatite B, per evitare il
cancro del fegato a cui predispone questa

malattia, e la vaccinazione contro l’Hpv, a
partire dai 12 anni, per prevenire insieme
all’infezione i tumori, tra gli altri, del collo
dell’utero, del pene, dell’ano e del cavo
orale;

quel che è molto diverso per i tu-
mori pediatrici e che è decisamente cam-
biato, negli ultimi quarant’anni, è il tasso di
mortalità, che è in netta diminuzione: nel
2008 i decessi erano circa un terzo di quelli
registrati nei primi anni Settanta, e oggi
oltre l’80 per cento dei pazienti guarisce;

pur essendo guariti, però molti ex
pazienti oncologici pediatrici definiscono
sé stessi come long term survivor o soprav-
viventi di lungo corso;

gli ultimi dati dicono che, dopo la
diagnosi, tre bambini su quattro guari-
scono completamente. Crescendo, queste
persone (il cui numero in Europa oggi si
stima tra 300.000 e 500.000, di cui appunto
circa 50.000 in Italia, con un’età media di
25-29 anni) escono dalle competenze del-
l’oncologo pediatra, ma, purtroppo, non
esiste ancora una figura professionale che
le possa accompagnare nell’età adulta, non
per praticare cure o esami particolari –
possono infatti condurre una vita del tutto
normale – ma perché possono avere dei
problemi clinici causati dalle cure cui sono
stati sottoposti da bambini;

una minoranza di bambini guariti
dal tumore subisce da adulti le conse-
guenze della malattia o gli effetti secondari
delle cure;

ancora non è del tutto noto quanto
le terapie somministrate in età pediatrica
possano incidere sulla crescita o sulla pos-
sibilità di avere figli, o sulla possibilità di
sviluppare malattie del cuore, o sul rischio
di sviluppare un secondo tumore indotto
dai trattamenti per la cura della neoplasia
primitiva;

sono necessari farmaci sempre più
mirati alle specificità dell’organismo in cre-
scita, limitando le sequele nella successiva
vita adulta e « su misura » per ogni bam-
bino;

per ottimizzare i livelli di salute e di
qualità di vita dei lungo sopravviventi e per
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evitare che l’aderenza ai programmi di
follow-up (FU) venga meno nel periodo di
passaggio dall’infanzia all’età adulta, è fon-
damentale sviluppare un programma di
sorveglianza che continui anche oltre la
maggiore età;

nella crescita dall’età pediatria al-
l’età adulta si realizza il passaggio dal fa-
miliare ambiente pediatrico, in cui la re-
sponsabilità per le cure e il FU è dei
genitori, a un ambiente per adulti scono-
sciuto, in cui è il lungo sopravvivente stesso
che si deve prendere la responsabilità pri-
maria del proprio stato di salute. In questa
fascia di età la sovrapposizione di compe-
tenze di specialisti pediatrici e medici del-
l’adulto rende ulteriormente difficile una
pianificazione di Long-Term Follow-Up
(Ltfu), in quanto non c’è un accordo chiaro
su chi debba gestire questi pazienti. Per
questi motivi spesso si assiste all’abban-
dono del programma di sorveglianza da
parte dei pazienti e alla perdita del follow-
up, rendendo sempre più meno frequenti
con l’avanzare dell’età i controlli presso i
centri;

il Children’s Cancer Survivors Study
Group ha condotto un’analisi sulla fre-
quenza con cui i 18-19enni si recano al
centro di riferimento ed è emerso che solo
il 31 per cento di essi e il 17 per cento dei
pazienti oltre i 35 anni hanno effettuato i
controlli nei due anni precedenti;

il problema evidente in questa fa-
scia di età è che essa risulta essere la meno
sorvegliata nonostante sia anche il periodo
in cui si assiste maggiormente alla com-
parsa di effetti tardivi anche gravi a causa
dell’aumento di patologie solitamente tipi-
che dell’età avanzata che in questa popo-
lazione di « guariti » si manifestano preco-
cemente, più velocemente e aggressiva-
mente rispetto alla popolazione dei loro
coetanei;

lo stesso Fondo mondiale per la
ricerca sul cancro (World Cancer Research
Fund), a distanza di circa dieci anni dal-
l’edizione precedente, ha pubblicato un’im-
pegnativa revisione di tutti gli studi scien-
tifici dedicati al rapporto tra alimenta-

zione, stili di vita e tumori, le cui conclu-
sioni non solo influenzano le strategie
politiche e i programmi di prevenzione
promossi dai singoli Paesi ma si spera
possano anche indirizzare le scelte indivi-
duali per condurre una vita più sana;

l’ultimo piano oncologico nazionale
scaduto nel 2016 non è più adeguato ai
tempi: il numero dei casi di tumori sono in
aumento così come sono variati gli attuali
percorsi diagnostici terapeutici rispetto alle
linee del piano e l’emergenza da COVID-19
ha fatto emergere esigenze diverse dei pa-
zienti;

emerge sempre più forte la neces-
sità che l’Italia si adegui al Piano europeo
affinché sia superata l’emergenza, siano
potenziate le infrastrutture, vi sia un mag-
gior adeguamento all’innovazione tecnolo-
gica e venga superata quella disparità re-
gionale nell’assistenza e nella presa in ca-
rico dei pazienti e delle loro famiglie non
più tollerabile e giustificabile;

gli effetti indiretti che la pandemia
ha avuto sulla capacità di prevenzione e
assistenza oncologica ed oncoematologia, i
ritardi delle prestazioni di screening, delle
diagnosi e dell’accesso a nuovi trattamenti
terapeutici, degli interventi chirurgici e la
maggiore complessità assistenziale impon-
gono la messa in atto di un nuovo Pon
basato sulle 10 iniziative « Faro » del Piano
oncologico europeo;

è necessario che il nuovo piano sia
centrato sulla persona e sulla sua presa in
carico, sul suo percorso terapeutico che,
come sancito nell’accordo Stato-regioni del
2019, individui nella rete oncologica il mi-
glior modello organizzativo per un ade-
guato livello di accoglienza e integrazione
tra assistenza territoriale e ospedaliera, as-
sicurando per tutti un equo accesso alle
cure e superando un sistema attualmente
incentrato solo sull’assistenza ospedaliera;

in ragione della rilevanza econo-
mica e sociale del cancro, l’adozione del
nuovo piano oncologico nazionale (Pon)
rappresenta una priorità per l’intero si-
stema, anche in considerazione di quanto
viene richiesto agli Stati membri e stan-
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ziato (4 miliardi di euro) dal Piano europeo
di lotta contro il cancro;

alla luce delle 10 iniziative indicate
nel Piano oncologico europeo sono state
indicate le 5 aree di impatto su cui deve
agire il nuovo Pon: organizzazioni e reti,
innovazione e medicina personalizzata, pre-
venzione e promozione della salute, equità
di accesso a diagnosi e trattamento con alti
standard di qualità, qualità della vita dei
pazienti oncologici e dei sopravvissuti alla
malattia;

numerosi sono stati gli atti d’indi-
rizzo e di sindacato ispettivo presentati in
Parlamento in questa legislatura su questo
tema e nell’atto di sindacato del 17 maggio
2022 (n. 5/08095) il Governo nel dare la
risposta, comunicava la conclusione dell’i-
ter del nuovo piano oncologico nazionale;

successivamente a tale dichiara-
zione è stata pubblicata una bozza (che
deve ancora andare al vaglio della Confe-
renza Stato-regioni) del nuovo Piano che
affronta tutte le problematiche per la pre-
venzione, la cura e l’assistenza ai malati di
cancro con rinnovata attenzione ai percorsi
assistenziali grazie a « un approccio globale
e intersettoriale, con una maggiore integra-
zione tra prevenzione, diagnosi precoce e
presa in carico » e con il grande obiettivo
della riduzione fino all’eliminazione delle
disuguaglianze nell’accesso agli interventi
di prevenzione e cura;

prevenzione, percorsi di cura chiari
ed omogenei nonché attenzione al malato e
a chi lo assiste, esenzione dal ticket anche
nelle fasi di indagine, digitalizzazione per
snellire la burocrazia, assistenza sempre
più domiciliare e integrata con l’ospedale e
i servizi territoriali per evitare di dover
andare da un presidio all’altro, formazione
degli operatori sanitari e campagne infor-
mative per i cittadini, supporto nutrizio-
nale e psicologico, ampliamento delle fasce
di età per gli screening, cure palliative a
domicilio e potenziamento delle coperture
vaccinali, attenzione verso i caregiver on-
cologico, riabilitazione del malato oncolo-
gico sono alcune delle linee che si possono
leggere nella bozza del nuovo Piano onco-
logico nazionale 2022-2027;

sicuramente, sulla carta, si tratta di
un piano ambizioso dove è necessario in-
dicare contestualmente le disponibilità delle
risorse economiche e finanziarie necessarie
per la sua concreta attuazione (nel Piano
non si prevedono risorse in più rispetto a
quelle già previste dal Fondo sanitario na-
zionale, dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza e da altri fondi europei) nonché
una road map che definisca nei dettagli i
singoli passaggi successivi per la sua con-
creta applicazione;

nel piano nazionale oncologico è
necessario affrontare anche il problema dei
lungo sopravviventi che, grazie ai migliora-
menti delle terapie e delle cure assistenziali
per i tumori dell’infanzia, negli ultimi de-
cenni hanno fatto registrare in Europa un
continuo aumento (una persona ogni 650-
1000 tra la popolazione generale);

la leucemia è la neoplasia più co-
mune in età pediatrica e rappresenta il
25-30 per cento di tutti i casi registrati
annualmente. L’elevato tasso di sopravvi-
venza è accompagnato, tuttavia, da un ri-
schio significativo di eventi avversi tardivi
che incidono notevolmente: sulla qualità
della vita, su morbilità e sulla mortalità. Il
60 per cento di lungo sopravviventi pre-
senta una o più malattie croniche dovute
alle cure, mentre il 30 per cento è affetto da
patologie gravi o mortali. Gli eventi cardio-
logici tardivi, in particolare da antracicline
e radioterapia, sono tra i più frequenti e la
mortalità cumulativa a 30 anni dalla dia-
gnosi è dovuta più ad altre cause che al
tumore primitivo. Questi dati dimostrano
l’importanza del fenomeno e della reale
necessità di impostare un valido programma
di Long-Term Follow-Up (Ltfu) per lo scre-
ening e la diagnosi precoce dei Late Effects
(Le),

impegna il Governo:

1) a definire tempistiche certe per la con-
clusione dell’iter di approvazione del
nuovo Piano oncologico nazionale non-
ché una road map per la sua concreta
attuazione, contenente, tra l’altro, una
cogente tempistica di attuazione (time
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table) e precisi, misurabili ed ineludi-
bili elementi di verifica della sua at-
tuazione nelle diverse regioni;

2) ad adottare iniziative per individuare
ulteriori risorse economiche e finanzia-
rie atte a garantire l’attuazione delle
finalità e degli obiettivi che devono
essere indicati nel nuovo piano onco-
logico nazionale;

3) ad adottare iniziative di competenza
volte a ridurre il divario ora esistente
tra i vari ambiti regionali, con partico-
lare attenzione alle regioni del Mezzo-
giorno, prevedendo, altresì, un mecca-
nismo di monitoraggio per la concreta
attuazione del Piano stesso, includen-
dovi indicatori predefiniti e misurabili
per la valutazione delle attività regio-
nali rispetto alla presa in carico e cura
del paziente e della sua famiglia;

4) ad adottare iniziative per garantire gli
obiettivi di screening previsti dal piano
oncologico europeo nonché a predi-
sporre campagne informative e preven-
tive attraverso screening per le popola-
zioni maggiormente a rischio, al fine di
recuperare quanto non fatto in questi
ultimi due anni a causa della pande-
mia, incentivando anche l’attività di
prevenzione secondaria;

5) a promuovere, a livello territoriale, un
approccio multidisciplinare con una
presa in carico globale del malato on-
cologico al fine di garantire il benessere
psicofisico complessivo del paziente on-
cologico;

6) a dare completa attuazione alla legge
n. 29 del 22 marzo 2019 recante « l’i-
stituzione e disciplina della Rete nazio-
nale dei registri tumori e dei sistemi di
sorveglianza e del referto epidemiolo-
gico per il controllo sanitario della po-
polazione » completando il Registro na-
zionale tumori e assicurandone un cor-
retto funzionamento anche attraverso
un corretto e completo trasferimento
dei dati regionali al data base nazio-
nale;

7) a dare piena attuazione all’accordo « Re-
visione delle linee guida organizzative e

delle raccomandazioni per la rete on-
cologica che integra l’attività ospeda-
liera per acuti e post acuti con l’attività
territoriale », dal momento che uno dei
principali obiettivi della Rete oncolo-
gica è costituito dalla condivisione e
dallo scambio di informazioni cliniche
al suo interno, valutando la possibilità
di superare l’automatica applicazione
del modello hub&spoke, che fino ad
oggi ha impedito una reale attivazione
delle reti oncologiche in molte regioni e
proponendo modelli alternativi, come
quello del Comprehensive Cancer Net-
work, basato su Percorsi diagnostici
terapeutici assistenziali (Pdta) regionali
vincolanti, attraverso una armonizza-
zione normativa dei rimborsi regionali,
attribuiti al percorso diagnostico tera-
peutico e non solo alla singola presta-
zione, che potrebbe essere resa al cit-
tadino, in maniera coordinata, in uno
dei Centri assistenziali previsti nel per-
corso diagnostico-terapeutico del net-
work assistenziale al cittadino mede-
simo più agevolmente accessibili;

8) a predisporre tutte le iniziative neces-
sarie per assicurare un completo rein-
serimento sociale e lavorativo del ma-
lato oncologico;

9) ad adottare iniziative, per quanto di
competenza, anche in relazione all’ap-
provazione di un nuovo modello di
assistenza territoriale, volte a poten-
ziare l’assistenza oncologica domici-
liare e territoriale nell’ottica di ridurre,
parallelamente, il numero di accessi
alle strutture ospedaliere, anche attra-
verso la creazione di modelli innovativi
come quello del teleconsulto struttu-
rato, controllato e riconosciuto asso-
ciato alla « home delivery » dei farmaci,
anche armonizzando l’attuale norma-
tiva di cessione ospedaliera;

10) ad adottare iniziative, per quanto di
competenza, per rinnovare e moder-
nizzare la dotazione strumentale e
tecnologica per gli screening diagno-
stici, per le attività chirurgiche e per
la radioterapia;
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11) ad adottare iniziative volte a sostenere
il funzionamento e lo sviluppo di cen-
tri multidisciplinari di alta specialità
che presentino i necessari requisiti
per l’accreditamento, nell’ottica di svi-
luppare e diffondere la terapia Car-T;

12) a promuovere l’oncologia di preci-
sione attraverso l’istituzione dei Mo-
lecular Tumor Board (Mtb) nell’am-
bito delle Reti oncologiche regionali
(Ror) e l’istituzione dei Centri di pro-
filazione genomica (Next Generation
Sequencing – Ngs), secondo quanto
previsto dall’articolo 8, commi 1-bis-
1-quater del decreto-legge n. 152 del
2021 convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021 n. 233,
invitando l’Aifa a rendere nuovamente
disponibili, a tutti gli oncologi o al-
meno ai Mtb, l’Osservatorio delle spe-
rimentazioni cliniche, per garantire
una reale equità di potenziale accesso
a terapie innovative, ancorché non
ancora convenzionali;

13) ad adottare iniziative di competenza,
nel quadro del potenziamento delle
attività di prevenzione e cura dei tu-
mori, per attuare quanto previsto dal-
l’intesa Stato-regioni 26 ottobre 2017
sul documento « Piano per l’innova-
zione del sistema sanitario basata sulle
scienze omiche », nell’ottica di garan-
tire il più ampio accesso alla medicina
di precisione, promuovendo una sol-
lecita adozione delle conclusioni del
tavolo di coordinamento inter-istitu-
zionale con il compito di attuare il
piano, con particolare riferimento agli
investimenti necessari per assicurare
la multidisciplinarietà, strutture ade-
guate e personale altamente specializ-
zato;

14) ad adottare iniziative volte a garantire
il sostegno psicologico così come pre-
visto dai livelli essenziali di assistenza
(Lea) anche ai malati oncologici;

15) a predisporre campagne informative,
con particolare attenzione alle fasce
più giovani della popolazione, volte ad
adottare stili di vita corretti in un’ot-

tica di prevenzione delle malattie on-
cologiche;

16) ad adottare iniziative per definire ed
organizzare, per quanto di compe-
tenza, per i pazienti oncologici pedia-
trici guariti programmi di controllo
per la gestione del « guarito » e degli
eventuali effetti a distanza nonché per
definire misure per la presa in carico
nel periodo di transizione tra l’età
pediatrica e quella adulta;

17) ad adottare iniziative per definire ed
organizzare, per quanto di compe-
tenza, anche per i pazienti oncologici
adulti, degli « ambulatori dei guariti »,
da attuare in accordo con la medicina
del territorio in strutture extraospe-
daliere per ridurre l’impatto psicolo-
gico negativo delle strutture di cura
oncologica;

18) ad adottare iniziative volte al poten-
ziamento della ricerca clinica e tra-
slazionale oncologica, adoperandosi ce-
lermente per l’adozione dei decreti
attuativi del regolamento europeo della
sperimentazione clinica di medicinali
per uso umano (536/2014);

19) ad adottare iniziative volte alla defi-
nizione di nuovi modelli di protezione
dei dati personali dei pazienti onco-
logici (e non dei cittadini), tutelando i
Dpo (Data protection officer) azien-
dali, attraverso una semplificazione
delle procedure che sia in grado di
non rallentare o bloccare la ricerca
clinica e traslazionale innovativa.

(1-00663) « Carnevali, Lorenzin, Siani, De
Filippo, Ianaro, Rizzo Nervo,
Pini, Lepri ».

La Camera,

premesso che:

l’Unione europea, e con essa l’Italia,
si è impegnata a raggiungere la neutralità
climatica (cosiddetta « Net Zero ») entro il
2050, prevedendo quindi che la CO2 im-
messa nell’atmosfera dovrà essere ridotta
al minimo e bilanciata da una quantità
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equivalente rimossa tramite sistemi di cat-
tura e stoccaggio;

per raggiungere questi obiettivi, oc-
corre ridurre in modo significativo l’uti-
lizzo di combustibili fossili (carbone e pe-
trolio, e in via graduale il gas naturale)
ricorrendo maggiormente all’impiego di
energia elettrica, la cui percentuale sugli
usi finali deve passare dall’attuale 21 per
cento al 55 per cento;

questo implica dover arrivare nel
2050 ad una produzione di circa 650 TWh/
anno senza emissioni di gas serra;

a titolo di confronto, nel 2021 si è
arrivati solamente a 95 TWh/anno, di cui
50 TWh prodotti per il tramite di fonti
idroelettrica e geotermica e, quindi, diffi-
cilmente incrementabili;

attualmente, la strategia italiana pre-
vede il raggiungimento di questi obiettivi
mediante l’utilizzo esclusiva di fonti rinno-
vabili;

questa soluzione, però, non è quella
ottimale per il nostro Paese, in quanto, a
causa del basso potenziale eolico italiano
(anche off-shore), s’avrebbe necessità di in-
stallare nei prossimi 30 anni enormi quan-
tità di impianti fotovoltaici (da 400 a oltre
600 Gigawatt a seconda dello scenario) e
circa 50 Gigawatt di impianti eolici, oltre
ad 1 TWh di batterie per l’accumulo di
breve termine, e, nello scenario con soli
400 Gigawatt di impianti fotovoltaici, oltre
100 Gigawatt di impianti di elettrolisi per la
produzione di idrogeno per l’accumulo di
lungo termine (stagionale) ed enormi vo-
lumi di serbatoi per lo stoccaggio dell’idro-
geno prodotto; tecnologie quest’ultime non
ancora mature e comunque molto costose,
a causa dell’impiego degli elettrolizzatori
per un numero limitato di ore e per i
grandi volumi di stoccaggio idrogeno ne-
cessari;

in aggiunta, l’installazione di im-
pianti fotovoltaici ed eolici di così ingenti
capacità, atteso che sui tetti di edifici re-
sidenziali commerciali ed industriali, sa-
rebbe possibile installare impianti fotovol-
taici per non più di 50 Gigawatt, compor-

terebbe un consumo di suolo eccessivo,
stimato in un range compreso tra 600 e 900
mila ettari (circa il doppio del Molise);

un’ulteriore criticità riguarda il ritmo
di installazioni annue, che dovrebbe pas-
sare da una media degli ultimi 5 anni
dell’ordine di 0,8 Gigawatt ad una media di
oltre 20 Gigawatt l’anno, 25 volte il ritmo
attuale;

l’alternativa senza dubbio migliore,
sia dal punto di vista dell’impatto sul ter-
ritorio (le superfici impegnate da impianti
sarebbero 3 volte inferiori) che dei costi del
sistema elettrico (che sarebbero sino al 50
per cento inferiori) è quella di raggiungere
al 2050 la neutralità carbonica con un mix
elettrico fatto di rinnovabili e nucleare; con
una quota di almeno il 40 per cento di
elettricità prodotta da centrali nucleari, le
quali attenuerebbero i problemi legati alla
variabilità, stagionalità e intermittenza di
un mix fatto di sole fonti rinnovabili;

le centrali nucleari, infatti, emet-
tono, nel ciclo di vita, una quantità di CO2

per kWh generato analoga a quella dell’e-
olico e circa la metà del fotovoltaico, con
l’ulteriore vantaggio di garantire un’opera-
tività di oltre 8.000 ore annue, rispetto alle
circa 1.400 ore medie del fotovoltaico e alle
2000 ore medie dell’eolico on-shore e 3000
ore dei migliori siti off-shore italiani;

attualmente nel mondo ci sono in
uso oltre 440 centrali nucleari, con ulte-
riori 54 in costruzione, che producono circa
il l0 per cento dell’elettricità globale anche
per esportarla in Paesi che non ne possie-
dono, tra cui l’Italia, che vanta il triste
primato di unico Paese del G7 senza cen-
trali nucleari;

l’energia nucleare è una soluzione a
bassissimo impatto ambientale, basti con-
siderare che la Francia, Paese dell’Unione
europea con il maggior numero di centrali
e reattori, presenta in modo costante le
minori emissioni di anidride carbonica per
unità di energia elettrica generata, assieme
ai Paesi scandinavi che si possono basare
quasi unicamente su idroelettrico ed eolico,
oltre – appunto – al nucleare nel caso
della Svezia;
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ogni giorno l’Italia importa energia
prodotta dalle centrali nucleari dei nostri
vicini e una elaborazione dei dati ricavati
dal sito electricitymap.org – piattaforma
open source nata nel 2016 per il monito-
raggio dei flussi internazionali di energia
elettrica – ha mostrato come anche nello
scorso mese di marzo 2022 il nucleare sia
stata la seconda fonte di produzione di
elettricità consumata in Italia dopo il gas
naturale;

ipotizzando una potenza media di 5
Gigawatt per ogni centrale (ciascuna for-
mata da 3-4 reattori), per produrre il 40
per cento circa del fabbisogno elettrico al
2050, sarebbero necessarie 8 centrali per
una potenza installata di circa 40 Gigawatt,
con reattori a fissione di nuova genera-
zione, ovvero dalla terza generazione evo-
luta in poi;

la sicurezza è da sempre, soprat-
tutto in Italia, fonte di preoccupazione ogni
qualvolta si affronti il tema dell’energia
nucleare a causa dei due incidenti di Cher-
nobyl (1986) e Fukushima (2011) e dei
conseguenti referendum popolari tenutisi;

nel caso della centrale situata nel-
l’allora Unione Sovietica, però, si trattava
di un reattore privo dei più comuni sistemi
di sicurezza già adottati all’epoca da de-
cenni nelle centrali occidentali;

nel caso giapponese, invece, la cen-
trale era più vecchia di vent’anni rispetto a
quella sovietica, ed era stata costruita con
la tecnologia degli anni ’60; tuttavia, tutti i
reattori hanno resistito al quarto terremoto
più forte mai registrato nella storia dell’u-
manità (magnitudo 9.1, circa 30 mila volte
più potente di quello de L’Aquila, con oltre
16 mila vittime del maremoto e buona
parte della costa est del Giappone di-
strutta) e alle prime scosse si sono spenti in
modo automatico e in completa sicurezza;

il successivo incidente è stato cau-
sato dall’onda di tsunami che ha allagato il
locale che ospitava i generatori diesel che,
dopo il totale collasso della rete elettrica, si
erano regolarmente avviati per alimentare
le pompe di raffreddamento del nocciolo
della centrale; in seguito all’incidente di

Fukushima, stress test sono stati condotti
su tutte le centrali europee e più stringenti
prescrizioni sono state adottate per tener
conto di possibili allagamenti in caso di
eventi straordinari;

il Giappone – così come decine di
altri Paesi – considera le centrali nucleari
talmente sicure e prioritarie per la gene-
razione di energia elettrica che attualmente
sono in costruzione 2 ulteriori reattori, per
un totale di 2,6 Gigawatt di potenza instal-
lata;

la costruzione di una centrale nu-
cleare, nei Paesi dove se ne costruiscono
regolarmente, non richiede decenni ma po-
chi anni; Giappone e Corea del Sud hanno
impiegato ed impiegano, in media, rispet-
tivamente, 46 e 56 mesi, ovvero meno di
cinque anni;

è prevedibile che la riprogramma-
zione di molte nuove centrali in Inghilterra,
Francia, Polonia, Finlandia e altri Paesi e
l’esperienza acquisita dalla soluzione delle
difficoltà incontrate nella costruzione delle
pochissime unità realizzate negli ultimi anni
in Europa, portino a ridurre in modo si-
gnificativo i tempi di costruzione di futuri
reattori e di conseguenza i costi finanziari,
per allinearli alle migliori esperienze prima
citate; tuttavia, conservativamente, si può
assumere che in Italia, la costruzione di
una centrale nucleare possa richiedere circa
10 anni e che i cantieri per le 8 centrali
ipotizzate vengano avviati a breve scadenza
uno dall’altro, così che l’intero parco venga
realizzato in circa 20 anni;

per quanto riguarda la questione
dei rifiuti radioattivi derivanti dall’eserci-
zio delle centrali nucleari, quelli ad alto
livello (Hlv, high-level waste), provenienti
dal combustibile nucleare irraggiato (cioè
dopo l’uso nel reattore), sono prodotti in
quantità molto piccola (per esempio, in
Francia, le centrali nucleari, che generano
oltre il 70 per cento dell’energia elettrica,
ne producono l’equivalente di una solo
lattina di bibita per abitante, in un tempo
pari alla sua vita); inoltre, possono essere
smaltiti in un unico deposito geologico na-
zionale (o regionale, ovvero condiviso tra

Atti Parlamentari — 26793 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2022



più Paesi) in modo totalmente sicuro con le
attuali tecnologie, come mostra l’esempio
del deposito geologico finlandese, quasi com-
pletato, o svedese, la cui costruzione è stata
avviata; le altre tipologie di rifiuti, più
abbondanti, sono simili a quelli generati
anche dalla medicina nucleare, da attività
industriali e di ricerca e possono essere
smaltiti in depositi di superficie;

peraltro, l’Italia ha già la necessità
di dotarsi sia di un deposito di superficie,
sia di uno geologico (eventualmente condi-
viso con altri Paesi), per lo smaltimento dei
rifiuti radioattivi prodotti dalle centrali e
impianti nucleari in esercizio sino al 1987;
in particolare, rifiuti ad alta attività devono
necessariamente rientrare dal Regno Unito
e dalla Francia; si tratta di 4 cask (robu-
stissimi cilindri di acciaio e rame) dal Re-
gno Unito, per i quali i consumatori elet-
trici ogni anno stanno già pagando una
tariffa di « parcheggio » di 18 milioni di
euro e di ulteriori 6 cask dalla Francia, che,
se non rientreranno in Italia entro il 2025,
comporteranno presumibilmente un ulte-
riore esborso di 27 milioni di euro l’anno;

il processo di localizzazione del de-
posito nazionale di superficie è in oggettivo
ritardo, ma, una volta scelto il sito, il de-
posito potrebbe essere nominalmente rea-
lizzato in cinque anni, a condizione che
vengano subito risolte le criticità gestionali
di Sogin, già evidenziate con diversi atti di
sindacato ispettivo e dallo stesso Ministro
Cingolani, il quale ha dichiarato di valutare
anche l’ipotesi di procedere al commissa-
riamento della stessa società;

l’attuale crisi energetica mostra come
sia indispensabile per un Paese pienamente
sviluppato possedere un sistema energetico
nazionale affidabile, stabile e con fornitori
diversificati;

tale obiettivo può essere perseguito
solo con la previsione di utilizzare un in-
sieme vario di fonti energetiche e tecnolo-
gie di generazione di energia elettrica e con

la pianificazione delle modalità e dei tempi
della loro entrata in servizio,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per includere l’e-
nergia elettrica generata da centrali
nucleari, con reattori a fissione dalla
terza generazione evoluta in poi, nel
mix energetico nazionale per la transi-
zione verso gli obiettivi « Net Zero » del
2050 e per ridurre la vulnerabilità ita-
liana dovuta alla dipendenza dalle im-
portazioni di energia;

2) ad adottare le iniziative di competenza
per commissariare Sogin ai fini di un
suo profondo riordino che consenta di
concludere al più presto la messa in
sicurezza dei rifiuti radioattivi della
passata stagione nucleare, di realizzare
il deposito nazionale di superficie e di
negoziare da subito con altri partner la
realizzazione di un deposito geologico
regionale comune;

3) a favorire campagne di informazione
pubblica sulle diverse fonti e tecnologie
energetiche disponibili per conseguire
gli obiettivi di lungo termine di azze-
ramento delle emissioni di gas serra,
basate unicamente sulle evidenze scien-
tifiche, al fine di promuovere una mag-
giore consapevolezza sugli oggettivi li-
miti e vantaggi di ciascuna di esse,
liberandole tutte da ogni pregiudizio di
parte;

4) ad adottare iniziative per sostenere la
ricerca tecnologica sui reattori a fis-
sione nucleare di ultima generazione –
inclusi i cosiddetti « small modular re-
actor » (reattori modulari di piccole di-
mensioni), e sulla fusione nucleare, am-
pliando l’offerta formativa nelle univer-
sità italiane e incrementandone l’attrat-
tività anche per ricercatori e docenti
stranieri.

(1-00664) « Ruffino, Angiola, Costa, Napoli,
Pedrazzini, Trizzino, Schul-
lian ».
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La Camera,

premesso che:

la popolazione europea, pur rappre-
sentando meno di un decimo della popo-
lazione mondiale, presenta un caso su quat-
tro di pazienti oncologici;

l’International Agency for Research
on Cancer dell’organizzazione mondiale della
sanità ha stimato un incremento dei de-
cessi a causa di patologie oncologiche pari
a oltre 24 punti percentuali entro il 2035,
diventando i tumori il primo fattore di
mortalità all’interno del territorio dell’U-
nione europea;

le patologie oncologiche, oltre a com-
promettere gravemente la salute psico-
fisica individuale, producono un rilevante
impatto sui sistemi sanitari degli Stati mem-
bri e, più in generale, sulle loro economie:
in particolare, l’impatto economico com-
plessivo è valutato superiore ai 100 miliardi
di euro l’anno;

quanto al nostro Paese, l’ultimo rap-
porto dell’Associazione italiana di oncolo-
gia medica, curato assieme all’Associazione
italiana registri tumori e all’Associazione
italiana di anatomia patologica e citologia
diagnostica e presentato nell’ottobre del
2020, stima in Italia l’effettuazione di 377
mila nuove diagnosi di tumori, 197 mila
negli uomini e 182 mila nelle donne, nel
corso dell’anno 2020;

il medesimo rapporto evidenzia, al-
tresì, l’efficacia delle campagne di preven-
zione, della ricerca e delle terapie innova-
tive, che determinano una riduzione com-
plessiva dei tassi di mortalità e un aumento
significativo delle persone guarite e che
tornano a condurre una vita caratterizzata
da buoni indicatori di qualità: sopravvi-
vono alla malattia 3,6 milioni di persone in
più, con un incremento di 37 punti per-
centuali rispetto a dieci anni fa, e almeno
un paziente su quattro è da considerarsi
guarito ed è tornato a godere della mede-
sima aspettativa di vita della generalità
della popolazione italiana;

ciò nonostante, la pandemia da CO-
VID-19 ha segnato un importante rallenta-

mento delle pratiche di prevenzione, presa
in carico e cura delle patologie oncologiche
nel nostro Paese, ritardando moltissimi scre-
ening e diagnosi e incidendo notevolmente
sull’accesso ai servizi da parte della popo-
lazione, con marcate differenze tra regioni;

le difficoltà di accedere ai servizi
hanno determinato la drastica riduzione di
screening, diagnosi e vaccinazioni antitu-
morali, dato che gli esperti pongono in
relazione alla previsione di un significativo
incremento – nel prossimo futuro – delle
diagnosi di tumori soltanto in fase avan-
zata, con una riduzione delle possibilità di
intervento precoce e, dunque, il correlato
aumento dei decessi, nonché dei costi re-
lativi all’assistenza sanitaria;

durante il periodo pandemico la rete
oncologica italiana ha assistito, su tutto il
territorio nazionale, a una diminuzione della
disponibilità di farmaci antitumorali e, in
alcune realtà territoriali, si sono registrati
non soltanto ritardi nelle diagnosi, ma –
addirittura della sospensione delle attività
diagnostico-terapeutiche o l’impossibilità di
somministrazione delle terapie salvavita;

in altre parole, il COVID-19 ha messo
in evidenza, in tutta la sua drammaticità,
un sistema sanitario di cure oncologiche « a
macchia di leopardo » o « a doppia velo-
cità »: a fronte di realtà che hanno modi-
ficato protocolli e procedure, sperimen-
tando nuovi metodi organizzativi per ga-
rantire continuità della presa in carico dei
pazienti oncologici, in altri casi è stato
negato l’accesso alle cure, con un vulnus
dei princìpi di eguaglianza e non discrimi-
nazione nella garanzia del diritto supremo
alla salute, di cui al combinato disposto
degli articoli 3 e 32 della Costituzione;

in data 3 febbraio 2021, la Commis-
sione europea ha presentato il Piano euro-
peo di lotta contro il cancro, strutturato su
quattro ambiti di intervento: prevenzione,
individuazione precoce delle neoplasie, dia-
gnosi e trattamento, qualità di vita dei
pazienti oncologici e dei sopravvissuti alla
malattia;

il Piano europeo, finanziato dai pro-
grammi EU4Health, Orizzonte Europa, Era-
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smus+ ed Europa digitale, dai fondi della
politica di coesione e dalla possibilità di
fare ricorso al Next Generation EU, si strut-
tura in dieci « iniziative faro » e verrà rie-
saminato entro la fine dell’anno 2024;

inoltre, a febbraio 2021 è stato pre-
sentato il Piano d’azione Samira, che si
propone di migliorare il coordinamento
europeo nell’utilizzo delle tecnologie radio-
logiche e nucleari per la cura di malattie,
incluse le patologie oncologiche, attraverso
azioni che mirano ad assicurare a tutti i
cittadini europei parità di accesso ai ser-
vizi, con particolare riferimento alla medi-
cina personalizzata, garantendo il rispetto
dei più alti standard di sicurezza e pro-
muovendo innovazione e sviluppo tecnolo-
gico delle applicazioni mediche;

in data 18 maggio 2022, il Ministro
della salute ha annunciato la pronta ado-
zione del Piano oncologico nazionale, or-
mai atteso da diversi anni, che – secondo
quanto affermato – adotterà un approccio
globale e intersettoriale, volto all’integra-
zione tra prevenzione, diagnosi precoce e
presa in carico, con l’obiettivo dell’elimi-
nazione delle disuguaglianze nell’accesso
agli interventi di prevenzione e cura;

il Piano oncologico nazionale dovrà
definire le azioni programmatiche di pre-
venzione, diagnosi, presa in carico, assi-
stenza e cura delle patologie ontologiche,
declinare gli interventi di integrazione tra
assistenza territoriale e ospedaliera, non-
ché individuare indicatori univoci volti a
valutare le performance regionali e il rag-
giungimento degli obiettivi prefissati;

il Piano oncologico nazionale rive-
ste un’importanza strategica per rendere la
cura delle patologie oncologiche rispon-
dente ad alti standard qualitativi, univer-
salmente riconosciuti, nonché uniforme su
tutto il territorio nazionale;

cruciale risulterà il pieno coinvolgi-
mento di tutti gli stakeholder interessati,
affinché le misure adottate risultino il più
possibile efficaci e rispondenti ai bisogni e
ai diritti dei pazienti oncologici;

particolarmente importante, inol-
tre, è fornire finalmente attuazione alla

legge 22 marzo 2019, n. 29, istituendo la
Rete nazionale dei registri dei tumori e dei
sistemi di sorveglianza, per il conferimento
dei dati regionali in un unico database
nazionale;

i dati e le ricerche in materia di
patologie tumorali attestano come la me-
dicina personalizzata, unitamente alle tec-
nologie digitali, sia in grado di modificare
radicalmente la prognosi dei pazienti;

ciò nonostante, si rinvengono tut-
t’oggi ancora notevoli ostacoli nell’accesso
ai test di diagnostica molecolare, assoluta-
mente indispensabili per poter predisporre
terapie efficaci e adeguate alle caratteristi-
che della persona;

l’articolo 19-octies del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, allocava 5
milioni di euro per l’anno 2021 destinati al
potenziamento dei test NGS, strumenti di
prevenzione innovativi che, individuando le
alterazioni molecolari all’origine dei tu-
mori, garantiscono diagnosi precoce e te-
rapie efficaci, prevedendo al secondo comma
l’emanazione di un decreto attuativo;

in seguito, l’articolo 1, commi 684 e
seguenti, della legge n. 30 dicembre 2021,
n. 234, ha istituito nello stato di previsione
del Ministero della salute un nuovo fondo,
con dotazioni pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, rinviando
ad un ulteriore decreto attuativo la defini-
zione di criteri, modalità attuative e si-
stema di monitoraggio;

in particolare, con riferimento agli
stanziamenti di cui all’articolo 1, comma
684, della legge 30 dicembre 2021, n. 23, in
risposta a all’atto di sindacato ispettivo a
risposta immediata in Commissione n. 5-
08026, in data 4 maggio 2022, il Ministero
della salute ha evidenziato che, acquisito
anche il parere del Consiglio superiore di
sanità (CSS) – Sezione I, Sessione II, del 15
febbraio 2022, lo « schema di decreto in
questione conclusa l’istruttoria tecnica è
dal 2 maggio u.s. alle valutazioni politiche
ai fini del successivo inoltro alla Confe-
renza Stato-regioni; »

tuttavia, ad oggi, nonostante la sca-
denza dei termini di cui alle sopracitate
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disposizioni e le rassicurazioni da parte del
Ministero della salute, lo stesso non risulta
ancora adottato e i pazienti oncologici sono,
non di rado, costretti a sostenere a proprie
spese i costi dell’accesso ai suddetti scree-
ning;

la difficoltà di accesso ai servizi
riguarda, altresì, particolari categorie di
pazienti oncologici: tra queste, figurano
senz’altro le donne con disabilità, interes-
sate da tassi di patologie oncologiche fem-
minili estremamente più elevati rispetto al
resto della popolazione femminile generale,
a causa della mancanza di strutture e ap-
parecchiature di screening e diagnosi pro-
gettate per rispondere ai vari bisogni di
accessibilità;

le patologie tumorali producono un
impatto significativo non soltanto sulla sa-
lute fisica, ma altresì sulla salute psichica o
mentale delle persone che ne sono coin-
volte: pertanto, da più parti viene eviden-
ziata la necessità che i pazienti oncologici
abbiano accesso a supporti psicologici ade-
guati, al momento della diagnosi e durante
e dopo i trattamenti sanitari a cui devono
sottoporsi;

infine, urgente risulta l’adozione di
misure volte a garantire ai pazienti onco-
logici guariti il cosiddetto « diritto all’o-
blio », come raccomandato agli Stati mem-
bri dalla recente risoluzione del Parla-
mento europeo del 16 febbraio 2022;

emerge in particolare la necessità
che ai pazienti guariti da patologie onco-
logiche, trascorso un certo periodo di tempo
dalla fine del trattamento e in assenza di
recidive o ricadute, non vengano più richie-
sti dati personali inerenti alle proprie con-
dizioni di salute pregresse per accedere a
servizi finanziari, assicurativi e di altra
natura – prassi che si pone in antitesi col
diritto alla riservatezza, nonché coi prin-
cìpi di ragionevolezza, eguaglianza e non
discriminazione;

l’Agenzia internazionale per la ri-
cerca sul cancro (Iarc) ha più volte sotto-
lineato come, nella prevenzione delle pato-
logie oncologiche, rivestano un ruolo fon-
damentale gli stili di vita e i comportamenti

individuali la cui applicazione, dati scien-
tifici alla mano, eviterebbe la metà dei
tumori che ogni anno colpiscono milioni di
persone;

se una delle voci più autorevoli in
ambito di ricerca sui tumori considera il
cambiamento dello stile di vita come lo
strumento più importante nella lotta con-
tro il cancro, occorre uno sforzo, anche in
termini di risorse investite, idoneo a met-
tere in campo una strategia di prevenzione
adeguata ai differenti contesti territoriali e
ai relativi diversi fattori ambientali,

impegna il Governo:

1) ad adottare e poi attuare prontamente
il Piano oncologico nazionale, dando
altresì implementazione al Piano euro-
peo di lotta contro il cancro e al Piano
Samira, di cui in premessa, tenendo
costantemente aggiornato il Parlamento
al riguardo;

2) ad assumere tutte le iniziative di com-
petenza volte ad assicurare uniformità
sull’intero territorio nazionale, nella ga-
ranzia dei livelli essenziali delle pre-
stazioni inerenti ai servizi di preven-
zione, diagnosi, assistenza e cura delle
patologie oncologiche, rafforzando al-
tresì l’assistenza territoriale e la tele-
medicina e prevedendo indicatori uni-
voci volti a valutare le performance
regionali in materia di presa in carico
dei pazienti;

3) a promuovere, per quanto di compe-
tenza e in raccordo con le regioni,
campagne di screening per le categorie
di persone maggiormente a rischio, an-
che al fine di intercettare le patologie
non diagnosticate durante il periodo
pandemico, incentivando altresì l’atti-
vità di prevenzione secondaria;

4) ad assumere tutte le iniziative di com-
petenza volte a garantire ai pazienti
oncologici, in maniera uniforme sull’in-
tero territorio nazionale, l’accesso ai
più moderni sistemi di medicina per-
sonalizzata e, in particolare, agli scre-
ening oncologici innovativi, quali i test
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diagnostici NGS, dando anzitutto pronta
e piena attuazione all’articolo 19-octies
del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito dalla legge 18 dicem-
bre 2020, n. 176, e all’articolo 1, commi
684 e seguenti, della legge 30 dicembre
2021, n. 234;

5) ad adottare le iniziative di competenza
volte ad assicurare alle persone guarite
da patologie oncologiche l’accesso a ser-
vizi finanziari, assicurativi e di altra
natura in condizioni di eguaglianza e
non discriminazione rispetto al resto
della popolazione, secondo quanto pre-
visto dalla risoluzione del Parlamento
europeo del 16 febbraio 2022;

6) a promuovere la ricerca sulle nuove
tecnologie e sui farmaci oncologici in-
novativi, adottando altresì tutte le ini-
ziative di competenza volte a garantire
ai pazienti il pronto accesso ai farmaci
innovativi approvati da Aifa;

7) a dare attuazione alla legge 22 marzo
2019, n. 29, realizzando il Registro na-
zionale tumori, volto ad assicurare il
conferimento dei dati regionali in un
unico database nazionale;

8) ad assumere iniziative volte a promuo-
vere scambi di informazioni scientifi-
che e terapeutiche tra le varie strutture
sanitarie, al fine di migliorare l’appro-
priatezza dell’offerta sanitaria relativa
alle specificità dei diversi tumori e a
favorire lo sviluppo di letteratura scien-
tifica nazionale confrontabile con dati
europei e internazionali;

9) a porre in essere, per quanto di com-
petenza, iniziative volte a consentire
l’effettivo e facile accesso delle persone
con disabilità ai servizi di prevenzione,
diagnosi e cura delle patologie oncolo-
giche, assicurando l’adozione di misure
organizzative e la disponibilità di strut-
ture e apparecchiature di screening e
diagnosi idonee a rispondere ai diffe-
renti bisogni di accessibilità, anche pro-
muovendo progetti per favorire lo svi-
luppo di macchine per l’effettuazione
di test diagnostici che risultino ade-
guate alle esigenze delle donne con
disabilità;

10) ad adottare, per quanto di compe-
tenza, le iniziative per garantire ai
pazienti oncologici adeguati strumenti
di sostegno psicologico, sia al mo-
mento della diagnosi, sia durante e in
seguito ai trattamenti sanitari a cui
devono sottoporsi;

11) ad assumere le iniziative opportune a
realizzare campagne di informazione
e raccolta di dati che consentano di
mettere in campo strategie di preven-
zione mirate, tenuto conto anche delle
specificità territoriali che influiscono
su abitudini di vita, fattori ambientali,
qualità dell’aria e dell’ambiente ur-
bano e di lavoro.

(1-00665) « Noja, Baldini, Fregolent, Un-
garo, Marco Di Maio, Occhio-
nero, Vitiello, Annibali, Del
Barba, Gadda, Giachetti, Li-
brandi, Marino, Moretto, No-
bili ».

Risoluzioni in Commissione:

La VII Commissione,

premesso che:

l’Eur, quartiere di Roma progettato
per ospitare l’Esposizione Universale Ro-
mana del 1942 – l’attuale Expo – rappre-
senta un perfetto connubio tra natura, cul-
tura, architettura e urbanistica;

originariamente conosciuto come
E42 e costruito in base ai canoni dell’ar-
chitettura razionalista e d’ispirazione me-
tafisica, costituisce un territorio dove storia
e modernità si intrecciano: il Laghetto del-
l’Eur, la Basilica dei Santi Pietro e Paolo, il
Palazzo della civiltà italiana, il Palazzo dei
congressi, l’Obelisco Marconi, la Nuvola
Convention Center, il Planetario, il Museo
delle civiltà, l’Archivio centrale dello Stato;

la contestualizzazione storica della
nascita del progetto E42 è necessaria sia
per comprenderne l’architettura sia per la
valorizzazione della memoria storica e l’ac-
crescimento della coscienza collettiva;

come disse Fellini, l’Eur è « l’es-
senza del sogno folle interrotto » in quanto
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progetto incompiuto dell’urbanistica fasci-
sta. La sua edificazione rispondeva alla
politica di propaganda e promozione del
regime che vedeva in Roma la futura ca-
pitale della civiltà universale: come ripor-
tato sulla facciata del Palazzo degli Uffici
dell’Eur « La Terza Roma si dilaterà sopra
altri colli lungo le rive del fiume sacro sino
alle spiagge del Tirreno »;

l’architettura razionalista di Mar-
cello Piacentini è connotata da un forte
simbolismo e una notevole monumentalità,
frutto del laboratorio creativo dei migliori
architetti dell’epoca;

quartiere in continuo divenire, fu
ulteriormente sviluppato negli anni '50 e,
successivamente, grazie alla candidatura di
Roma ai Giochi Olimpici, negli anni '60;

per il suo fascino divenne anche un
luogo prescelto da parte di numerosi registi
tra cui Federico Fellini ed è ancora attual-
mente sede di numerosi set cinematogra-
fici;

arricchito da nuovi progetti innova-
tivi tra cui « la Nuvola » di Fuksas, è oggi
una città nella città e racconta un mo-
mento storico che ha segnato il nostro
Paese confermandosi, anche in epoca con-
temporanea, simbolo di modernità e pro-
gresso;

considerato tutt’oggi un progetto di
sviluppo territoriale di grande attualità, l’Eur
è oggetto di grande interesse architettonico
ed artistico. Esplicative sono le parole della
storica Alessandra Tarquini: « Tutto il quar-
tiere volse ad uno stile monumentale e
moderno al contempo, monumentale e ra-
zionalista, stile in grado di evocare l’impero
[...], ma anche di lanciare Roma come mito
per il futuro »;

i musei diffusi si estrinsecano in
itinerari tematici che raccontano lo stretto
rapporto tra storia e territorio e costitui-
scono un’opportunità educativa non con-
venzionale sempre di maggior successo; at-
tualmente non vi sono percorsi turistici che
valorizzino e illustrino il quartiere;

i numerosi musei presenti non sono
tra loro collegati;

oltre al Museo della Liberazione, a
Roma, città medaglia d’oro al Valore mili-
tare per la Resistenza, non esiste un museo
sui crimini del fascismo;

la promozione e lo sviluppo del tu-
rismo dell’area potrebbero rappresentare
un elemento di attrattiva a beneficio del-
l’intera città di Roma, anche in vista dei
grandi eventi che la capitale è in procinto
di ospitare,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative volte a realiz-
zare nel bunker antiaereo costruito tra il
1937 e il 1939 sotto al Palazzo degli Uffici,
sito nel quartiere Eur, un museo perma-
nente sui crimini del fascismo;

a valorizzare, per quanto di compe-
tenza, il territorio con lo sviluppo di un
museo diffuso, un percorso d’arte storico e
architettonico volto ad illustrare il progetto
urbanistico che rende oggi l’Eur un uni-
cum;

ad incentivare e sostenere, per quanto
di competenza, tutte le attività, le iniziative
e gli investimenti che possano contribuire a
valorizzare il patrimonio culturale e mu-
seale del quartiere Eur, anche in un’ottica
si promozione dei flussi turistici;

ad adottare iniziative per individuare
nello stato di previsione del Ministero della
cultura apposite risorse.

(7-00847) « Prestipino ».

La VII Commissione,

premesso che:

recentemente è stata condotta un’in-
dagine conoscitiva sulle Fondazioni lirico-
sinfoniche avente l’obiettivo di capire se
fosse necessario, e in quali termini, un
ripensamento delle politiche e degli inter-
venti pubblici concernenti il sistema com-
plessivo delle Fondazioni lirico-sinfoniche,
in vista del loro rilancio, soprattutto alla
luce degli effetti provocati su di esse dalla
pandemia di COVID-19 scoppiata nel 2020
e dal conseguente regime di chiusura dei
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luoghi della cultura e dello spettacolo dal
vivo;

allo scopo di valorizzare le infor-
mazioni acquisite nel corso dell’indagine,
occorre condurre una riflessione più ampia
sulle ragioni storiche di una crisi econo-
mica, finanziaria e patrimoniale che non
ha avuto soluzione di continuità, per poi
interrogarsi sulla reale efficacia degli indi-
rizzi politici adottati dai governi negli ul-
timi decenni, e degli interventi effettuati, in
questo complesso sistema di eccellenze ar-
tistiche, al fine di evitarne il collasso, trat-
teggiando poi alcuni strumenti utili ad im-
maginare la ristrutturazione delle Fonda-
zioni lirico-sinfoniche e, nel futuro, l’au-
spicabile rilancio;

l’opera lirica ha in Italia un’antica
tradizione non solo perché qui il melo-
dramma ha visto la sua nascita – e per i
molti compositori e interpreti che nel tempo
hanno segnato tappe importanti nella sto-
ria di questo genere teatrale – ma anche
per la presenza di tante istituzioni teatrali
in quasi tutte le regioni d’Italia, che fanno
dell’opera lirica la loro missione;

la legge n. 800 del 1967, intitolata
« Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle
attività musicali », afferma che « lo Stato
considera l’attività lirica e concertistica di
rilevante interesse generale », attribuisce agli
enti autonomi lirici e alle istituzioni con-
certistiche personalità giuridica di diritto
pubblico, individua i tredici enti autonomi
distinguendoli dai « teatri di tradizione » e
dalle « istituzioni concertistico-orchestrali »,
predispone pure un Fondo per erogare
contributi e riconosce, infine, il rilevante
interesse nazionale del teatro musicale, su-
perando la logica fino ad allora operante
della sovvenzione, per così dire della elar-
gizione del principe che eroga contributi
soltanto per la sua generosità;

manca, tuttavia, in quella legge un
modello per assicurare nel tempo la dispo-
nibilità delle risorse finanziarie necessarie
per il funzionamento di tali istituzioni, per
dare loro stabilità e progettualità;

infatti, nonostante le migliori inten-
zioni, non si risolsero i problemi economici

e di efficienza che già gravavano l’intero
settore. Gli enti lirici risentivano forte-
mente, in virtù delle finalità pubblicistiche
perseguite e della preminente dipendenza
dai finanziamenti pubblici, dell’ingerenza
impropria degli apparati politico-ammini-
strativi statali e locali, che condusse inevi-
tabilmente verso la « burocratizzazione »
degli enti, progressivamente assoggettati a
dinamiche politico-sindacali che ne aumen-
tavano – come in un circolo vizioso – la
continua dipendenza dai trasferimenti pub-
blici;

si consolidarono così una serie di
gravi problemi, quali « l’elefantiasi » degli
apparati, la progressiva rigidità della spesa
del personale nonché l’esplosione dei costi
per le produzioni artistiche;

negli anni successivi nessuno inter-
verrà a livello strutturale, e nemmeno gli
addetti ai lavori prenderanno coscienza di
una situazione economicamente e finanzia-
riamente insostenibile, e i governi di turno
si limiteranno a intervenire negli anni 1971,
1977, 1979, 1983 e 1984 sempre e soltanto
allo scopo di provvedere a risolvere situa-
zioni emergenziali, prevedendo stanzia-
menti a copertura dei disavanzi via via
maturati negli esercizi precedenti;

la riforma dei teatri lirici viene av-
viata con il decreto legislativo n. 367 del
1996 e prosegue con il decreto legislativo
n. 134 del 1998, quest’ultimo successiva-
mente dichiarato costituzionalmente illegit-
timo da una sentenza della Corte costitu-
zionale e sostituito dalla legge n. 6 del 2001
che ha confermato, con lievi modifiche,
l’impianto della riforma;

a completamento di questo quadro
normativo, con il decreto legislativo n. 239
del 1999 si sono innovati i criteri di ripar-
tizione del Fondo unico per lo spettacolo,
fino allora ancorati alle così dette « medie
mobili », un meccanismo che manteneva di
fatto inalterati negli anni i contributi sta-
tali, indipendentemente dalla realtà pro-
duttiva e gestionale dei vari teatri. Il crite-
rio introdotto con il decreto considera,
assieme ai contributi ricevuti in passato,
anche i costi degli organici funzionali e le
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caratteristiche dei progetti e dei programmi
di attività sulla base di indicatori della
produzione e del giudizio di qualità della
stessa;

con questi provvedimenti il legisla-
tore ha deciso di togliere la « natura pub-
blica » alla veste organizzativa prescelta
per gli enti lirici, trasformandoli in fonda-
zioni di diritto privato;

la riforma degli enti lirici si fonda
su due punti principali: il tentativo di coin-
volgere i privati nel finanziamento degli
stessi enti, in una logica dunque di ridu-
zione o almeno di non aumento del con-
tributo pubblico (cioè nel senso di econo-
mizzare le risorse pubbliche), e il tentativo
di introdurre una struttura di governance
più agile e forme di responsabilizzazione
economica, sia attraverso l’istituzione di
consigli di amministrazione più snelli, sia
attraverso l’uso di sistemi amministrativi di
tipo privatistico che consentano una mag-
giore programmabilità, sia attraverso forme
dirette di gestione delle risorse umane;

tuttavia, occorre affrontare un tema
chiave, quello dello squilibrio nella divi-
sione del lavoro, tra le attività di produ-
zione e le attività di distribuzione;

se, da un lato, la parte più cospicua
della produzione si articola sulle sole Fon-
dazioni lirico-sinfoniche, che hanno la me-
desima « missione aziendale », il medesimo
« posizionamento strategico » e utilizzano
le stesse risorse e gli stessi processi di
produzione, fornendo prodotti simili, dal-
l’altro lato, manca una rete di distribuzione
organica, pure in presenza di un enorme
patrimonio di teatri di grande valore sto-
rico ed architettonico che potrebbero fun-
gere efficacemente da anelli di un sistema
distributivo;

le Fondazioni lirico-sinfoniche non
hanno mai conosciuto una vera e propria
« privatizzazione » ad eccezione del Teatro
La Scala di Milano;

basti considerare, ad esempio, il fatto
che il contenuto del loro statuto viene sot-
tratto all’autonomia privata, che gli organi
di ciascuna fondazione e la loro composi-

zione sono stabilite per legge, che la pre-
sidenza e la rappresentanza legale di cia-
scuna fondazione spettano al sindaco del
comune dove la fondazione ha la sede;

questa pseudo privatizzazione, senza
l’adozione di misure adeguate in grado di
correggere le dinamiche più deteriori, fini-
sce per accentuare i problemi anziché con-
durli verso la loro soluzione, funzionando
come un vero e proprio detonatore di quelle
contraddizioni fino allora paludate all’in-
terno della cosiddetta « sfera pubblica »;

il decreto-legge n. 91 del 2013 con-
vertito dalla legge n. 112 del 2013, cosid-
detta legge legge Bray, che prese il nome
dall’allora Ministro della cultura, preve-
deva « al fine di far fronte allo stato di
grave crisi del settore e di pervenire al
risanamento ed al rilancio delle fondazioni
lirico-sinfoniche », [...] la predisposizione
di un Piano di risanamento che [...] inter-
venga su tutte le voci di bilancio struttu-
ralmente non compatibili con la inderoga-
bile necessità di assicurare gli equilibri
strutturali del bilancio stesso, sia sotto il
profilo patrimoniale che economico finan-
ziario, entro i tre successivi esercizi finan-
ziari, che dall’entrata in vigore della legge
sono diventati nove;

tuttavia, al fine di avere accesso al
Fondo di rotazione istituito dalla legge, era
necessario che i singoli piani di risana-
mento includessero alcuni step inderoga-
bili: la ristrutturazione del debito, il divieto
di ricorrere a nuovo indebitamento, la ri-
duzione del personale tecnico-amministra-
tivo e la razionalizzazione degli organici, il
contenimento dei costi dei contratti inte-
grativi e l’individuazione di soluzioni ido-
nee a riportare la fondazione, entro i tre
esercizi finanziari successivi, nelle condi-
zioni di equilibrio strutturale patrimoniale
ed economico;

da qui l’importanza della prevista
liquidazione coatta amministrativa per
quelle fondazioni che non raggiungono gli
obiettivi di riequilibrio strutturale e delle
condizioni economiche, patrimoniali e fi-
nanziarie;

delle quattordici istituzioni che com-
pongono il sistema delle fondazioni lirico-
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sinfoniche italiane, nove – trovandosi in
condizioni di dissesto – hanno avuto sin
dal principio accesso alle misure previste
dalla « legge Bray », in particolare: il Pe-
truzzelli e Teatri di Bari, il Teatro Massimo
di Palermo, il Teatro del Maggio Musicale
Fiorentino, il Teatro di San Carlo in Napoli,
il Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste, il
Teatro dell’Opera di Roma, il Teatro Co-
munale di Bologna, il Teatro Carlo Felice di
Genova, l’Arena di Verona;

in seguito l’istanza di adesione alla
procedura è stata presentata anche da un’al-
tra fondazione lirico-sinfonica, il Teatro
Regio di Torino;

nel 2018, l’allora commissario stra-
ordinario del Governo per le Fondazioni
lirico-sinfoniche, avvocato Gianluca Sole,
riferiva alla VII Commissione del Senato
che il risanamento delle fondazioni non si
sarebbe potuto concludere in tempi brevi;

infatti pur avendo registrato una
maggiore attenzione all’efficienza della ge-
stione, non era ipotizzabile un risanamento
alimentato dai soli risultati economici e dai
flussi di cassa prodotti dalla gestione cor-
rente, risultando così « ancora distante l’o-
biettivo dell’effettivo riequilibrio finanzia-
rio e patrimoniale di tali enti »;

nel corso della recente indagine, lo
stesso commissario straordinario ha aggior-
nato il suo intervento dichiarando che in
alcuni casi le iniziative assunte dalle fon-
dazioni sul piano del riordino economico e
finanziario hanno consentito il supera-
mento della condizione di crisi più acuta,
dimostrando come attraverso buone prati-
che è possibile orientare queste istituzioni
verso l’equilibrio di bilancio ed il conteni-
mento dei costi, superando così approcci
non più compatibili con la veste privati-
stica, che si dovrebbe decidere di assumere
senza incertezze;

infine, è necessario promuovere il
rinnovo del contratto collettivo nazionale
di lavoro per i dipendenti delle fondazioni
lirico-sinfoniche e delle istituzioni concer-
tistiche assimilate, tenendo altresì in con-
siderazione che i rapporti di lavoro subor-
dinato, a tempo indeterminato e determi-

nato, non esauriscono la platea dei lavora-
tori impiegati nel settore, dal momento che
numerosi sono i lavoratori con contratti di
lavoro autonomo; occorre, pertanto, rico-
noscere che la flessibilità, la mobilità e la
discontinuità rappresentano caratteristiche
proprie delle professioni dello spettacolo, e
adeguare a tali condizioni le relative tutele,
al fine di renderle effettive; basti pensare
alla specificità delle prestazioni di lavoro
che, anche se rese in un breve lasso di
tempo, esigono tempi di preparazione e di
prove superiori alla durata della effettiva
prestazione,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative per garantire la
determinazione su base triennale delle quote
di riparto del Fondo unico per lo spettacolo
di pertinenza delle fondazioni lirico-sinfo-
niche sia per quelle dotate di forma orga-
nizzativa speciale, sia per quelle ordinarie,
prevedendo al contempo che i programmi
di attività siano sottoposti a una rendicon-
tazione e verifica su base annuale;

a valutare l’opportunità di istituire un
tavolo tecnico al fine di approntare nuovi e
più attuali criteri (come, solo a titolo d’e-
sempio, l’occupancy rate), eventualmente in
aggiunta agli attuali, necessari alla deter-
minazione, in concorrenza fra loro, delle
singole quote di pertinenza delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche a valere sul Fondo
unico per lo spettacolo, tenendo conto del
percorso di risanamento ad oggi compiuto;

in ragione e sulla base degli obiettivi
di cui alla cosiddetta Agenda 2030, fissati
dalla Nazioni Unite, che indicano come
condizione per la crescita l’attenzione alla
dimensione economica, sociale e ambien-
tale a tutti i livelli e un orientamento di
lungo periodo, caratterizzato da continuità,
utilizzo parsimonioso delle risorse e con-
temperamento degli interessi, finalizzato al
benessere delle generazioni successive, a
valutare l’opportunità di utilizzare il patri-
monio di conoscenza e di metodo acquisito
dalla struttura del commissario straordi-
nario del Governo per il risanamento delle
gestioni e il rilancio delle attività delle
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fondazioni lirico-sinfoniche, valorizzan-
dola anche oltre l’attuale funzione di mo-
nitoraggio, nell’ottica del raggiungimento
della sostenibilità economica dell’intero si-
stema;

ad adottare iniziative per individuare
modelli organizzativi e gestionali basati su
princìpi di sostenibilità, da intendersi nel
linguaggio economico, come la capacità di
un’azienda di durare nel tempo senza ri-
correre in modo patologico al sostegno eco-
nomico di terzi, incoraggiando l’equilibrio
reddituale, l’equilibrio monetario, l’effi-
cienza e la remunerazione congrua di tutti
i fattori della produzione e favorendo un
ruolo più attivo del presidente e del con-
siglio di indirizzo a sostegno del sovrinten-
dente, che rimane l’unico organo di ge-
stione;

a mantenere per le fondazioni lirico-
sinfoniche l’adozione del sistema di conta-
bilità economico-patrimoniale, in ragione
della vigente legge speciale che dispone il
rinvio – in quanto applicabili – alle norme
del codice civile relative al bilancio d’eser-
cizio delle società di capitali, dando rilievo
anche alle indicazioni delle organizzazioni
contabili operanti a livello nazionale (Oic –
Organismo italiano di contabilità) e ai prin-
cìpi contabili internazionali (princìpi Ifrs),
dal momento che tale sistema contabile
permette processi di maggiore efficienza in
un quadro di crescente utilizzo dello stru-
mento della delega, con conseguente re-
sponsabilizzazione degli attori coinvolti, al
fine di consentire il monitoraggio per il
raggiungimento degli obiettivi di equilibrio
economico e patrimoniale, e che si presta a
essere integrato con altri strumenti (rendi-
conto finanziario, budget finanziario);

ad adottare iniziative per prevedere la
revisione dei requisiti necessari per rico-
prire il ruolo di sovrintendente e di diret-
tore artistico, prevedendo, tra questi, l’as-
senza di conflitto di interessi con le fun-
zioni svolte all’interno della fondazione dalle
figure apicali, e stabilendo modalità di va-
lutazione volte ad agevolare il consiglio di
indirizzo della fondazione nella ricerca del
candidato da sottoporre al Ministro per la
nomina;

a valutare il percorso più idoneo alla
valorizzazione dei corpi di ballo, e all’isti-
tuzione delle scuole di danza;

a promuovere una stretta collabora-
zione tra le fondazioni lirico-sinfoniche e i
teatri di tradizione, sia per agevolare il
decentramento delle produzioni liriche, dei
concerti e degli spettacoli di danza, favo-
rendo anche una maggiore partecipazione
del pubblico, sia al fine di individuare e
realizzare iniziative, anche a livello didat-
tico e formativo, rivolte ai teatri con i
conservatori di musica, per un maggiore
coinvolgimento degli allievi e per consen-
tire il loro sbocco professionale;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative per introdurre l’obbligo per le
fondazioni lirico-sinfoniche e per i teatri di
tradizione di pubblicare sulla propria pa-
gina web, in apposita sezione, l’elenco dei
materiali e degli accessori conservati, allo
scopo di favorire le attività di noleggio e/o
di vendita delle proprie scenografie fra
teatri che operano nel medesimo sistema, e
incrementare nel sistema di finanziamento
pubblico il riconoscimento di agevolazioni
e meccanismi premiali per le fondazioni
lirico-sinfoniche che producono in circuito
fra loro e/o coi teatri di tradizione.

(7-00849) « Patelli, Belotti, Basini, Bianchi,
Colmellere, De Angelis, Ma-
riani, Maturi, Racchella, Toc-
calini ».

L’VIII Commissione,

premesso che:

il 17 giugno 2022 verrà celebrata la
giornata mondiale per la lotta alla deser-
tificazione e alla siccità; i dati del rapporto
delle Nazioni Unite sulla Convenzione per
combattere la desertificazione riportano che
nel 2022 più di 2,3 miliardi di persone
stanno affrontando i problemi legati alla
grave mancanza di acqua, quasi 160 mi-
lioni di bambini sono esposti a siccità grave
e prolungata e sempre secondo l’Onu, a
meno che non si intervenga prontamente,
si stima che entro il 2030, circa 700 milioni
di persone corrono il rischio di essere sfol-
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late a causa della siccità e conseguente
desertificazione;

come noto e rilevato da tutte le
categorie di settore e dalle istituzioni com-
petenti per materia i cambiamenti climatici
stanno avendo un pesante impatto sulla
disponibilità di risorse idriche anche nel
nostro Paese;

la scarsità di precipitazioni piovose
e nevose dello scorso inverno e un’estate
che si preannuncia molto calda, con tem-
perature già a maggio ben al di sopra della
media, destano preoccupazione e prean-
nunciano una situazione particolarmente
critica per diversi bacini idrici, dal nord al
sud Italia, con un forte impatto sulle atti-
vità produttive agricole e non solo;

in Lombardia, ad esempio, i dati sul
riempimento dei laghi mostrano al 1° mag-
gio un confronto con la media 2006-2020 di
analogo periodo pesantemente negativo
(-43,1 per cento) e, riguardo più in generale
lo stato delle riserve idriche, il dato peg-
giore rimane quello del manto nevoso (Snow
Water Equivalent – SWE) che, alla stessa
data, registra -63,7 per cento rispetto alla
media. Complessivamente, il totale della
riserva idrica (laghi + invasi + SWE) si
attesta al 55 per cento sotto la media del
periodo di riferimento. Rispetto quindi ai
quasi 3 miliardi di metri cubi di acqua
solitamente accumulati in questa fase del-
l’anno il dato attuale è di soli 1,3 miliardi
(dati Arpa Lombardia);

la Società meteorologica italiana
(Nimbus Web) ha rilevato che nel territorio
piemontese è stato registrato il secondo
periodo – riferito ai mesi dicembre-aprile
– più secco della serie iniziata a partire dal
1802, con 37 millimetri di piogge (dati di
Arpa Piemonte), pari a solo il 15 per cento
di quanto avvenuto nella media, sostanzial-
mente eguagliando il record negativo del
biennio 1843-44, in cui, nello stesso pe-
riodo, si registrarono 36,4 millimetri di
piogge cadute. La situazione è resa oggi
ancora più problematica dalle temperature
medie di 2,5 gradi più rispetto a quelle di
metà ottocento;

si rileva poi che, oltre ai periodi di
deficit pluviometrici estremi, come l’at-

tuale, che impoveriscono il suolo e più in
generale tutto il territorio, con un forte
rischio legato anche al fenomeno degli in-
cendi soprattutto in estate, per effetto dei
cambiamenti climatici si assiste anche a
fenomeni di segno diametralmente oppo-
sto, come lo scatenarsi di violenti nubifragi
che comportano erosione del suolo, rischio
di frane, mareggiate intense, trombe d’aria
e sbalzi termici, che vanno ad aggravare il
già precario equilibrio del territorio, com-
promettendolo ulteriormente e provocando
frequenti e ingenti danni al sistema pro-
duttivo;

oltre che per gli aspetti quantitativi
legati all’approvvigionamento, il fenomeno
della siccità comporta un decadimento della
qualità della risorsa idrica e ciò rappre-
senta una grave criticità soprattutto per il
settore agricolo. Si tratta del così detto
fenomeno dell’intrusione del cuneo salino
per il quale la progressiva diffusione di
acqua salata nelle acque di falda determina
un inquinamento dei pozzi con cui vengono
irrigate le colture che risultano così irri-
mediabilmente danneggiate;

la Coldiretti ha inoltre rilevato che
ai problemi determinati della scarsità di
risorse idriche si sono aggiunti, anche a
causa della guerra in Ucraina, altri fattori
di preoccupazione per il settore come gli
incrementi fino al 170 per cento del prezzo
dei concimi e fino al 129 per cento di
quello del gasolio;

a seguito di altre annate particolar-
mente critiche, come quelle del 2012, del
2014 e del 2017 con la risoluzione n. 7-
01287 sono state segnalate le possibili cause
della crisi e prospettate possibili soluzioni,
alcune delle quali in seguito effettivamente
messe in atto. A seguito delle presentazioni
di tale risoluzione è stata svolta una inda-
gine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle
misure necessarie per affrontarla;

a seguito dell’indagine conoscitiva è
proseguito il lavoro, tutt’ora fondamentale
e che andrebbe potenziato, degli osserva-
tori permanenti sugli utilizzi idrici, ed è
stato istituito il Piano nazionale di inter-
venti per il settore idrico di cui ai commi

Atti Parlamentari — 26804 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2022



516-525 dell’articolo 1 della legge di bilan-
cio 2018 (legge n. 205 del 2017), inizial-
mente suddiviso in piano invasi e piano
acquedotti. Anche tra le milestone del Piano
nazionale di ripresa e resilienza sono state
inserite misure importanti per affrontare
gli effetti di cambiamenti climatici sulle
risorse idriche. Si fa riferimento alla Mis-
sione M2C4 che prevede « Investimenti in
infrastrutture idriche primarie per la sicu-
rezza dell’approvvigionamento idrico » e, in
particolare, all’investimento 1.1 « volto ad
azioni di monitoraggio e prevenzione dei
rischi naturali ed indotti sul territorio ita-
liano, sfruttando le conoscenze e le tecno-
logie esistenti ed all’avanguardia, al fine di
garantire l’elaborazione e l’attuazione di
piani di prevenzione e resilienza adeguati
al territorio e le infrastrutture, a difesa e
protezione delle risorse nazionali esistenti
e future »;

con l’ordinanza n. 37 del 2022 a
firma del Presidente della regione Veneto è
stato dichiarato lo stato di crisi idrica nel
territorio regionale. L’ordinanza, valida dal
3 maggio 2022 e con riserva di modifica dei
contenuti in relazione all’andamento me-
teorologico, individua le misure necessarie
a fronteggiare la situazione di deficit idrico;

vanno considerati gli effetti dei cam-
biamenti climatici sul ciclo idrologico e
sulla capacità di ricarica delle falde, con la
conseguente necessità di monitorare costan-
temente il bilancio idrologico; inoltre anche
per quanto riguarda le concessioni per la
ricerca e la coltivazione delle acque mine-
rali, è previsto il rispetto delle prescrizioni
di tutela ambientale, così come previste
dagli articoli 56, 95, 97 e 121 del decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152;

l’impronta idrica della produzione
zootecnica in Italia ammonta a circa 70
miliardi di metri cubi. Le infrazioni per la
presenza di nitrati in falda permangono in
molte zone d’Italia e gli indici di eutrofiz-
zazione peggiorano lo stato di molti corpi
idrici, con la conseguenza che la diminu-
zione dell’acqua in falda non può che ag-
gravare l’effetto dei nitrati e di altri inqui-
nanti chimici nelle acque;

secondo il Rapporto del Ministero
dell’economia e delle finanze sulle acque
minerali, in annate complesse, come quelle
tra il 2014 e il 2017, i produttori di acque
minerali, nei territori soggetti a crisi idrica,
hanno estratto rilevanti quantitativi di ac-
qua (2 milioni e mezzo di metri cubi di
acqua in Veneto e 3 milioni di metri cubi in
Piemonte) senza che siano state previste
limitazioni nei periodi di più grave carenza
idrica,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative finalizzate ad
aumentare gli investimenti nella ricerca
sulle tecnologie volte a migliorare lo stoc-
caggio e il risparmio idrico, in infrastrut-
ture per l’irrigazione sotterranee e di pre-
cisione, in tecniche di irrigazione, attra-
verso condotte che consentano di regolare
le portate, e in nuovi bacini di stoccaggio
nelle cave dismesse;

a valutare la possibilità di adottare
iniziative per prevedere incentivi all’uso di
software di consumo irriguo che indichino
come procedere all’irrigazione consentendo
contestualmente di ridurre l’inutile spreco
delle risorse idriche, tenendo conto delle
precipitazioni e dei livelli di falda;

a fornire elementi in merito allo stato
delle attività di rinaturazione dei corsi d’ac-
qua previste dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza;

a valutare l’introduzione, mediante ap-
posite iniziative normative dell’obbligo di
pubblicazione della concentrazione dei ni-
trati nelle acque potabili erogate;

a valutare la possibilità di adottare
iniziative per prevedere una riduzione di
prelievi e captazioni da parte dei conces-
sionari delle acque minerali nelle aree in
cui la crisi idrica si presenti critica;

a valutare la possibilità di predisporre
idonee iniziative normative, in raccordo
con gli enti territoriali competenti finaliz-
zate alla gestione della crisi idrica da parte
delle regioni in una fase precedente la
dichiarazione dello stato di emergenza, me-
diante ordinanze che abbiano la finalità di
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ridurre o sospendere i prelievi idrici e di
ottimizzare l’invasamento di acqua;

ad assumere iniziative finalizzate alla
semplificazione delle procedure necessarie
all’attuazione degli interventi previsti e fi-
nanziati dalla Missione M2C4 – « Investi-
menti in infrastrutture idriche primarie
per la sicurezza dell’approvvigionamento
idrico », nonché di quelli previsti dal Primo
stralcio del piano nazionale di interventi
nel settore idrico e del secondo stralcio per
cui sono già stati stanziati 2 miliardi di
euro tra il 2018 e il 2033;

a valutare la possibilità di adottare
iniziative per istituire uno strumento finan-
ziario complementare a quelli previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, per
la definizione di un piano per la realizza-
zione di piccoli invasi per la raccolte di
acqua piovana, diffusi sul territorio, da
destinare sia all’uso irriguo che al servizio
antincendio;

a promuovere campagne di sensibiliz-
zazione volte a condividere in modo soli-
daristico e secondo principi di proporzio-
nalità la necessitò di riduzione dei prelievi
da aste fluviali e bacini da parte di tutti i
soggetti derivatori;

a promuovere l’attivazione di misure
e progetti con la finalità di ampliare la
capacità di depurazione e riutilizzo delle
acque reflue;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative per potenziare, nell’ambito dei
piani di bacino dei distretti idrografici, gli
strumenti e le regole di esercizio volte ad
assicurare l’equilibrio del bilancio idrico,
garantendo un’equa riparazione della ri-
sorsa tra territori regionali contigui, con
particolare attenzione per le deficienze idri-
che connesse ai periodi di siccità e scarsità
della risorsa;

a promuovere il potenziamento del
Comitato di coordinamento nazionale degli
osservatori e a valutare la possibilità di
adottare iniziative per istituire un’Agenzia
permanente dell’acqua che si occupi di
coordinare tutte le politiche e gli investi-
menti relativi alla risorsa, coinvolgendo al

suo interno le direzioni competenti dei
Ministeri, in un’ottica di efficacia ed effi-
cienza dell’utilizzo delle risorse economi-
che già stanziate o da stanziare di una
migliore programmazione e realizzazione
degli investimenti, in linea, con il Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

(7-00848) « Daga, Federico, Deiana, Di
Lauro, D’Ippolito, Maraia, Mi-
cillo, Terzoni, Traversi, Var-
rica, Zolezzi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

La sottoscritta chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro della salute, per sapere – premesso
che:

in data 21 aprile 2022 è stato appro-
vato dal Consiglio dei ministri il regola-
mento « DM 71 », ovvero Delibera sostitu-
tiva dell’intesa della Conferenza Stato-
regioni, relativa allo schema di decreto del
Ministro della salute, recante « Modelli e
standard per lo sviluppo dell’assistenza ter-
ritoriale nel Servizio sanitario nazionale »,
necessario per l’attuazione della Missione 6
del Pnrr (Piano nazionale di ripresa e re-
silienza);

il DM 71 rappresenta un innovativo
modello organizzativo per la rete di assi-
stenza primaria, individua standard strut-
turali, tecnologici e organizzativi uniformi
su tutto il territorio nazionale, promuove
un nuovo assetto istituzionale per la pre-
venzione in ambito sanitario, ambientale e
climatico;

perno del nuovo sistema di assistenza
territoriale sarà il Distretto Sanitario, al cui
interno rivestirà un ruolo fondamentale la
Casa della Comunità, che renderà concreta
l’assistenza di prossimità per la popola-
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zione di riferimento. Come delineato alla
Missione 6 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza tra i professionisti sanitari che
opereranno all’interno delle Case della Co-
munità, rivestirà un ruolo strategico il co-
siddetto « Infermiere di Famiglia e di Co-
munità », figura professionale di riferi-
mento per assicurare l’assistenza infermie-
ristica ai diversi livelli di complessità,
operando in collaborazione con tutti i pro-
fessionisti presenti nella comunità;

secondo la definizione contenuta nel
DM 71, l’infermiere « è referente della ri-
sposta ai bisogni assistenziali e di autocura,
contempla tra le sue attività la prevenzione
e la promozione della salute nella presa in
carico del singolo e della sua rete relazio-
nale, si relaziona con gli attori del processo
ed è di supporto per l’assistito nelle diverse
fasi della presa in carico »;

seppur condivisibile, la definizione di
infermiere che viene fornita non può con-
siderarsi esaustiva del complesso ed arti-
colato alveo di responsabilità afferente a
questa figura professionale, specie nell’am-
bito di un contesto tanto delicato come
quello dell’assistenza territoriale, che in-
vece, almeno in via generale ed astratta,
potrebbero essere richiamate;

il provvedimento in parola prevede la
presenza di un infermiere di famiglia e di
comunità ogni 3000 abitanti, numero più
alto di quello previsto dalla normativa vi-
gente, ma ancora basso rispetto alle reali
esigenze, che anche dal documento pro-
grammatico elaborato nel 2021 dal gruppo
di lavoro Agenas/Ministero della salute, do-
vrebbe corrispondere ad un infermiere di
famiglia ogni 2mila/2500 abitanti e non
3mila;

tuttavia è da rilevare che, nonostante
le disposizioni contenute nel decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, riguardo all’assun-
zione di 9600 infermieri di famiglia su tutti
i territori italiani, ad oggi ne sono stati
collocati poco meno del 20 per cento. Al
riguardo si fa notare come gli investimenti
previsti dalla Missione 6 del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza richiederanno,
entro il 2026, la disponibilità di un numero

aggiuntivo e significativo di infermieri che,
secondo un’accurata indagine della rivista
« Luoghi della Cura on line », è stimato in
30.485 unità, da inserire nelle diverse ar-
ticolazioni dei servizi, quali gli Ospedali di
Comunità e le Case di Comunità;

inoltre, in un articolo recentemente
pubblicato in rete dal sindacato dei medici
Cimo, è stato evidenziato come l’aumento
delle risorse da destinare nei prossimi anni
al personale sanitario che opererà sul ter-
ritorio non sarebbe sufficiente a coprire i
costi previsti. Ebbene, nell’ultima legge di
bilancio, per coprire i costi relativi al per-
sonale dipendente e convenzionato da as-
sumere, è stata autorizzata, a valere sul
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, la spesa di 90,9 milioni di euro per
l’anno 2022, di 150,1 milioni di euro per
l’anno 2023, di 328,3 milioni di euro per
l’anno 2024, di 591,5 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 1.015,3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026. Tuttavia, oltre
agli infermieri, nelle strutture di comunità
opereranno medici, altri professionisti sa-
nitari, operatori socio sanitari, personale
amministrativo e di supporto; appare evi-
dente, dunque, quanto tali previsioni di
spesa potrebbero risultare insufficienti, po-
tendosi pertanto ipotizzare una implemen-
tazione delle risorse attraverso una rivalu-
tazione del Fondo sanitario nazionale;

pertanto, alla luce delle esigenze det-
tate dagli investimenti del Pnrr richiamati
nello stesso provvedimento in parola, a
fronte di appositi e adeguati stanziamenti
economici, si rende necessario adottare in
via rapida un concreto piano di assunzioni
delle nuove figure infermieristiche che do-
vranno essere collocate, in maniera omo-
genea su tutti i territori, nei vari servizi di
assistenza e in particolare migliorando an-
che le attuali condizioni di lavoro per in-
centivare tali figure professionali a lavo-
rare nel sistema sanitario pubblico;

il Consiglio di Stato in data 19 maggio
2022 ha reso il parere sullo schema di
decreto in oggetto, nel quale rileva che, sia
necessario prevedere un cronoprogramma
in cui siano esplicitati gli step essenziali per
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l’attuazione della riforma e il progressivo
raggiungimento degli obiettivi –:

quali iniziative, anche di carattere nor-
mativo, il Governo intenda assumere, nel-
l’ambito delle proprie competenze, al fine
di garantire un’adeguata copertura finan-
ziaria per consentire il potenziamento del
personale infermieristico necessario nei ser-
vizi di assistenza territoriale ed in partico-
lare degli infermieri di famiglia e di
comunità.

(2-01535) « Mammì ».

Interrogazioni a risposta orale:

VALLASCAS. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

nel corso del programma di appro-
fondimento giornalistico di Rai3 « Mezz’ora
in più », del 29 maggio 2022, il vicepresi-
dente dell’Ispi (Istituto di studi di politica
internazionale), Paolo Magri, ha formulato
ulteriori considerazioni particolarmente ne-
gative circa le conseguenze che la guerra in
Ucraina può determinare;

in particolare, l’esperto di politica in-
ternazionale ha fatto riferimento alla crisi
del grano, aggravata dal conflitto tra i due
maggiori produttori ed esportatori al mondo,
che potrebbe fare insorgere fenomeni quali
la carestia nei Paesi più poveri con il con-
seguente sviluppo incontrollato di flussi mi-
gratori, fenomeno che, per quanto riguarda
il bacino del Mediterraneo, interesserebbe
maggiormente Italia, Spagna e Grecia, prin-
cipali Paesi di approdo dei migranti eco-
nomici;

in particolare, il vicepresidente Ispi ha
affermato che « C’è un’asimmetria delle con-
seguenze tra Italia ed Europa dopo lo scop-
pio della guerra in Ucraina. Gli Stati Uniti
hanno soltanto 6 mila rifugiati ucraini, su
un tetto potenziale stabilito a 100 mila
persone. Ma cosa preoccupa Italia, Spagna
e Grecia ? Preoccupano molto le conse-
guenze della crisi del grano, perché po-
trebbe mettere in movimento flussi di mi-

granti economici, di disperati che sfuggono
dalla fame »;

Magri ha anche esposto alcuni dati
secondo i quali « Ci sono stime [...] di 4-500
mila persone che potrebbero migrare. Se
questo avvenisse, non sarebbe più come i
rifugiati ucraini che vanno soprattutto a
Est e Nord, ma avremmo sbarchi dal sud
del Mediterraneo, con il 50 per cento che
viene in Italia, a vedere i dati degli ultimi
due anni. Lo scorso anno circa 70 mila
persone, nei primi mesi del 2022 circa 20
mila. È una preoccupazione che tocca so-
prattutto Spagna, Italia e Grecia, per ora
sono proiezioni se la crisi del grano per-
durasse, non è detto che si verifichi, ma
questo è un elemento che fa spingere tutti
a cercare una soluzione in tempi rapidi
almeno per quel danno collaterale »;

è il caso di osservare che la Stampa
del 9 aprile 2022 ha riferito dell’allarme
lanciato dalla Fao circa la minaccia di
carestie a seguito della scarsità di grano e
cereali, circostanza che ha determinato un
rincaro generalizzato dei prodotti agricoli;

in particolare, il quotidiano ha riferito
che « Tredici milioni di persone, secondo la
Fao, rischiano di ritrovarsi in mezzo a una
carestia causata dall’invasione russa dell’U-
craina. È, almeno in parte, la conseguenza
delle difficoltà che le Nazioni unite si tro-
vano ad affrontare nella loro azione di
contrasto alla povertà alimentare »;

secondo il giornale « le forniture di
cereali del World Food Program dell’Onu,
destinate ogni giorno a 125 milioni di per-
sone in quaranta Paesi africani e meno
sviluppati, arrivano per il 50 per cento
dall’Ucraina. E, al di là dei programmi
delle Nazioni unite, i rincari sono inevita-
bilmente più difficili da sostenere » –:

quali informazioni abbia il Governo
in merito a una minaccia di carestia nei
Paesi africani e meno sviluppati e al con-
seguente aumento incontrollato del feno-
meno dei flussi migratori che investirebbe,
quale principale approdo, in particolare
modo il nostro Paese;

se il Governo non intenda adottare
iniziative, per quanto di competenza, per
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promuovere un confronto a livello europeo,
al fine di predisporre adeguate misure di
cooperazione internazionale per contra-
stare la minaccia di carestia nei Paesi terzi
e per prevenire flussi migratori incontrol-
lati, anche attraverso una regolamenta-
zione e un’equa distribuzione tra i Paesi
dell’Unione europea;

se il Governo non intenda opportuno
adottare iniziative, per quanto di compe-
tenza, anche di natura normativa, per raf-
forzare il sistema di vigilanza e protezione
delle coste italiane, al fine di contrastare il
fenomeno dei flussi migratori dal nord
Africa. (3-03011)

MENGA e ROMANIELLO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, al Mini-
stro dell’interno, al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

secondo le stime delle Nazioni unite il
numero dei migranti internazionali, negli
ultimi due decenni, è passato da 173 a 281
milioni, e il primo continente di destina-
zione è l’Europa con 23 milioni di migranti
internazionali;

la migrazione per lavoro in Europa ha
avuto un aumento esponenziale causato
dalle disparità economiche tra Paesi e dalla
libertà di movimento all’interno dell’U-
nione Europea, con profonde conseguenze
socio-economiche non solo per i Paesi di
origine, ma anche per i Paesi di destina-
zione;

nella quasi totalità dei casi la migra-
zione è il frutto di un « progetto familiare »,
vale a dire della volontà e necessità di
ricongiungersi ai propri familiari già mi-
granti o di assicurare migliori condizioni di
vita a chi resta in patria, che tuttavia com-
porta l’inevitabile scompaginamento delle
reti familiari trasformandole in famiglie
transnazionali;

il fenomeno delle famiglie transnazio-
nali oggi assume proporzioni sempre più
ampie a causa della facilità di spostamento
degli individui, dei fenomeni di globalizza-

zione e dei processi migratori contempo-
ranei; difatti, essere madri e padri ed es-
sere migranti comporta un ripensamento
profondo dei ruoli genitoriali tradizional-
mente intesi;

in particolare, l’emigrazione femmi-
nile, intercontinentale e intracontinentale,
non solo incrementa la rete delle famiglie
transnazionali, ma pone anche la questione
della relazione di cura dei figli a distanza,
poiché molte donne che emigrano lasciano
i figli, talvolta molto piccoli, nel Paese d’o-
rigine per lavorare come domestiche o « ba-
danti » prendendosi cura degli anziani;

l’Assemblea parlamentare europea con
la risoluzione 19 marzo 2021, n. 2366, ha
manifestato una grande preoccupazione per
l’impatto devastante che le migrazioni per
motivi di lavoro hanno su bambini e ado-
lescenti privati delle cure parentali, deplo-
rando il comportamento di alcuni Paesi, sia
di origine che di destinazione delle migra-
zioni, che tendono a tollerare un’eccessiva
migrazione di manodopera per mere ra-
gioni di economicità;

i bambini sono spesso affidati a pa-
renti e vicini e questo può portare all’ab-
bandono scolastico, allo sviluppo di sin-
dromi depressive, che a volte sfociano in
suicidio, nonché all’esposizione dei minori
a grave rischio di sfruttamento sessuale e/o
lavorativo molto spesso proprio ad opera
dei parenti che avrebbero dovuto prendersi
cura di loro;

la Commissione europea ha chiarito
che « la raccomandazione del Consiglio che
istituisce una garanzia europea per l’infan-
zia (2021/1004 del 14 giugno 2021) ricono-
sce gli svantaggi specifici cui devono far
fronte i minori lasciati in un altro Paese e
raccomanda agli stati membri di adottare
misure specifiche », mentre in risposta al-
l’interrogazione E-000192/2022, a prima
firma dell’europarlamentare Eleonora Evi,
ha rimarcato il proprio impegno nella pro-
tezione dei minori a livello globale; spetta
quindi agli Stati membri uniformarsi a tali
dettami –:

alla luce di quanto rappresentato in
premessa, quali iniziative urgenti, necessa-
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rie ed opportune, intendano porre in essere
al fine di adottare misure di welfare trans-
nazionale che apportino una tutela speci-
fica ed appropriata alle famiglie transna-
zionali ma soprattutto ai tanti minori che a
causa della migrazione dei propri genitori
sono privati delle cure e del sostegno cui
ogni bambino ha diritto;

se intendano adottare iniziative per
istituire comitati e/o organismi di coopera-
zione internazionale con i Paesi di par-
tenza dei migranti che giungono in Italia
per lavorare, al fine di rendere più efficace
e mirata ogni azione specifica di protezione
sociale;

se intendano adottare iniziative per
rivedere la normativa riguardante il ricon-
giungimento familiare, abbassando i limiti
di reddito previsti, atteso che il periodo
pandemico ed il relativo blocco delle atti-
vità produttive non hanno consentito ai
migranti di mantenere i livelli di reddito
normativamente previsti, rendendo conse-
guentemente impossibile ottenere il ricon-
giungimento con i propri cari, con grave
violazione del diritto fondamentale all’u-
nità familiare. (3-03014)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

VILLAROSA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

Stromboli è un’isola di origine vulca-
nica che fa parte dell’arcipelago Eoliano e
dal 2000 rientra tra i siti dichiarati come
Patrimonio mondiale dell’Unesco in quanto
insieme alle altre isole dell’arcipelago rap-
presentano una straordinaria testimonianza
di nascita ed evoluzione di isole vulcaniche;

in data mercoledì 25 maggio 2022, in
mattinata, sull’isola è divampato un incen-
dio che, alimentato dal forte vento di sci-
rocco e spento purtroppo solo dopo oltre
24 ore, ha devastato l’isola bruciando de-
cine di ettari di macchia mediterranea e
danneggiando diversi edifici;

Salvo Cocina, direttore generale della
protezione civile siciliana, ha dichiarato
che l’incendio « ha distrutto quasi la metà
della vegetazione dell’isola »;

con diverse ordinanze comunali ve-
niva espressamente « vietata l’accensione di
fuochi nelle giornate calde e particolar-
mente ventilate »;

la procura di Barcellona Pozzo di
Gotto, in provincia di Messina, ha aperto
un’inchiesta per accertare le cause dell’in-
cendio;

pare, in base ad alcune ricostruzioni e
testimonianze, che l’incendio possa essere
divampato dal set di una fiction prodotta
dalla società « 11 marzo » per la Rai, fiction
avente per tema proprio il lavoro svolto
dalla protezione civile; risulta da diversi
articoli di stampa che si stesse proprio
registrando una puntata della serie dedi-
cata all’attività degli operatori della prote-
zione civile su un’isola vulcanica proprio
mentre questi avrebbero dovuto domare un
incendio;

in una nota del 26 maggio 2022 la
produzione della serie su menzionata di-
chiarava che « Tutti i necessari permessi ed
autorizzazioni erano stati richiesti ed ac-
quisiti e la realizzazione di ogni scena era
stata affidata a professionisti di sicura espe-
rienza e competenza. Si aggiunge, inoltre,
che la produzione, pur in assenza di alcun
obbligo in tal senso, aveva richiesto ed
ottenuto la presenza ed il supporto dei
vigili del fuoco »;

il comando generale dei vigili del fuoco,
ha specificato in una nota « che il personale
inviato per la relativa assistenza non era
sul luogo delle riprese in quanto non era
ancora stato dato il nulla osta all’inizio
delle attività. Pertanto, ogni operazione even-
tualmente eseguita, sulla quale sono in corso
accertamenti, non era autorizzata in as-
senza della squadra dei vigili del fuoco »;

Marco Giorgianni, sindaco di Lipari,
invece, dichiara alla stampa di non aver
mai approvato alcuna autorizzazione e ne-
gli ultimi giorni ha deciso di deliberare la
richiesta dello stato d’emergenza e di ca-

Atti Parlamentari — 26810 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2022



lamità naturale e di presentare un esposto
alla magistratura –:

se il Governo, alla luce di quanto
accaduto, intenda avviare iniziative, per
quanto di competenza, per accertare le
cause del disastro avvenuto sull’isola di
Stromboli e per un rapido risarcimento e
risanamento dei danni ambientali ed eco-
nomici subiti dall’isola e dai suoi cittadini.

(5-08208)

SURIANO, EHM e MASSIMO ENRICO
BARONI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

durante questi due anni di pandemia
i taxisti hanno dimostrato quanto sia im-
portante anche per gli enti locali la loro
funzione, garantendo con sacrifici econo-
mici, ma anche in termini di salute, il
servizio pubblico;

recenti iniziative normative del Go-
verno sono orientate a favorire uno stra-
volgimento della natura territoriale del ser-
vizio a giudizio dell’interrogante « rega-
lando », con la nuova conformazione, pro-
fitti alle multinazionali del trasporto, e
penalizzando viceversa i lavoratori e l’u-
tenza che si rivolge a questo servizio es-
senziale, così come definito dalla legge 12
giugno 1990, n. 146;

l’agenzia Ansa il 31 maggio fa riferi-
mento alla possibilità che il Presidente del
Consiglio Mario Draghi abbia incontrato il
Ceo Mondiale di Uber, Dara Khosrowshahi;

negli ultimi tempi, le rappresentanze
sindacali dei taxisti avrebbero inoltrato ri-
petutamente, senza successo, richieste d’in-
contro presso la Presidenza del Consiglio e
hanno indetto uno sciopero nazionale che
si è svolto il 24 novembre 2021, con una
partecipazione del 90 per cento dei lavo-
ratori (dati ufficiali);

la legge quadro per il trasporto n. 21
del 1992, aggiornata e modificata ulterior-
mente dal decreto-legge n. 135 del 2018

convertito dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, pone, fin dall’articolo 1, l’accento
sull’importanza della funzione complemen-
tare e integrativa svolta dai taxi in sinergia
con il trasporto pubblico di linea;

Uber, così come altre multinazionali
del trasporto, sono oggetto di inchieste a
livello internazionale soprattutto per il trat-
tamento dei lavoratori. A Ginevra, ad esem-
pio, si è proceduto all’interruzione del ser-
vizio di trasporto di Uber dopo che il
Tribunale federale ha stabilito che la mul-
tinazionale americana deve assumere auti-
sti e fattorini, versando contributi previ-
denziali e garantendo loro un’assicura-
zione. Tale sentenza potrebbe essere estesa
a breve a tutta la Svizzera e potrebbe
portare alla chiusura del servizio in tutta
Europa in modo da tutelare i lavoratori;

a febbraio 2019 è stato avviato l’iter,
mai concluso, che prevede l’emanazione
dei decreti attuativi legati alla precedente
riforma del trasporto pubblico non di linea
per un Registro elettronico nazionale (Ren),
un foglio elettronico di servizio e una re-
golamentazione delle « app » –:

se il Presidente del Consiglio abbia
effettivamente incontrato il Ceo di Uber e
in tal caso, quale sia stato l’oggetto di tale
incontro;

quali siano gli obiettivi del Governo e
se intenda adottare iniziative per tutelare i
lavoratori del servizio pubblico non di li-
nea, senza avvantaggiare le multinazionali
e i privati;

se si intendano accelerare le tempisti-
che per la stesura dei decreti attuativi di
cui in premessa nel più breve tempo
possibile. (5-08229)

Interrogazioni a risposta scritta:

FIORAMONTI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro dell’istru-
zione, al Ministro della salute. — Per sapere
– premesso che:

la pandemia da COVID-19 che dal 7
marzo del 2020 ha stravolto il nostro Paese,
ma soprattutto il regolare svolgimento della
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didattica nel mondo della scuola, e ha fatto
emergere con ancora più forza l’inadegua-
tezza e la fragilità dei nostri istituti nel
fronteggiare situazioni di emergenza come
quella pandemica, senza dimenticare i ri-
tardi accumulati nell’adeguamento dei plessi
scolastici nella dotazione di strumentazioni
tecnologiche d’avanguardia, fino al risana-
mento degli istituti dalla presenza di amianto
per contrastare l’insorgere di patologie dan-
nose per la salute della comunità scola-
stica;

lo stato di salute delle infrastrutture
scolastiche continua, dunque, a registrare
un forte ritardo soprattutto nella possibi-
lità di dotarsi di sistemi di ventilazione, che
come dimostrato da numerosi studi, pos-
sono diminuire sensibilmente l’insorgere di
malattie respiratorie all’interno degli am-
bienti scolastici ed essere un efficace stru-
mento di contrasto alla diffusione del CO-
VID-19;

inoltre, con l’approvazione della legge
del 18 febbraio 2022, n. 11 – conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19 – il
Parlamento, con un emendamento, ha in-
serito tra le misure per il contenimento
della diffusione dell’epidemia una disposi-
zione ad hoc, secondo la quale entro trenta
giorni, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, devono essere definite le
linee guida sulle specifiche tecniche in me-
rito all’adozione di dispositivi mobili di
purificazione e impianti fissi di aerazione;

la misura così disposta non solo di-
sciplina la redazione delle linee guida entro
il 20 marzo 2022 da parte del Ministero
della salute per l’adozione dei dispositivi a
ventilazione meccanica, ma consente anche
l’utilizzo dei 350 milioni di euro stanziati
all’articolo 13-bis del decreto-legge 25 mag-
gio n. 73 del 2021 per l’installazione di
sistemi di ventilazione nelle scuole;

visti i 119 milioni di euro disposti tra
il 2020 e il 2021 per l’acquisto di 434 mila
banchi a rotelle, insieme all’ulteriore incre-

mento dei fondi di 6 milioni per il 2021 nel
decreto « Sostegni-bis » per le scuole che
necessitavano di completare l’acquisizione
degli arredi scolastici, sarebbe stato più
opportuno destinare tali risorse all’acqui-
sto della strumentazione per la ventila-
zione meccanica, il cui impatto sulla ridu-
zione dei contagi sarebbe stato maggiore
rispetto ad azioni volte esclusivamente al
rinnovo dell’arredo scolastico. Inoltre, i si-
stemi di ventilazione meccanica, forzando
il ricambio dell’aria indoor, contribuiscono
in maniera significativa al risparmio ener-
getico degli edifici grazie al recupero fino al
90 per cento dell’energia termica –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e quali iniziative
di competenza intenda adottare al fine di
accelerare l’adozione delle linee guida, at-
tese per il 20 marzo 2022, per l’adozione
negli istituti scolastici di sistemi di ventila-
zione al fine di contrastare efficacemente
l’emergere di patologie respiratorie e attu-
tire il ritorno dei contagi da COVID-19,
garantendo un regolare svolgimento della
didattica in un regime di sicurezza.

(4-12271)

LONGO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

lo statuto della Federazione italiana
giuoco calcio (Figc) impone a tutti i tesse-
rati, le società affiliate e tutti i soggetti,
organismi e loro componenti, che svolgono
attività di carattere agonistico, tecnico, or-
ganizzativo, decisionale o comunque rile-
vanti per l’ordinamento federale di accet-
tare la piena e definitiva efficacia dei prov-
vedimenti della giustizia sportiva;

tali norme hanno efficacia anche per
gli arbitri, siano essi impiegati sui terreni di
gioco ovvero svolgano incarichi dirigenziali;

i signori Niccolò Baroni e Daniele
Minelli, attualmente inquadrati come arbi-
tri in Serie A e B dall’Associazione italiana
arbitri della Figc (d’ora in poi Aia), sono
stati dismessi dall’organico della Can per
motivi tecnici al termine della stagione 2019/
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2020 e tale provvedimento è stato accertato
legittimo e corretto dal Tribunale federale
Figc (decisioni n. 53/2020 e n. 54/2020),
confermato dalla Corte federale d’appello
(decisione n. 76/2021) e divenuto definitivo
per effetto delle decisioni di data 6 maggio
2021 del Collegio di garanzia dello sport del
Coni;

a giudizio dell’interrogante in viola-
zione di tali pronunce, l’Aia, con delibera
n. 8 di data 3 luglio 2021, avrebbe disposto
la reintegra nei ruoli dei predetti arbitri,
senza che vi sia mai stata alcuna pronuncia
giudiziale contraria a quella oggetto dei
provvedimenti definitivi di dismissione;

inoltre, i signori Alessandro Costanzo,
Alessandro Giallatini, Matteo Passeri e
Mauro Vivenzi, attualmente inquadrati dal-
l’Aia come assistenti arbitrali, continuano a
svolgere la propria attività nei campionati
di competenza della Commissione arbitri
nazionale per la Serie A e B, nonostante il
Tribunale federale della Figc prima (deci-
sione n. 28/2021) e la Corte federale d’ap-
pello poi (decisione n. 78/2021) abbiano
accertato che non vi è alcuna norma che
consenta la loro conferma nell’organico de-
gli assistenti di Serie A e B nella corrente
stagione sportiva;

la fondatezza di tale statuizione pare
essere ulteriormente confermata dal man-
cato ricorso al Collegio di garanzia del Coni
da parte dell’Aia;

nei massimi campionati di serie A e B
della Figc, nella corrente stagione sportiva
2021/2022, sarebbero quindi impiegati con
regolarità due arbitri e quattro assistenti
arbitrali privi di un valido titolo che li
abiliti a svolgere tale attività, operando di
fatto in violazione delle pronunce della
giustizia sportiva;

a giudizio dell’interrogante, l’impiego
di arbitri e assistenti arbitrali non qualifi-
cati, vanificando le pronunce dei compe-
tenti organi, mina inevitabilmente la cre-
dibilità delle istituzioni sportive e mette in
evidenza una situazione di sostanziale ina-
deguatezza e inefficacia della giustizia spor-

tiva che genera incertezza anche sul piano
della regolarità di gare e competizioni –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti sopra esposti;

se i rimborsi e le indennità percepiti
per l’attività arbitrale di cui in premessa
vengano erogati a fronte di finanziamenti
pubblici e, in caso affermativo, se il Go-
verno intenda adottare iniziative di com-
petenza al fine di assicurare un corretto e
trasparente utilizzo delle risorse assegnate;

se il Governo intenda adottare inizia-
tive normative in materia di giustizia spor-
tiva a fronte delle anomalie descritte in
premessa che rischiano di minare la cre-
dibilità delle istituzioni interessate e del-
l’intero movimento calcistico, generando,
tra l’altro, situazioni di caos e incertezza in
un settore che ha anche una particolare
valenza sociale. (4-12307)

CIABURRO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dell’interno, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. — Per sapere – premesso
che:

con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 21 dicembre 2021 è stato
approvato il decreto recante « Programma-
zione flussi di ingresso dei lavoratori non
comunitari per lavoro stagionale e non
stagionale per l’anno 2021 », prevedendo
69.700 unità ripartite in 27.700 per il la-
voro subordinata non stagionale (di cui
4.400 conversioni da stagionale a non sta-
gionale) di cittadini extracomunitari e 42.000
unità per lavoro subordinato stagionale per
i lavoratori provenienti dai Paesi indicati
nell’allegato del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri;

a seguito della pubblicazione del de-
creto, è prevista la trasmissione delle istanze
a partire dal 27 gennaio 2022 per le con-
versioni da lavoro stagionale a non stagio-
nale e dal 1° febbraio 2022 per le domande
di flusso stagionale;

con circolare del 9 febbraio 2022, il
Ministero del lavoro ha disposto la ripar-
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tizione territoriale delle quote del citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, assegnando alla provincia di Cu-
neo 117 quote di conversione da stagionale
in non stagionale, 1450 quote stagionali, di
cui 850 assegnate alle associazioni di cate-
goria agricole;

per la sola provincia di Cuneo sono
state presentate 1600 domande per quote
stagionali, con un’eccedenza di 150 do-
mande fuori quota;

sul punto, il Ministero dell’interno,
con circolare n. 2433 del 15 marzo 2022,
ha comunicato che il programma informa-
tico dei flussi non sarà operativo dal 22
aprile al 10 maggio 2022 per consentirne
l’aggiornamento;

a partire dalla data di sospensione del
programma, tuttavia, questo non è mai
tornato in funzione, con la conseguenza
che le pratiche non sono mai state lavorate,
con conseguente accumulo di ritardi buro-
cratici;

stante l’importanza delle produzioni
agroalimentari ed ortofrutticole in tutta
Italia e nella provincia di Cuneo, il feno-
meno acquisisce ulteriore gravità, in quanto
al momento del fermo del programma di
gestione dei flussi erano stati rilasciati circa
70 nulla osta regionali e unicamente me-
diante il meccanismo del silenzio-assenso,
dunque in relazione a lavoratori che hanno
già fatto ingresso almeno una volta per lo
stesso datore di lavoro;

dopo le gelate della stagione frutticola
2021, la stagione 2022 rappresenta un im-
portante volano per il rilancio delle pro-
duzioni a livello territoriale, ma le com-
plessità legate all’applicazione del decreto
flussi creano il rischio concreto che le
aziende non dispongano della manodopera
per raccogliere e processare la frutta pro-
dotta, con ulteriori costi e sprechi a danno
del comparto;

tra le varie criticità presenti, si riporta
come i Durc messi a disposizione dallo
sportello unico per l’immigrazione nel feb-
braio 2022 potrebbero già essere scaduti, in
quanto hanno validità di 120 giorni dal

rilascio, con ulteriori lungaggini a carico di
tutta la procedura –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative
intendano intraprendere per:

a) sbloccare in modo definitivo la
procedura di assorbimento e attuazione
delle quote di lavoratori di cui al « decreto
flussi » come delineato in premessa, con
particolare riferimento per le quote desti-
nate al lavoro stagionale agricolo, facendo
anche salve le istanze presentate alla so-
spensione del programma flussi;

b) ove necessario, disporre proroghe
o deroghe riguardo alla validità dei Durc in
modo da garantire in ogni caso l’effettiva
elaborazione delle istanze;

c) riformare la procedura di imple-
mentazione del « decreto flussi », andando
a sopperire alle criticità evidenziate in pre-
messa con procedimenti maggiormente
olistici. (4-12319)

CIABURRO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

come emerso a mezzo stampa in base
ad analisi sull’andamento della misura « Su-
perbonus 110 per cento », a oggi ci sono
circa 5 miliardi di euro di crediti edilizi
non accettati dalle banche con un impatto,
dal lato delle imprese, equivalente a circa
2,6 miliardi di euro di crediti fiscali anti-
cipati tramite lo sconto in fattura, senza
poi riuscire ad incassare i proventi dalle
cessioni, con la conseguenza che oltre 33.000
aziende edili artigiane sono sull’orlo del
fallimento, con la potenziale perdita di
oltre 150.000 posti di lavoro nel settore
delle costruzioni;

tale scenario è il risultato delle con-
tinue restrizioni applicate al Superbonus
110 per cento in numerosi, incomprensibili
e successivi interventi di modifica da parte
del Governo e della maggioranza a questo
sottesa;

dal 19 maggio 2020 a oggi, sono in-
tervenute infatti oltre 13 modifiche norma-
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tive della misura, che hanno portato a un
costante, incomprensibile e contraddittorio
mutamento delle regole dell’incentivo, cre-
ando forti disagi per cittadini, imprese e
amministratori locali;

le recenti modifiche normative, in-
fatti, hanno portato a un contenimento del
meccanismo di cessione del credito, dando
luogo a una situazione di incertezza che ha
portato gli stessi istituti di credito a inter-
rompere la gestione dei crediti accumulati;

oltre 60.000 aziende, infatti, sono colme
di crediti, ma prive di liquidità, al punto
che quasi una impresa su due è in costante
ritardo nel pagare i fornitori, una su tre
non riesce a pagare le imposte e una su
cinque neanche gli stipendi dei dipendenti;

analizzando i flussi di credito, le pic-
cole attività con fatturato fino a 150.000
euro hanno in media circa 57.000 euro di
crediti bloccati, una attività di dimensioni
più grandi, con fatturato attorno ai 750.000
euro ha invece, in media, un ammontare di
crediti bloccati pari a 200.000 euro;

stante l’attuale scenario e il continuo
mutamento della normativa in materia, gli
istituti di credito sono restii allo sbloccare
l’assorbimento e gestione dei crediti, al-
meno sino alla completa conversione in
legge della decretazione di urgenza, che
richiedono oltre un mese di iter per una
effettiva attuazione –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti e quali iniziative di compe-
tenza intenda intraprendere per garantire
la tenuta delle attività afferenti al settore
dell’edilizia per la gestione dei crediti de-
rivanti dal Superbonus 110 per cento, e in
particolar modo per sbloccare la cessione
dei crediti di cui in premessa, a garanzia
della tenuta dell’indotto economico deri-
vante dall’edilizia, anche tramite iniziative
che permettano l’assorbimento dei crediti
mediante strutture a partecipazione o con-
trollo statale. (4-12320)

VITO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale. — Per sapere
– premesso che:

l’Ambasciata russa a Roma ha soste-
nuto di avere assistito il senatore Salvini ed
il suo staff in un programmato viaggio a
Mosca e di aver acquistato i relativi biglietti
aerei (il viaggio poi non si è svolto e la
relativa spesa sostenuta restituita);

nei confronti della Russia e dei viaggi
in Russia sono in vigore sanzioni europee,
recepite anche dal nostro Paese –:

quali siano le valutazioni di propria
competenza rispetto ai gravi fatti esposti in
premessa. (4-12332)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

UNGARO. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, al Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

come conseguenza del referendum te-
nutosi il 23 giugno 2016, in cui il 52 per
cento degli elettori si è espresso favorevol-
mente, il Regno Unito ha avviato i negoziati
di recesso e il 31 dicembre 2020 è uscito
formalmente dall’Unione europea;

il Governo britannico, in seguito alla
Brexit, ha stabilito che a partire dal 1°
ottobre 2021 tutti i cittadini europei sareb-
bero potuti entrare nel Regno Unito solo se
in possesso di un passaporto biometrico in
corso di validità, non essendo più conforme
la sola carta di identità;

dalle testimonianze di alcuni passeg-
geri provenienti dall’Italia e da altri Paesi
europei, si apprende che gli assistenti di
terra di compagnie aeree low cost chiedono
sempre più spesso di esibire ai gate un
secondo documento di identità oltre al pas-
saporto, specie se si tratta di voli diretti
verso il Regno Unito;
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nessuna normativa vigente prevede un
obbligo di doppio controllo di identità, tale
modo di procedere appare invece una delle
conseguenze della Brexit;

il Governo britannico – secondo
quando riportato dal portavoce del mini-
stero dell’interno britannico – non ha dato
disposizioni in tale direzione alle compa-
gnie aeree low cost; il motivo di tali con-
trolli preventivi e casuali sembra piuttosto
dovuto al fatto che in caso di respingimento
alla frontiera britannica le suddette com-
pagnie, oltre a pagare una multa, devono
rimpatriare i passeggeri a loro spese;

l’esercizio di tale arbitrarietà da parte
delle compagnie aeree rischia di dare adito
a fenomeni discriminatori e rende neces-
sario un chiarimento da parte del Governo
britannico sulle numerose vicende verifica-
tesi nei confronti dei cittadini europei –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda assumere per verificare l’assenza
di condotte discriminatorie da parte delle
compagnie aeree e, in caso di loro sussi-
stenza, quali siano le iniziative che intende
approntare per assicurarne l’immediata
interruzione. (5-08203)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

la Taiwan Semiconductor Manufactu-
ring Company (Tsmc), prima azienda al
mondo nel settore dei semiconduttori uti-
lizzati per telefoni cellulari di ultima ge-
nerazione, computer, veicoli e interi com-
parti industriali, rischia di essere naziona-
lizzata dal Governo di Pechino, secondo
quanto riportato dal capo economista del
Centro cinese per gli scambi economici
internazionali Chen Wenling;

le preoccupanti affermazioni di
Wenling giungono dopo la volontà espressa
dal colosso taiwanese di aprire uno stabi-
limento in Europa, nello specifico in Italia
o in Germania, a cui sono seguiti colloqui
preliminari con i rispettivi Governi;

il progetto sopracitato, con un inve-
stimento di circa 10 miliardi di euro, com-
porterebbe, secondo le stime, la creazione
dai 3 ai 5 mila posti di lavoro diretti, senza
tener conto dell’indotto che coinvolgerà mi-
gliaia di operatori esterni. Un programma
analogo a quello avviato nel 2021 in Ari-
zona, dove, con un investimento di 12 mi-
liardi, la Tsmc intende edificare un nuovo
centro di produzione entro il 2024, dimo-
strando l’interesse del Governo taiwanese a
investire in quei Paesi occidentali affini per
ideali democratici, secondo la pratica, co-
niata dal Segretario del tesoro statunitense
Janet Yellen, del friend-shoring;

tuttavia, l’espansione verso i Paesi oc-
cidentali portato avanti da Tsmc ha provo-
cato l’irritazione di Pechino, il cui capo
economista Chen Wenling, come accennato,
ha affermato che si renderà necessaria, ai
fini della tutela della propria produzione,
la nazionalizzazione della multinazionale
nel caso in cui l’Occidente, così come av-
venuto nei confronti della Russia, intenda
imporre sanzioni economiche verso la Cina;

già nel 2015, al fine di accelerare la
produzione dei semiconduttori, definita
come assoluta priorità per il futuro del
Paese, il Primo Ministro Li Keqiang ha
varato il piano strategico nazionale « Made
in China 2025 », con cui si stabiliva l’obiet-
tivo di produrre, entro il 2025, il 70 per
cento dei microchip utilizzati e la cui rea-
lizzazione si è resa difficoltosa per le già
presenti sanzioni adottate dall’amministra-
zione Trump negli anni passati e riconfer-
mate dal Governo Biden;

le ultime affermazioni di Wenling,
quindi, appaiono assolutamente pretestuose
e assumono, piuttosto, le sembianze di un’ul-
teriore minaccia espansionistica del Go-
verno comunista di Pechino nei confronti
del Taiwan;

va tenuto conto, infine, che il con-
trollo cinese della multinazionale in que-
stione, nel caso in cui venissero attuate le
misure annunciate dal capo economista
cinese, rappresenterebbe un pericoloso ten-
tativo di penetrazione nelle economie oc-
cidentali in un settore di assoluto valore
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strategico, rendendo questi Paesi, tra cui
l’Italia, oltremodo vulnerabili a possibili
ritorsioni messe in atto dal Governo comu-
nista della Cina –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno al fine di garantire le forniture dei
semiconduttori e tutelare la filiera produt-
tiva dei prodotti tecnologici nel caso in cui
la Cina proceda con la nazionalizzazione
della Tsmc;

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno nei confronti della Cina nel caso in
cui quest’ultima dovesse adottare misure
lesive dell’autonomia del Taiwan.

(5-08226)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

è pervenuta all’attenzione dell’inter-
rogante una vicenda gravemente lesiva dei
diritti degli italiani residenti all’estero;

a molti dei nostri connazionali fuori
dalla Penisola, infatti, non risulta essere
pervenuto l’insieme dei plichi utili ai fini
del voto del referendum sulla giustizia del
12 giugno 2022, lamentando di non poter
così esprimere il proprio diritto di voto
sancito dal comma 3 dell’articolo 48 della
Costituzione;

la mancata copertura nella distribu-
zione del materiale elettorale risulta essere
particolarmente consistente in questa tor-
nata elettorale, a cui sono seguite nume-
rose lamentele da parte dei cittadini ita-
liani di tutte le nazioni;

si è registrata, inoltre, un’anomala
mancanza di copertura mediatica circa la
tornata referendaria, comportando la quasi
totale disinformazione degli italiani all’e-
stero sulla stessa;

nonostante numerose segnalazioni ope-
rate da diversi consiglieri presenti nel Con-
siglio generale degli italiani all’estero, non
si comprendono le motivazioni di questa
mancata pubblicizzazione, ponendo più che
ragionevoli dubbi circa l’esistenza di reali

problematiche di natura esclusivamente bu-
rocratica e amministrativa o di semplice
disaffezione nei confronti della politica e
che non vi sia stata, piuttosto, l’intenzio-
nalità di limitare la partecipazione al voto;

giova ricordare i commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 12 della legge istitutiva del diritto di
voto degli italiani all’estero, legge 27 dicem-
bre 2001, n. 459, i quali recitano rispetti-
vamente « sulla base delle istruzioni fornite
dal Ministero degli affari esteri, le rappre-
sentanze diplomatiche e consolari preposte
a tale fine dallo stesso Ministero provve-
dono alla stampa del materiale elettorale
da inserire nel plico di cui al comma 3 e
per i casi di cui al comma 5 » e « non oltre
diciotto giorni prima della data stabilita
per le votazioni in Italia, gli uffici consolari
inviano agli elettori che non hanno eserci-
tato l’opzione di cui all’articolo 1, comma
3, il plico contenente il certificato eletto-
rale, la scheda elettorale e la relativa busta
ed una busta affrancata recante l’indirizzo
dell’ufficio consolare competente; il plico
contiene, altresì, un foglio con le indica-
zioni delle modalità per l’espressione del
voto, il testo della presente legge e le liste
dei candidati nella ripartizione di apparte-
nenza di cui all’articolo 6 »;

il mancato ottemperamento a questi
obblighi di legge si è tradotto, quindi, in
una grave mancanza dello Stato il quale, ad
avviso dell’interrogante, ha impedito l’eser-
cizio di un diritto inalienabile di molti
nostri connazionali residenti all’estero, trat-
tandoli, di fatto, come cittadini di seconda
categoria –:

quale siano le motivazioni poste alla
base del ritardo nella consegna dei plichi
contenenti il materiale elettorale agli ita-
liani residenti all’estero;

quale siano le motivazioni poste alla
base della scarsa pubblicità delle votazioni
referendarie nei confronti degli italiani re-
sidenti all’estero. (5-08227)

QUARTAPELLE PROCOPIO. — Al Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione
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internazionale, al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

è stata pubblicata recentemente una
inchiesta giornalistica internazionale deno-
minata « Xinjiang Police Files », che, attin-
gendo da migliaia di documenti della poli-
zia cinese della regione dello Xinjiang che
sono stati consegnati ad una fonte, descrive
l’organizzazione dei cosiddetti « centri di
rieducazione e formazione », dove sono de-
tenuti migliaia di uiguri, la minoranza ci-
nese turcofona prevalentemente musul-
mana;

i documenti, pubblicati in Italia dal-
l’Espresso, vanno dal 2000 al 2018 e sono
estratti dagli archivi informatici delle forze
di sicurezza di due prefetture della regione
autonoma dello Xinjiang: Konasheher e
Tekes. Dagli stessi documenti è possibile,
secondo l’inchiesta, evincere l’arbitrarietà
dei motivi dell’arresto, che molto spesso si
basano su vaghi riferimenti all’apparte-
nenza religiosa. Inoltre, la maggior parte
dei documenti contiene informazioni sulla
struttura dei campi, sull’apparato di sicu-
rezza al loro interno, e sulle modalità della
detenzione degli internati o della loro co-
siddetta « trasformazione educativa », ed è
palese come le strutture siano vere e pro-
prie strutture carcerarie di massima sicu-
rezza sorvegliate da forze militarizzate « in
palese contrasto con le foto diffuse finora
dalla propaganda di regime », dice L’E-
spresso;

stando agli Xinjiang Police Files di cui
i giornali sono entrati in possesso, sareb-
bero almeno diecimila le persone, che sono
state schedate come pericolose o arrestate
utilizzando un programma informatico di
sorveglianza di massa che riuscirebbe a
prevedere, in base a una serie di parametri,
le attività illecite future delle persone;

i giornalisti che hanno collaborato al-
l’inchiesta hanno inviato una serie di do-
mande alle autorità cinesi chiedendo ad
esempio quanti centri siano ancora aperti o
se sia ancora valido l’ordine di « sparare
per uccidere ». Il Governo cinese ha rispo-
sto ribadendo che « i problemi dello Xinjiang
riguardano, in sostanza, la lotta al terrori-

smo, alla radicalizzazione e al separatismo,
non i diritti umani o la religione ». Si dice
poi che lo Xinjiang da diversi anni « non ha
più assistito ad alcun caso di violenza ter-
roristica », e che sulla questione sono state
diffuse molte notizie false. Difatti, il Go-
verno cinese ha sempre negato la repres-
sione sistematica contro gli uiguri, giustifi-
candola come una campagna antiterrori-
stica e negando l’esistenza stessa di pro-
grammi di detenzione di massa;

nel 2016, il Ministero dell’interno ita-
liano ha formalizzato un accordo di coo-
perazione internazionale con le Forze di
polizia della Repubblica Popolare Cinese,
frutto dell’attuazione del Memorandum d’in-
tesa per l’esecuzione dei pattugliamenti con-
giunti di polizia siglato a L’Aja, il 24 set-
tembre 2015, fra il Ministero dell’interno
italiano e il corrispondente dicastero della
Repubblica popolare cinese. Si tratta di
una cooperazione per l’esecuzione di pat-
tugliamenti congiunti di polizia nell’ambito
della lotta al terrorismo, alla criminalità
organizzata internazionale, al traffico di
migranti e alla tratta di esseri umani;

i pattugliamenti congiunti si sono svolti
annualmente dal 2016 al 2019, con una
interruzione dovuta presumibilmente dalla
pandemia. Inoltre, nel 2017, il Ministero
dell’interno italiano e quello cinese hanno
firmato un protocollo di cooperazione per
la pubblica sicurezza cinese, mirando al-
l’intensificare le relazioni tra gli organismi
preposti alla sicurezza pubblica, per raf-
forzare la collaborazione bilaterale in tutti
gli aspetti della sicurezza: investigativo, for-
mativo, di tutela della presenza regolare
cinese e della lotta al terrorismo;

va tenuto conto di quanto svelato circa
le pratiche di repressione quotidiane che
attua la « pubblica » sicurezza cinese nei
confronti degli uiguri detenuti nei campi di
detenzione –:

se il Governo non ritenga di rivedere
gli accordi sottoscritti con la Repubblica
cinese in materia di cooperazione per la
pubblica sicurezza;

se il Governo voglia condannare uffi-
cialmente quanto accade nei campi di de-
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tenzione nella Repubblica cinese oggetto
dell’inchiesta giornalistica. (5-08230)

Interrogazioni a risposta scritta:

FITZGERALD NISSOLI. — Al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, al Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili. — Per sapere –
premesso che:

in Canada vivono circa 143 mila cit-
tadini italiani iscritti all’Aire, un numero
destinato a salire viste le capacità attrattive
– soprattutto verso i giovani italiani – di
un Paese che vanta uno tra i più alti livelli
di qualità della vita, un ecosistema econo-
mico innovativo e dinamico che per il 2022
prevede di accogliere ben 420.000 immi-
grati, il numero più alto degli ultimi anni;

gli italiani che stabiliscono la propria
residenza in Canada spesso possiedono già
una patente di guida italiana in corso di
validità, con la quale è consentito guidare
per un periodo di tempo che varia a se-
conda della provincia o del territorio. Suc-
cessivamente a tale periodo è necessario
munirsi di patente canadese ottenuta a
seguito di esame, con procedure e percorsi
differenziati a seconda della provincia o del
territorio, che hanno competenze esclusive
in materia;

si verifica di frequente che le autorità
locali richiedano ai titolari di patenti estere
informazioni o attestati comprovanti gli
anni di esperienza di guida che consentono
di accelerare il processo di acquisizione
della patente di guida canadese;

gli italiani residenti in Canada che
intendano usufruire di tali agevolazioni sono
tenuti a fornire l’attestato di validità della
patente di guida rilasciato dall’Autorità cen-
trale italiana o dagli uffici della Motoriz-
zazione civile. L’attestato contiene alcune
informazioni sulla patente, quali i dati ana-
grafici del titolare, le categorie possedute,
le eventuali prescrizioni (ad esempio ob-
bligo lenti, protesi acustiche e altro), la
scadenza, la data del primo conseguimento,
l’eventuale derivazione da conversione di
altra patente estera e gli eventuali provve-
dimenti restrittivi emessi;

il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili italiano ha segnalato
che le rappresentanze diplomatico-conso-
lari non possono procedere a rilasciare
alcuna attestazione, in quanto competenti
in tal senso sono esclusivamente l’Autorità
centrale italiana o gli uffici della Motoriz-
zazione civile;

inoltre, il citato Ministero ha sottoli-
neato come la procedura per il rilascio
dell’attestato si attui esclusivamente quando
è l’utente a rivolgersi agli uffici della Mo-
torizzazione civile; pertanto, non è possi-
bile rilasciare alcuna certificazione ai con-
solati, che spesso fanno da tramite nelle
procedure di conversione delle patenti ita-
liane all’estero. In tale situazione, gli uffici
consolari sono abilitati solo a fornire in-
formazioni;

pertanto, il connazionale titolare della
patente di guida dovrà, al fine di ottenere
il richiesto attestato, presentare, diretta-
mente o per il tramite di un proprio dele-
gato o di un’agenzia di pratiche auto, ap-
posita istanza presso i predetti uffici cor-
redata della documentazione attestante il
versamento dell’imposta di bollo e dei di-
ritti previsti da disposizioni di legge vigenti;

l’attestato rilasciato dalla Motorizza-
zione per avere validità sul territorio ca-
nadese dovrà, successivamente, essere le-
galizzato dalla prefettura competente e poi
dall’ambasciata canadese in Italia. Il docu-
mento una volta legalizzato dovrà essere
tradotto in inglese da traduttori abilitati;

queste disposizioni creano, indubbia-
mente, parecchi disagi ai nostri connazio-
nali che devono richiedere tale documento;
disagi che paiono incomprensibili soprat-
tutto se si considerano le grandi opportu-
nità che sono offerte dalla transizione di-
gitale e dalla digitalizzazione della pubblica
amministrazione e sarebbero superabili au-
torizzando i consolati a rilasciare l’atte-
stato di validità della patente di guida ita-
liana ai connazionali che ne fanno richie-
sta –:

se i Ministri interrogati intendano adot-
tare iniziative per risolvere i disagi dei
connazionali che vivono in Canada e che
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devono produrre l’attestato di validità della
patente di guida italiana, autorizzando i
consolati a rilasciare tale documento.

(4-12275)

UNGARO. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

la Casa d’Italia di Zurigo è un edificio
storico inaugurato nel 1932 e poi ampliato
nei 1938, situato presso Erismannstrasse,
nel centro di Zurigo. Lo stabile viene con-
siderato dai nostri connazionali come « Te-
stimonianza dell’importanza degli immi-
grati italiani » perché era stato destinato
fin dalla sua fondazione come centro cul-
turale e sociale degli italiani di Zurigo e
dintorni;

l’immobile ospita oltre 200 studenti
della Scuola dell’infanzia e della scuola
primaria offrendo un percorso scolastico
bilingue e bi-culturale in italiano e in te-
desco, riconosciuto dal Ministero dell’istru-
zione del Cantone di Zurigo;

la Casa d’Italia di Zurigo da decenni
accoglie moltissimi italiani che svolgono
attività ricreative e di associazionismo che
hanno fatto la storia dell’emigrazione ita-
liana in Svizzera e nel Mondo, diventando
nel tempo un fondamentale centro di ri-
trovo della comunità degli italiani nella
Circoscrizione Consolare di Zurigo;

l’agenzia Askanews del 17 gennaio 2019
ha riportato che la Casa d’Italia di Zurigo
è stata chiusa nel luglio 2017 a causa del-
l’inizio dei lavori di ristrutturazione decisa
dal Ministero degli esteri in vista del futuro
trasferimento nell’immobile demaniale della
sede del Consolato Generale di Zurigo en-
tro aprile del 2021;

i lavori di ristrutturazione della Casa
d’Italia non sono ancora terminati provo-
cando non pochi disagi alla comunità degli
italiani in Svizzera che sta risentendo della
prolungata chiusura dello stabile –:

quali iniziative intenda adottare il Mi-
nistro interrogato affinché vengano com-
pletati i lavori di ristrutturazione al più

presto, vista l’importanza dell’edificio non
solo dal punto di vista storico, ma anche
per al sua fondamentale funzione di centro
d’incontro della comunità degli italiani nella
circoscrizione consolare di Zurigo.

(4-12288)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta in Commissione:

FERRI. — Al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

con atto di citazione in data 15 marzo
2021, il Ministero della cultura ha conve-
nuto, innanzi al Tribunale di Firenze, Studi
d’Arte – Cave Michelangelo s.r.l. (Sacm) e
Brioni s.p.a. al fine di ottenere, previa
emissione, nei confronti della prima so-
cietà, di un ordine in via cautelare di ri-
muovere le immagini riproducenti il David
di Michelangelo o parti di esso nell’ambito
dei siti internet di quest’ultima, la con-
danna al risarcimento del danno all’imma-
gine, nelle componenti patrimoniali e non
patrimoniali, per l’uso abusivo dell’imma-
gine del David di Michelangelo, ovvero, in
subordine, la condanna alla correspon-
sione dei vantaggi abusivamente ottenuti a
titolo di arricchimento senza causa;

con ordinanza in data 11 aprile 2022,
il Tribunale di Firenze, in accoglimento del
reclamo cautelare proposto dal Ministero
della cultura, ha inibito a Studi d’Arte –
Cave Michelangelo s.r.l. l’utilizzo a fini com-
merciali dell’immagine del David in qual-
siasi forma, anche informatica ed ha ordi-
nato la rimozione delle immagini riprodu-
centi il David o parti di esso all’interno dei
propri siti internet;

il Ministero pretende, inoltre, che sia
inibito l’uso della statua in marmo del
David realizzata da Sacm nel 2002 e cu-
stodita nei propri capannoni, la quale è
utilizzata per scopi didattici e culturali,
prendendo le mosse dalla ritenuta configu-
rabilità di un diritto all’immagine in rela-
zione sul bene culturale;
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ad avviso dell’interrogante, oltre a non
essere ipotizzabile, sul piano logico-giuri-
dico, un diritto all’immagine di un bene,
seppure di rilievo culturale, trattandosi di
un diritto riferibile ai connotati ontologici
della persona fisica, non è neppure accet-
tabile che detta riproduzione, rectius auto-
noma ricostruzione, sia qualificata dal Mi-
nistero quale « copia abusiva » in quanto
trattasi di un’opera dell’ingegno contempo-
ranea realizzata da Sacm e dalle sue ma-
estranze nuova e creativa (nel senso di
costituire una creazione originale e perso-
nale dell’autore) dotata di caratteristiche
tecniche ed artistiche sue proprie, realiz-
zata sulla falsa riga di innumerevoli copie
dell’originale del David presenti in Italia e
nel mondo;

ne consegue l’inapplicabilità, nel caso
di specie, degli articoli 107 e 108 del de-
creto legislativo n. 42 del 2004 che recano
un presidio di tutela per l’esemplare origi-
nale dell’opera ma non pregiudicano l’au-
tonoma ricostruzione dell’opera frutto del-
l’opera dell’ingegno;

in tal modo vi è il rischio di mettere
a repentaglio l’attività di molti artigiani che
operano nel tessuto produttivo di Carrara,
i quali hanno maturato una significativa
esperienza artistica nella riproduzione di
opere scultoree, con gravi ripercussioni sotto
il profilo occupazionale ed economico so-
ciale;

è dunque necessario che il Ministero
ripensi la propria posizione sulla questione
in modo da non precludere lo sviluppo
dell’artigianato carrarese –:

quali iniziative intenda adottare in
proposito. (5-08223)

Interrogazioni a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro della cultura, al
Ministro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

con un emendamento, a firma dell’in-
terrogante, approvato il 3 luglio 2020 in
Commissione bilancio alla Camera durante
l’iter di conversione del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, è stato assegnato alle

città di Bergamo e Brescia il titolo di Ca-
pitali italiane della Cultura per l’anno 2023;

dal 9 luglio 2017 le Mura venete di
Città Alta a Bergamo sono inserite nella
lista del Patrimonio mondiale dell’Unesco
nell’ambito del sito seriale transnazionale
« Le opere di difesa veneziane tra il XVI e
il XVII secolo: Stato da Terra – Stato da
Mar Occidentale »;

a brevissima distanza delle Mura ve-
nete, in via della Fara, nonostante le con-
tinue vicissitudini, è attualmente in fase di
realizzazione il controverso progetto del
« Parking Fara », parcheggio multipiano;

la realizzazione del parcheggio, oltre
a causare lo sventramento di una collina,
avrebbe l’effetto di incentivare l’accesso alla
Città Alta con l’impiego di autovetture pri-
vate, anziché il potenziamento di un effi-
cace sistema di trasporto pubblico locale,
ponendosi quindi in controtendenza ri-
spetto a una visione di sviluppo eco-soste-
nibile della città;

l’interrogante ha già portato all’atten-
zione del Ministero della cultura il grave
rischio che la realizzazione del progetto del
« Parking Fara » possa comportare l’inseri-
mento delle Mura Venete nella Lista del
patrimonio Unesco in pericolo;

il Ministero della cultura, a distanza
di 10 mesi, non ha ancora dato alcuna
risposta all’interrogazione parlamentare
4/10000 del 2 agosto 2021;

tale declassamento Unesco provoche-
rebbe un danno all’immagine, al turismo,
alle attività commerciali e produttive della
città di Bergamo e della sua provincia;

dopo oltre 2 anni di interruzione dei
lavori, nel marzo 2022 il cantiere per la
realizzazione del « Parking Fara » è stato
riaperto;

la conclusione dei lavori da parte della
ditta Iozzino di Angri (Salerno) sarebbe
prevista per il luglio 2023, ma con proba-
bile slittamento alla fine del 2023 o oltre;

i lavori per la realizzazione del « Par-
king Fara », quindi, proseguirebbero du-
rante l’intero anno di svolgimento delle
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manifestazioni culturali per Bergamo/Bre-
scia 2023, con una continua circolazione di
mezzi pesanti attraverso Porta sant’Ago-
stino, anche col rischio concreto di un suo
danneggiamento;

da organi di stampa si apprende che
l’ingegnere e architetto Silvio Calvi avrebbe
trasmesso all’Unesco una relazione conte-
nente alcune perplessità su aspetti proget-
tuali del « Parking Fara », in particolare
rispetto alla tenuta del muro di conteni-
mento della collina: « il progetto si basa sul
presupposto che la pila-muro e le ancore di
roccia dureranno indefinitamente. È certa-
mente un desiderio, ma purtroppo non è
ragionevole ». E poi: « non c’è un piano di
previsioni per sapere cosa accadrà davvero
se il sistema di monitoraggio dovesse mo-
strare una deformazione imprevista. Esiste
infatti poca letteratura tecnica sulla dura-
bilità delle pareti ancorate o sui possibili
fallimenti, ma è ragionevole presumere che
non dureranno per sempre »;

considerata l’evidente instabilità della
collina, i quesiti sollevati dall’ingegner Calvi
meritano un approfondimento, sia per evi-
tare gravi pericoli per la sicurezza degli
abitanti, dei lavoratori e dei futuri fruitori
del parcheggio, qualora venisse ultimato,
sia per valutare i futuri costi di manuten-
zione di tutta la struttura –:

quali iniziative di competenza i Mini-
stri interrogati intendano porre in essere al
fine di verificare quanto esposto in pre-
messa, per scongiurare un grave pericolo
per l’incolumità pubblica;

se i Ministri interrogati, per quanto di
competenza, intendano assumere, d’intesa
con il comune di Bergamo, un’iniziativa
finalizzata a sospendere qualsiasi attività
presso il cantiere del « Parking Fara » al-
meno sino al 31 dicembre 2023 in modo da
consentire una piena e completa fruizione
della città durante le manifestazioni di Ber-
gamo/Brescia Capitali italiane della cultura
2023. (4-12283)

GAGLIARDI. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

Villa Verdi a Sant’Agata, una frazione
di Villanova sull’Arda, è la proprietà che

Giuseppe Verdi acquistò nel 1848, abitan-
dovi poi a partire dal 1851 e per circa
cinquant’anni;

l’edificio oggi è mantenuto nello stato
conservativo dell’epoca del compositore ed
è trasformato in museo e riferimento in-
dispensabile per comprendere lo spirito del
maestro ed il contesto di preparazione delle
sue opere;

la conservazione di tale patrimonio è
stata possibile esclusivamente grazie agli
sforzi della famiglia che lo ha ereditato, che
non ha mai ricevuto alcuna forma di aiuto
pubblico;

da quanto si apprende dagli organi di
stampa, sono sorte insormontabili proble-
matiche riguardo alla divisione ereditaria
dei successori di Alberto Carrara Verdi,
deceduto nel 2001: la villa non è ovvia-
mente divisibile e nessuno degli eredi com-
proprietari sarebbe in grado di assumer-
sene la proprietà esclusiva liquidando agli
altri le rispettive quote. L’immobile, così, è
stato posto in vendita;

lo Stato avrebbe un diritto di prela-
zione sull’acquisto, che non è dato sapere
se eserciterà o meno.

Del pari, non si conoscono le modalità
di vendita e l’iter che dovrà seguire l’alie-
nazione di Villa Sant’Agata;

trattandosi di un inestimabile patri-
monio della cultura italiana, è interesse di
tutta la nostra collettività conoscere quale
sia lo stato di vendita dell’immobile e ga-
rantire che tale bene rimanga pubblico –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti di cui in premessa, quale
sia lo stato attuale della procedura di alie-
nazione di Villa Verdi a Sant’Agata e quali
iniziative di competenza intenda adottare
per esercitare il riconosciuto diritto di pre-
lazione ed evitare che tale patrimonio cul-
turale diventi di proprietà privata.

(4-12296)

EHM. — Al Ministro della cultura, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
— Per sapere – premesso che:

il 31 maggio 2022 si è svolta l’audi-
zione di Alexander Pereira, sovrintendente
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del Maggio fiorentino, presso la commis-
sione di controllo del consiglio comunale di
Firenze in merito alle presunte spese cor-
risposte con carta di credito del Maggio e
pubblicate sul sito del teatro. Secondo nu-
merose pubblicazioni a mezzo stampa le
spese sarebbero riconducibili a sposta-
menti, hotel ed altri pagamenti che non
rientrerebbero nella fattispecie delle spese
di servizio tra cui: pagamento ristorante
nella località di Ibiza 1507,80 euro, n° 1
suite a Budapest, volo in elicottero da Zu-
rigo a Gstaad Grund lo scorso 6 febbraio e
costato 5.300 euro come da interrogazione
dei consiglieri comunali Dimitri Palagi e
Antonella Bundu nonché spese personali
inserite come sponsorizzazioni del Maggio
tra cui n° 1 cover di cellulare 15.98 euro,
3.800 euro spese ad una casa d’aste, bran-
zino e arselle 120 euro, acquisto di frutta e
verdura 150 euro. Spese, queste ultime di
cui il sovrintendente avrebbe reso conto
replicando « Spese utili per la Fondazione,
amo cucinare e ospitare a casa mia »;

nel 2021 gli importi di viaggi di ser-
vizio pagati con fondi pubblici ammonte-
rebbero a 54.278 euro detratti da carta
aziendale tra cui rientrano le spese gastro-
nomiche e varie sopracitate. Secondo una
prima ricostruzione, Pereira avrebbe soste-
nuto le spese citate per occasioni di rap-
presentanza nell’ambito della promozione
del Maggio in Italia e all’estero, come pure,
secondo quanto riferito, il viaggio in Sviz-
zera che sarebbe servito per la creazione di
un network internazionale con gli amici
della scala della Svizzera e per favorire lo
sviluppo della nascita degli amici del Mag-
gio della Svizzera;

da quanto appreso, diversi consiglieri
comunali hanno chiesto conto dell’elevato
costo sostenuto dal Maggio per il paga-
mento delle spese e rammentato che, per
l’effettuazione e il pagamento di trasferte
all’estero, secondo regolamento del Mibact,
vi sarebbe necessità di ottenere parere fa-
vorevole da parte dello stesso Ministero. Il
quadro descritto oggetto di inchiesta da
parte della procura della Corte dei conti ha
sollevato lo sdegno dell’Assolirica che, in
una nota pubblicata il 29 maggio, ha ricor-
dato che, nonostante le esose attività di

promozione del teatro gli artisti impiegati
sotto l’amministrazione Pereira hanno su-
bito vergognosi ritardi nei pagamenti con
attese dai 5 ai 9 mesi pur considerato che
gli artisti ed in particolare gli artisti lirici
sono da ritenersi una delle categorie più
colpite dalla pandemia. Parrebbe poi di
dubbia conformità alla normativa il bando
di assunzione per figure addette alla bi-
glietteria del teatro che prevede, tra l’altro,
la possibilità di assunzione solo se mai
precedentemente impiegati dal Teatro del
Maggio, bando, ad avviso dell’interrogante,
contrario alla direttiva europea n. 99 del
1970 che vieta ogni forma di discrimina-
zione dei lavoratori e delle lavoratrici a
tempo determinato. Tali bandi penalizze-
rebbero i lavoratori precari con contratti a
tempo determinato e quelli con vertenze di
stabilizzazione aperte nei confronti del-
l’ente –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti, se ritenga congrue, per quanto
di competenza, le spese di servizio citate, se
vi sia un tetto massimo di spese da poter
sostenere con carta di credito aziendale e
quali fattispecie vi possano rientrare;

se intenda promuovere iniziative, per
quanto di competenza, in relazione al caso;

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti e quali iniziative intenda pro-
muovere a sostegno dei lavoratori e per
evitare bandi di concorso per assunzione di
personale non in linea con le attuali con-
dizioni economiche del Paese e dei lavora-
tori, sempre più precari dopo oltre due
anni di pandemia, considerata la dubbia
legittimità dei bandi di concorso pubblicati
dal Maggio. (4-12308)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

DEIDDA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

la fase degli accertamenti sanitari pre-
vista per l’accesso nelle Forze armate, co-
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stituisce uno dei momenti più importanti
fasi della procedura di reclutamento nel
concorso per VFP1; la Commissione giudi-
cante, in una prima fase, si basa sulla
documentazione sanitaria prodotta ai con-
correnti, secondo le dettagliate indicazioni
previste nel bando di concorso;

in particolare, al riguardo, vengono
richiesti ai candidati, a titolo esemplifica-
tivo e non esaustivo, diversi esami emato-
chimici e strumentali, corredati da appo-
sito referto rilasciato da una struttura sa-
nitaria pubblica, anche militare, o privata
accreditata con il Servizio sanitario nazio-
nale;

più volte è stato segnalato il costo
elevato delle prove concorsuali al punto da
determinare il pressoché certo abbandono
della procedura all’atto della stessa prova
e, durante i lavori della IV Commissione
della Camera dei deputati, si è più volte
discussa la necessità di adottare nuove ini-
ziative atte ad incentivare le nuove gene-
razioni all’arruolamento nelle Forze ar-
mate;

sono altresì note le problematiche con-
nesse ai trasporti da e per la Sardegna,
anche con riferimento ai costi elevati che,
sommati a quelli previsti per i citati esami,
costituiscono un importante disincentivo
alle richieste di arruolamento;

sarebbe auspicabile consentire l’ese-
cuzione degli esami medici nelle strutture
della sanità militare in Sardegna, opportu-
namente finanziate e attrezzate, al fine di
abbattere i costi generali di partecipazione
ai concorsi, se del caso, mediante la con-
ferma del personale medico e infermieri-
stico assunto nelle varie Forze armate, per
fronteggiare l’emergenza sanitaria –:

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto e quali iniziative di competenza
intenda adottare al fine di abbattere i costi
per i partecipanti ai concorsi per l’arruo-
lamento nelle Forze armate, anche me-
diante la valorizzazione, per esempio, del

Dipartimento di medicina militare in col-
laborazione con la regione Sardegna.

(5-08200)

Interrogazione a risposta scritta:

ROMANIELLO, FRATOIANNI, DORI e
MENGA. — Al Ministro della difesa, al Mi-
nistro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

da recenti notizie apparse sulla stampa
si apprende che il Governo con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 14
gennaio 2022, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale il 23 marzo 2022 avrebbe dichiarato
l’intervento infrastrutturale per la realiz-
zazione della sede del Gruppo intervento
speciale (GIS), del 1° Reggimento Carabi-
nieri paracadutisti « Tuscania » e del Cen-
tro cinofili, in Pisa – area Coltano quale
« opera destinata alla difesa nazionale »,
cui si applicano le misure di semplifica-
zione procedurale previste dall’articolo 44
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108;

il provvedimento darebbe di fatto av-
vio alla realizzazione di una nuova grande
base militare di quasi 73 mila metri quadri,
per oltre 445 mila metri cubi di nuove
costruzioni, inizialmente localizzata in un’a-
rea che risulterebbe inclusa nel perimetro
del Parco nazionale di San Rossore, area
protetta da vincoli paesaggistici e norme di
tutela della biodiversità e di protezione
ambientale;

gli interventi sarebbero finanziati at-
traverso i fondi del Piano coesione sociale
e sviluppo per un importo di 190 milioni di
euro e realizzati attraverso una procedura
semplificata, che prevedrebbe solo il via
libera da parte della commissione Stato-
Regione per la regolamentazione delle ser-
vitù militari (Co.Mi.Par) senza alcuna va-
lutazione d’impatto ambientale:

con atto di sindacato ispettivo n. 4-
11845 l’interrogante chiedeva al Governo
quali iniziative si intendessero assumere
per garantire il pieno rispetto del principio
di « non arrecare danni significativi » (DNSH,
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« do no significant harm ») all’ambiente e
conseguentemente quali azioni si intendes-
sero assumere per preservare i beni pae-
saggistici e ambientali, che la realizzazione
dell’infrastruttura militare rischiava inevi-
tabilmente di compromettere;

anche a seguito di numerose proteste
e mobilitazioni contro la localizzazione di
tale intervento infrastrutturale all’interno
del Parco nazionale di San Rossore e sentiti
i rappresentanti delle autorità locali inte-
ressate, con apposito decreto, presso il Mi-
nistero della difesa è stato istituito un ta-
volo operativo interistituzionale con il com-
pito di individuare aree alternative ove
realizzare la base militare, con l’obiettivo
di consentire un insediamento nel territo-
rio in armonia con le esigenze della piani-
ficazione urbanistica e ambientale;

l’8 giugno 2022, nella sede del Co-
mune di Pisa, si sarebbe svolta la prima
riunione del tavolo interistituzionale per la
ridefinizione del progetto della base mili-
tare, dal quale sarebbero emerse diversi
ipotesi per una nuova collocazione logistica
delle infrastrutture militari e civili da rea-
lizzare;

il Consiglio comunale di Pisa con de-
liberazione n. 38 del 10 ottobre 2017
avrebbe approvato un atto d’indirizzo per
la predisposizione ed approvazione del Piano
di recupero delle ex-caserme « Artale » e
« Curtatone e Montanara », entrambe si-
tuate nel centro cittadino, con interventi di
riqualificazione da destinare a housing so-
ciale, residenze collettive, servizi di vicinato
e artigianato;

le due su citate caserme, originaria-
mente appartenenti al demanio militare,
sarebbero state oggetto recentemente di
una procedura di alienazione con un prezzo
di cessione la cui valutazione risulterebbe
non congrua, anche in considerazione del
valore di trasformazione dei due immo-
bili –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e se
l’intervento infrastrutturale per la realiz-
zazione della sede del Gruppo intervento
speciale (GIS), del 1° Reggimento Carabi-

nieri paracadutisti « Tuscania » e del Cen-
tro cinofili, in Pisa – area Coltano sia
ancora previsto e venga, anche solo par-
zialmente, realizzato all’interno del Parco
nazionale di San Rossore; se le ex-caserme
« Aitale » e « Curtatone e Montanara » di
Pisa siano state recentemente interessate
da procedure di alienazione;

quali progetti di recupero siano pre-
visti per i due complessi immobiliari e se
questi potrebbero risultare utili ai fini di
una nuova collocazione logistica degli in-
terventi di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2022,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 23 marzo
2022. (4-12321)

* * *

DISABILITÀ

Interrogazione a risposta in Commissione:

NOJA. — Al Ministro per le disabilità, al
Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

in data 27 maggio 2022, alcune te-
state, tra cui il « Corriere Fiorentino » e
« Live Sicilia », riferivano di un episodio
discriminatorio ai danni di Paola Tricomi,
dottoranda della Scuola Normale Supe-
riore di Pisa, ma residente a Catania, da
parte della compagnia aerea Ryanair;

Tricomi, secondo il racconto fornito
dalla stessa, a causa di complicanze dovute
all’atrofia muscolare spinale, necessita del-
l’ausilio costante di due ventilatori polmo-
nari e una macchina per la tosse;

dopo la prenotazione di un volo da
Catania a Pisa, nel corso delle interlocu-
zioni con l’assistenza speciale della compa-
gnia, Tricomi riferisce esserle stata negata
in prima istanza l’autorizzazione all’uti-
lizzo dei ventilatori a bordo;

nonostante l’episodio si sia successi-
vamente risolto, emerge come, allo stato
attuale, nell’ambito dell’assistenza speciale
e del trasporto di dispositivi medici a bordo,
ciascuna compagnia aerea disponga di pro-
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pri protocolli e procedure relativamente
all’utilizzo di dispositivi medici da parte di
passeggeri in possesso di una regolare pre-
notazione che necessitino di assistenza spe-
cifica;

il regolamento (CE) n. 1107/2006, re-
lativo ai diritti delle persone con disabilità
e delle persone a mobilità ridotta nel tra-
sporto aereo, all’articolo 3, vieta esplicita-
mente che le compagnie aeree possano ri-
fiutarsi di imbarcare una persona con di-
sabilità, « purché la persona interessata sia
in possesso di un biglietto valido e di una
prenotazione », mentre all’articolo 10 e al-
l’Allegato II chiarisce le misure di assi-
stenza obbligatorie che i vettori aerei de-
vono prestare ai passeggeri con disabilità,
tra cui il trasporto e utilizzo dei dispositivi
medici;

il decreto legislativo n. 24 del 2009 ha
successivamente individuato in Enac – Ente
nazionale per l’aviazione civile l’organismo
responsabile in Italia per l’applicazione del
Regolamento citato, per l’accertamento delle
violazioni degli obblighi di assistenza e per
l’applicazione delle relative sanzioni –:

se il Governo sia a conoscenza del
fatto di cui in premessa e quali iniziative
intenda adottare, eventualmente anche di
carattere normativo, per semplificare e uni-
formare, con il coinvolgimento di vettori
operanti in Italia ed Enac, le procedure di
assistenza per i passeggeri con disabilità
che necessitino di assistenza speciale e per
consentire l’utilizzo a bordo dei velivoli di
dispositivi medici da parte di tali passeggeri.

(5-08224)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

il « baratto finanziario 4.0 », costi-
tuendo un sistema complementare rispetto

a quello bancario, consente la compensa-
zione multilaterale dei crediti e dei debiti
commerciali provenienti dalle fatture elet-
troniche e prevede, come obiettivo princi-
pale, quello di sostenere le imprese che
presentano difficoltà finanziarie, rendendo
al contempo, le fatture elettroniche, mo-
nete di scambio rivisitate in chiave tecno-
logica;

al riguardo, l’interpellante segnala che
nel giugno del 2020 sia Confimi Industria
che l’Associazione nazionale commerciali-
sti (Anc) hanno condiviso l’esigenza d’in-
trodurre a livello nazionale (attraverso una
gestione assegnata all’Agenzia delle entrate
o ad un organismo a controllo pubblico) il
predetto « baratto finanziario 4.0 », ovvero
la possibilità di effettuare (attraverso il
sistema nazionale di fatturazione elettro-
nica) le compensazioni volontarie multila-
terali dei crediti e debiti commerciali, ri-
sultanti dalle fatture elettroniche, all’in-
terno nell’economia reale;

la suesposta misura, successivamente
introdotta dall’articolo 1, commi 227-229,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 –
legge di bilancio 2021, ha previsto che, per
le modalità di attuazione e delle condizioni
di servizio di tale sistema di compensa-
zione (di cui al comma 3-bis dell’articolo 4
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
aggiunto dal comma 227 del citato articolo
1), si rinvia a un decreto attualmente non
ancora emanato, da parte del Ministro di
giustizia, di concerto con i Ministri dell’e-
conomia e delle finanze, dello sviluppo
economico e per l’innovazione tecnologica
e la digitalizzazione, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali;

a tal fine, l’interpellante evidenzia come
la compensazione multilaterale dei crediti
e dei debiti commerciali che provengono
dalle fatture elettroniche, consente effetti-
vamente di migliorare l’attività delle im-
prese, in un momento in cui vi è una
fortissima crisi di liquidità, acuita dalla
pandemia da Covid-19 prima e dalle vicis-
situdini belliche riguardanti i Paesi di Rus-
sia e Ucraina, permettendo di risanare al
contempo, i bilanci di aziende in crisi e
riducendo di conseguenza fortemente il ri-
corso al sistema bancario;
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a giudizio dell’interpellante, l’effettiva
introduzione della suesposta misura con-
tribuirebbe ad avvicinare la percentuale
nazionale (il 56 per cento dei debiti finan-
ziari delle imprese è costituito infatti dal
ricorso a prestiti bancari) a quella media
dell’area euro (il 36 per cento), rendendo
meno compromettenti le ripercussioni sul-
l’attività economica in relazione ad una
eventuale restrizione delle politiche credi-
tizie;

ulteriori aspetti condivisibili, che si
aggiungono alle considerazione suesposte,
si rinvengono inoltre nella diminuzione del
fenomeno delle perdite su crediti e dalla
contemporanea riduzione del gap sui ri-
tardi del funzionamento della giustizia, che
troppo spesso rappresenta la principale
causa dei fallimenti delle imprese, oltre che
fonte di buona parte dei crediti deteriorati
nel sistema bancario e dal contenimento
del fenomeno dell’usura e dell’aggressione
delle mafie sui soggetti in crisi di liquidità
(tali casi sono peraltro in costante aumento
e destano attualmente allarme e preoccu-
pazione) –:

quali orientamenti, per quanto di com-
petenza, il Governo intenda esprimere con
riferimento a quanto esposto in premessa;

se il Governo condivida le considera-
zioni di cui in premessa, in relazione ai
numerosi aspetti favorevoli per il sistema
delle imprese derivanti dall’introduzione
del « baratto finanziario 4.0 », attualmente
non ancora effettivamente operativo, a causa
della mancata emanazione del decreto in-
terministeriale sopra richiamato necessario
per rendere concretamente efficace il si-
stema di compensazione multilaterale dei
crediti e debiti;

in caso affermativo, quali iniziative il
Governo intenda assumere al fine di adot-
tare il decreto necessario per introdurre in
tempi rapidi il predetto sistema comple-
mentare a quello bancario, in grado di
concretizzare un vantaggio competitivo ri-
spetto ad altri Paesi;

se il Governo intenda fornire un’indi-
cazione temporale rispetto all’adozione del
decreto in questione.

(2-01537) « Zanichelli ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

DEL BARBA e SUT. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili. — Per sapere – premesso che:

Il 27 maggio 2002 è entrato in vigore
l’obbligo di applicazione del Ccnl edilizia in
caso di lavori che rientrano nel cosiddetto
Superbonus. La conferma definitiva è arri-
vata con la conversione in legge del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, « Sostegni-ter »,
e in particolare con l’articolo 23-bis che ha
modificato il comma 43-bis della legge di
bilancio 2022, dove si prevede che l’obbligo
di indicare l’applicazione del Ccnl del set-
tore edile, sia previsto, per i lavori di im-
porto superiore a 70 mila euro effettuati a
partire dal 27 maggio;

come specificato dalla successiva cir-
colare n. 19 del 2022 dell’Agenzia delle
entrate, l’indicazione relativa all’applica-
zione dei contratti collettivi del settore edi-
lizia da parte dei datori di lavoro, deve
essere inserita nei contratti di appalto o
negli atti di affidamento dei lavori stipulati
a partire dal 27 maggio. Tale obbligo si
applica per contratti stipulati tramite un
general contractor e nel caso di sub-ap-
palto, ma non nel caso di ditte individuali,
senza dipendenti che risultano essere le
uniche escluse;

l’applicazione dei Ccnl è obbligatoria
per i lavori edili di cui all’allegato X al
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, re-
lativo al Testo Unico sulla salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, che, oltre ai
lavori di edilizia, comprende anche i lavori
cosiddetti di carpenteria, con utilizzo in
particolare del legno o altri materiali, ai cui
lavoratori impiegati, com’è noto, non viene
applicato il Ccnl del settore edile;

le stesse imprese che si occupano di
edilizia (anche se si tratta di attività di
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carattere ausiliario) e che applicano il Ccnl,
hanno l’obbligo di iscrizione alla Cassa
edile. Anche in questo caso sarebbero dun-
que escluse le imprese di carpenteria legno,
le segherie ed i prefabbricatori di case in
legno le quali non applicano tali contratti e
non hanno l’obbligo di iscrizione alla Cassa
edile;

l’indicazione sul contratto collettivo
applicato deve essere inserita non solo nel-
l’atto di affidamento dei lavori ma deve
anche successivamente essere riportato nelle
fatture che saranno emesse, per avere di-
ritto alla maxi detrazione introdotta dal
decreto « Rilancio »;

l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 23-bis del decreto « Sostegni-
ter », rischia dunque di penalizzare non
solo le imprese di carpenteria, come sopra
riportato, ma anche le imprese straniere,
con sede nei Paesi al di fuori dei nostri
confini, per le quali la mancata applica-
zione dei Ccnl, potrebbe impedire l’esecu-
zione di lavori sul territorio nazionale o la
perdita dei benefici previsti dal Superbo-
nus –:

quali iniziative intenda adottare, af-
finché la norma esposta in premessa non
rischi di penalizzare le aziende che, pur
rientrando nelle fattispecie di cui all’alle-
gato X del decreto legislativo n. 81 del
2008, non possono applicare il Ccnl del
settore edile. (5-08204)

ANGIOLA. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

l’articolo 49, comma 1, del decreto
legislativo n. 231 del 2007 regola i limiti di
spendibilità del contante;

come riportato da un articolo de Il
Giornale del 2 giugno 2022, gli analisti del
Centro studi Fiscal Focus e dell’Osservato-
rio Italia antiriciclaggio per l’arte, partendo
da alcune chat di Telegram, sono risaliti a
un sistema che, tramite l’uso dei buoni
regalo « Amazon Ricarica in cassa », per-
mettono di fare acquisti su un mercato
illecito, con un sistema molto meno trac-
ciabile del pagamento in crypto-monete;

come spiegano gli analisti citati, una
serie di soggetti versano delle somme in
contanti su uno o più wallet collegati a uno
o più account, tramite i quali è possibile
effettuare acquisti di beni e servizi sul
market place di Amazon; le operazioni,
comprese tra 5 euro e 500 euro, sono
compiute davanti a un soggetto come il
tabaccaio che, a differenza di quello che
avviene per i money transfer o le ricariche
Postepay, non ha il dovere di identificare né
chi versa il denaro né chi lo incassa e di
conseguenza non è tenuto alla Sos (segna-
lazione per operazioni sospette) di cui al-
l’articolo 35 del decreto legislativo n. 231
del 2007;

il credito accumulato sotto forma di
buoni acquisto sull’account Amazon viene
successivamente convertito in denaro, a
quel punto ripulito; il beneficiario potrebbe
illecitamente vendere armi o droga, ven-
dere beni senza rilasciare alcun documento
fiscale di vendita (omessa fatturazione) ri-
ciclando denaro sporco, potrebbe incassare
a rate un possibile prestito d’usura o fi-
nanziare organizzazioni dedite a terrori-
smo o altre finalità criminali, oppure ce-
dere a terzi quei titoli di credito « al por-
tatore » in cambio di denaro contante, ma-
gari a un valore inferiore a quello nominale
(analogamente a quanto accade già con gli
scontrini vincenti del Superenalotto o bi-
glietti Gratta e vinci) o, esercitando il « di-
ritto di reso », restituire il bene ottenendo
lo storno direttamente su carta di credito;

per essere titolari di un account Ama-
zon basta un cellulare; molte Sim telefoni-
che sono intestate a prestanome, e in molti
Paesi europei è possibile acquistare una
Sim senza dover fornire né dati né docu-
menti di identità, garantendo l’anonimato
sia del debitore che del creditore –:

di quali elementi disponga circa il
fenomeno illustrato in premessa e quali
iniziative di competenza intenda adottare
per contrastarlo. (5-08211)

Interrogazioni a risposta scritta:

TERZONI, SUT, FARO e MARTINCI-
GLIO. — Al Ministro dell’economia e delle
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finanze, al Ministro della transizione ecolo-
gica. — Per sapere – premesso che:

il superbonus 110 per cento è una
misura anticiclica che in questo periodo di
crisi reiterate, dalla pandemia alla guerra
in Ucraina, sta risultando determinante per
il rilancio economico del Paese;

la vetustà del patrimonio edilizio ita-
liano è causa di scarsissime performance
ambientali che si riflettono sui costi per il
riscaldamento/raffrescamento delle unità
abitative e delle emissioni clima-alteranti;

tale condizione si ripercuote sulla ca-
pacità dei cittadini di far fronte all’esplo-
sione dei prezzi energetici e aumenta la
vulnerabilità del sistema Italia a eventuali
crisi relative all’approvvigionamento ener-
getico;

la stessa Commissione europea ha re-
centemente lodato le misure di efficienta-
mento del patrimonio edilizio, con provve-
dimenti che dovrebbero essere di lungo
periodo per dare certezze sia al comparto
dell’edilizia in materia di investimenti e
miglioramento del know - how sia al com-
parto industriale, per ottimizzare le pro-
duzioni e gli stock nel breve - medio e
lungo periodo, sia per i cittadini che pos-
sono programmare gli interventi sui propri
edifici;

recentemente con il decreto « Aiuti » è
stata prorogata la scadenza per il comple-
tamento del 30 per cento degli interventi
per gli edifici unifamiliari, mantenendo la
scadenza del 31 dicembre 2022 per termi-
nare l’intervento;

in un articolo de Il Sole 24 Ore del 27
maggio 2022 si prospetta la possibilità per
i cittadini proprietari di villette unifami-
liari che non sono certi di poter concludere
il 30 per cento dei lavori entro il 30 set-
tembre 2022 di poter usufruire comunque
dell’agevolazione del 110 per cento anche
solo versando le somme relative agli inter-
venti previsti entro il 30 giugno 2022, con-
siderato che la disposizione prevede che i
benefici fiscali si maturano sulla base dei
saldi di spesa del contribuente piuttosto
che sullo stato effettivo dei lavori, fermo

restando che il completamento degli stessi
deve comunque essere asseverato entro 48
mesi, pena la comunicazione da parte del-
l’Enea all’Agenzia delle entrate della man-
cata conclusione dei lavori e la conseguente
rivalsa da parte dell’erario sul commit-
tente, pari all’importo del beneficio fiscale
maggiorato del 30 per cento;

tale possibilità sicuramente rende più
flessibile il sistema garantendo un numero
maggiore di interventi, fondamentali in un
periodo così difficile per le famiglie e le
imprese –:

se l’interpretazione del dato norma-
tivo di cui in premessa sia rispondente
all’ambito applicativo dell’agevolazione fi-
scale e sia conforme alla disciplina in vi-
gore con particolare riferimento agli adem-
pimenti richiesti ai contribuenti rispettiva-
mente per la data del 30 giugno 2022 e del
30 settembre 2022 ai fini del riconosci-
mento del beneficio del 110 per cento.

(4-12284)

DEIDDA. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministro dello sviluppo eco-
nomico. — Per sapere – premesso che:

si apprende da recenti articoli della
stampa e dei mass media quanto segue:

« Eni abbandona le saline Conti Vec-
chi e la produzione del sale alle porte di
Cagliari. Nonostante la regione nel 2019
avesse rinnovato la concessione fino a marzo
2046, non c’è stato – si segnala dal governo
regionale – alcun coinvolgimento nel pas-
saggio di consegne che apre nuovi scenari
per gli impianti sulla laguna di Santa Gilla
in territorio di Assemini »;

la notizia è stata rilanciata dall’asses-
sore della regione Sardegna con delega
dell’industria, lamentando « Fino ad oggi,
non c’è stato alcun momento di confronto
formale tra Eni e istituzioni regionali per
verificare la procedura in corso, ma è au-
spicabile che avvenga al più presto. Comun-
que, registriamo l’ennesimo “abbandono”
da parte di Eni nei confronti della Sarde-
gna, a riprova ulteriore del suo disinteres-
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samento per la nostra realtà socioecono-
mica »;

il 19 febbraio 2021, nel molo del Porto
Canale di Cagliari, quello più nascosto, ha
attraccato la Froland, una nave dell’Atlan-
tic Trade & Export, una multinazionale
spagnola dislocata nel distretto industriale
di Siviglia, nella città di Alcalá de Gua-
daíra, dovendo caricare nelle stive della
nave una montagna di sale prodotto nel
compendio dell’ingegnere Conti Vecchi, ben
6.300 tonnellate. Destinazione Spagna;

ad oggi la Società ingegnere Luigi Conti
Vecchi (controllata al 100 per cento da Eni
Rewind) gestiva le saline, che si estendono
su una superficie di circa 2.700 ettari tra i
comuni di Assemini, Capoterra e Cagliari;

le saline Conti Vecchi svolgono l’atti-
vità di produzione del sale destinato sia ad
uso alimentare sia industriale. Il potenziale
produttivo delle saline è di circa 400 mila
tonnellate annue di sale di cui 150 mila
vengono destinate alla raffinazione e quindi
all’uso alimentare, 200 mila sono destinate
al mercato del disgelo e le restanti 50 mila
tonnellate sono destinate all’uso interno
nell’impianto industriale cloro-soda che è
stata allo stesso modo ceduta dalla stessa
società, nonostante le rimostranze dei sin-
dacati, degli enti locali e inoltre dallo scri-
vente interrogante per cui ha presentato
altri atti ispettivi;

i vertici delle conti Vecchi S.p.A. hanno
scritto, sempre nel 2021, una lettera alle
due principali aziende sarde che produ-
cono sale per comunicare la sospensione
delle forniture a causa dell’assenza di ma-
teria prima;

la comunicazione del blocco delle for-
niture di sale dall’8 di febbraio al 30 otto-
bre ha ovviamente provocato le rimo-
stranze delle imprese sarde e, come viene
riportato negli articoli di stampa pubblicati
nel febbraio-marzo 2021, le forniture all’e-
stero continuano malgrado il ricavo netto
franco salina per Conti Vecchi sia di circa
7 euro a tonnellata contro i 25 euro a
tonnellata garantiti franco salina dalla « Sali
di Sardegna »;

nel 2015 la società ambientale di Eni
ha siglato un accordo di valorizzazione con

il Fai – Fondo Ambiente Italiano che ha
permesso, dopo un intervento di recupero
storico, culturale e ambientale delle saline
Conti Vecchi, l’apertura al pubblico nel
maggio 2017 per dieci mesi l’anno;

le saline e il sale sono un patrimonio
storico culturale ed economico apparte-
nente al popolo sardo e italiano, alla Sar-
degna e all’Italia e va per tanto protetto e
valorizzato in quanto valido volano sia eco-
nomico che turistico –:

se siano a conoscenza di quanto sopra
esposto sulla situazione presente e futura
della Società Conti Vecchi e se intendano,
come auspicabile, convocare urgentemente
un apposito tavolo di confronto con la
regione Sardegna e le rappresentanze sin-
dacali al fine di fare chiarezza sulla situa-
zione di cui in premessa e sullo stesso
futuro del sito in merito al mantenimento
del presidio industriale, dei livelli occupa-
zionali e delle prospettive di sviluppo coe-
renti con il sistema industriale regionale
tutelando il patrimonio storico culturale.

(4-12297)

FORNARO. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze, al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

presso il lido di Venezia insiste il
complesso dell’ex Ospedale al mare (OaM)
su un’estensione di circa 230.000 metri
quadrati in passato punto di riferimento
qualificato dell’assistenza socio-sanitaria ve-
neziana, al cui interno, presso il padiglione
« Rossi » (Monoblocco) di proprietà dema-
niale in concessione alla AUSSL 3 Serenis-
sima, trova ancora sede il locale distretto
socio-sanitario nonché le piscine per la
talassoterapia e il recupero funzionale, pi-
scine terapeutiche di acqua di mare tra le
rare esistenti in Italia;

il complesso dell’ex OaM (escluso il
Padiglione « Rossi ») dopo alterne vicende
patrimoniali, è stato acquistato nel dicem-
bre 2013 da CDP (Cassa depositi e prestiti),
nell’ambito di un più vasto disegno di ac-
quisizione di comparti patrimoniali a fini
turistici;
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nel 2019, con Dgr n. 814, venne re-
datto il protocollo d’intesa tra regione Ve-
neto, Comune di Venezia, Cassa Depositi e
Prestiti, nonché con la società strumentale
Cdp investimenti SGR spa, con il quale
quest’ultima specifica di aver raggiunto un
accordo con gli operatori turistici TH re-
sorts e Club Mediterranée per ospitare un
insediamento alberghiero, un villaggio tu-
ristico, una scuola internazionale di hotel-
lerie, prevedendo a tal fine l’abbattimento
del padiglione « Rossi » che, ripetiamo, ospita
tuttora il locale distretto socio-sanitario
per la popolazione delle isole di Lido e
Pellestrina;

per perseguire tale fine Cdp investi-
menti Sgr ha chiesto all’agenzia del dema-
nio la sdemanializzazione delle aree inte-
ressate all’intervento;

il protocollo d’intesa accenna in ma-
niera generica alla salvaguardia delle atti-
vità sociosanitarie oggi erogate all’interno
del padiglione Rossi, indicando una gene-
rica collocazione all’interno del Resorts,
promiscua con l’attività turistica;

avverso alla scelta di abbattimento dei
padiglioni è stato presentato ricorso giuri-
sdizionale, da parte di alcune Associazioni
ambientalistiche, che è tuttora pendente
presso il Tar del Veneto;

il comune di Venezia, pur avendo adot-
tato l’apposita Variante Urbanistica previ-
sta nel protocollo d’intesa di cui al Dgr
n. 814 del 2019, a distanza di due anni non
l’ha ancora sottoposta al voto del Consiglio
Comunale;

da informazioni pubblicate sulla
stampa negli ultimi giorni si paventa che
Cdp abbia avviato una trattativa per la
cessione dell’area dell’ex OAM ad altro ac-
quirente e, specificamente, ad un gruppo
tedesco per farne un centro di ricerca
biomedicale, nei fatti sconfessando la tra-
sformazione del comparto a destinazione
turistico/ricettiva;

il medesimo protocollo d’intesa di cui
alla Dgr n. 814 del 2019 è prossimo alla
scadenza, fissata in 36 mesi dalla sua sot-
toscrizione –:

se il Ministro – nell’ambito delle sue
competenze – sia a conoscenza delle effet-

tive volontà di Cdp e di Cdp investimenti
Sgr in merito al futuro dell’area dell’ex
Oam al lido di Venezia, e in particolare se
corrisponda a verità l’esistenza di una trat-
tativa per la cessione del comparto ad altro
investitore e quali siano le prospettive di
utilizzo dell’area, a partire dalla salvaguar-
dia dei livelli essenziali dell’assistenza socio-
sanitaria oggi in quel sito erogati.

(4-12298)

TRANO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

l’attuale alta inflazione che famiglie
ed imprese devono fronteggiare, causata
prevalentemente da rincari energetici oltre
che da elementi strutturali, difficilmente
potrà nel medio e breve periodo, tornare ai
livelli precedenti alla pandemia;

le famiglie, stremate dal perdurare
della pandemia, dai rincari di luce, gas e
carburanti nonché da un’inflazione che non
era così alta dal 1995, stanno mettendo in
atto misure anticrisi essenzialmente ridu-
cendo i consumi. Ciò viene evidenziato da
una recente ricerca Istat secondo la quale
4 italiani su 10 saranno costretti a ridurre
considerevolmente le proprie spese;

a ciò si deve aggiungere che, secondo
l’Istat, nel primo trimestre del 2022, la
crescita delle retribuzioni contrattuali è
rimasta contenuta, l’aumento è stato ap-
pena dello 0,6 rispetto allo stesso periodo
del 2021. La durata dei contratti e i mec-
canismi di determinazione degli incrementi
contrattuali determineranno, considerata la
persistenza della spinta inflazionistica, nel
2022, a una perdita di potere d’acquisto dei
salari valutabile in quasi cinque punti per-
centuali. È evidente che se non si porrà
rimedio, in tempi brevissimi, a tale situa-
zione, il combinato disposto dell’inflazione
galoppante e dell’aumento del prezzo dei
beni di consumo finirà per accrescere con-
siderevolmente la povertà di gran parte
degli italiani;

tra le spese principali delle famiglie e
delle imprese italiane non possono essere
considerate irrilevanti quelle legate alle lo-
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cazioni, sia degli immobili residenziali che
degli immobili industriali. L’indice Istat-
Foi, ha registrato un incremento del più 6,5
per cento delle locazioni su base annua. È
evidente che la ricaduta che avrà l’infla-
zione sull’adeguamento dell’indice Istat sui
contratti sta creando grande allarme e dif-
ficoltà, sia alle famiglie, in particolare quelle
che ricadono nel primo scaglione di reddito
fino a 15.000 euro che, secondo l’Agenzia
delle entrate sono ben 416.000, sia alle
aziende che vedono i loro contratti di lo-
cazione sull’immobile, non di proprietà,
crescere in fase di rinnovo, cosa che nel-
l’attuale fase di recessione può avere serie
ripercussioni sia in termini di liquidità che
di redditività delle stesse;

infine, le difficoltà di reperimento di
materie prime e i conseguenti aumenti dei
costi di approvvigionamento hanno sempre
maggiore impatto nei rapporti contrattuali
in corso fra clienti e fornitori e spesso
comportano che l’esecuzione delle forni-
ture diventi eccessivamente onerosa e che
si renda necessario un corrispondente ade-
guamento del prezzo, con reali e gravi
rischi per la sopravvivenza delle piccole e
medie imprese e per l’occupazione –:

alla luce di quanto sopra esposto e
facendo riferimento anche alle parole pro-
nunciate alla stampa dal Presidente del
Consiglio secondo cui l’inflazione attuale
non dovrebbe superare il 2,9 per cento,
quali iniziative il Ministro interrogato in-
tenda assumere per mitigare gli effetti del-
l’attuale inflazione sull’indice Istat dei prezzi
al consumo, in primis l’adeguamento delle
retribuzioni basato sull’inflazione effettiva
e se intenda impegnare l’attività del Mini-
stero al fine di creare un indice depurato
che tenga conto degli effetti della guerra in
Ucraina e dei rincari energetici e dei prezzi
delle materie prime, da applicare ai rinnovi
dei contratti indicizzati sia commerciali
che di locazione in scadenza nel corso del
2022 a decorrere dalla data di inizio del
conflitto fino al perdurare degli effetti della
stessa. (4-12305)

CAIATA. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

si scrive evasione fiscale, si legge inef-
ficienza dello Stato; secondo il direttore
dell’Agenzia delle entrate, Ernesto Maria
Ruffini, « In Italia ci sono 19 milioni di
evasori, lasciamoli lavorare affinché ripa-
ghino il debito »; una frase che, ad avviso
dell’interrogante, rispecchia la concezione
che l’Erario ha degli italiani, non contri-
buenti che creano ricchezza in cambio di
servizi ma sudditi;

al di là di ogni considerazione in me-
rito ai numeri, certamente discutibili, per-
ché i 19 milioni non si riferiscono agli
evasori, ma alle persone destinatarie di
almeno una cartella esattoriale, e la diffe-
renza non è certamente da poco, su una
cosa Ruffini ha ragione, quando dice che
gli evasori li conosce tutti, perché il 90 per
cento delle cartelle esattoriali è notificato a
persone perfettamente note al fisco, citta-
dini che hanno dichiarato le imposte da
versare ma non sono riuscite a pagare;
eppure, si sono visti nuovamente persegui-
tati da una pioggia di cartelle, come se due
anni di emergenza pandemica e le gravis-
sime ripercussioni economiche della guerra
in Ucraina non ci fossero mai stati;

i numeri dicono che su 80 miliardi di
euro di evasione accertata, solo 10 sono
recuperati, mentre l’evasione fiscale vera è
altrove: nel riciclaggio che si nasconde nelle
transazioni anonime di contanti verso wal-
let digitali, come denunciato da recenti
inchieste giornalistiche, mentre lo Stato
insiste con la lotteria degli scontrini e il
fallimentare cashback promosso dal Presi-
dente del Consiglio pro tempore Giuseppe
Conte, altra paglia dove nascondere gli aghi
del nero e senza portare un euro nelle
casse dello Stato, come riconosciuto dalla
stessa Corte dei conti;

secondo i professionisti, come il com-
mercialista Gianluca Timpone, « Gli evasori
non risulteranno quasi mai destinatari di
cartelle », perché l’Erario ha elaborato un
algoritmo predittivo che incrocia le 136
banche dati disponibili, ma « L’evasore non
transita nelle banche dati perché non pre-
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senta nessun modello dichiarativo, né di-
chiarazione dei redditi né dichiarazioni Iva
né fatture elettroniche »;

ci sarebbero, poi, cartelle esattoriali
per un controvalore di mille e cento mi-
liardi, ma soltanto una piccola percentuale
si può effettivamente riscuotere; eppure,
l’ex Equitalia, anziché cancellare debiti or-
mai inesigibili, a giudizio dell’interrogante
li lascia annegare nel bilancio dello Stato,
con un costo enorme di cui non sembra
interessare a nessuno;

poi c’è il tema della compliance, della
conformità alle regole, e della scarsa col-
laborazione dell’Erario; le norme fiscali
sono « scritte male e si lasciano interpre-
tare », tanto che lo stesso Ruffini ha am-
messo che « Ci sono i presupposti per fare
una riforma » e non è un problema da
poco, perché, stando così le cose, secondo il
professionista « Non è detto che un contri-
buente abbia effettivamente violato una
norma, a interpretarla (male) a volte è la
stessa Agenzia, nonostante la prassi e la
giurisprudenza sia di parere contrario »;

a volte, il contribuente viene condan-
nato semplicemente per errori formali di
norme processuali, « Ma nel frattempo il
contribuente deve anticipare un terzo delle
imposte presuntamente evase »;

anche sui professionisti si abbattono
gli oneri dell’antiriciclaggio; basta una carta
d’identità scaduta per far scattare una san-
zione: « Siamo utilizzati dall’Agenzia delle
Entrate per agevolare il loro lavoro, vedi i
tanti adempimenti per alimentare le infor-
mazioni nelle banche dati. In pratica siamo
loro dipendenti, pagati dai clienti contri-
buenti » conclude Timpone –:

quali siano i dati aggiornati sul cosid-
detto « magazzino ruoli » dell’Agenzia delle
entrate, quello che contiene tutte le cartelle
esattoriali ancora da riscuotere;

se e quali iniziative di competenza il
Governo intenda assumere per sospendere
anche per il 2022 la notifica delle cartelle
esattoriali, nonché per apportare ogni ne-
cessario correttivo alle inefficienze de-
scritte in premessa, al fine di riequilibrare

il rapporto tra il contribuente e il fisco e
riportarlo sui binari della democraticità e
trasparenza. (4-12317)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta in Commissione:

PIZZETTI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

la Casa Circondariale di Cremona da
lungo tempo vive una situazione esplosiva
che tutti i sindacati della polizia peniten-
ziaria hanno denunciato e che nei giorni
scorsi ha raggiunto il culmine della ten-
sione con l’incendio appiccato da un gruppo
di detenuti per protesta a causa della man-
cata somministrazione di un farmaco;

le fiamme si sono propagate all’in-
terno della struttura coinvolgendo due piani
del fabbricato e rendendo necessaria l’eva-
cuazione di circa ottanta detenuti e solo
dopo un lungo intervento dei vigili del
fuoco la situazione è stata messa sotto
controllo;

la Casa Circondariale di Cremona,
inaugurata nel febbraio del 1992 con lo
spostamento della sede dal pomerio citta-
dino (che ospitava il carcere di via Jacini
dal 1866) in zona periferica, nelle imme-
diate vicinanze dello snodo autostradale
A21, risponde secondo quanto riportato
nella pagina ufficiale del Ministero della
giustizia ai « criteri architettonici dei peni-
tenziari concepiti alla fine degli anni '80,
con ricchezza di spazi verdi, [...] spazi
idonei dedicati alle famiglie in visita e la-
boratori orticoli ma anche altre attività
trattamentali »;

nel 2013 all’interno della struttura
carceraria è stato inaugurato un « padi-
glione detentivo di nuova concezione inge-
gneristico-architettonica », grazie ad un im-
portante investimento dell’amministrazione
giudiziaria costato oltre 3 milioni di euro;

a fronte degli importanti investimenti
di modernizzazione della struttura carce-
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raria, le organizzazioni sindacali e la stessa
amministrazione del carcere segnalano ol-
tre al sovraffollamento della struttura, la
carenza del personale di polizia peniten-
ziaria e del personale amministrativo;

dal 2018, in particolare, anno del tra-
sferimento in altra sede del comandante di
reparto della polizia penitenziaria e respon-
sabile dell’area sicurezza, non è stata ef-
fettuata alcuna sostituzione in pianta sta-
bile di tale importante figura professionale
da parte dell’amministrazione penitenzia-
ria;

negli anni l’amministrazione peniten-
ziaria ha lasciato giacente la problematica,
utilizzando la prassi della « sostituzione in
attesa di », avvalendosi di figure professio-
nali della polizia penitenziaria presenti al-
l’interno del carcere, con la conseguenza di
aver generato una grave situazione di prov-
visorietà;

a tale elemento di provvisorietà, si
aggiunge secondo i dati del Ministero della
giustizia, riportati nella pagina del sito in-
ternet dello stesso Ministero, la cronica
mancanza di personale appartenente alle
due anime dell’amministrazione peniten-
ziaria, polizia penitenziaria e funzioni cen-
trali;

per quanto riguarda la polizia peni-
tenziaria, a fronte di 220 unità previste, ne
sono impiegate 180, mentre gli amministra-
tivi presenti in ruolo sono 14 di 22 previsti
e, di questi quattordici amministrativi, tre
sono distaccati in altre sedi extraregio-
nali –:

quali iniziative urgenti il Ministro in-
terrogato intenda predisporre per affron-
tare le gravi carenze strutturali della Casa
Circondariale di Cremona e il forte sovraf-
follamento che rende la struttura tra le più
congestionate del Paese e con una percen-
tuale di detenuti extracomunitari e tossi-
codipendenti che è la più alta tra le carceri
italiane;

se non ritenga altrettanto necessario
adottare le iniziative di competenza per
accogliere le richieste provenienti dalla com-
petente amministrazione penitenziaria e

dalle organizzazioni di rappresentanza della
polizia penitenziaria relativamente all’inte-
grazione del personale necessario per su-
perare l’annosa carenza di questi anni, e
alla nomina in via definitiva del nuovo
comandante di reparto superando l’attuale
modalità frammentata e discontinua di in-
dividuazione di questa importante figura
professionale all’interno della struttura car-
ceraria, ripristinando le condizioni per il
buon andamento generale dell’istituto
penitenziario. (5-08225)

Interrogazioni a risposta scritta:

CARETTA. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

come evidenziato da fonti stampa, la
casa circondariale « Filippo del Papa » di
Vicenza è stata oggetto di numerosi disor-
dini, quali risse ed aggressioni ai danni
degli agenti della Polizia penitenziaria;

come noto, in data 1° giugno 2022, un
detenuto ha dato fuoco ad alcuni oggetti
che custodiva nella sua cella, innescando
un principio d’incendio, e profittando della
situazione ha aggredito gli agenti interve-
nuti sul posto, di conseguenza costretti al
ricovero ospedaliero;

a seguito dell’episodio, una delle ali
detentive è stata evacuata fino allo spegni-
mento delle fiamme; nella mattinata di
lunedì 6 giugno 2022, come riportato a
mezzo stampa, dopo una perquisizione per-
sonale nei confronti di un detenuto, lo
stesso ha aggredito tre agenti di Polizia
penitenziaria che hanno riportato contu-
sioni che richiederanno 11 giorni per gua-
rire;

questo è solo uno spaccato dei conti-
nui e costanti disagi vissuti dagli agenti
della Polizia penitenziaria in servizio nel
carcere di Vicenza, ma anche in altre car-
ceri italiane –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative
intenda intraprendere per garantire con-
grue condizioni di sicurezza per gli agenti
di Polizia penitenziaria e per dotarli dei
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necessari mezzi per garantire il manteni-
mento dell’ordine, come i dissuasori elettrici.

(4-12272)

PATELLI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

in data 27 maggio 2022, il Consiglio
dell’Ordine degli avvocati di Biella ha in-
viato agli organi di competenza e al Mini-
stro della giustizia, la segnalazione di gravi
carenze di organico presso la procura della
Repubblica di Biella con invito alla pronta
soluzione delle criticità descritte;

desta particolare preoccupazione l’or-
ganico dei magistrati, ad oggi ridotto alla
sola persona del Procuratore e di due so-
stituti, stante il recente immediato trasfe-
rimento disposto nei confronti del terzo
sostituto. Inoltre, si segnalano anche le
intervenute dimissioni di due vice procu-
ratori onorari, a seguito della loro nomina
a direttori amministrativi, quali vincitori
delle relative procedure concorsuali;

tutto ciò richiede un immediato au-
mento di organico anche in considerazione
del fatto che lo stesso si è da tempo rivelato
insufficiente a far fronte alla mole, per
numero e complessità, dei procedimenti da
affrontare, come documentato con statisti-
che periodiche e corrispondenza dedicata
alla procura della Repubblica di Biella;

in particolare si rende non più pro-
crastinabile l’applicazione urgente di un
magistrato sostituto procuratore: in via breve
è stato individuato un magistrato in pro-
venienza dalla Procura di Vercelli e già
positivamente valutato in fieri dalla settima
commissione del Consiglio superiore della
magistratura, ma non ancora attuato dal
Procuratore generale presso la Corte d’ap-
pello di Torino;

infine, anche per quanto concerne l’or-
ganico del personale amministrativo della
procura della Repubblica di Biella si se-
gnala che lo stesso risulterà, a breve, in
sofferenza in ragione e per effetto dei già
previsti pensionamenti, esiti di concorso e
progressioni di carriera –:

se il Ministro interrogato, in seguito a
quanto esposto nelle premesse, intenda

quanto prima assumere iniziative, per
quanto di competenza, al fine di assicurare
un efficace e fattivo rimedio alle gravi pro-
blematiche segnalate. (4-12277)

FERRAIOLI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

negli ultimi anni si sono susseguiti
vari concorsi banditi dal Ministero della
giustizia per cercare di arginare la carenza
di personale all’interno degli uffici giudi-
ziari;

tra i concorsi più recenti vi è quello,
per titoli ed esami, per il reclutamento di
complessive n. 2.329 unità di personale non
dirigenziale a tempo indeterminato per il
profilo di funzionario, da inquadrare nel-
l’area funzionale terza, fascia economica
F1, nei ruoli del personale del Ministero
della giustizia, ad eccezione della Regione
Valle d’Aosta (Gazzetta Ufficiale – IV serie
speciale « Concorsi ed esami » – n. 59 del
26 luglio 2019);

altro concorso è quello per il recluta-
mento di complessive 1.000 unità di per-
sonale non dirigenziale, con contratto di
lavoro a tempo determinato della durata di
ventiquattro mesi per il profilo di opera-
tore giudiziario, area II – fascia economica
F1 nei ruoli del personale del Ministero
della giustizia (Gazzetta Ufficiale – IV serie
speciale « Concorsi ed Esami » – n. 72 del
15 settembre 2020);

e ancora, è stato bandito il concorso
per 2700 posti per il profilo di cancelliere
esperto. Il concorso è stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica – IV
serie speciale, concorsi ed esami n. 96 dell’11
dicembre 2020;

nel distretto di Salerno sono stati in
82 gli idonei con 62 vincitori di cui 8
destinati al tribunale di Nocera Inferiore,
50 al tribunale di Salerno e 4 al tribunale
di Vallo della Lucania;

questa ripartizione non appare all’in-
terrogante rispondente all’esigenza, sempre
più avvertita sui territori di rafforzare gli
organici degli uffici giudiziari che abbiano
sede lontano dai tribunali distrettuali. Un
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esempio di questa errata ripartizione av-
viene presso il tribunale di Nocera Infe-
riore e quello di Vallo della Lucania, dove,
nonostante vari scorrimenti nella gradua-
toria, i posti banditi risultano essere po-
chi –:

se il Ministro interrogato non ritenga
utile, al fine di assicurare una copertura
soddisfacente degli organici, verificare e
valutare nel dettaglio le piante organiche
degli uffici giudiziari, utilizzando le gra-
duatorie dei concorsi già svolti per proce-
dere all’assunzione di partecipanti ai con-
corsi risultati idonei ma non vincitori.

(4-12294)

FERRAIOLI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

la carenza di personale amministra-
tivo afferente all’ufficio del giudice di pace
di Pisciotta si è riversata sull’organico del-
l’ufficio del giudice di pace di Vallo della
Lucania, dotato da 11 giudici di Pace (5 per
Vallo della Lucania; 4 per Agropoli e 2 per
Pisciotta);

la soppressione dell’ufficio di Pisciotta
lascia, dunque, in servizio 2 giudici di pace
nel settore civile e 2 giudici nel settore
penale, destinati a far fronte e a gestire
n. 4.167 fascicoli pendenti: 1.900 presso
l’ufficio di Vallo della Lucania e n. 2267
presso l’Ufficio di Agropoli;

anche il carico di lavoro della sezione
lavoro e previdenza risulta essere, incom-
prensibilmente, affidato al Tribunale di Vallo
della Lucania e ad altri Tribunali del di-
stretto (tra questi, i nove magistrati addetti
al settore lavoro, in servizio presso il Tri-
bunale di Salerno): c’è un rapporto, tra il
Tribunale di Vallo della Lucania e il Tribu-
nale di Salerno, di 1: 2,5 per le cause di
lavoro e di 1: 4,26 per le Atp previdenziali
con un totale di 280 cause di lavoro per
ogni magistrato del Tribunale di Salerno,
698 cause per il Tribunale di Vallo della
Lucania, 875 fascicoli afferenti alle Atp
previdenziali, da discutere presso il Tribu-
nale di Salerno e 3.727 cause sul ruolo
affidato ad un unico magistrato togato as-

segnato al settore presso il Tribunale di
Vallo della Lucania;

in assenza di interventi immediati, il
Tribunale di Vallo della Lucania sarà to-
talmente paralizzato nell’arco di poco più
di un mese;

vi sono 2267 procedimenti civili oggi
pendente e 190 procedimenti penali bloc-
cati. Unico rimedio a cui ricorrere sarebbe
stato, secondo il suggerimento della Corte
d’appello di Salerno e del Ministero della
giustizia, l’attivazione di strumenti corret-
tivi previsti dal Csm, e cioè il ricorso ad
applicazioni e a supplenze, anche tempo-
ranee, con motivazioni del tutto rivedibili;

al momento si sono attivati, in argo-
mento, l’Aiga di Vallo della Lucania ed il
Coa con richieste di applicazione dei ma-
gistrati in pianta flessibile (come da decreto
ministeriale 27 dicembre 2021 e da legge
n. 160 del 27 dicembre 2019) utili a dar
luogo all’assegnazione di nuove risorse, con
durata minima (un anno). E di qui, una
pianta flessibile distrettuale utile: alla so-
stituzione, nei casi di assenza dal servizio;
alla assegnazione agli uffici che versino in
condizioni critiche di rendimento –:

quali immediate iniziative il Governo
intenda assumere, per quanto di compe-
tenza, per sanare la grave situazione in cui
versa la macchina della giustizia campana.

(4-12295)

GENTILE. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

con Pdg del 12 maggio 2020 è stato
indetto un concorso per titoli per la no-
mina di 691 posti alla qualifica iniziale del
ruolo maschile e femminile degli ispettori
del corpo di polizia penitenziaria. Il rela-
tivo bando conteneva esplicito riferimento
al diritto alla conservazione della sede di
servizio, per parte della quota riservata, ma
non un elenco delle sedi, così impedendo ai
partecipanti una ipotetica e chiara opzione;

tale concorso si colloca nell’ambito
dei molteplici interventi finalizzati al rior-
dino delle carriere e ha consentito la pro-
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gressione di personale già da tempo in
servizio presso il corpo della polizia peni-
tenziaria;

la procedura ha subito notevoli ri-
tardi, tanto che i 691 ispettori saranno
immessi in servizio ad oltre due anni e
mezzo dal bando;

i vincitori sono dipendenti con elevato
grado di anzianità di servizio e, molti, pros-
simi alla pensione;

secondo dati del Dap, l’organico nel
ruolo degli ispettori registra gravi carenze
che si attestano attorno a meno 1.193 unità
nel ruolo maschile e meno 147 in quello
femminile: in proposito giova ricordare che
tali dati potrebbero non rispecchiare l’at-
tuale situazione, atteso che sono state rile-
vate più di tre anni orsono (decreto inter-
ministeriale 10 aprile 2019);

risulta all’interrogante che l’ammini-
strazione penitenziaria sarebbe intenzio-
nata ad applicare la mobilità forzata del
personale vincitore del corso in questione,
così come ribadito nell’incontro con le or-
ganizzazioni sindacali in occasione dell’in-
contro svoltosi in data 19 aprile 2022, no-
nostante quest’ultime abbiano esplicitato
con forza il proprio dissenso;

la mobilità interesserebbe 621 su 691
donne e uomini della polizia penitenziaria
ai quali dovrebbe esser versata l’indennità
di trasferimento, con relativi ingenti oneri
in capo all’amministrazione;

si determinerebbe, altresì, una ingiu-
stificata disparità di trattamento rispetto al
personale vincitore del concorso per 2.581
unità nel ruolo di vice sovrintendente, in-
detto con Pdg nell’anno 2017, tutti stabi-
lizzati nella sede con Gdap n. 0268787.U
del 28 luglio 2020 dell’Ufficio relazioni sin-
dacali del Dap, proprio in ragione della
straordinarietà del concorso, anch’esso per
soli titoli;

la mobilità forzata, paventata dall’am-
ministrazione, oltre a generare inutili pro-
liferazioni di costi, di contenziosi, rappre-
senta, all’evidenza, una scelta manifesta-
mente illogica che imporrebbe a un cospi-
cuo numeri di propri dipendenti – come

detto, con elevata anzianità di servizio – di
lasciare la propria attuale sede per trasfe-
rirsi a centinaia di chilometri di distanza
ovvero, quale extrema ratio, a rinunciare
all’avanzamento in carriera legittimamente
conseguito;

tale opzione, perseguita dal Dap, si
pone in palese contrasto con i principi
fondamentali fondanti l’agire della pub-
blica amministrazione, in particolare sotto
i diversi profili dell’efficienza, efficacia ed
economicità, oltre che violare l’articolo 3
della Costituzione, sotto il profilo della non
discriminazione –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto in premessa e se e quali iniziative
intenda adottare per la stabilizzazione nella
sede di tutti gli ispettori vincitori del con-
corso del 2020, al fine di garantire, ex
articolo 97, secondo comma della Costitu-
zione, il buon andamento del Dap.

(4-12300)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

la persistente e oramai intollerabile
carenza di organico che affligge il nostro
sistema penitenziario continua a minare la
tranquillità lavorativa dei nostri uomini e
donne in divisa;

il carcere di Chiavari, per cui è pre-
vista una pianta organica di 57 unità, può,
allo stato attuale, fare affidamento sola-
mente su 38 agenti, ossia il 33 per cento in
meno rispetto a quanto stabilito, compor-
tando serie problematicità per la tenuta in
sicurezza dell’istituto;

la Casa di reclusione ligure, infatti,
rientra negli istituti avanzati, con un terzo
dei detenuti che usufruiscono del lavoro
esterno ex articolo 21 dell’ordinamento pe-
nitenziario;

il numero di effettivi di cui il carcere
può disporre, tuttavia, rende impossibile
non solo lo svolgimento delle azioni di
controllo per i detenuti impiegati nei co-
muni limitrofi, ma costringe lo stesso ad
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abbassare le operazioni di controllo intra-
murario sotto i livelli minimi di sicurezza;

date tali criticità, la direzione del car-
cere riscontra numerose e serie difficoltà
nel garantire i diritti minimi al proprio
personale, rendendosi necessario richia-
mare frequentemente in servizio gli agenti
e costringendo la stessa, suo malgrado, a
dover continuamente revocare i riposi agli
uomini e alle donne in divisa, i quali,
altrettanto frequentemente, devono effet-
tuare turni lavorativi che superano le 8 ore
giornaliere previste;

a titolo puramente esemplificativo della
situazione emergenziale in cui versa il car-
cere, solamente nel recente servizio di pian-
tonamento effettuato presso l’Ospedale di
Lavagna, la direzione ha dovuto necessa-
riamente revocare ben 56 riposi, richia-
mare 3 unità dal congedo ordinario e ope-
rare, all’interno dell’istituto, con un nu-
mero di agenti molto al di sotto della soglia
minima di sicurezza necessaria;

nel solo mese di maggio, inoltre, si è
reso necessario utilizzare 708 ore di lavoro
straordinario per far fronte alle esigenze di
servizio che, con l’approssimarsi della sta-
gione estiva, si rende sempre più difficol-
toso da gestire;

la direzione del carcere, nel richie-
dere nuovamente l’attenzione del Ministero
al fine di integrare gli agenti mancanti, a
quanto consta all’interrogante lamenta di
ritrovarsi costretta a ridurre drasticamente
o a revocare numerosi congedi ordinari
programmati, ledendo ulteriormente i già
compromessi diritti del personale a godersi
le meritate ferie estive e intaccando grave-
mente il benessere psico-fisico degli agenti
in servizio;

giova ricordare come, nel panorama
disastrato degli istituti penitenziari italiani,
il carcere di Chiavari rappresenti, nono-
stante le problematiche espresse, un esem-
pio di eccellenza nel mantenimento dell’or-
dine interno, reso possibile da una dire-
zione che ha ben chiara l’importanza di
lavorare al fianco dei propri agenti, da un
sistema di videosorveglianza funzionante,
dalla presenza di spazi messi a disposi-

zione del personale in divisa e dalla pre-
senza di un refettorio che ha permesso di
sottrarre dalle celle dei detenuti le bombole
del gas adibite alla cottura degli alimenti, le
quali, in altre carceri d’Italia, sono state
incresciosamente utilizzate contro gli la
Polizia penitenziaria durante episodi di som-
mosse o in casi di aggressioni singole;

inoltre, la buona conduzione del car-
cere ha sortito effetti positivi sulla riedu-
cazione dei detenuti, dimostrando quanto
la previsione di attività lavorative per gli
stessi sortisca effetti di gran lunga superiori
rispetto alle misure inique sovente adottate
dal Ministero;

quello della casa di reclusione di Chia-
vari rappresenta un modello di carcere che
non merita l’indifferenza dello Stato, ma
che, piuttosto, necessita di essere preso ad
esempio ed esportato negli altri istituti pe-
nitenziari italiani –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno al fine di ovviare alla carenza di
organico presente nel carcere di Chiavari.

(4-12323)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

MAMMÌ. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

attraverso una nota congiunta del 20
maggio 2022, indirizzata all’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali (An-
sfisa), le principali organizzazioni sindacali
dei trasporti, hanno espresso le proprie
perplessità in merito al nuovo regolamento
di circolazione ferroviaria proposto dall’A-
genzia nazionale, dettate dall’ampia discre-
zionalità che sarebbe lasciata alle singole
imprese e gestori su questioni legate alla
sicurezza pubblica delle persone; libertà
organizzativa che rischia di scontare il pe-
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ricolo di un abbassamento degli standard
di sicurezza a favore di un contenimento
dei costi di produzione del servizio;

le previsioni del nuovo regolamento
per la circolazione ferroviaria destano par-
ticolare preoccupazione soprattutto nei punti
legati alla figura del capotreno, per via del
sostanziale svuotamento dei compiti dello
stesso, in ragione di previsioni che garan-
tirebbero la progressiva introduzione nel
sistema ferroviario italiano di sistemi tec-
nologici che, in modo automatico dovreb-
bero offrire un più elevato livello di sicu-
rezza;

per tali ragioni, in data 26 maggio il
sindacato Orsa Trasporti, attraverso un co-
municato stampa, ha rivolto un appello al
Governo per sollecitarlo a intervenire per
impedire che il processo di liberalizzazione
del trasporto ferroviario si traduca in un
abbattimento degli standard di sicurezza a
danno dei lavoratori e di milioni di pen-
dolari che ogni giorno utilizzano il treno
per i loro spostamenti;

l’abolizione di fatto della figura del
capotreno dai treni viaggiatori, rischie-
rebbe inoltre di generare gravi conseguenze
occupazionali e salariali per migliaia di
lavoratori, delegando quasi interamente le
modalità di applicazione delle norme di
sicurezza ai gestori dell’infrastruttura e alle
singole imprese, tradizionalmente molto at-
tente a risparmiare sui costi anche a sca-
pito della salute e della collettività;

come sottolineato dalle sigle sindacali
di categoria, non si ritiene possibile preve-
dere che le funzioni di sicurezza siano
genericamente svolte da dispositivi tecno-
logici, senza definire adeguate modalità di
intervento in caso di guasto nel servizio
ferroviario o in caso di mancato funziona-
mento dei dispositivi tecnologici, malore
del macchinista o di un passeggero. Non
risultano convincenti neanche le argomen-
tazioni utilizzate dall’Agenzia a sostegno
della modifica, secondo cui l’abolizione del
capotreno risulterebbe coerente con le di-
rettive europee, perché non risultano rav-
visabili evidenze di incompatibilità tra le
norme contenute nel decreto attualmente

in vigore e le norme quadro di riferimento
europeo;

seppur sia condivisibile quanto affer-
mato dall’Ansfisa, riguardo al fatto che
ciascuna impresa ferroviaria sia responsa-
bile di potersi dotare dell’organizzazione
che ritiene più efficace ai fini della gestione
del servizio, si ritiene tuttavia che l’orga-
nismo preposto alla sicurezza del sistema,
specie alla luce dei gravi incidenti ferro-
viari degli ultimi anni, dovrebbe tutelare
una figura, come quella del capotreno, da
reputarsi indispensabile per il servizio fer-
roviario;

al fine di stabilire un riferimento nor-
mativo a tutela degli standard di sicurezza
per i viaggiatori sarebbe auspicabile un
coinvolgimento delle organizzazioni sinda-
cali riguardo alla paventata abolizione della
figura del capotreno, considerando che il
diritto alla mobilità non può essere sepa-
rato dall’esigenza prioritaria di sicurezza e
incolumità dei viaggiatori –:

se non ritenga opportuno il Ministro
interrogato adottare le iniziative di compe-
tenza per evitare l’abolizione della figura
del capotreno e di conseguenza garantire
gli standard di sicurezza a bordo dei treni
viaggiatori;

se non ritenga di dover promuovere
un confronto urgente con i sindacati di
riferimento e con le istituzioni europee, per
le rispettive competenze, per definire un
quadro di riferimento normativo omogeneo
a tutela degli standard di sicurezza dell’e-
sercizio ferroviario, nonché dell’utenza e
dei lavoratori coinvolti. (5-08213)

GARIGLIO. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

intorno alle ore 14 di venerdì 3 giugno
2022 il treno AV Torino-Napoli si è fermato
in una galleria in uscita da Roma (tra le
stazioni di Prenestina e Serenissima) a causa
del deragliamento della locomotiva di coda,
rimasta in posizione verticale: i viaggiatori
sono stati aiutati a scendere e, con l’ausilio
dei vigili del fuoco e del personale delle
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Ferrovie, hanno potuto raggiungere a piedi
la vicina stazione di Roma Palmiro To-
gliatti;

a causa di tale incidente, che fortu-
natamente non ha causato vittime, si sono
subito verificati ritardi che hanno interes-
sato il traffico ferroviario dell’intero paese
oltre a moltissime cancellazioni di convogli
già prenotati;

tali disagi sono continuati per altri 5
giorni, paralizzando di fatto la direttrice
nord-sud del paese e molteplici collega-
menti tra le regioni del centro Italia;

in particolare l’incidente ha coinvolto
arrivi e partenze previste per il ponte del 2
giugno creando numerosi disagi e gravi
difficoltà a turisti e pendolari;

lunedì 6 giugno, il Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili En-
rico Giovannini ha dichiarato che sareb-
bero occorsi altri tre giorni per « il ripri-
stino completo della situazione », al di là
delle cause dell’incidente, su cui sta inda-
gando la Procura di Roma, appare evidente
che il settore del trasporto ferroviario ita-
liano presenti alcune criticità, testimoniate
dal fatto che un guasto, limitato ad un
binario nei pressi di Roma, ha rallentato
per quasi una settimana numerosi collega-
menti dislocati in tutto il paese;

queste problematiche, oltre a creare
difficoltà ai viaggiatori, potrebbero pro-
durre danni di immagine alla efficienza ed
alla puntualità del trasporto pubblico ita-
liano all’estero; proprio in concomitanza
con l’apertura della stagione estiva che
rappresenta, dopo 2 anni di Covid, una
opportunità irrinunciabile per il rilancio
dell’economia nazionale;

in questo contesto va ricordato che il
Piano nazionale di ripresa e resilienza ha
stanziato 1,55 miliardi di euro per il tra-
sporto passeggeri su rotaia ed in partico-
lare: per il rafforzamento delle linee fer-
roviarie regionali interconnesse; per miglio-
rarne i livelli di sicurezza; per potenziare il
sistema ferroviario utilizzato come tra-
sporto pubblico locale; per rafforzare il

collegamento delle linee regionali con la
rete nazionale ad alta velocità –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere per prevenire ulteriori incidenti fer-
roviari e per evitare che un singolo guasto
circoscritto ad un binario possa avere ri-
percussioni per numerosi giorni sull’intera
rete nazionale, prevedendo in tal senso
anche appositi piani di emergenza per li-
mitare e risolvere in tempi brevi disagi e
ritardi. (5-08215)

FRAGOMELI. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

nel mese di novembre 2009 il Cipe ha
approvato il progetto preliminare ed il fi-
nanziamento per la variante alla ex strada
provinciale 639 nel territorio della provin-
cia di Lecco, ricompresa nei Comuni di
Lecco, Vercurago e Calolziocorte. Succes-
sivamente, nel luglio successivo, lo stesso
ente approva anche il progetto definitivo
del relativo lotto funzionale « S. Gero-
lamo » a carico sia del Cipe che della pro-
vincia di Lecco;

nel corso degli anni successivi la con-
duzione dell’appalto ha tuttavia palesato
numerose difficoltà che hanno avuto come
conseguenza il blocco dei lavori. Con sen-
tenza dell’ottobre 2019, Il tribunale di Mi-
lano, sezione imprese, ha quindi dichiarato
risolto il contratto tra provincia di Lecco e
appaltatore formalizzando l’accordo per la
riconsegna delle aree di cantiere;

con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 21 novembre 2019, la
ex strada provinciale 639 è riclassificata
quale strada di interesse nazionale e questo
ha comportato l’avvio di un’interlocuzione
tra la provincia di Lecco ed Anas spa, al
fine di affidare a quest’ultima la progetta-
zione esecutiva prodromica ad un nuovo
appalto per il completamento dei lavori;

tra il novembre 2019 e il luglio 2021 si
susseguono diversi incontri tra Ministero
competente, Anas spa, provincia di Lecco e
comuni attraversati dalla strada in que-
stione – cui ha personalmente preso parte
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anche lo l’interrogante – allo scopo di
definire la sottoscrizione della convenzione
suddetta tra Anas spa e provincia di Lecco;

nel settembre 2021 viene formalizzata
la sottoscrizione dell’accordo tra gli enti
coinvolti e, a seguito della trasmissione da
parte di Anas spa del testo definitivo della
convenzione, il Ministero concede il nulla-
osta formale all’accordo al quale segue
l’approvazione di tutti gli enti coinvolti, con
una tempistica di consegna della progetta-
zione esecutiva entro 12 mesi dalla sopra-
richiamata sottoscrizione;

i ritardi accumulati negli anni e la
presenza di un cantiere bloccato causano
tuttora sia notevoli disagi per tutti i citta-
dini residenti nei comuni interessati dall’o-
pera, sia la messa in discussione della tem-
pistica di completamento di un’opera fon-
damentale per il collegamento delle pro-
vince di Lecco e Bergamo, inserita tra gli
interventi previsti per le prossime Olim-
piadi invernali di « Milano-Cortina 2026 »;

sono trascorsi ormai 10 mesi dalla
sottoscrizione della convenzione suindicata
per la progettazione esecutiva – necessaria
ad aggiornare il progetto per riappaltare
l’opera – con la quale sarà possibile quan-
tificare le eventuali risorse finanziarie ag-
giuntive (anche a seguito dell’aumento del
costo delle materie prime) per il comple-
tamento dell’opera –:

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno adottare iniziative nei confronti
di Anas spa affinché si possa addivenire al
completamento della progettazione esecu-
tiva secondo le tempistiche concordate nella
convenzione sottoscritta nel settembre 2021
e, altresì, definire la roadmap dei successivi
adempimenti, finalizzati al completamento
della variante alla ex strada provinciale 639
nel territorio della provincia di Lecco, ri-
compresa nei comuni di Lecco, Vercurago e
Calolziocorte-lotto « San Gerolamo », opera

prioritaria e prevista per le Olimpiadi di
« Milano-Cortina 2026 ». (5-08217)

Interrogazioni a risposta scritta:

BELLUCCI. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

mentre il Parlamento ha votato una
legge costituzionale per fare entrare gli
animali a pieno diritto nella Costituzione,
sancendo il dovuto riconoscimento di una
ormai diffusa e radicata sensibilità matu-
rata dagli italiani nel corso dei decenni,
rimane difficile viaggiare con i propri amici
a quattro zampe sui treni;

sul sito internet di Trenitalia, alla se-
zione « La guida del viaggiatore – se viaggi
con il tuo animale » si legge « Puoi traspor-
tare un cane di qualsiasi taglia (al di fuori
del contenitore) alle seguenti condizioni:
puoi portare un cane di qualsiasi taglia su
tutte le categorie di treni nazionali, in prima
e seconda classe e nei livelli di servizio
Business e Standard. Sono esclusi il livello
di servizio Executive, Premium, la Working
Area, l’Area del silenzio, i salottini, gli
autoservizi sostitutivi, il servizio bus Frec-
cialink e le carrozze ristorante/bar. Per il
trasporto del cane devi acquistare [...] un
biglietto di seconda classe o livello Stan-
dard al prezzo Base previsto per il treno
utilizzato ridotto del 50%, anche per i viaggi
in prima classe e nel livello di servizio
Business »;

Trenitalia, quindi, incassa i soldi dei
biglietti per gli animali, seppure a prezzo
ridotto, senza riservare loro un posto, man-
tenendo, così, tutti i posti da vendere e
costringendo i cani a viaggiare in corridoio,
spesso non senza disagi per chi deve attra-
versarlo, magari per spostarsi da un vagone
all’altro o per scendere e, conseguente-
mente, per il padrone dell’animale –:

se e quali iniziative di competenza il
Governo intenda assumere al riguardo, al
fine di garantire nella quotidianità l’effet-
tivo riconoscimento dei diritti degli animali.

(4-12282)
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LOMBARDO. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, al Mi-
nistro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

il 21 marzo 2022 veniva pubblicato il
decreto-legge n. 21 contenente misure ur-
genti per contrastare gli effetti economici e
umanitari della crisi ucraina; in partico-
lare, il provvedimento – denominato « de-
creto anti-rincari » – è stato approvato dal
Governo per far fronte ai rincari dell’ener-
gia causati dalla guerra in atto e prevede
un pacchetto di interventi da 4,4 miliardi di
euro con l’obiettivo di tagliare il costo dei
carburanti e diminuire l’impatto del rin-
caro dell’energia su imprese e famiglie,
difendendo di fatto il potere d’acquisto e
l’intero tessuto produttivo nazionale;

tra le misure contenute nel provvedi-
mento viene prevista per l’anno 2022 l’e-
rogazione di buoni carburante in favore dei
lavoratori dipendenti di aziende private:
l’importo – che va da un minimo di euro
200 ad un massimo di euro 458,23 – non è
cumulabile con il reddito prodotto dal la-
voratore ed è deducibile per le aziende ed
esentasse;

stando alle segnalazioni puntuali dei
soci della Lega autisti autotrasportatori in-
dipendenti siciliani (L.a.a.i.s.) sembrerebbe
che molte aziende di autotrasporto si ri-
fiutino di adempiere alla sopra indicata
prescrizione normativa, disconoscendo l’e-
rogazione del voucher carburante ai lavo-
ratori;

vi sono casi in cui i commissari delle
aziende in amministrazione giudiziaria so-
stengono erroneamente di non poter ero-
gare il voucher carburante in quanto si
creerebbe un duplice credito, nonostante vi
sia apposita indicazione sulla non cumula-
bilità del buono con il reddito del lavora-
tore –:

quali chiarimenti il Governo intenda
fornire sui fatti esposti in premessa e quali
iniziative di competenza intenda avviare
nell’immediato al fine di verificare le sud-
dette segnalazioni circa il mancato rispetto
delle prescrizioni contenute del cosiddetto

decreto « anti-rincari » e, in particolare,
l’omessa erogazione dei voucher carbu-
rante ai lavoratori dipendenti di aziende
private. (4-12292)

LOMBARDO. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

da recenti articoli di stampa si è ap-
preso dell’ennesima ingiustizia consuma-
tasi ai danni della categoria degli autotra-
sportatori lasciati senza cabina sul tra-
ghetto Livorno-Olbia;

il fatto risale a pochi giorni fa quando
oltre 30 lavoratori sardi del comparto sono
giunti al porto di Livorno: una volta saliti a
bordo di un traghetto della Moby diretto a
Olbia si sono visti negare l’assegnazione di
una cuccetta per la traversata notturna,
nonostante le prenotazioni effettuate dagli
uffici commerciali delle aziende per cui
lavorano; per loro gli unici posti disponibili
sarebbero stati quelli in poltrona o il co-
siddetto passaggio ponte;

sono stati diversi i momenti di ten-
sione a bordo con i rappresentanti della
compagnia marittima: gli autisti lamentano
ormai da tempo di essere trattati come
passeggeri di serie B rispetto a tutti gli altri
viaggiatori. Nonostante le norme sanitarie
sull’assembramento durante i periodi più
difficili della pandemia, gli stessi hanno
denunciato di aver viaggiato in quattro in
una cuccetta; a questo si aggiungono i di-
sagi da vivere nel corso della stagione pri-
maverile ed estiva ove spesso sono costretti
a viaggiare in condizioni difficili senza po-
ter riposare in vista delle tante ore di guida
in Sardegna o in tutta la penisola –:

quali elementi il Ministro interrogato
intenda fornire sui fatti esposti in premessa
e quali iniziative di competenza intenda
avviare per garantire un più equo tratta-
mento del comparto degli autotrasportatori
che, per motivi di lavoro, si avvale del
trasporto marittimo di linea. (4-12302)

PAOLO RUSSO. — Al Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili. —
Per sapere – premesso che:

alle 14.00 circa del 3 giugno 2022, la
circolazione sulla tratta Roma-Napoli del-
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l’Alta Velocità è stata sospesa perché il
treno Torino-Napoli AV si è fermato in
galleria, nei pressi di Roma Prenestina, a
causa dello svio della locomotiva di coda;

incidente ha prodotto una situazione
in cui il traffico ferroviario, in particolare
quello tra Roma, Napoli e Pescara, è stato
fortemente limitato e rallentato per diversi
giorni creando disagi a migliaia di utenti,
nonché ulteriori ripercussioni negative sul
traffico ferroviario regionale di Lazio e
Campania;

a seguito della situazione sopra de-
scritta un gran numero di passeggeri hanno
dovuto sopportare forti ritardi, lunghi al-
cune ore, oltre che la cancellazione di al-
cuni treni;

sull’incidente ferroviario la Procura di
Roma ha aperto un’inchiesta, ponendo l’a-
rea sotto sequestro;

il disservizio ha interessato tutto il
traffico ferroviario, i collegamenti con il
Sud sono stati di fatto impediti e nessuna
assistenza è stata prestata alle migliaia di
persone assiepate nelle stazioni, dove sono
rimaste in attesa per lunghissime ore senza
ricevere informazioni e soprattutto il mi-
nimo supporto –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda intraprendere per fare luce
su quella che appare una non corretta
gestione dell’emergenza prodottasi e, in par-
ticolare, quali iniziative intenda porre in
essere al fine di garantire l’attuazione di
protocolli che in futuro possano ridurre i
disagi e scongiurare trattamenti non ade-
guati ad un Paese civile. (4-12310)

ERMELLINO. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

il 5 giugno 2022 nell’aeroporto « G.
Galilei » di Pisa si sono verificati consistenti
ritardi nelle partenze e disservizi nell’assi-
stenza agli utenti in attesa dell’imbarco, i
quali sono stati costretti ad attendere per
ore in un locale sovraffollato e privo di aria
condizionata, spesso seduti per terra;

l’interrogante, presente sul luogo, ha
potuto personalmente constatare la portata
del disservizio e del disagio sofferto dagli
utenti, costretti in una situazione di vici-
nanza – peraltro rischiosa – tale da con-
figurare un vero e proprio assembramento,
in spregio alle vigenti disposizioni di pre-
venzione del Covid-19;

assunte successive informazioni, è ri-
sultato che nell’aeroporto di Pisa disfun-
zioni e disservizi si sono ripetuti nel tempo;

in particolare, risale al 13 dicembre
2020 un episodio in cui, a causa della
sovrapposizione degli imbarchi per Pa-
lermo e per Bari, dei ritardi dovuti ai
controlli allora predisposti per il conteni-
mento del contagio da Covid-19 e, soprat-
tutto, dell’omessa diffusione dell’avviso di
imminente chiusura del gate, alcuni pas-
seggeri diretti a Palermo hanno perso il
volo, dopo ore di attesa (vedi PisaToday del
16 dicembre 2020, sito web);

sull’episodio si è poi svolta una seduta
di interrogazioni al sindaco di Pisa nel
consiglio comunale il 15 dicembre 2020;

già nel 2018, del resto, l’aeroporto di
Pisa aveva guadagnato notorietà per la scarsa
qualità del servizio e l’insufficiente puntua-
lità dei voli, giacché il sito internet della
società AirHelp aveva stilato una classifica
sugli aeroporti italiani maggiormente indi-
cati nelle richieste di risarcimento e il
primo posto era andato all’aeroporto di
Pisa, con il 24,6 per cento di voli non
puntuali e una stima di 4 milioni e 400 mila
euro sui risarcimenti da parte delle com-
pagnie aeree (vedi Lagenziadiviaggi del 2
marzo 2018, sito web);

risulta che l’aeroporto di Pisa sia ge-
stito dalla Toscana Aeroporti S.p.A., quo-
tata in borsa, il cui capitale è detenuto in
massima parte dalla Corporacion America
Italia S.p.A., con sedi a Milano e Firenze. Il
comune di Pisa detiene il 4,48 per cento,
mentre la regione Toscana detiene circa il
5 per cento;

risulterebbe, altresì, che la Toscana
Aeroporti S.p.A. riesce ad affittare gli spazi
orari – cosiddetti slot – più remunerativi
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della giornata a una pluralità di operatori,
in modo da garantirsi i ricavi più alti
possibile. Tuttavia, dal punto di vista pra-
tico, è evidente che non è possibile consen-
tire l’atterraggio e il decollo di quantità
eccessive di aerei nella stessa fascia oraria.
Si determina, pertanto, una priorità stabi-
lita in via di fatto tra le varie compagnie e
poi una coda d’attesa per le altre, con
conseguenti ritardi a catena;

risultano essere queste le cause dei
disagi e delle lunghe attese che caratteriz-
zano lo scalo pisano –:

di quali informazioni disponga sui fatti
descritti in premessa;

quali iniziative di competenza intenda
assumere, anche in raccordo con Enac, per
ricondurre l’aeroporto di Pisa ad accetta-
bili parametri di efficienza e di rispon-
denza ai diritti degli utenti. (4-12316)

MICELI e GARIGLIO. — Al Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili. — Per sapere – premesso che:

il regolamento di circolazione ferro-
viaria emanato da Ansfisa con decreto n. 4
del 9 agosto 2012, disciplina le attività di
sicurezza in esercizio del gestore delle in-
frastrutture e delle imprese ferroviarie che
operano in territorio italiano;

negli allegati B e C vengono normate
le attività di sicurezza da svolgersi nell’am-
bito dell’esercizio ferroviario, attraverso l’in-
dividuazione di figure professionali certifi-
cate dalla stessa Agenzia ed in possesso di
abilitazioni, essenziali a ricoprire le man-
sioni previste nelle attività connesse alla
circolazione dei treni;

le norme contenute nel suddetto de-
creto, vincolano gli operatori ferroviari ad
un sistema di regole omogeneo che, oltre a
garantire alti standard di sicurezza nell’am-
bito di riferimento, consentono un’agevole
attività di controllo rispetto all’ottempe-
ranza degli obblighi previsti per le Imprese
e il Gestore delle infrastrutture;

con atto ufficiale di aprile 2019, An-
sfisa ha intrapreso una consultazione atta a

recepire le opinioni rispetto alle modifiche
tecniche da apportare al decreto n. 4 del
2012;

le organizzazioni sindacali, nel luglio
2021, hanno inviato ad Ansfisa osservazioni
e proposte di modifica al decreto, discusse
e condivise nei precedenti incontri sulla
materia;

nell’aprile 2022, l’Agenzia ha prean-
nunciato che la Commissione europea era
intenzionata a riformare una moltitudine
di principi generali anche di carattere or-
ganizzativo delle attività di sicurezza fer-
roviaria, contenute nel decreto n. 4 del
2012 e, di conseguenza, riproposte nella
bozza del nuovo Regolamento di Circola-
zione Ferroviaria proposto al legislatore
europeo;

i punti contestati risultano essere ben
32 da parte di E.R.A. (ente di regolazione
europeo) e ulteriori 34 dalla Commissione
europea;

il 20 maggio 2022 Ansfisa, nel recepire
le impostazioni comunitarie, ha inviato a
E.R.A. una nuova bozza di regolamento di
circolazione ferroviaria nazionale;

le novazioni richieste dalle autorità
comunitarie spostano i vincoli normativi
fondanti dell’attuale regolamento, indispen-
sabili alla tutela della sicurezza dell’eser-
cizio ferroviario, in capo al SGS delle im-
prese ferroviarie;

introducono libertà organizzativa per
aziende e gestori che deve tenere conto
delle Specifiche tecniche di interoperabilità
(Sti) emanate dalla Commissione europea e
al contempo mantengono la prerogativa di
Aziende private con lo scopo di raggiungere
profitti;

cancellano, a titolo esemplificativo, le
norme attualmente contenute dagli articoli
4.28 e 4.29 dell’allegato B (Rcf) del decreto
n. 4 del 2012, che impongono la presenza
del capotreno su tutti i treni viaggiatori,
sebbene nella relazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni, fosse stata auspi-
cata per il Personale Viaggiante una certi-
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ficazione europea simile a quella prevista
per il personale di macchina, che preve-
desse requisiti minimi di professionalizza-
zione e opportuni certificati complemen-
tari per operare come personale di accom-
pagnamento nei vari Paesi, a seconda delle
specificità previste;

inoltre, a parere dell’interrogante, si
pongono in distonia con quanto previsto
dalla direttiva n. 798/2016, recepita nel no-
stro ordinamento con decreto legislativo
del 14 maggio 2019 n. 50 all’articolo 13;

infine, non affrontano adeguatamente
le modalità di effettuazione del soccorso di
tutte le persone a bordo del treno sebbene
la Corte di cassazione il 15 ottobre 2021
con sentenza n. 28353 abbia accolto la
legittimità del rifiuto di un macchinista a
condurre un treno con un modulo di equi-
paggio che, in caso di malore, non gli
consentiva la garanzia di un soccorso qua-
lificato –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive affinché siano recepite integralmente le
richieste, riportate in premessa, avanzate
dalla Commissione europea e dalla E.r.a.
rispetto al nuovo regolamento di circola-
zione ferroviaria nazionale ovvero sia dif-
ferita, in attesa della creazione di un im-
pianto normativo che armonizzi le citate
disposizioni europee al contesto nazionale,
con riferimento alle specificità infrastrut-
turali e oro-geografiche del territorio, l’a-
dozione del nuovo regolamento di circola-
zione ferroviaria nazionale. (4-12318)

MARAIA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

le amministrazioni e le aziende di
trasporto pubblico locale e regionale che
hanno acquistato mezzi tramite la conven-
zione Consip Autobus 3 hanno potuto avere
accesso, fino al 2020, al Fondo per il rin-
novo straordinario del parco materiale ro-
tabile su gomma messo a disposizione dal
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, dal valore di circa 150
milioni di euro;

il suddetto Fondo ha finanziato diret-
tamente il 60 per cento dell’acquisto, men-
tre per il restante 40 per cento venne
previsto il cofinanziamento delle regioni
(pari a ulteriori 100 milioni di euro), non-
ché dei soggetti terzi, pubblici o privati, che
eserciscono servizi di trasporto pubblico
locale e regionale sul territorio di propria
competenza;

successivamente, l’articolo 200, comma
7, del decreto-legge « Rilancio », del 19 marzo
2020, n. 34, consentiva a regioni, enti locali
e gestori di servizi di trasporto pubblico
locale e regionale, di non applicare sino al
31 dicembre 2024 le disposizioni che pre-
vedevano un cofinanziamento dei soggetti
beneficiari nell’acquisto dei mezzi. Inoltre,
autorizzava, fino alla data del 30 giugno
2021, l’acquisito di autobus tramite la con-
venzione Consip Autobus 3 stipulata il 2
agosto 2018, nonché l’acquisto di materiale
rotabile anche in leasing;

attraverso il decreto-legge « Sostegni
bis », recante « Misure urgenti connesse al-
l’emergenza da COVID-19, per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi
territoriali », veniva disposta la proroga fino
al 31 dicembre 2021 del termine per l’ac-
quisto di autobus tramite la convenzione
Consip Autobus 3 stipulata il 2 agosto 2018;

nello specifico, all’articolo 51-bis (Pro-
roga dei termini per il ricorso alla conven-
zione Consip Autobus 3 stipulata il 2 agosto
2018 e disposizioni in materia di Consip
Spa), si stabiliva che: « Al fine di contenere
gli effetti negativi dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e di favorire lo svi-
luppo degli investimenti e il perseguimento
più rapido ed efficace degli obiettivi di
rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai
servizi di trasporto pubblico locale e regio-
nale, all’articolo 200, comma 7, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: “30
giugno 2021” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2021” »;

tale misura va a potenziare proprio
quanto introdotto dall’articolo 200, comma
7, del decreto-legge « Rilancio », del 19 marzo
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2020, n. 34, per contrastare l’emergenza
pandemica e potenziare il trasporto pub-
blico locale e regionale;

tuttavia, allo stato attuale è ignoto il
numero di autobus che, nei mesi scorsi, e
alla scadenza del termine fissato dal decreto-
legge « Sostegni bis », sono stati richiesti
dagli enti territoriali per il tramite della
convenzione Consip Autobus 3 fino alla
data del 31 dicembre 2021. Allo stesso
modo è necessario verificare le risorse re-
siduate e non utilizzate del Fondo per il
rinnovo straordinario del parco materiale
rotabile su gomma messo a disposizione
dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili –:

se i Ministri interrogati intendano ef-
fettuare un censimento per verificare il
numero di autobus richiesti dagli enti ter-
ritoriali attraverso la convenzione Consip
Autobus 3 fino alla data del 31 dicembre
2021 fissata dalle disposizioni che hanno
prorogato i termini per il ricorso alla con-
venzione;

se i Ministri interrogati intendano ve-
rificare a quanto ammontano le risorse
residuate e non utilizzate del Fondo per il
rinnovo straordinario del parco materiale
rotabile su gomma messo a disposizione
dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, del valore di circa 150
milioni di euro, ai fini del cofinanziamento
degli acquisti dei mezzi;

se i Ministri interrogati intendano pro-
muovere nuove procedure per il rinnovo
del trasporto pubblico locale, facendo sì
che gli enti territoriali acquistino i mezzi
rimanenti non richiesti entro la data del 31
dicembre 2021. (4-12327)

* * *

INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Interrogazione a risposta in Commissione:

BUTTI. — Al Ministro per l’innovazione
tecnologica e la transizione digitale, al Mi-

nistro dello sviluppo economico. — Per sa-
pere – premesso che:

da nostre informazioni reperite in sedi
istituzionali secondo le quali l’avanza-
mento dei lavori nella costruzione della
rete in fibra nelle aree bianche del Paese da
parte di Open Fiber sta progredendo a una
velocità pari a meno della metà di quella
prevista nel suo Piano industriale presen-
tato a suo tempo dall’amministratore de-
legato di Open Fiber, Mario Rossetti;

sembra, infatti, che dei 7.100 chilo-
metri di rete previsti nel piano di Open
Fiber ne sarebbero stati realizzati solo 3.199;

se tali informazioni sono esatte signi-
fica che nel primo quarto dell’anno in
corso sarebbe stato realizzato solo l’11 per
cento di quanto previsto per l’intero 2022.
Se così fosse, i risultati di Open Fiber
sarebbero oggi ben più deludenti rispetto a
quelli dell’anno precedente, quando l’a-
zienda, allora guidata dall’Enel, si trovava
ad affrontare gli enormi problemi causati
dalla pandemia. All’epoca bastava un ope-
raio contagiato dal COVID-19 per chiudere
l’intero cantiere. Ciononostante, la perfor-
mance dei primi tre mesi del 2021 era stata
di ben 3.375 chilometri superiore a quella
dell’attuale Open Fiber a trazione CDP;

il quadro attuale di Open Fiber, che
ha recentemente vinto 8 lotti per le aree
grigie in Puglia, Sicilia, Emilia-Romagna,
Campania, Friuli Venezia Giulia, Veneto e
Lombardia, potrebbe anche peggiorare –:

quali siano gli orientamenti del Go-
verno in ordine a quanto esposto in pre-
messa;

quali siano gli intendimenti del Go-
verno circa la possibilità che Open Fiber
possa non essere in grado di svolgere i
lavori assegnati e completare le opere nei
tempi previsti nelle aree grigie, dal mo-
mento che non è stata in grado di rispet-
tare i piani per le aree bianche;

quali iniziative intenda assumere il
Governo in relazione ai ritardi di Open
Fiber oggettivamente aumentati da quando
Enel, socio industriale, è uscita dalla com-
pagine e dalla gestione dell’azienda, anche
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alla luce del fatto che l’obiettivo del Piano
BUL era quello di completare i lavori entro
il 2020;

se, considerate tutte queste criticità
sullo stato di fatto delle operazioni, il Go-
verno sia in grado di escludere che l’Italia
possa perdere i fondi europei per le aree
grigie, e in ogni caso, quali iniziative pre-
veda di adottare per fronteggiare una si-
tuazione che potrebbe assumere punti di
criticità senza ritorno;

quali garanzie il Governo intenda chie-
dere a Cassa depositi e prestiti o con quali
modalità intenda orientarne l’operato, con-
siderato che gli investimenti sul settore che
Cassa depositi e prestiti sta facendo pro-
vengono dal risparmio postale degli italiani
e che per la prima volta Cassa depositi e
prestiti si trova a cimentarsi alla guida di
un’azienda industriale, caso senza prece-
denti per la Cassa e che si aggiunge all’a-
nalogo e recentissimo caso di Aspi-Auto-
strade per l’Italia, con riferimento al quale
lo stato delle cose non appare, peraltro,
migliore. (5-08219)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

recentemente diverse organizzazioni
sindacali del Comando dei vigili del fuoco
di Messina, mediante note anche indiriz-
zate al Dipartimento dei vigili del fuoco
soccorso pubblico e difesa civile, al Capo
del Comando nazionale dei vigili del fuoco
e alla direzione centrale per le risorse
logistiche e strumentali hanno evidenziato
alcune pesanti carenze nel servizio di soc-
corso nell’arcipelago eoliano;

sembra infatti che il servizio di soc-
corso presenti criticità tali da impattare in
termini di sicurezza su un territorio diffi-
cile da raggiungere anche in condizioni

metereologiche ordinarie. Inoltre, tale in-
sufficienza del servizio va ad aggravarsi
non solo con l’aumentare della popolazione
nella stagione estiva, visto il forte richiamo
turistico di queste isole, ma anche pur-
troppo con il proliferare degli incendi in
questo periodo dell’anno;

il problema principale, denunciato an-
che dai cittadini è rintracciabile dalla pre-
senza di un solo distaccamento dei vigili del
fuoco permanente presso l’isola di Lipari
per garantire il servizio in tutto il com-
prensorio eoliano, il quale – lo si ricorda –
per le sue caratteristiche ambientali e mor-
fologiche è stato dichiarato dall’Unesco pa-
trimonio dell’umanità;

a parere dell’interpellante risulta fon-
damentale per raggiungere standard di si-
curezza accettabili predisporre un pro-
gramma di interventi a breve e a medio
termine, affinché la presenza del Corpo
nazionale nell’arcipelago eoliano, ma anche
nelle altri arcipelaghi siciliani, sia imple-
mentata in termini di organico e di mezzi
di soccorso sia terrestri ma, soprattutto,
marittimi;

altra circostanza più volte rappresen-
tata dalle sigle sindacali dei vigili del fuoco
riguarda il trasferimento del contingente di
mezzi acquistati con i fondi messi a dispo-
sizione dalla regione siciliana (elicottero
A139, 20 APS e 20 pickup con modulo
antincendio). Sembra infatti, che inspiega-
bilmente, i 40 mezzi non sono mai stati
considerati come extra fornitura, ma con-
siderati nella ripartizione nazionale del Co-
mando nazionale dei vigili del fuoco. Tali
mezzi, sarebbero fondamentali per com-
battere con maggiore efficacia la piaga de-
gli incendi boschivi;

il dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile, presso
il quale è incardinato il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, svolge alcune funzioni e
compiti nell’ambito della sicurezza spet-
tanti al Ministero dell’interno, tra cui il
soccorso pubblico, l’estinzione degli in-
cendi, la lotta attiva agli incendi boschivi, la
prevenzione di incendi e la sicurezza tec-
nica;
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da una parte, le competenze in ma-
teria di soccorso sono prioritariamente af-
fidate alle regioni, ma dall’altra allo Stato
spetta in via sussidiaria il concorso alla
lotta attiva agli incendi boschivi attraverso
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
l’Arma dei carabinieri, per le connesse at-
tività di prevenzione e repressione –:

se il Ministro interpellato per quanto
di competenza, intenda adottare iniziative
tese a migliorare l’attuale assetto del di-
spositivo di soccorso negli arcipelaghi sici-
liani, in particolare quello dell’Eolie, pro-
muovendo eventualmente un incremento di
organico e di mezzi in dotazione.

(2-01534) « D’Uva ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

CIAMPI e CECCANTI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

da notizie a mezzo stampa si è ap-
preso che nel comune di Calci, in Toscana,
si sarebbero verificati alcuni impedimenti
burocratici che avrebbero impedito una
piena e adeguata accoglienza ad alcuni
profughi provenienti dall’Ucraina, a seguito
dello scoppio della guerra;

come riportato dalla stampa, vi sa-
rebbe ad esempio una coppia di pensionati
che ha accolto nei 70 metri quadrati in cui
vive due donne e tre minori, pensando che
si sarebbe trattato di una soluzione per
breve tempo alla luce degli impegni assunti
dal Governo sull’accoglienza e del grande
impegno profuso dal comune di Calci nel
reperire alloggi da mettere a disposizione
dei profughi;

in particolare, il comune aveva messo
a disposizione alcuni alloggi, con allegato
anche il certificato di abitabilità, e pronta-
mente segnalato alla prefettura affinché
venissero inserite nel sistema di acco-
glienza alcune famiglie ucraine che, come
nel caso citato, erano già giunte in Italia ed
erano state provvisoriamente ospitate presso
privati, in attesa di una soluzione più ade-
guata e di lungo periodo;

trascorsi tre mesi dai primi arrivi in
Italia, dalla prefettura competente non sa-

rebbero ancora giunti i necessari nulla osta,
e gli appartamenti, sia pur regolarmente
dotati dell’abitabilità sarebbero ancora vuoti,
mentre i profughi continuerebbero a vivere
in sovraffollamento a casa dei privati, come
nel caso citato dove sette persone vivono da
3 mesi in 70 metri quadrati e con un solo
bagno a disposizione –:

se i fatti riportati in premessa si siano
verificati anche in comuni diversi da quello
di Calci e quali iniziative di competenza
intenda adottare per accelerare quanto
prima la messa a disposizione di apparta-
menti dotati di abitabilità e garantire un’ac-
coglienza adeguata ai profughi, già dura-
mente provati dalla guerra che si sono
lasciati alle spalle. (5-08220)

RAVETTO, IEZZI, BORDONALI, DI
MURO, FOGLIANI, INVERNIZZI, STE-
FANI, TONELLI e ZIELLO. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

la sera del 10 giugno 2022 all’interno
del quartiere Aler in via Bolla a Milano è
scoppiata una maxi rissa tra gruppi di
inquilini delle case popolari;

come riportano i media e come emerge
dalle testimonianze video che circolano in
rete, una sessantina di persone si è river-
sata in strada armata anche di bastoni: si
sarebbe trattato inizialmente di un con-
fronto tra bande rom rivali che abitano,
spesso abusivamente, i palazzi della zona,
ma in seguito in strada sarebbero scese
anche famiglie italiane esasperate dalla si-
tuazione di degrado;

per sedare la lite sono dovute inter-
venire decine di agenti delle forze dell’or-
dine in assetto antisommossa;

non si tratta di un caso isolato: re-
centemente, con atto di sindacato ispettivo
n. 5-07518, gli interroganti avevano già sen-
sibilizzato il Ministero interrogato sul pro-
blema rappresentato dal profondo abusivi-
smo e, in generale, dalla situazione di grave
illegalità in cui versa da anni la zona,
nonché dalle frequenti maxi risse, che hanno
visto anche l’uso di armi, tra fazioni rom o
tra rom e inquilini; dopo questo ennesimo
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episodio di violenza, a fronte di quello che
gli interroganti ritengono un atteggiamento
di indifferenza da parte del comune di
Milano, appare necessario assicurare, d’in-
tesa con la Prefettura e la Questura, spe-
ciali misure di sorveglianza della zona, pro-
pedeutiche al progetto di risanamento che
stanno portando avanti Aler e regione Lom-
bardia;

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, con la massima
urgenza per contrastare l’illegalità che si è
venuta a creare all’interno del quartiere
Aler di via Bolla a Milano, ivi comprese
iniziative contro gli stranieri irregolari e gli
occupanti abusivi degli alloggi. (5-08228)

Interrogazioni a risposta scritta:

PRISCO e MONTARULI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

ai sensi dell’articolo 29-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 35, la Polizia di Stato ha emanato un
avviso per procedere all’assunzione di 1.300
allievi attingendo dall’elenco degli idonei
alla prova scritta di esame del concorso
pubblico per l’assunzione di 1.148 allievi
agenti della Polizia di Stato, bandito con
decreto del Capo della Polizia – direttore
generale della pubblica sicurezza 18 mag-
gio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 40 del 26 maggio
2017;

l’avviso prevedeva di: ammettere alla
procedura assunzionale i soggetti che ave-
vano riportato una votazione compresa tra
9,50 e 8,25 decimi nella graduatoria del
concorso pubblicata con decreto n. 333-B/
12D.2.17/16263 del 27 ottobre 2017, fermi
restando le riserve, le preferenze e i requi-
siti applicabili secondo la normativa vi-
gente alla data dell’indizione della citata
procedura concorsuale; non includere nella
procedura assunzionale i soggetti già con-
vocati per l’accertamento dei requisiti di
idoneità ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 11, comma 2-bis, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio

2019, n. 12, e di cui all’articolo 260-bis del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77; prevedere inoltre che i
soggetti ammessi alla procedura dovessero,
a pena di esclusione di diritto, manifestare
l’interesse a parteciparvi, formulando istanza
di partecipazione, entro e non oltre le ore
23.59 del giorno 6 maggio 2022;

il criterio della chiamata rivolta agli
idonei in graduatoria appare agli interro-
ganti valido, stante la « vecchiaia » della
stessa, ma altrettanto lesivo dell’aspettativa
dei classificati con punteggi inferiori a 8,25,
soprattutto a fronte della mancata risposta
dei candidati classificati nelle posizioni pre-
cedenti e della necessità di procedere con
urgenza alle assunzioni; sembra che sol-
tanto in 176 abbiano risposto all’avviso –:

se il Governo non intenda adottare
iniziative, per quanto di competenza, per
utilizzare il medesimo criterio con un nuovo
bando per coloro che abbiano ottenuto un
punteggio inferiore a 8,25 e fino al raggiun-
gimento del numero previsto di assunzioni.

(4-12273)

ORSINI e PALMIERI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

sabato 4 giugno 2022 nella città di
Cremona si è svolto l’Onda Pride, un corteo
che raccoglie le manifestazioni promosse
dalle associazioni e dal movimento
LGBTQIA+ italiano;

durante la sfilata un gruppo di mani-
festanti ha portato in spalla un manichino
vestito da Madonna con il seno scoperto;

ad avviso degli interroganti si è trat-
tato di un’iniziativa evidentemente bla-
sfema e fortemente oltraggiosa, alla quale
hanno fatto seguito il forte sdegno dei
cittadini e la ferma reazione del vescovo di
Cremona che ha espresso il dolore di tutta
la comunità cristiana per l’oltraggio subito;

la libertà di manifestare per i propri
diritti non può e non deve attuarsi attra-
verso immagini o gesti che sono assoluta-
mente privi di valore educativo e comuni-
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cativo, che esulano dalla legittima tutela
dei diritti e dalla lotta all’omofobia e alle
discriminazioni –:

se sia a conoscenza dei fatti riportati
in premessa;

quali iniziative di competenza intenda
adottare per evitare che tali episodi oltrag-
giosi possano verificarsi nuovamente, ga-
rantendo così il pieno rispetto della fede
della comunità cristiana, che è il fonda-
mento della nostra cultura e civiltà e in
quanto tale meritevole di rispetto assoluto.

(4-12274)

PATERNOSTER e TURRI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

nel tardo pomeriggio del 2 giugno
2022 migliaia di ragazzi giunti in treno
hanno invaso il tratto di spiaggia di Ca-
stelnuovo del Garda (Verona) al confine
con quello di Peschiera (Verona);

il grande numero di persone ha creato
notevoli disagi all’ordine pubblico: il ra-
duno, annunciato e organizzato sui social,
è degenerato in numerosi furti e risse; un
ragazzo è stato accoltellato, perdendo co-
piosamente sangue, e un altro picchiato
con un bastone;

all’accorrere degli agenti in tenuta an-
tisommossa alcuni giovani avrebbero ingag-
giato degli scontri con le forze dell’ordine,
lanciando pietre ed altri oggetti; una delle
pietre ha raggiunto un passante che è stato
soccorso in un bar vicino;

le forze dell’ordine sono riuscite dopo
qualche ora a disperdere il raduno, ma i
concessionari della spiaggia, i loro clienti e
le famiglie che si trovavano sul luogo hanno
passato ore di preoccupazione e angoscia;

i giornali locali, riportando le dichia-
razioni dei sindaci di Castelnuovo del Garda
e di Peschiera, affermano che questi ultimi
avevano segnalato il pericolo che avrebbe
comportato questo raduno abusivo di massa,
chiedendo interventi preventivi e sistemi di
controllo continuativi che impedissero a
fatti del genere di verificarsi;

data l’ampia partecipazione al raduno
e il suo « successo », c’è il rischio che l’ini-
ziativa possa essere ripetuta –:

quali iniziative intenda adottare per
prevenire il ripetersi di fatti simili a quelli
riportati in premessa, anche predispo-
nendo sistemi di controllo e follow-up, non-
ché ogni adeguata misura che impedisca
tali raduni laddove vi sia timore per la
tenuta dell’ordine pubblico. (4-12286)

RAMPELLI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

siamo abituati a considerare i vigili
del fuoco un baluardo di sicurezza, sempre
presenti in caso di necessità, ma questa
volta sono proprio loro, i vigili del fuoco di
Roma, a lanciare l’allarme per la preoccu-
pante carenza di organico: « Siamo al col-
lasso, intervenite »;

secondo quanto si apprende dalla nota
del sindacato autonomo dei vigili del fuoco,
che chiede di intervenire in maniera « ur-
gentissima », i distaccamenti più colpiti sono
Tuscolano I, Marino, Palestrina, Campa-
gnano, Montelibretti, Cerveteri, Fluviale:
mancano uomini e mezzi, ma anche il
personale tecnico e logistico e, paradossal-
mente, manca addirittura l’acqua;

come denunciato dal sindacato, a se-
guito di un incendio in un appartamento
nel quartiere Parioli, « la squadra interve-
nuta è rimasta senza acqua in quanto i
mezzi di appoggio erano distanti e la botte
di Prati sospesa per inviare rimpiazzi ad
altre sedi »; e ancora, « Per l’incendio di
un’auto nel comune di Marino è interve-
nuto un capo reparto di 58 anni che ha
dovuto affrontare l’intervento con l’autista
che faceva la staffetta/supporto tra lui e la
gestione dell’automezzo »;

l’allarme, peraltro, non è il primo,
posto che il sindacato aveva già segnalato
preoccupanti criticità alle istituzioni pre-
poste nel 2016 e nel 2021, denunciando le
condizioni disperate dei lavoratori: « Man-
cano le autopompe, è come andare in guerra
con la fionda »;

ogni richiesta di intervento sarebbe
rimasta inascoltata e « Pochissimo è stato
fatto per arginare il collasso »;
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il comando di Roma ha il compito di
soccorrere, oltre i circa 3 milioni di abi-
tanti della città, anche i 121 comuni della
provincia, per un totale di 6 milioni di
persone, a cui si aggiungono 5 procure,
palazzi istituzionali, poli di prevenzione
incendi, gli aeroporti di Fiumicino e di
Ciampino e anche il Porto di Civitavecchia;

in particolare, secondo il sindacato
autonomo dei vigili del fuoco, posto che la
normativa europea prevede un vigile del
fuoco per ogni 1.500 abitanti, occorrereb-
bero, per tenere in piedi solo il « dispositivo
di soccorso », 2.500 unità rispetto a quelle
previste che sono 1.780 o 12 mila ore
mensili –:

considerata la gravità dei fatti esposti
in premessa, se e quali immediate iniziative
di competenza il Governo intenda assu-
mere al riguardo. (4-12287)

CLAUDIO BORGHI. — Al Ministro del-
l’interno, al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

in data 11 maggio 2022, il Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero
della salute, ha emanato la circolare n. 48/
2022, protocollo: 12641/2022, con oggetto
« Protocollo sanitario e di sicurezza per lo
svolgimento delle consultazioni elettorali e
referendarie dell’anno 2022 », nella quale,
tra le altre disposizioni, viene previsto l’ob-
bligo di mascherina per tutti gli elettori che
si recano al voto;

in ragione della firma di tale atto sarà,
dunque, obbligatorio indossare la masche-
rina per l’esercizio del diritto di voto in
occasione dei referendum per la giustizia e
delle elezioni amministrative che si ter-
ranno il 12 giugno 2022;

il rischio, senza un’adeguata campa-
gna informativa di tale misura, è che una
larga parte della popolazione venga re-
spinta all’ingresso del seggio in quanto sprov-
vista di mascherina, stante che da tempo
non è più richiesta per lo svolgimento delle
comuni attività quotidiane –:

quali iniziative intenda assumere il
Governo per garantire urgentemente il di-
ritto di voto a tutti. (4-12289)

D’ATTIS, ELVIRA SAVINO, LABRIOLA,
GIANNONE e ROSPI. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

con decreto del Presidente della Re-
pubblica del 3 giugno 2021 il consiglio
comunale di Foggia è stato sciolto e la
dottoressa Marilisa Magno è stata nomi-
nata commissario straordinario per la prov-
visoria gestione del comune fino all’inse-
diamento degli organi ordinari;

dopo quasi un anno dal commissaria-
mento, il 27 maggio 2022 il presidente
Emiliano ha dichiarato che la regione Pu-
glia da lui governata ha deciso di costituire
un organismo istituzionale per affiancare il
commissario straordinario del comune di
Foggia e sostenerlo « in tutte quelle attività
che hanno inevitabilmente natura politica,
che non possono essere escluse e difficil-
mente possono essere gestite »;

tali istanze hanno trovato riscontro
nelle dichiarazioni rese dal commissario
straordinario che in una recente intervista
le ha definite « come uno stimolo che in-
tende segnalare un affiancamento all’atti-
vità degli enti locali da parte della Regione,
come è giusto che sia »;

ad avviso degli interroganti, si tratte-
rebbe di una decisione potenzialmente le-
siva dell’autonomia amministrativa del com-
missario –:

quale sia il presupposto normativo
che giustificherebbe la proposta del presi-
dente della regione Puglia di far affiancare
il commissario straordinario del comune di
Foggia da un organismo istituito ad hoc;

quali iniziative di competenza intenda
adottare al fine di verificare lo stato di
attuazione della gestione commissariale.

(4-12303)

UBALDO PAGANO. — Al Ministro del-
l’interno, al Ministro della transizione eco-
logica. — Per sapere – premesso che:

le guardie ecozoofile sono guardie giu-
rate nominate dal prefetto e/o dalla pro-
vincia e svolgono una autonoma attività di
vigilanza e verbalizzazione (possedendo
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esclusiva caratterialità pubblicistica) e sono
poste alle dipendenze funzionali dell’auto-
rità giudiziaria;

nell’ambito dei compiti loro conferiti
dalla legge, le guardie giurate devono « as-
sicurare con una costante vigilanza la di-
fesa delle acque, dell’atmosfera, del suolo e
del sottosuolo nonché dei terreni agro-
forestali dall’inquinamento, onde eliminare
o ridurre i fattori di squilibrio o di degrado
ambientale ». Inoltre « il compito degli ad-
detti a tale funzione non deve limitarsi al
solo accertamento e alla repressione degli
illeciti in materia di caccia ma deve esten-
dersi ad una sorveglianza generale in rela-
zione alla tutela dell’ambiente, della fauna
e delle coltivazioni agricole », ovvero su
tutte le « norme relative alla protezione
degli animali in genere e senza limitazioni
di sorta »;

la guardia giurata ecozoofila è pub-
blico ufficiale, poiché svolge funzioni di
esclusivo interesse pubblico. Essa è, inoltre,
ai sensi del decreto legislativo n. 112 del
1998, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 12 settembre 2000 e
della legge n. 689 del 1981, polizia ammi-
nistrativa ed ha in tale contesto i poteri di
cui all’articolo 13 della medesima legge
n. 689 del 1981, ossia può « ...assumere
informazioni e procedere a ispezioni di
cose e di luoghi diversi dalla privata di-
mora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fo-
tografici e ad ogni altra operazione tecnica
[...] e altresì procedere al sequestro caute-
lare ... »;

l’Associazione « Fare Ambiente » – Mo-
vimento ecologista europeo (riconosciuto
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare con decreto n.
GAB-DEC-2009-0000021 del 27 febbraio
2009) opera con i propri volontari, in con-
venzione, con i comuni di Ginosa, Massafra
e Palagiano per il contrasto al randagismo
e per i controlli ambientali sull’abbandono
di rifiuti: malgrado oltre 20 istanze di rin-
novo del decreto prefettizio di guardia giu-
rata particolare zoofila trasmette a partire
dall’agosto del 2020, la Prefettura di Ta-
ranto non ha ancora provveduto ad adot-
tare tali decreti;

i decreti in vigore cessano la loro
efficacia nel corrente mese di giugno;

nel caso in cui non fossero tempesti-
vamente rinnovati, l’associazione e i suoi
operatori sarebbero costretti a sospendere
le proprie attività, con conseguenze gravi
per l’intera comunità sotto il profilo della
salvaguardia del territorio e della preven-
zione e repressione degli illeciti in materia
ambientale e di protezione degli animali –:

se intenda adottare le iniziative di
competenza affinché la Prefettura di Ta-
ranto provveda celermente al rinnovo dei
decreti riportati in premessa. (4-12306)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno, al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, al
Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali. — Per sapere – premesso che:

si apprende da fonti giornalistiche di
un problema informatico al programma di
aggiornamento del Ministero dell’interno
con cui vengono rilasciati i permessi di
soggiorno per i lavoratori stagionali extra-
comunitari adibiti alla raccolta dei prodotti
agricoli;

i rappresentanti della categoria, nello
specifico la Coldiretti, lamentano come que-
sto problema, che perdura oramai da due
mesi, rischi concretamente di compromet-
tere la raccolta dei prodotti maturi di que-
st’anno, i quali andranno al macero pur
essendo perfettamente edibili;

le conseguenze di questa disfunzione
del sito del Ministero, spiegano sempre i
rappresentanti Coldiretti, sono sostanzial-
mente di due tipi: da un lato, vi sono
lavoratori stranieri già presenti in Italia
che hanno ricevuto il visto d’ingresso ma
che non possono sottoscrivere il contratto
di soggiorno per poter lavorare, quindi senza
lavoro e senza relativo reddito, mentre,
dall’altro versante, vi sono lavoratori sta-
gionali in attesa di poter far ingresso in
Italia ma che non riescono a vedersi rila-
sciare il visto e il nulla osta dallo Sportello
unico;

la circostanza si rende tanto più pa-
radossale se si tiene conto che dei circa 42
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mila posti di lavoro, predisposti con il « de-
creto flussi » del 2021 per i lavoratori sta-
gionali extracomunitari e aumentati a 69
mila quest’anno, attualmente ne sono im-
piegati pressappoco un migliaio. Il mancato
ingresso di questi lavoratori stagionali as-
sunti con contratti a tempo determinato al
fine della raccolta dei prodotti agricoli, i
quali rappresentano un quarto dell’intera
attività di raccolta in Italia, rappresenta un
ulteriore gravissimo danno economico per
quelle imprese agricole già colpite dura-
mente dai rincari dei costi di produzione
causati dalla guerra in Ucraina;

a parere dell’interrogante, non prov-
vedere repentinamente tramite soluzioni
alternative, quali il rilascio di permessi
cartacei, fino al momento della soluzione
del problema informatico del Ministero, si
tradurrebbe in un ingiustificabile e vergo-
gnoso atto di abbandono e negligenza nei
confronti di tutti gli imprenditori agrari, i
quali rischiano di perdere irrimediabil-
mente parti consistenti del raccolto an-
nuale –:

quale problema informatico abbia col-
pito il sito del Ministero dell’interno;

se il Governo intenda stimare i danni
arrecati al comparto agricolo a causa delle
criticità espresse in premessa;

quali modalità di risarcimento il Go-
verno intenda predisporre a favore dei sog-
getti colpiti dal mancato impiego dei lavo-
ratori stagionali extracomunitari;

se il Governo intenda rilasciare auto-
rizzazioni cartacee per i lavoratori stagio-
nali extracomunitari già presenti in Italia,
al fine di poter procedere all’attività di
raccolta dei prodotti agricoli;

se il Governo intenda rilasciare im-
mediatamente il visto per i lavoratori sta-
gionali extracomunitari in attesa di poter
entrare in Italia. (4-12311)

IEZZI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

domenica 2 giugno 2022 a Peschiera
del Garda, in provincia di Verona, sareb-

bero arrivati circa duemila ragazzi, soprat-
tutto in treno, per partecipare a un maxi
raduno « trap », pare organizzato nei giorni
precedenti tramite il passaparola sul social
network Tik Tok;

come testimoniano i video e le imma-
gini che sono circolati sul web, il raduno
non autorizzato è subito degenerato in un
vero e proprio assalto a cose e persone, in
risse, accoltellamenti, furti e gravissimi epi-
sodi di vandalismo e molestie, tanto da
richiedere l’intervento immediato della po-
lizia in assetto anti sommossa;

sempre secondo quanto riportato dalla
stampa, in uno di questi video si vede
sventolare una bandiera del Marocco e
sarebbero comparse anche armi da taglio;

il maxi raduno ha anche registrato
delle denunce per molestie sessuali: sei
ragazze tra i 16 e i 17 anni, di ritorno da
una giornata a Gardaland, sul treno regio-
nale che da Peschiera del Garda doveva
portarle a Milano si sarebbero trovate con
alcuni dei giovani che si erano dati appun-
tamento al maxi raduno, ubriachi e total-
mente fuori controllo e, sempre secondo
quanto denunciato dalle vittime e dai ge-
nitori, sarebbero state accerchiate e mole-
state al grido « le donne bianche qui non
salgono »;

secondo le testimonianze riportate dal
Giorno, i binari della stazione di Peschiera
erano invasi « da oltre un centinaio di ra-
gazzi, la maggior parte nordafricani » della
stessa età delle vittime, che, sotto choc,
sono riuscite a sottrarsi a ulteriori violenze,
solo riuscendo a scendere, a fatica, alla
fermata di Desenzano del Garda;

tale circostanza è altresì confermata
dai primi accertamenti della Procura di
Verona: tra i sospettati, una trentina di
persone in tutto, la maggioranza sembra
siano minorenni, immigrati di seconda ge-
nerazione;

quanto accaduto a Peschiera del Garda
e il dilagare di baby gang di immigrati
ormai fuori controllo sono fatti di estrema
gravità e hanno giustamente allarmato di-
versi sindaci tra Lombardia e Veneto, che
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dopo quest’ultimo episodio hanno ancora
ribadito la necessità di un immediato in-
tervento, soprattutto essendosi in passato
già verificatisi eventi simili, per il numero
sempre crescente di giovani che vi parte-
cipano e per l’annuncio, ancora via social,
di futuri altri raduni –:

se trovi conferma che l’evento sia stato
organizzato tramite un appello lanciato sul
social network Tik Tok e, in caso afferma-
tivo, se e quali iniziative siano state adot-
tate per impedirlo;

quali iniziative di competenza abbia
adottato al fine di contribuire ad indivi-
duare gli autori dei gravissimi fatti riportati
in premessa e quali misure risultino essere
state prese nei loro confronti;

se e quali iniziative siano state adot-
tate per sorvegliare la stazione ferroviaria e
i treni in partenza da Peschiera del Garda
anche e soprattutto dopo quanto accaduto
al maxi raduno e al fine di tutelare coloro
che viaggiavano su di essi;

quali iniziative immediate intenda at-
tivare al fine di prevenire ulteriori episodi
come quelli citati in premessa. (4-12312)

SAPIA. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

nel territorio di Cirò Marina (KR) è
ancora operativo, secondo quanto conte-
nuto nell’ultima relazione semestrale Dia
(risalente al primo semestre del 2021), il
locale di 'ndrangheta guidato dai Farao-
Marincola;

in data 2 giugno 2022 veniva pubbli-
cato sulla testata giornalistica « I Cala-
bresi » un articolo a firma di Alessia Bau-
sone dal titolo « Cirò Marina, il padel dei
Farao con il permesso del comune » in cui
viene in risalto un permesso di costruire
rilasciato dal comune di Cirò Marina alla
società « Signor Padel Srls », il cui proprie-
tario, nonché amministratore unico e le-
gale rappresentante è il signor Giuseppe
Farao, condannato in primo grado a 13
anni e 6 mesi di reclusione per associa-
zione mafiosa e trasferimento fraudolento
di valori aggravato dall’agire mafioso nel-

l’ambito del processo Stige e figlio del boss
Silvio Farao, condannato a 30 anni di re-
clusione nell’ambito del medesimo pro-
cesso;

tale permesso di costruire, n. 18 del
1° giugno 2022, è stato concesso a seguito di
pratica edilizia n. 14 del 2022 prot. 9704
del 29 aprile 2022, Codice Univoco Sue 786
dal Responsabile dello sportello Unico per
l’edilizia architetto Raffaele Cavallaro, per
l’intervento di « realizzazione di una Ten-
sostruttura da adibire a campo da padel
con relativi servizi da ubicare in località
Taverna comune di Cirò Marina (KR) su
terreno distinto in Catasto al foglio 27
particella 1970, in zona omogenea B3/Sub2
del vigente strumento urbanistico gene-
rale »;

a presentare il progetto, come emerge
dalla licenza concessa, è stato l’architetto
Giovanni Ciccopiedi di Cirò (KR) che ne è
anche il progettista e il direttore dei lavori.
Come si evince dal citato articolo, egli è
« nipote di Giuseppe Nicastri, esponente di
rilievo della cosca Farao-Marincola e noto
pregiudicato ex latitante »;

con provvedimento dell’Ufficio Tec-
nico Area Urbanistica del comune di Cirò
Marina, prot. n. 12614 del 3 giugno 2022
firmato sempre dall’architetto Raffaele Ca-
vallaro quale « responsabile Area Tecnica »
(autonominatosi, altresì, responsabile del
procedimento), veniva inviata comunica-
zione di avvio del procedimento di revoca
del permesso di costruire al Signor Padel
Srls di Giuseppe Farao (concessa solo due
giorni prima) con la motivazione che: « l’ar-
ticolo 12 delle norme tecniche di attua-
zione del PRG, per la zona B non prevede
la destinazione d’uso indicata nel progetto
presentato di cui al permesso di costruire »;

non è stato chiesto il Bdna (il certifi-
cato antimafia) così come previsto dalla
normativa vigente, come evidenziato da « Il
Quotidiano del Sud » edizione online del 4
giugno 2022 che riporta come virgolettato
attributo al comune di Cirò Marina « Il
certificato antimafia ? Lo avevamo dimen-
ticato »;

con decreto sindacale n. 14 del 2022
veniva revocato il decreto sindacale 9/2022

Atti Parlamentari — 26854 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2022



che attribuiva all’architetto Raffaele Caval-
laro la titolarità della Posizione Organiz-
zativa dell’Area Urbanistica, per « accertate
situazioni non in linea con gli obiettivi
desumibili dal programma amministrativo
del Sindaco e ravvisate particolari inadem-
pienze amministrative »;

il Sindaco di Cirò Marina, però, man-
teneva l’architetto Raffaele Cavallaro quale
responsabile amministrativo del procedi-
mento di revoca del permesso di costruire
e non provvedeva alla revoca del decreto
sindacale n. 7 del 19 aprile 2022 che con-
feriva all’architetto Cavallaro l’incarico ai
sensi dell’articolo 110, comma 1, del Tuel
n. 267 del 2000 di « Istruttore Direttivo
Tecnico » – cat. D, Pos. Econ. D1, part-time
18 ore settimanali, a tempo determinato
per 3 anni; incarico espressamente revoca-
bile « per risultati inadeguati » –:

se non si intendano assumere le ini-
ziative di competenza ai fini della sussi-
stenza degli elementi di cui al comma 1
dell’articolo 143 del Tuel, promuovendo l’ac-
cesso presso il comune di Cirò Marina.

(4-12314)

CARETTA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

a seguito di una recente campagna di
marketing, la compagnia aerea ITA Airways
ha inaugurato la tratta Roma-Buenos Aires
(Argentina) con la figura di Roberto Bag-
gio, celebre figura dello sport italiano;

in risposta a questa iniziativa, nume-
rosi individui appartenenti a frange estreme
dei movimenti animalisti hanno costellato
l’aeroporto « Catullo » di Verona con ma-
nifesti atti a denigrare la figura di Roberto
Baggio che, come noto, è da lungo tempo
un forte sostenitore del comparto venato-
rio;

considerato il ruolo fondamentale ri-
coperto dagli operatori del comparto vena-
torio nel mantenimento degli habitat, delle
specie e dell’ambiente, questo episodio rap-
presenta l’ultimo di una lunga serie di
attacchi diffamatori facenti parte della cam-

pagna di odio promossa dai movimenti
animalisti nei confronti dei cacciatori ita-
liani –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti, se l’affissione deli-
neata in premessa sia avvenuta nel rispetto
delle vigenti normative e quali iniziative
intenda intraprendere per tutelare il com-
parto venatorio dalle violente e persistenti
campagne d’odio cui esso ed i suoi opera-
tori sono sottoposti incessantemente da parte
di frange estreme degli animalisti.

(4-12315)

ZIELLO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi, a Pisa, si è consu-
mato un altro episodio di violenza;

una rissa, scoppiata per motivi futili
alle due di notte sul lungarno Pacinotti, si
è poi trasformata in brutale pestaggio di
quattro giovani da parte di un branco di
venti persone;

grazie al tempestivo intervento delle
forze dell’ordine il branco si è disperso
dopo pochi minuti l’inizio del pestaggio e le
vittime non hanno riportato ferite gravi;

questo episodio si inserisce nella già
problematica questione sulla sicurezza a
Pisa; l’interrogante, con numerosi prece-
denti atti di sindacato ispettivo (nn. 4-
09566, 4-10655, 4-11048 e 4-11047), ha già
chiesto più volte un intervento più incisivo
da parte di questo Ministero in termini di
pianificazione strategica e di rafforza-
mento dell’organico delle forze dell’ordine
per aiutare il comune di Pisa a garantire
l’ordine pubblico, sempre più minacciato
dalla cosiddetta mala movida e da una
microcriminalità violenta spesso di origine
immigrata –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per far fronte alle esigenze di
maggiore sicurezza della città di Pisa ed
evitare il ripetersi di atti come quello ri-
chiamato in premessa. (4-12325)
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TONELLI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

un uomo di etnia rom senza stabile
dimora è in questo momento agli arresti
domiciliari in un camper a pochi passi da
un campo rom alla Trilogia Navile (Bolo-
gna);

il camper è posizionato in un luogo
pubblico e in un contesto residenziale;

i residenti dell’area, già esasperati per
la presenza del vicino campo rom, risul-
tano particolarmente colpiti da questa de-
cisione, dal momento che lo stazionamento
coatto del camper rappresenta un polo di
attrazione per altri nomadi « in visita » e
rafforza la presenza della comunità nella
zona;

il piccolo campo nomadi della zona è
già noto alle cronache locali per il forte
degrado ambientale: si registrano, infatti,
continuamente incendi di pneumatici e al-
tre modalità di smaltimento illegale di ri-
fiuti; le utenze della comunità rom resi-
dente nell’area sono poi, di fatto, a carico
dei cittadini, e il campo è moroso per circa
70.000 euro al comune –:

di quali elementi disponga il Governo
in relazione alla vicenda di cui in premessa
e se non ritenga di dover adottare iniziative
di competenza per porre fine alla perdu-
rante situazione di degrado e illegalità nel
campo rom di Trilogia Navile. (4-12330)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazione a risposta in Commissione:

GALLO e GRIPPA. — Al Ministro dell’i-
struzione, al Ministro per la pubblica am-
ministrazione. — Per sapere – premesso
che:

gli stipendi negli ultimi tre lustri ab-
biano subito un solo aumento del 3,5 per
cento nel 2018, laddove l’inflazione nel
periodo è stimata a più 20 punti percen-

tuali. In merito la Commissione europea,
nelle previsioni di primavera, ha fatto sa-
pere che il tasso di inflazione in Italia
sfiorerà il 6 per cento nell’anno corrente,
attestandosi al 5,9 per cento, due punti
percentuali in meno della media dell’euro-
zona, per raggiungere poi una media del
2,3 per cento nel 2023; si tratta di dati
allarmanti e in rialzo considerato che nello
scorso febbraio, la stessa Commissione, sti-
mava un tasso di inflazione al 3,8 per cento
nel 2022, per poi scendere all’1,6 per cento
nel 2023;

per il personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario della scuola, secondo i
calcoli sindacali, si rileva che gli aumenti
sarebbero di appena 10-12 euro netti, con
la discriminante che lo stesso risulta escluso
dal bonus cosiddetto « carta del docente »,
previsto dall’articolo 1, comma 121, della
legge n. 107 del 2016 (« Buona Scuola »),
che consiste nell’istituzione della carta elet-
tronica per l’aggiornamento e la forma-
zione dei docenti di ruolo delle istituzioni
scolastiche, confermato dalla legge di bi-
lancio;

il 7 giugno 2022 riprende la trattativa
per il rinnovo contrattuale: l’Aran ha in-
fatti convocato i sindacati per la ripresa
degli incontri, in forte ritardo sui tempi,
dato che ci si siederà al tavolo per gli
accordi relativi al triennio 2019-2021, tema
sul quale i sindacati hanno scioperato il 30
maggio –:

se il Governo non consideri impor-
tante adottare iniziative per estendere il
bonus formazione « carta del docente » a
tutto il personale Ata;

se il Governo non ritenga opportuno
adottare iniziative per rimettere alla con-
trattazione collettiva i temi della forma-
zione;

se, nell’ambito del prossimo disegno
di legge di bilancio, non si intenda rispon-
dere al caro vita per il corpo scolastico con
un cospicuo investimento in termini di ri-
sorse per gli aumenti dei prossimi con-
tratti, in un percorso che conduca le retri-
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buzioni del personale scolastico alla media
europea. (5-08201)

Interrogazioni a risposta scritta:

SIRAGUSA e VIZZINI. — Al Ministro
dell’istruzione. — Per sapere – premesso
che:

con decreto dipartimentale n. 499 del
21 aprile 2020, il Ministero dell’istruzione
bandì un concorso ordinario, per titoli ed
esami, finalizzato al reclutamento del per-
sonale docente per posti comuni e di so-
stegno nella scuola secondaria di primo e
secondo grado;

i candidati che hanno preso parte alle
prove, svoltesi negli scorsi mesi, del sud-
detto concorso, hanno lamentato svariate
criticità concernenti i quesiti a cui sono
stati tenuti a rispondere. Nello specifico, la
classe di concorso A022 (Italiano, storia e
geografia) pare abbia dovuto « barcame-
narsi tra domande mal poste, ambigue o
incentrate su argomenti fuori programma »
(Concorso ordinario secondaria, errori nella
prova scritta per la classe di concorso A022,
La tecnica della scuola, 27 aprile 2022).
Decine sono infatti le segnalazioni in me-
rito, riprese e pubblicate da numerosi or-
gani di stampa;

al riguardo, una notizia degli scorsi
giorni sembrerebbe dare ragione alle do-
glianze dei candidati: un’ordinanza del Tar
del Lazio ha recentemente confermato, in-
fatti, la presenza di una domanda errata
nella prova scritta citata; domanda la quale
andrebbe, dunque, annullata. La contesta-
zione del quesito giunge da alcuni aspiranti
insegnanti che hanno richiesto l’ammis-
sione alla prova orale, dalla quale sono
stati esclusi;

analoga esperienza è stata quella pur-
troppo vissuta anche dai candidati della
classe di concorso A054 (Storia dell’arte), le
cui prove scritte sono state espletate l’8
aprile 2022. Un gruppo costituito da un’ot-
tantina di aspiranti docenti ha infatti re-
datto un documento contenente tutte le
imprecisioni, se non i veri e propri errori,
contenuti nelle domande della prova da

loro sostenuta. Come rilevato dai candidati,
« su un totale di cinquanta quesiti ben
sedici domande hanno sollevato parecchi
dubbi e non poca indignazione » per il
« modus operandi superficiale e impar-
ziale » con il quale tali quesiti parrebbero
essere stati redatti. Il menzionato docu-
mento è stato poi inviato al ministero del-
l’istruzione e agli uffici scolastici regionali
— oltre che ai sindacati di settore — « chie-
dendo di riconsiderare, alla luce della con-
testualizzazione dei quesiti e alle osserva-
zioni critiche formulate, la bontà della prova
e conseguentemente la valutazione dei ri-
sultati »;

le problematiche fin qui descritte non
riguarderebbero soltanto le due classi di
concorso citate. Il segretario nazionale FLC-
CGIL, ha dichiarato infatti di « stare solle-
citando un intervento anche sulla classe
AB-25 (Lingua inglese e seconda lingua
comunitaria) e A-12 (Discipline letterarie) »
(« Concorso scuola, polemiche sui quesiti
pieni di errori: "Troppe imprecisioni" », La
Stampa, 29 aprile 2022);

già nel settembre 2011 il Tar della
Campania sottolinea che « per una sele-
zione degna di questo nome, che ottemperi
ai criteri – a tutela del buon andamento
della Pubblica amministrazione, secondo
quanto contemplato dall’articolo 97 della
nostra Costituzione – della proporziona-
lità, della ragionevolezza, dell’adeguatezza
(Legge n. 241/90), è necessaria l’assoluta
“certezza ed univocità della soluzione” (sen-
tenza 30 settembre 2011, n. 4591) » (« Con-
corso scuola, la polemica sui quesiti: "Molti
errori e ambiguità". Ecco quelli conte-
stati », Corriere della Sera, 29 aprile 2022);

lo stesso sottosegretario del Ministero
dell’istruzione, Rossano Sasso, ha recente-
mente ammesso che « i concorsi a crocette
si sono rivelati inopportuni, inefficaci e
fallimentari », dichiarando di volerci « ve-
dere chiaro » sulla questione (« Concorso
scuola, ancora polemica sui quiz. Sasso:
"Chiederò una verifica seria e accurata, il
bravo docente non è quello esperto di no-
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zioni" », Orizzontescuola.it, 1° maggio
2022) –:

se il Ministero interrogato intenda as-
sumere iniziative volte al riesame delle
prove concorsuali su descritte, verifican-
done l’adeguatezza e procedendo quindi
all’annullamento dei quesiti sbagliati, o mal
formulati, al fine di tutelare i candidati
esclusi dall’accesso alle prove orali dei men-
zionati concorsi;

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda mettere in atto per impedire che le
problematiche esposte in premessa pos-
sano nuovamente aver luogo in futuro.

(4-12276)

TOCCAFONDI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

da notizie di stampa e da una « lettera
aperta » del comitato dei genitori, cui an-
cora non è stata data risposta, si è appreso
che l’Ufficio scolastico provinciale di Fi-
renze ha deciso di ridurre da otto a sette il
numero della classi prime della Scuola se-
condaria di primo grado « Cavalcanti » del-
l’istituto Comprensivo « Gino Strada » di
Sesto Fiorentino per il prossimo anno sco-
lastico;

tenuto conto delle iscrizioni, ciò com-
porterà inevitabilmente l’aumento del nu-
mero degli alunni per classe, che passa da
21 a 27;

con questa scelta si rischia di creare
problemi di sovraffollamento che danneg-
giano la qualità delle attività didattiche e
educative a discapito dei singoli, in parti-
colare dei più fragili, nonché problemi di
assembramento, in contrasto con l’ancora
attuale esigenza di contrastare la diffusione
del virus COVID-19;

la riforma 1.3 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) consente di
ripensare l’organizzazione del sistema sco-
lastico e far fronte a storiche problemati-
che che ne ostacolano il corretto funziona-
mento; in particolare, prevede esplicita-
mente la riduzione del numero delle stu-
dentesse e degli studenti per classe, anche

alla luce degli effetti dovuti all’alta dena-
talità; le linee programmatiche più volte
ribadite dal Ministro Bianchi, richiamano
l’intera « comunità educante » a supportare
gli studenti e a garantire loro il diritto ad
uno studio di qualità, tutelando le fragilità,
risolvendo le criticità e riducendo la disper-
sione;

il Ministro dell’istruzione, intervenuto
in audizione il 25 maggio 2022 al Senato
della Repubblica, presso le Commissioni 1a

(Affari Costituzionali) e 7a (Istruzione pub-
blica, beni culturali), sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge recante ulte-
riori misure urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) per i profili di sua competenza, ha
espresso la volontà di ridurre il numero
medio di alunni per classe;

il decreto-legge 29 aprile 2022, n. 36
prevede un incomprensibile e deprecabile
ulteriore taglio degli organici per circa 12.000
cattedre al fine di finanziare le misure ivi
previste, in aperto contrasto con l’impegno
a non distogliere risorse dal comparto istru-
zione –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione determinatasi a Se-
sto Fiorentino e se questa rappresenti un
caso isolato oppure una tendenza consoli-
data in tutte le grandi città, in particolare
del Centro-nord, se non reputi necessario
evitare l’ulteriore taglio di organico richia-
mato in premessa, visto che la spesa per
l’istruzione non rappresenta un costo, ma
un investimento per l’intera comunità e, in
particolare, quali iniziative di competenza
intenda adottare al fine di confermare le
otto prime classi della suddetta scuola.

(4-12278)

SILLI. — Al Ministro dell’istruzione, al
Ministro per le disabilità. — Per sapere –
premesso che:

da recenti notizie di stampa (www.il
fattoquotidiano.it del 3 giugno 2022) si ap-
prende di un grave episodio di discrimina-
zione avvenuto nei confronti di un bam-
bino di 9 anni, affetto dalla sindrome Mc-
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Cune-Albright-Sternberg, cosiddetta « sin-
drome fibrosa poliostosica », alunno della
classe 4-B presso la scuola elementare « La
Pira » di Firenze;

nei giorni scorsi la scuola « La Pira »
aveva organizzato un’uscita della classe fre-
quentata dal piccolo che avrebbe dovuto
recarsi presso l’istituto alberghiero « Saffi »,
per un progetto riguardante i corretti com-
portamenti da tenere a tavola, ma, poiché
non era stato possibile trovare un pulmino
adatto alle esigenze di soggetti disabili, con
una pedana per permettere la salita di una
sedia a rotelle, il bambino è stato costretto
a rimanere in classe con l’insegnante di
sostegno;

secondo quanto riportato dagli stessi
organi di stampa il papà del bambino
avrebbe dichiarato di aver ricevuto una
richiesta dalla scuola per cui i familiari
avrebbero dovuto portare direttamente il
ragazzo alla struttura, vista l’impossibilità
di ricorrere ad un pulmino attrezzato, ma
che ciò non è stato possibile fare per motivi
di lavoro e che la scolaresca era comunque
partita con un autobus di linea;

secondo il dirigente scolastico dell’i-
stituto « La Pira », Maurizio Gagliardi, gli
insegnanti hanno verificato se ci fossero
bus e pulmini per disabili a disposizione e
purtroppo mancava il pulmino per disabili
per cui le maestre hanno avvisato la fami-
glia ed è stato concordato che i genitori
avrebbero accompagnato personalmente il
figlio all’istituto « Saffi ». La mattina però il
padre avrebbe portato l’alunno a scuola
affermando che si era deciso che il bam-
bino non avrebbe partecipato alla gita e
sarebbe rimasto in classe con l’insegnante
di sostegno. L’insegnante di sostegno avrebbe
peraltro fatto presente che sarebbe stato
spiacevole per l’alunno vedere gli altri com-
pagni andare via, ma che il padre avrebbe
replicato che il bambino era d’accordo;

l’episodio sopra descritto risulta es-
sere alquanto grave, poiché la scuola rap-
presenta uno dei principali luoghi deputati
alla formazione dei ragazzi e deve essere
allo stesso tempo il luogo dell’inclusione;

il diritto allo studio, costituzional-
mente garantito e, nello specifico, quello

degli alunni con disabilità, si realizza at-
traverso l’integrazione scolastica e la co-
munità scolastica e i servizi locali hanno il
compito di « prendere in carico » e di oc-
cuparsi della cura educativa e della crescita
complessiva della persona con disabilità –:

se, alla luce di quanto descritto in
premessa, il Ministro interrogato non ri-
tenga opportuno, per quanto di compe-
tenza, avviare una verifica per appurare lo
stato effettivo delle cose e quali iniziative
intenda adottare al fine di garantire a tutti
gli alunni gli stessi diritti e, in relazione al
caso specifico, per assicurare il diritto allo
studio degli alunni con disabilità che si
realizza anche attraverso l’abbattimento di
tutti i possibili ostacoli e le barriere, fisiche
e culturali, che possono esserci tra la par-
tecipazione sociale e la vita concreta
quotidiana. (4-12293)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’istruzione. — Per sapere –
premesso che:

gli Istituti tecnici superiori (Its) rap-
presentano la prima esperienza italiana di
offerta formativa terziaria professionaliz-
zante a ciclo breve in aree considerate
prioritarie per lo sviluppo economico e la
competitività del nostro Paese e, realizzati
in sinergia con imprese, università, centri
di ricerca e scuole, costituiscono un’oppor-
tunità di assoluto rilievo in quanto espres-
sione di un’efficace strategia che unisce le
politiche d’istruzione, formazione e lavoro
con quelle industriali del Paese;

si tratta di un’offerta formativa in
crescita che offre consistenti opportunità di
lavoro, come si evince dal Rapporto sul-
l’attività di monitoraggio nazionale 2022,
svolta dall’Indire per conto del Ministero
dell’istruzione, dove si legge che l’80 per
cento dei diplomati ha trovato lavoro a un
anno dal diploma e, fra questi, il 91 per
cento ha trovato un’occupazione coerente
con il percorso di studi;

il 25 maggio 2022 il Senato ha appro-
vato il disegno di legge recante « Istituzione
del Sistema terziario di istruzione tecnolo-
gica superiore » che, una volta approvato
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definitivamente dalla Camera, prevederà
l’entrata in vigore della prima riforma le-
gislativa organica degli Its, a tutt’oggi di-
sciplinati da una fonte di rango secondario
(il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 25 gennaio 2008);

il provvedimento sopracitato è in li-
nea con il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) in cui è presente l’impe-
gno di riformare il sistema Its potenziando
il relativo modello organizzativo e didat-
tico, rafforzando la presenza attiva nel tes-
suto imprenditoriale dei singoli territori e
consolidando gli Istituti nel sistema ordi-
namentale dell’istruzione terziaria profes-
sionalizzante; il Pnrr prevede altresì inve-
stimenti per 1,5 miliardi di euro destinati
al potenziamento di tale offerta formativa,
con l’obiettivo di raddoppiare il numero
degli attuali iscritti;

con la conclusione delle procedure già
avviate per il conferimento degli incarichi
dirigenziali non generali presso l’ammini-
strazione centrale del Ministero dell’istru-
zione, a seguito dell’entrata in vigore del
decreto del Ministro dell’istruzione 5 gen-
naio 2021, n. 6, l’attuale funzione dirigen-
ziale non generale dell’ufficio V della dire-
zione generale per gli ordinamenti scola-
stici, la valutazione e l’internazionalizza-
zione del sistema nazionale di istruzione,
presso il Dipartimento per il sistema edu-
cativo di istruzione e formazione del Mi-
nistero, viene soppressa e le competenze
saranno riassegnate come di seguito indi-
cato:

all’Ufficio II – dei tre uffici di livello
dirigenziale non generale in cui sarà arti-
colato il Dipartimento citato, spetta l’atti-
vità di supporto alle funzioni di coordina-
mento, direzione e controllo del Capo del
dipartimento nelle seguenti aree di inte-
resse: individuazione degli obiettivi, degli
standard e dei percorsi formativi degli Its e
di istruzione e formazione tecnica supe-
riore (Ifts), anche in raccordo con i sistemi
formativi regionali; valorizzazione della fi-
liera formativa professionalizzante, inclusa
l’istruzione tecnica superiore;

all’Ufficio IV – dei sei uffici di li-
vello dirigenziale non generale in cui sarà

articolata la direzione generale, spettano,
per quanto concerne l’istruzione tecnica
superiore, i seguenti compiti: valorizza-
zione della filiera formativa professionaliz-
zante, inclusa l’istruzione tecnica supe-
riore; definizione degli ordinamenti ed esami
dei percorsi degli Its nonché monitoraggio
e assegnazione delle risorse finanziarie; sup-
porto alla programmazione regionale degli
Its esistenti e da costituire; monitoraggio e
valutazione dei percorsi degli Its e dei poli
tecnico-professionali e delle relative atti-
vità;

il nuovo assetto organizzativo degli
uffici menzionati dell’amministrazione cen-
trale del Ministero dell’istruzione, con la
soppressione dell’ufficio che si occupa pro-
prio degli Its e la distribuzione delle rela-
tive competenze a più uffici, non pare fun-
zionale al rafforzamento del sistema di
formazione terziaria professionalizzante a
ciclo breve e allo sviluppo previsto dai
recenti provvedimenti normativi –:

quale sia l’orientamento del Ministro
interrogato rispetto al futuro degli istituti
tecnici superiori e al loro sviluppo, nonché
rispetto alla organizzazione della direzione
competente in relazione all’obbiettivo di
sviluppare il sistema degli istituti tecnici
superiori. (4-12313)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GABRIELE LORENZONI e SEGNERI.
— Al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. — Per sapere – premesso che:

il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
denominato « Misure urgenti connesse al-
l’emergenza da COVID-19, per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi
territoriali » aveva previsto, all’articolo 38,
comma 2-bis, una disposizione di aiuto
concreto per i beneficiari del trattamento
di mobilità in deroga nelle aree di crisi
industriale complessa, di cui all’articolo
53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017,
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n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96;

tale norma prevedeva di non appli-
care, con riferimento al periodo dal 1°
febbraio al 31 dicembre 2021, le decurta-
zioni (previste dall’articolo 2, comma 66,
secondo periodo, della legge 28 giugno 2012,
n. 92) degli importi del trattamento di mo-
bilità in deroga nei casi di terza e quarta
proroga;

agli interroganti risultano lamentele,
da parte dei lavoratori in mobilità in de-
roga, in particolare con riferimento alle
aree di crisi industriale di Rieti e Frosi-
none, in relazione a una mancata o solo
parziale applicazione di tale norma, tale
per cui l’integrazione in busta paga sarebbe
stata applicata solo per i primi mesi del
2021 e poi sospesa per mancanza di fondi –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di errori nell’applicazione di tale
norma;

se il Ministro interrogato intenda ap-
profondire la questione e stabilire condi-
zioni di equità nell’adeguata ed effettiva
applicazione della disposizione di cui in
premessa;

se il Ministro interrogato non intenda
adottare iniziative per prorogare la norma
al 31 marzo 2022, data della fine dello stato
di emergenza da COVID-19. (5-08202)

Interrogazione a risposta scritta:

AMITRANO, DEL SESTO e MARTINCI-
GLIO. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministro per il sud e la
coesione territoriale. — Per sapere – pre-
messo che:

dagli ultimi dati Eurostat emerge che
tra le prime 5 regioni europee con occu-
pazione più bassa, 4 sono italiane, Campa-
nia, Puglia, Calabria e Sicilia; le regioni con
il più basso tasso di occupazione sono tutte
nel sud dell’Italia;

la Sicilia registra un tasso di occupa-
zione medio del 41,1 per cento, la Campa-
nia del 41,3 per cento, la Calabria e del 42

per cento e la Puglia del 46 per cento, a
fronte di un tasso medio per l’Unione eu-
ropea a 27 e del 68 per cento e dai dati
emerge altresì che la situazione è ancora
più drammatica per le donne con appena il
29,1 per cento, in Campania e Sicilia, il 30,5
per cento in Calabria a fronte di una media
del 63,4 per cento;

l’Italia ha il più elevato tasso disoc-
cupazione in Europa: oltre l’8,3 per cento
contro una media nell’Eurozona del 6,8 per
cento; inoltre, il 20 per cento di ragazze e
ragazzi tra i 15 e i 24 anni non studia, non
lavora e non si forma;

in Italia, la disoccupazione e il lavoro
precario sono uno dei problemi più impor-
tanti da affrontare insieme a quello dei
salari troppo bassi, ma nel Mezzogiorno la
situazione è ancora più drammatica con un
rapporto, per i disoccupati di lunga durata,
tra il Sud (isole escluse) e l’intera Germania
di 10 a 1; dai dati delle tabelle Eurostat
emerge altresì che, se si guarda anche alle
Isole, il numero supera le 758 mila unità;
secondo la rilevazione, i disoccupati di lunga
durata in Germania rappresentano l’1,2
per cento della forza lavoro a fronte del
10,3 per cento registrato nel Mezzogiorno
d’Italia e, se si guarda al complesso dei
disoccupati, quelli che fanno più fatica a
rientrare nel mercato del lavoro sono il
32,4 per cento in Germania e il 64,4 per
cento al Sud del nostro Paese;

oltre all’aumento della disoccupa-
zione nelle regioni del Sud, anche la qualità
dei posti di lavoro risulta peggiorata ri-
spetto al livello pre-crisi; le ore lavorate
sono di meno e, a fronte dell’incertezza
sulla ripresa ulteriormente aumentata dalla
guerra, i datori di lavoro rendono ad as-
sumere con contratti a tempo determinato,
anche di breve durata e in alcuni casi a
tempo parziale con salari troppo bassi;

c’è un problema strutturale di crescita
anemica della produttività del lavoro che
risulta essere negativa o piatta nelle regioni
del Mezzogiorno, con un mercato del la-
voro che tende a caratterizzarsi per posti
che richiedono competenze alte ma con
salari troppo bassi rispetto agli altri Stati
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dell’Unione europea, con il risultato che i
giovani laureati, soprattutto del Sud, vanno
all’estero dove trovano migliori opportu-
nità occupazionali;

occorre affrontare le disuguaglianze
sistemiche e strutturali presenti tra le re-
gioni del nostro Paese e che incidono ne-
gativamente sia sulla crescita e sullo svi-
luppo economico sia sui lavoratori, al fine
di colmare i divari territoriali nel mercato
del lavoro che in questo periodo, partico-
larmente travagliato per l’economia ita-
liana, penalizza maggiormente il Mezzo-
giorno, già sofferente per una base produt-
tiva debole e inadeguata alle sfide di un’e-
conomia globalizzata, ossia per debolezze
strutturali che incidono negativamente sulla
crescita dell’economia e dell’occupazione,
rispetto alle altre regioni del nostro Pa-
ese –:

se i Ministri interrogati intendano adot-
tare ulteriori iniziative di competenza volte
ad assicurare anche nel medio-lungo pe-
riodo le misure di sostegno strutturale al
rilancio del mercato del lavoro e dell’occu-
pazione nel Mezzogiorno, misure necessa-
rie per aggredire le diseguaglianze territo-
riali che si sono ulteriormente acuite negli
ultimi anni di emergenza pandemica, al
fine di favorire una significativa conver-
genza, sia sulla crescita economica che su
quella occupazionale, tra le due aree del
Paese. (4-12291)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia, il Ministro della transizione ecologica,
per sapere – premesso che:

secondo l’ultima Report Card pubbli-
cata il 24 maggio 2022 dal Centro di Ri-
cerca Unicef innocenti, la maggior parte dei
Paesi ricchi sta creando condizioni mal-
sane, pericolose e nocive per i bambini di
tutto il mondo. La Innocenti Report Card

17: « Luoghi e Spazi – ambiente e Benes-
sere dei bambini » mette a confronto i
risultati ottenuti da 39 Paesi dell’Organiz-
zazione per la Cooperazione e lo Sviluppo
Economico (OCSE) e dell’Unione europea
(Ue) nel fornire ambienti sani ai bambini;

il rapporto presenta diversi indicatori
come l’esposizione a inquinanti nocivi, tra
cui aria tossica, pesticidi, umidità e piombo;
l’accesso alla luce, agli spazi verdi e a
strade sicure; il contributo dei Paesi alla
crisi climatica, al consumo di risorse e allo
smaltimento dei rifiuti elettronici;

dalle dichiarazioni di Gunilla Olsson,
Direttore del Centro di Ricerca UNICEF
Innocenti lette dalla stampa si apprende:
« La maggior parte dei Paesi ricchi non solo
non riesce a fornire ambienti sani ai bam-
bini all’interno dei propri confini, ma con-
tribuisce anche alla distruzione degli am-
bienti in cui vivono i bambini in altre parti
del mondo », ha dichiarato « In alcuni casi,
vediamo che i Paesi che forniscono am-
bienti relativamente sani per i bambini nel
proprio Paese sono tra i maggiori respon-
sabili dell’inquinamento che distrugge gli
ambienti dei bambini all’estero »;

in tale contesto, il nostro Paese si
colloca 6° su 39 Paesi nella classifica gene-
rale delle condizioni ambientali che influen-
zano il benessere dei bambini nei Paesi
industrializzati;

in particolare, l’Italia risulta in una
posizione buona (7°) per quanto riguarda
« inquinamento dell’aria e dell’acqua e av-
velenamento da piombo » e in posizioni
medie (16° e 14°) per « sovraffollamento,
spazi verdi urbani e sicurezza stradale » e
« numero di pianeti Terra consumati », pro-
duzione di rifiuti elettronici ed emissioni di
CO2 basate sui consumi;

le maggiori criticità sarebbero legate
alla situazione abitativa: in particolare, la
percentuale di famiglie con bambini che
hanno difficoltà a riscaldare la propria
abitazione (10 per cento), le famiglie che
vivono in un’abitazione sovraffollata (18,9
per cento), la percentuale di bambini sotto
i 6 anni che vivono in condizioni di disagio
abitativo grave (5,9 per cento) e le condi-
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zioni di sovraffollamento nel 20 per cento
delle famiglie con il più basso reddito (24,3
per cento);

a parere degli interpellanti, l’adatta-
mento ai cambiamenti climatici dovrebbe
essere in primo piano sia per i governi che
per la comunità globale, e in vari settori,
dall’istruzione alle infrastrutture –:

quali iniziative i Ministri interpellati
intendano porre in essere al fine di miglio-
rare l’ambiente in cui vivono oggi i bam-
bini, riducendo i rifiuti, l’inquinamento del-
l’aria e dell’acqua e garantendo abitazioni e
quartieri di alta qualità, oltre a potenziare
le condizioni ambientali dei bambini più
vulnerabili e quelli delle famiglie povere
che tendono ad essere maggiormente espo-
sti ai danni ambientali rispetto ai bambini
delle famiglie più ricche;

quali iniziative i Ministri intendano
adottare, nell’ambito delle relative compe-
tenze o di concerto tra loro, al fine di
garantire che le politiche ambientali siano
a misura di bambino, ovvero se ritengano
opportuno intraprendere subito iniziative
efficaci per onorare gli impegni presi per
ridurre le emissioni di gas serra entro il
2050.

(2-01533) « Grippa, Barbuto, Palmisano,
Ruggiero ».

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazioni a risposta scritta:

CIABURRO e VINCI. — Al Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali. —
Per sapere – premesso che:

come evidenziato a mezzo stampa e
dalla meteorologia più moderna, il mese di
giugno 2022 sarà contraddistinto da pe-
santi ondate di calore, con picchi di tem-
perature che supereranno anche i 40 gradi;

con l’innalzamento delle temperature,
come evidenziato dalle associazioni di ca-

tegoria, vi è un forte rischio di siccità nelle
campagne, dove sono a rischio le semine
primaverili di riso, girasole, mais e soia,
così come le coltivazioni di grano, cereali e
mangimi per l’alimentazione degli animali,
nonché ortaggi e frutta, particolarmente
bisognosa di acqua per poter crescere;

con l’arrivo di tale siccità, infatti, è
molto probabile che vada a mancare l’ac-
qua necessaria ad irrigare le coltivazioni
che si trovano in una situazione di stress
idrico, particolarmente marcato nel Nor-
dovest del Paese;

considerato che i costi dovuti a eventi
climatici come la siccità sono stimati es-
sere, per le attività del comparto agroali-
mentare, di 2 miliardi di euro l’anno, per il
sistema agroalimentare nazionale che, ora
più che mai, rappresenta un comparto stra-
tegico per il Paese, valendo il 15 per cento
del Prodotto interno lordo nazionale –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative di
competenza intenda intraprendere per so-
stenere le aziende agricole nazionali alla
luce della siccità registratasi tra il termine
dell’anno 2021 e la prima metà dell’anno
2022 nonché per tutelare il comparto agri-
colo nazionale in prospettiva rispetto alla
siccità annunciata per l’estate 2022.

(4-12279)

FRATOIANNI. — Al Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, al Mi-
nistro della transizione ecologica, al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali. —
Per sapere – premesso che:

per la terza settimana consecutiva i
pescatori di Molfetta, marineria tra le più
importanti della Puglia, continuano a scio-
perare a causa del caro gasolio che ha
raggiunto un costo ormai insostenibile, circa
1,30 euro al litro, incidendo fino al 70 per
cento dei costi, rendendo così l’attività an-
tieconomica;

nonostante le proteste dei pescatori
che in queste settimane hanno scioperato
non solo a Molfetta ma in gran parte delle
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marinerie italiane e le reali difficoltà che
stanno investendo l’intera filiera produt-
tiva, non risultano all’interrogante adeguati
interventi da parte del Governo tesi, ad
esempio, a calmierare il costo del gasolio
che garantirebbe loro di lavorare con con-
tinuità, anziché a « singhiozzo » come ac-
cade da qualche tempo, o ad accelerare i
tempi per consentire l’accesso ai pescatori
alla Cisoa, la cassa integrazione che da
gennaio 2022 spetta anche ai lavoratori del
settore della pesca;

anche quei pochi provvedimenti as-
sunti e già operativi, come il riconosci-
mento del credito d’imposta per il primo
trimestre del 2022, rischiano di essere va-
nificati proprio dall’aumento del prezzo del
gasolio che nel primo trimestre del 2022
costava 0,70/0,80 euro mentre oggi sfiora
1,30 euro;

per scongiurare ulteriori blocchi, la
crisi dell’intero comparto e la conseguente
assenza sui mercati di prodotto ittico na-
zionale fresco è fondamentale che il Go-
verno agisca urgentemente con misure con-
crete, altamente impattanti e tempi certi,
chiudendo definitivamente con la stagione
delle decisioni annunciate e non ancora
rese esecutive;

i pescatori non possono più attendere,
chiedono impegni precisi e non più proro-
gabili tesi a dare soluzioni ai problemi che
stanno fortemente indebolendo il settore,
condannandolo ad una desertificazione che
sta generando una pesante emergenza so-
ciale che potrebbe diventare irreversibile;

il caro gasolio impatta sulle retribu-
zioni dei lavoratori e occorre quindi indi-
viduare strumenti di sostegno al reddito
che possano garantire loro un giusto ri-
storo economico e contemporaneamente oc-
corre fissare un tetto agli aumenti insoste-
nibili di questi mesi del prezzo del gasolio
e intervenire in maniera decisa per accer-
tare che non vi siano attività speculative da
parte delle compagnie petrolifere;

alle difficoltà legate all’aumento del
prezzo del gasolio si aggiungono anche quelle
determinate dall’inaccettabile ritardo sui
pagamenti relativi al fermo biologico del

2021 che i lavoratori della pesca ancora
oggi stanno attendendo, nonostante ab-
biano continuato a pagare imposte e ma-
nutenzione anche durante i 45 giorni di
fermo;

la pesca è sempre stato uno dei fiori
all’occhiello dell’economia italiana, ma le
scelte di questi anni stanno lentamente
portando al declino migliaia di famiglie –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere il Governo affinché vengano assunti
tempestivamente tutti quei provvedimenti
necessari a calmierare il prezzo del gasolio,
sbloccare l’erogazione dei pagamenti rela-
tivi al fermo biologico del 2021, ad indivi-
duare strumenti di sostegno al reddito dei
pescatori, anche sotto forma di indennizzi
diretti, e consentire loro un immediato
accesso agli ammortizzatori sociali, come
la cassa integrazione Cisoa. (4-12290)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta scritta:

EHM, BOLDRINI, ASCARI, BARBUTO,
BONOMO, BRAGA, BRUNO BOSSIO, CAN-
CELLERI, CASA, CENNI, CIAGÀ, CIAMPI,
DAGA, D’ARRANDO, D’ELIA, DE LO-
RENZO, DEIANA, DI GIORGI, FLATI, GA-
GNARLI, GEBHARD, GRIBAUDO, IANARO,
LORENZIN, MARTINCIGLIO, MURONI, PA-
PIRO, PEZZOPANE, QUARTAPELLE PRO-
COPIO, EMANUELA ROSSINI, SARLI,
SCHIRÒ, SPORTIELLO, SURIANO, TIM-
BRO, ELISA TRIPODI e VILLANI. — Al
Ministro per la pubblica amministrazione,
al Ministro per le pari opportunità e la
famiglia. — Per sapere – premesso che:

in data 3 maggio 2022 viene bandito
un concorso pubblico per due posti da
commissario della polizia municipale, a Vi-
gone e Torre Pellice, in provincia di Torino,
con scadenza 25 giugno 2022;

dalla testata giornalistica La Stampa
risulta che alle candidate viene richiesto
come prerequisito un test di gravidanza
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negativo, da eseguirsi negli ultimi cinque
giorni precedenti l’esame. Tale requisito
risulta necessario per partecipare alle prove
di efficienza fisica, mille metri di corsa da
effettuare in 6 minuti e 30 per le donne e
5 minuti e 30 per gli uomini, previste dal
bando;

il bando difatti dichiara quanto segue:
« solo per le candidate di sesso femminile e
per lo svolgimento in piena sicurezza delle
prove di efficienza fisica) del referto atte-
stante l’esito di un test di gravidanza me-
diante analisi su sangue o urine, eseguito in
data non anteriore a cinque giorni antece-
denti la data di presentazione (la data di
presentazione non è da calcolare nel com-
puto dei cinque giorni), effettuato presso
strutture sanitarie pubbliche o private ac-
creditate con il servizio sanitario nazionale
o regionale (...). In caso di positività del test
di gravidanza esibito da una candidata, la
commissione non potrà in nessun caso pro-
cedere allo svolgimento delle prove previste
e dovrà astenersi dalla pronuncia del giu-
dizio, in quanto lo stato di gravidanza
costituisce temporaneo impedimento all’ac-
certamento dell’idoneità fisica. Le candi-
date che si trovassero in dette condizioni
saranno, comunque, ammesse con riserva
al prosieguo dell’iter concorsuale. La prova
di efficienza fisica dovrà comunque essere
sostenuta entro il termine di conclusione
della procedura concorsuale. Pertanto prima
dello svolgimento della prova orale (ultimo
atto della procedura concorsuale) verranno
convocate per una sessione suppletiva della
prova di efficienza fisica. L’assenza a que-
sta sessione suppletiva, per il perdurare
dello stato di gravidanza o per qualunque
altro motivo, sarà causa di esclusione della
concorrente dalla procedura concorsuale »;

Loredana Cristino, dirigente sindacale
nazionale del Comitato Sindacale Auto-
nomo della Polizia locale, ha denunciato
alla testata giornalistica un atteggiamento
illegittimo e discriminatorio e ribadito che
« chiedere a una candidata per un posto di
vigile urbano il test di gravidanza è discri-
minatorio. Sperare poi che in due mesi sia
uscita dallo stato in cui si trova è total-
mente folle »;

« il bando non assegna agli aspiranti
vigili funzioni tali da richiedere come re-
quisito di ammissione al concorso una prova
di efficienza fisica consistente nel poter
correre 1.000 metri, e per di più in un
tempo limitato. Mi pare quindi che la fis-
sazione di questo requisito non sia legit-
tima », spiega altresì al quotidiano l’avvo-
cato Barosio;

è importante ricordare che non si
tratta della prima volta. Nel luglio 2021 il
comune di Genova aveva pubblicato un
bando analogo, con la medesima richiesta.
Risulta altresì, da fonti giornalistiche, che
già nel 2010, nel comune di Vigevano in
provincia di Pavia, era stato fatto un rife-
rimento analogo, e che il comune aveva
fatto retromarcia, in seguito a numerose
polemiche, con seguente motivazione da
parte del comandante Pietro Di Troia: « È
stata un’espressione infelice inserita nella
fretta della stesura. »;

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti e se intendano as-
sumere iniziative normative per discipli-
nare la materia al fine di evitare qualsiasi
discriminazione ed assicurare che errori
del genere non accadano più. (4-12334)

* * *

SALUTE

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro della salute, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, per sapere – pre-
messo che:

l’Azienda USL di Reggio Emilia ha
proceduto all’approvazione del progetto per
la fornitura del servizio a lotto unico di
Assistenza medica specialistica presso i ser-
vizi di pronto soccorso dell’AUSL di Reggio
Emilia, e, a questo fine, ha indetto una gara
con procedura negoziata urgente;

la scelta è motivata – come precisato
nella determina a contrarre Atto 2022/
R.APP/0200 – dalle « condizioni di funzio-
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namento dei servizi sanitari che si verifi-
cheranno a breve, nell’imminenza della sta-
gione estiva, che non consentono di far
fronte alle esigenze delle funzioni sanitarie
con ordinari strumenti di reperimento di
personale medico e all’urgenza di provve-
dere », così che « onde evitare l’interru-
zione di servizi » si ritiene « sussistano le
condizioni che rendono necessario interve-
nire a modificare la programmazione e
procedere a un affidamento che non era
stato previsto »;

il capitolato d’appalto precisa che il
servizio di assistenza medica specialistica
presso i servizi di pronto soccorso del-
l’AUSL di Reggio Emilia, è di durata seme-
strale, per un importo complessivo pre-
sunto riferito al semestre di euro 378.720,00
(al netto di iva e altre imposte, contributi e
oneri);

l’operazione attivata dall’AUSL di Reg-
gio Emilia è determinata da una nota ca-
renza di personale, non essendo possibile
garantire i servizi sanitari di pronto soc-
corso in alcuni nosocomi, quali in partico-
lare l’Ospedale Magati di Scandiano e il S.
Sebastiano di Correggio con l’ordinaria or-
ganizzazione ospedaliera e con il proprio
personale;

va considerata la necessità di:

a) organizzare i servizi delle strut-
ture ospedaliere e in generale i servizi
sanitari del SSR attraverso modalità che
assicurino stabilità e solidità organizzativa,
continuità nell’erogazione delle prestazioni
con personale pubblico direttamente dipen-
dente dalle Aziende USL o Ospedaliere;

b) limitare soluzioni che prevedano
l’appalto di servizi all’esterno (come nel
caso dell’AUSL di Reggio Emilia per servizi
quali il pronto soccorso di Scandiano) esclu-
sivamente a situazioni emergenziali (che a
causa della cronica mancanza di personale,
comporterebbero l’interruzione del servi-
zio) circoscritte nel tempo e sul piano ter-
ritoriale, cui fare ricorso solo a seguito
dell’impossibilità nell’immediato di utiliz-
zare soluzioni ordinarie individuate nell’e-
sercizio delle attività direttamente da parte
delle strutture pubbliche con proprio per-
sonale;

l’iniziativa della sanità reggiana segue
altre analoghe iniziative delle AUSL di Fer-
rara e di Modena per i servizi di ginecolo-
gia e ostetricia come evidenziato da un
comunicato delle sigle sindacali del maggio
2022;

la necessità delle aziende sanitarie di
far fronte ai bisogni territoriali in un pe-
riodo in cui carenza di personale potrebbe
comportare l’interruzione di alcuni servizi,
in particolare nel settore dell’emergenza-
urgenza;

l’emergenza da COVID-19 ha messo in
evidenza l’importanza di investire sempre
di più in un servizio sanitario che sia
pubblico e di qualità;

il problema presentatosi presso l’AUSL
di Reggio Emilia, ma anche, come ricor-
dato, in quelle di Ferrara e di Modena oltre
che in altre nella regione, è comune a
numerosissime altre realtà a livello nazio-
nale ed appare direttamente riconducibile,
almeno in parte, al numero insufficiente di
medici che concludono il proprio percorso
nelle università italiane, con un ulteriore
aggravamento del quadro in considera-
zione del numero assai limitato di specia-
lizzandi che accedono alle scuole di spe-
cializzazione;

a seguito delle richieste delle regioni e
province autonome, a fine 2021, sono stati
stanziate in loro favore ulteriori risorse per
complessivi 400 milioni di euro dirette a
fare fronte alle spese sostenute dai servizi
sanitari regionali per fronteggiare la quarta
ondata e l’aumento dei costi energetici delle
strutture sanitarie, la Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome continua a
chiedere che le spese sostenute per l’emer-
genza pandemica vengano interamente co-
perte dallo Stato –:

se i Ministri interrogati non intendono
assumere iniziative normative per far sì
che misure come quella intrapresa dal-
l’Ausl di Reggio Emilia assumano un ca-
rattere esclusivamente temporaneo, e per
evitare il ricorso a personale privato al di
fuori di casi di emergenza oggettiva, accer-
tata e circoscritta nel tempo, ripristinando
al più presto lo svolgimento dei servizi
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direttamente da parte del personale
pubblico.

(2-01536) « Zanichelli ».

Interrogazioni a risposta orale:

LACARRA e UBALDO PAGANO. — Al
Ministro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

l’atrofia muscolare spinale (Sma) è
una malattia neuromuscolare rara caratte-
rizzata dalla perdita dei motoneuroni, ov-
vero quei neuroni che trasportano i segnali
dal sistema nervoso centrale ai muscoli,
controllandone il movimento. Di conse-
guenza, la patologia provoca debolezza e
atrofia muscolare progressiva, che inte-
ressa, in particolar modo, gli arti inferiori
e i muscoli respiratori;

la Sma ha un’incidenza di circa 1
paziente su 10 mila nati vivi e rappresenta,
ad oggi, la più comune causa genetica di
morte infantile, non essendo disponibile
una cura risolutiva;

a seconda dell’età in cui insorge la
malattia e sulla base della gravità dei sin-
tomi, sono state distinte quattro diverse
varianti di atrofia muscolare spinale: Sma
di tipo 1, la forma più grave di Sma, che
esordisce prima dei 6 mesi d’età, compro-
mette l’acquisizione delle capacità motorie,
la respirazione e la deglutizione, e nella
maggior parte dei casi porta al decesso dei
bambini che ne sono affetti entro i 2 anni
di vita; Sma di tipo 2 e di tipo 3 che
presentano varianti meno severe della con-
dizione ed esordiscono, rispettivamente, tra
i 6 e i 18 mesi di vita, e dopo i 12 mesi di
vita (solitamente tra l’infanzia e l’adole-
scenza); Sma di tipo 4 che, infine, esordisce
in età adulta e rappresenta, in assoluto, la
forma meno grave di atrofia muscolare
spinale;

nel 2019, l’agenzia statunitense Food
and Drug Administration (Fda) ha appro-
vato la prima terapia genica (Zolgensma) in
grado di arrestare la progressione dell’a-
trofia muscolare spinale attraverso una sola
infusione;

nel marzo 2020, l’Ema ha dato parere
positivo alla terapia, raccomandando l’au-
torizzazione all’immissione in commercio
condizionata di Zolgensma per il tratta-
mento di alcuni tipi di pazienti affetti da
atrofia muscolare spinale (prevalentemente
rientranti nella variante di tipo 1) fino a 21
chilogrammi di peso;

il 17 novembre 2020, in seguito alla
fase di sperimentazione svolta nel nostro
Paese sin dall’agosto del 2018 e in attesa di
autorizzarne l’uso, l’Agenzia italiana del
farmaco (Aifa) ha approvato l’accesso an-
ticipato per i pazienti affetti da SMA di tipo
1 fino ai 6 mesi di età, inserendo Zol-
gensma nell’elenco dei medicinali erogabili
a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale ai sensi della legge del 23 dicembre
1996, n. 648;

ad oggi, malgrado le dichiarazioni pub-
bliche dei vertici dell’Agenzia, l’Aifa non ha
ancora posto in essere i necessari adempi-
menti affinché anche nel nostro Paese, in
ossequio alle determinazioni avvenute in
sede europea e come già avviene in Ger-
mania, Francia, Portogallo e Grecia, sia
consentito il trattamento con Zolgensma
per soggetti fino a 21 chilogrammi;

tra gli Stati che hanno dato il via
libera al farmaco, nessuno ha quindi limi-
tato l’accesso come in Italia;

tale giustificata disparità ha portato
diverse famiglie di bambini maggiori di 6
mesi di età affetti da Sma di tipo 1 a
lanciare appelli pubblici e raccolte fondi
per l’acquisto del farmaco e assicurare il
trattamento mediante altre vie;

tra loro, vi è anche la famiglia del
piccolo Paolo, di 15 mesi di età, a cui non
è stato possibile somministrare la terapia,
perché ha scoperto la malattia dopo i 6
mesi –:

se intenda adottare le iniziative di
competenza affinché l’Agenzia italiana del
farmaco estenda i criteri di accesso alla
terapia in linea con gli altri Paesi in Eu-
ropa;

se intenda, per quanto di competenza,
acquisire da Aifa delucidazioni con ri-
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guardo ai ritardi nell’adeguamento alle rac-
comandazioni europee in merito all’ac-
cesso al farmaco per i pazienti oltre i 6
mesi di età. (3-03012)

UBALDO PAGANO. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

l’atrofia muscolare spinale (Sma) è
una malattia neuromuscolare rara, carat-
terizzata dalla perdita dei motoneuroni che
provoca debolezza e atrofia muscolare pro-
gressiva, e che interessa, in particolar modo,
gli arti inferiori e i muscoli respiratori;

sono state distinte quattro diverse va-
rianti di atrofia muscolare spinale e la Sma
di tipo 1 ne è la forma più grave. Essa
esordisce prima dei 6 mesi d’età, compro-
mette l’acquisizione delle capacità motorie,
la respirazione e la deglutizione, e, nella
maggior parte dei casi, porta al decesso dei
bambini che ne sono affetti entro i 2 anni
di vita;

nel 2019, l’agenzia statunitense Food
and Drug Administration (Fda) ha appro-
vato la prima terapia genica (Zolgensma) in
grado di arrestare la progressione dell’a-
trofia muscolare spinale attraverso una sola
infusione;

nel marzo 2020, l’Ema ha dato parere
positivo alla terapia, raccomandando l’au-
torizzazione all’immissione in commercio
condizionata di Zolgensma per il tratta-
mento di alcuni tipi di pazienti affetti da
atrofia muscolare spinale (prevalentemente
rientranti nella variante di tipo 1) fino a 21
chilogrammi di peso;

il 12 novembre 2020, in seguito alla
fase di sperimentazione svolta nel nostro
Paese sin dall’agosto del 2018 e in attesa di
autorizzarne l’uso, l’Agenzia italiana del
farmaco (Aifa) ha approvato l’accesso an-
ticipato per i pazienti affetti da Sma di tipo
1 fino ai 6 mesi di età, inserendo Zol-
gensma nell’elenco dei medicinali erogabili
a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale, ai sensi della legge del 23 dicembre
1996, n. 648;

ad oggi, malgrado le dichiarazioni pub-
bliche dei vertici dell’Agenzia, l’Aifa non ha

ancora posto in essere i necessari adempi-
menti affinché, anche nel nostro Paese, in
ossequio alle determinazioni adottate in
sede europea e come già avviene in Ger-
mania, Francia, Portogallo e Grecia, sia
consentito il trattamento con Zolgensma
per soggetti fino a 21 chilogrammi;

tra gli Stati che hanno dato il via
libera al farmaco, nessuno ha quindi limi-
tato l’accesso come in Italia;

tale ingiustificata disparità ha portato
diverse famiglie di bambini maggiori di 6
mesi di età, affetti da Sma di tipo 1, a
lanciare appelli pubblici e raccolte fondi
per l’acquisto del farmaco e assicurare il
trattamento mediante altre vie;

malgrado siano state presentate 9 in-
terrogazioni parlamentari sul tema negli
ultimi due mesi (di cui, alla Camera le
interrogazioni n. 4/07698, n. 4/08018, n. 4/
08089, n. 5/05244; al Senato l’interroga-
zione n. 3/02229), nessuna delle quali ha
ricevuto risposte dal Ministero interrogato,
duole costatare la perdurante inerzia del-
l’Aifa;

secondo quanto appreso dall’interro-
gante, il Comitato tecnico-scientifico del-
l’Aifa si sarebbe riunito in diverse occa-
sioni, a cavallo tra dicembre 2020 e gennaio
2021, per discutere del rilascio dell’auto-
rizzazione all’accesso anticipato alla tera-
pia per i pazienti fino a 21 chilogrammi
senza tuttavia pervenire ad alcuna deter-
minazione in merito –:

se il Ministro interrogato intenda adot-
tare iniziative, per quanto di competenza,
affinché siano estesi i criteri di accesso alla
terapia in linea con gli altri Paesi in Eu-
ropa;

se intenda, per quanto di competenza,
acquisire da Aifa delucidazioni con ri-
guardo ai ritardi nell’adeguamento alle rac-
comandazioni europee di cui in premessa
in merito all’accesso al farmaco per i pa-
zienti oltre i 6 mesi di età;

se intenda, per quanto di competenza,
acquisire e divulgare informazioni circa i
rilievi emersi durante le suddette riunioni
del Cts dell’Aifa che, al momento sembrano
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impedire la presa di una posizione chiara
da parte dell’Agenzia in merito all’accesso
anticipato al farmaco per i pazienti affetti
da Sma di tipo 1, con più di 6 mesi di età,
ma rientranti nel limite, determinato dal-
l’Ema dei 21 chilogrammi. (3-03013)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BOLOGNA. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

l’incontinenza urinaria colpisce, in Ita-
lia, circa 5 milioni di persone con una netta
prevalenza negli over 65; inoltre, la preva-
lenza supera il 50 per cento fra gli anziani;

secondo recenti studi basati sull’invec-
chiamento della popolazione nazionale, si
ritiene che la diffusione della patologia sia
in sensibile aumento;

in particolare, la malattia provoca una
condizione di isolamento sociale e, proprio
al fine di superare questo stigma, il Mini-
stero della salute ha indetto, il 28 giugno, la
Giornata nazionale per la prevenzione e la
cura dell’incontinenza, col fine di promuo-
vere la sensibilizzazione e l’informazione
sulla qualità di vita delle persone inconti-
nenti e dei loro caregiver, stante l’evidente
condizione invalidante;

per gli esperti del settore, la patologia,
nella maggioranza dei casi, può essere cu-
rata e trattata, tramite la rieducazione pe-
rineale, la chirurgia mininvasiva, la neuro-
modulazione ed altre terapie;

i costi globali del settore, tra pubblico
e privato, ammontano a circa 2,5 miliardi
di euro annui, come stima l’Associazione
pazienti Fincopp – Federazione italiana
incontinenti e disfunzioni del pavimento
pelvico;

ebbene, l’elevata dimensione dei costi
rende l’incontinenza tra le cinque patologie
più costose, oltre che più diffuse, per il
Servizio sanitario nazionale e per i soggetti
che ne soffrono;

a ben vedere, inoltre, ci troviamo in
presenza di numerose disparità regionali
sul piano organizzativo, di presa in carico

dei pazienti, di offerta sanitaria e di livelli
di spesa per le cure;

pesano anche, in questa prospettiva,
la mancata attuazione dei centri per l’in-
continenza, l’insufficiente informazione ai
pazienti nonché le ingenti spese dirette e
indirette che gravano sulle famiglie;

il decreto del Ministero della salute
del 2 ottobre 2015 ha istituito un tavolo
sull’incontinenza e, in tale ambito, è stato
sottoscritto, il 24 gennaio 2018, un accordo
dalla Conferenza Stato-regioni che prevede
l’attivazione dei « Tavoli di lavoro regionali
sull’incontinenza » e l’apertura dei Centri
di 1°, 2° e 3° livello in ogni regione; nono-
stante questo, si è ancora lontani dall’at-
tuazione concreta di questi tavoli di lavoro,
fondamentali per il confronto tra gli sta-
keholder, e dei centri regionali, punto di
riferimento di pazienti e famiglie;

pertanto, appare fondamentale inve-
stire sulle innovazioni disponibili per cu-
rare l’incontinenza urinaria e garantire
un’assistenza su scala nazionale che sia
efficiente, omogenea ed integrata, con l’at-
tivazione dei centri e dei tavoli regionali –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza delle carenze su base nazionale circa
la presa in carico e l’assistenza dei pazienti
affetti da incontinenza urinaria e delle loro
famiglie e se intenda promuovere iniziative
volte a verificare l’effettiva attuazione del-
l’accordo concluso in sede di conferenza
Stato-regioni di cui in premessa, valutando
anche l’attivazione di un « Tavolo perma-
nente sull’incontinenza umana e fecale »,
con ruolo di coordinamento e di coinvol-
gimento delle associazioni dei pazienti, delle
società scientifiche, degli esperti e di tutti i
portatori di interesse. (5-08205)

COLLETTI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

in data 2 giugno 2022 alle ore 5,45 del
mattino, il signor D’Attanasio, paziente car-
diopatico di 90 anni, veniva portato con
l’ambulanza al pronto soccorso dell’ospe-
dale di Pescara per febbre alta a 39,7 e
rigetto continuo. Al momento dell’accesso
veniva classificato in codice di urgenza giallo;
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alle ore 14,45 il paziente è deceduto,
senza aver ricevuto alcuna visita o esame
sin dal momento dell’accesso;

la grave carenza del personale sani-
tario in Abruzzo e, nello specifico, nel
pronto soccorso dell’ospedale di Pescara è
ormai cronica e critica;

questo dato conduce a gravi omissioni
con conseguenze fatali come accaduto al
signor D’Attanasio, che ha atteso invano
ben nove ore senza essere preso in carico
dal personale medico –:

se il Ministro del interrogato sia a
conoscenza di quanto accaduto al signor
D’Attanasio e dello stato di abbandono dei
pazienti nel pronto soccorso dell’ospedale
di Pescara nonché della grave carenza di
personale sanitario e se intenda promuo-
vere, a breve termine, iniziative di compe-
tenza al fine di evitare il verificarsi di altri
casi di decesso senza cure e assumere ur-
gentemente le iniziative necessarie per porre
rimedio alle criticità evidenziate.

(5-08210)

MARTINCIGLIO. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

l’Azienda unitaria provinciale di Tra-
pani ha proposto di potenziare alcune strut-
ture cliniche e di supporto del presidio
ospedaliero Vittorio Emanuele II di Castel-
vetrano;

le modifiche proposte pongono per-
plessità sui motivi per i quali dovrebbe
sorgere a Castelvetrano una nuova unità
operativa (Uo) di emodinamica in conside-
razione delle carenze strutturali (locali ade-
guati, attrezzature specialistiche necessarie
e apparecchiature idonee) e organiche e,
quindi, dei costi da sostenere per colmarle,
soprattutto tenendo conto del fatto che
attualmente – secondo quanto denunciato
dal sindacato « Nursing Up » – Sindacato
degli infermieri – il Po sarebbe anche sprov-
visto di personale specializzato per inter-
venti e assistenza in emodinamica;

la scelta di istituire presso il Po di
Castelvetrano l’unità operativa di emodina-

mica appare, dunque, a numerose associa-
zioni e al sindacato « Nursing-Up », oltre
che alla stessa interrogante, una scelta ir-
razionale e illogica che non apporterebbe
alcun miglioramento dei servizi sanitari
per l’utenza;

attualmente l’unico centro di emodi-
namica operativo in provincia di Trapani
risulta essere il presidio ospedaliero di Tra-
pani, D.e.a. I livello;

con decreto dell’assessorato alla sa-
lute n. 943 del 20 settembre 2021 il presi-
dio ospedaliero « Abele Ajello » di Mazara
del Vallo è stato classificato come Dea di
primo Livello e il presidio ospedaliero di
Castelvetrano quale presidio Base (classifi-
cazione recepita con deliberazione n. 1197
del 24 novembre 2021 dell’Asp di Trapani);

il presidio ospedaliero Abele Ajello,
oltre a risultare a livello strutturale quello
più opportuno per l’istituzione dell’U.O.S.
in esame, disponendo sia dei locali che di
attrezzature utili alla sua installazione, sa-
rebbe, altresì, quello geograficamente e stra-
tegicamente più idoneo per soddisfare tutta
l’utenza interessata e, più in particolare,
quella di Mazara del Vallo, di Marsala,
della Valle del Belice in generale e della
stessa Castelvetrano (quest’ultima, peral-
tro, comunque supportata a pochi chilo-
metri anche dal presidio ospedaliero di
Sciacca, anch’esso D.e.a. I Livello dotato di
U.o.s. di emodinamica), tenuto anche conto
dei tempi di percorrenza assolutamente più
idonei;

non vi sono ragioni per preferire una
struttura di base, ad oggi non attrezzata
per ospitare il suddetto servizio, a una
struttura recentemente rinnovata con inve-
stimenti pari ad oltre euro 30.000.000 e,
dunque, nuova, moderna e già attrezzata
per lo scopo;

secondo quanto riportato da « Nur-
sing Up » la decisione di allocare una unità
operativa di emodinamica presso il presi-
dio ospedaliero di Castelvetrano sarebbe
stata assunta anche in assenza del parere
preventivo del G.i.s.e. (Società Italiana di
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cardiologia interventistica) e della rete re-
gionale I.m.a. (Infarto miocardico/acuto) –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti descritti in premessa e
quali iniziative di competenza intenda as-
sumere per verificare anche nell’ambito del
monitoraggio sull’attuazione del piano di
rientro del disavanzo sanitario della re-
gione siciliana, le ragioni per cui al presidio
ospedaliero Abele Ajello, ancorché classifi-
cato Dea 1° livello e strutturalmente e ge-
ograficamente più idoneo, sia stato sia pre-
ferito il presidio ospedaliero Vittorio Ema-
nuele Il di Castelvetrano per accogliere la
nuova unità operativa di emodinamica.

(5-08214)

FERRI. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

l’ospedale di Paola-Cetraro (Cosenza)
serve una popolazione di 33 comuni, da
Amantea al confine sud con la provincia di
Catanzaro, a Tortora, al confine nord con
la Basilicata;

il servizio di emodinamica presso
l’U.o.c. di cardiologia dell’ospedale di Pa-
ola, attivato nel mese di settembre 2021
riguardo alla sola attività ordinaria, è stato
interrotto solo a distanza di un mese;

inoltre, non è mai stata autorizzata
l’attività in emergenza-urgenza, benché detta
unità sia in possesso dei requisiti oggettivi,
abbia conseguito le necessarie autorizza-
zioni sul piano tecnico e strutturale e sia
composta da una équipe di professionisti
specializzati, tra i quali un cardiologo emo-
dinamista con esperienza ultraventennale;

ciò comporta rilevanti disagi per la
popolazione; in particolare, sia i pazienti
che accedono al pronto soccorso dell’ospe-
dale di Paola sia i pazienti ricoverati nei
reparti di cardiologia e di medicina che
presentano la necessità di un approfondi-
mento diagnostico, per completare l’iter
con coronarografia ed eventuale angiopla-
stica, vengono trasferiti, con un’ambulanza
del 118 (con coinvolgimento nel trasporto,
oltre ad un autista, di un medico e di un
infermiere), presso l’ospedale hub di Co-

senza, oppure presso il Tirrenia hospital di
Belvedere Marittimo, struttura privata, no-
nostante, come noto, nelle patologie car-
diache il tempo sia un fattore determi-
nante;

ad avviso dell’interrogante è necessa-
rio che venga riattivato senza indugio il
servizio di emodinamica presso l’U.o.c. di
cardiologia presso l’ospedale di Paola, in
quanto, in tal modo, si completerebbe e
migliorerebbe l’offerta dei servizi sanitari
di tale reparto, non solo senza aggravio di
spesa, trattandosi di un servizio a costo
zero, ma, perfino, con risparmio per il
bilancio della locale Asp, perché si deter-
minerebbe una riduzione delle liste di at-
tesa degli ospedali hub per l’esecuzione di
coronarografie in regime ordinario, che no-
toriamente sono lunghe e incentivano l’e-
sodo extra regionale –:

se il Ministro sia a conoscenza della
problematica sopra enucleata e quali ini-
ziative di competenza, anche per il tramite
del Commissario ad acta per l’attuazione
del piano di rientro dei disavanzi sanitari
regionali, intenda adottare in merito.

(5-08216)

MAMMÌ. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

nei vari ambiti delle professioni infer-
mieristiche si discute circa l’opportunità di
adottare delle misure in materia di incom-
patibilità tra la figura di Presidente di un
ordine professionale e il ruolo di dirigente
delle professioni sanitarie infermieristiche;

in data 19 maggio 2022 è stato pub-
blicato su alcuni siti internet, tra i quali
« Quotidiano Sanità » e « Sanità Informa-
zione » un articolo nel quale è stata posta
in evidenza l’assenza di una previsione nor-
mativa che disciplini le incompatibilità sud-
dette;

l’istituzione della qualifica unica di
dirigente delle professioni sanitarie infer-
mieristiche, tecniche, della riabilitazione,
della prevenzione e della professione oste-
trica, è entrata a regime con l’applicazione
del Contratto collettivo nazionale del la-
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voro Area Dirigenza sanitaria, professio-
nale, tecnica e amministrativa del Servizio
sanitario nazionale, conseguente all’ado-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 25 gennaio 2008, con cui
è stato reso esecutivo l’Accordo Stato-
regioni del 15 novembre 2007, concernente
la disciplina per l’accesso alla qualifica
unica di dirigente delle suddette profes-
sioni sanitarie. Successivamente, con la legge
n. 251 del 2000 all’articolo 7, comma 1, è
stata introdotta ufficialmente la figura del
dirigente per l’assistenza infermieristica;

la carenza potrebbe dare luogo a si-
tuazioni tali che, in una medesima strut-
tura sanitaria complessa, infermieri appar-
tenenti ad un determinato ordine delle
professioni infermieristiche potrebbero di-
pendere da un dirigente che, al contempo,
sia anche Presidente del medesimo ordine,
andando così a compromettere il rispetto
dei principi di trasparenza e correttezza,
dato il rischio che le azioni da esso assunte
in questa doppia veste potrebbero integrare
un potenziale conflitto di interessi;

il 22 ottobre 2014, l’Autorità nazio-
nale anticorruzione ha emanato la delibera
n. 145 del 2014, che estende agli Ordini
professionali le disposizioni di prevenzione
alla corruzione introdotte dalla legge 6
novembre 2012, n. 190 e gli obblighi in
materia di trasparenza di cui al decreto
legislativo n. 33 del 2013;

sulla base della delibera dell’Anac, gli
ordini professionali sono considerati « or-
gani di indirizzo politico » e come tali, essi
sono tenuti a conformarsi alle norme sulla
trasparenza e sui vincoli agli incarichi;

la stessa Corte di cassazione, con sen-
tenza n. 21226 del 2001, si era espressa
nella medesima direzione, chiarendo che
gli ordini professionali sono « enti pubblici
non economici ed operano sotto la vigi-
lanza dello Stato per scopi di carattere
generale »;

tuttavia, il decreto legislativo n. 39 del
2013 prevede che l’incompatibilità colpisca
solo le figure di direttore generale, diret-
tore sanitario e direttore amministrativo
delle aziende sanitarie, restando tutte le

altre figure che operano nell’ambiente sa-
nitario (diverse dal direttore generale, dal
direttore sanitario e dal direttore ammini-
strativo) libere di assumere incarichi negli
ordini professionali, senza che sussista al-
cun regime di incompatibilità;

sulla base della citata normativa, per-
tanto, un dirigente delle professioni sani-
tarie infermieristiche potrebbe assumere
una carica apicale in ambito ordinistico e
prendere, così, decisioni in conflitto di in-
teressi (ossia condizionate dai suoi rapporti
quotidiani con colleghi, collaboratori e sot-
toposti); all’opposto essere membro di un
Ordine professionale presuppone una po-
sizione di assoluta terzietà e l’obbligo di
agire nell’esclusivo interesse della categoria
professionale nel suo complesso;

l’interrogante condivide le preoccupa-
zioni espresse dal mondo delle professioni
infermieristiche, trattandosi di una situa-
zione particolarmente grave a cui dovrebbe
essere posto quanto prima un rimedio –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover approfondire le circostanze illu-
strate in premessa e, considerato che i ruoli
sopra evidenziati, assegnati al medesimo
soggetto, risultano, a parere dell’interro-
gante, palesemente incompatibili e possono
dare luogo ad una violazione del principio
di imparzialità dell’azione amministrativa,
se e quali iniziative di carattere normativo
intenda adottare per introdurre il principio
di incompatibilità tra i ruoli di dirigente
delle professioni infermieristiche, di cui in
premessa, e di Presidente di un ordine
professionale infermieristico. (5-08221)

TIMBRO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

la farmacia di comunità è uno dei
presidi sanitari più diffusi sul tutto il ter-
ritorio nazionale, presente nelle comunità,
nei piccoli comuni e spesso rappresenta
l’unico riferimento sul territorio del Servi-
zio sanitario nazionale;

la legge n. 69 del 2009 istituisce la
farmacia dei servizi trasformandola da mero
luogo di dispensazione del farmaco a un
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hub di accesso ai servizi sanitari erogati dal
Servizio sanitario nazionale;

il decreto legislativo n. 153 del 2009
ha rafforzato il ruolo della farmacia, intesa
non solo come luogo specifico e privilegiato
di erogazione dei farmaci ma anche come
centro socio sanitario polifunzionale al ser-
vizio della comunità dei cittadini;

la pandemia da COVID-19 ha accele-
rato i processi di cambiamento della far-
macia già previsti dalla legge n. 69 del 2009
e dal decreto legislativo n. 153 del 2009
con l’intensificazione del lavoro farmacisti,
che sono stati impegnati molto nel sostegno
e nella cura della popolazione;

la Conferenza Stato-regioni ha appro-
vato il riparto dei fondi per la sperimen-
tazione della farmacia dei servizi per il
biennio 2021-2022. Sono previsti 25,3 mi-
lioni per il 2021 e altri 25,3 milioni per il
2022;

la Conferenza Stato-regioni, nella se-
duta del 30 marzo 2022, ha approvato la
ripartizione del finanziamento e il provve-
dimento estende la proroga della sperimen-
tazione della farmacia dei servizi per il
biennio 2021/2022 alle nove regioni che
erano già state incluse nella sperimenta-
zione nel triennio 2018/2019/2020, esten-
dendo la sperimentazione alle restanti re-
gioni a statuto ordinario e autorizzando la
spesa di 25.300.000 euro annui;

nel PNRR la Missione 6C2 – Innova-
zione, ricerca e digitalizzazione del Servi-
zio sanitario nazionale – prevede, tra l’al-
tro: il rafforzamento dei sistemi di infor-
mazione sanitaria e degli strumenti digitali
a tutti i livelli del Servizio sanitario nazio-
nale; il miglioramento delle risorse umane
attraverso la modernizzazione degli stru-
menti e dei contenuti della formazione e lo
sviluppo di competenze professionali:-

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere affinché si realizzi una si-
nergia tra quanto previsto dalla Missione
6C2 – Innovazione, ricerca e digitalizza-
zione del Servizio sanitario nazionale e le
attività delle farmacie su tutto il territorio
nazionale;

se non ritenga di assumere tutte le
iniziative di competenza, anche di tipo nor-
mativo, affinché, all’interno della Missione
M6 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza si preveda un punto dedicato all’u-
tilizzo del modello digitale per attuare l’as-
sistenza domiciliare svolta anche dai me-
dici farmacisti, in collaborazione con l’as-
sistenza domiciliare integrata e con gli
infermieri di famiglia;

se non ritenga che l’utilizzo del mo-
dello digitale all’interno delle farmacie possa
favorire l’aderenza terapeutica, diminuire
il rischio clinico, migliorare il monitoraggio
del farmaco nella cura all’assistito e favo-
rire l’accesso al fascicolo sanitario
elettronico. (5-08222)

Interrogazioni a risposta scritta:

CUNIAL. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

con l’interrogazione n. 4-08162 l’in-
terrogante poneva in evidenza come negli
studi scientifici sul vaccino Pfizer contro il
COVID-19, nei criteri di esclusione, si tro-
vasse Donne in gravidanza o in allatta-
mento. Inoltre, per la donna, lo studio si
sarebbe interrotto immediatamente in caso
di gravidanza, e se vaccinata sarebbe stata
comunque tenuta in osservazione senza
proseguire oltre nella sperimentazione. Nella
stessa interrogazione si segnalavano le af-
fermazioni di AIFA in merito all’assenza di
rischio nella somministrazione del vaccino,
nelle donne in gravidanza e in allatta-
mento;

con l’interrogazione n. 4-08670 l’in-
terrogante aveva segnalato al Governo che
dal database americano Vaers sulle reazioni
avverse del vaccino Pfizer, al 12 marzo
2021 si fossero già rilevati ben 6 aborti e 19
problematiche varie ai feti di donne in
gravidanza;

con l’interrogazione n. 4-09527 l’in-
terrogante aveva segnalato al Governo le
proprie preoccupazioni, documentate, re-
lativa ai danni alla sfera riproduttiva fem-
minile, specificamente su fecondazione e
formazione della placenta, causati dalla
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proteina Spike del virus e da quella del
vaccino;

con l’interrogazione n. 4-09890 l’in-
terrogante esponeva nuovamente le preoc-
cupazioni relative alla vaccinazione di donne
in gravidanza;

dai documenti, pubblicati da Pfizer
sul suo vaccino anti COVID-19, come già
opportunamente segnalato al Governo con
le interrogazioni n. 4-11595 e n. 4-12013,
emergono, a parere dell’interrogante, delle
evidenze sui rischi della vaccinazione per le
donne in gravidanza. Come si apprende dai
documenti del 30 aprile 2021 relativa al
report delle sperimentazioni in corso, i casi
di reazioni avverse in donne incinte vacci-
nate furono 274 tra cui:

270 casi di madri con gravidanze
uniche e 4 casi feti/neonati (3 casi gravi-
danze uniche; 1 caso di gemelli);

nelle 270 gravidanze sono stati se-
gnalati 23 aborti spontanei, di cui 5 con
esito in sospeso, 2 con parto prematuro e
con morte neonatale e 2 aborti spontanei
con morte intrauterina, 1 aborto spontaneo
con morte neonatale ed 1 esito di aborto
normale;

nello specifico:

146 casi di madri con effetti inde-
siderati non gravi che comunque hanno
condizionato la gravidanza;

124 casi di madri, 49 non gravi e 75
gravi, di eventi correlati alla gravidanza di
cui: aborto spontaneo, contrazione uterina
in gravidanza, rottura prematura di mem-
brane, aborto, aborto mancato e morte
fetale;

4 casi gravi di feto/neonato hanno
riportato danni durante la gravidanza e
morte neonatale;

inoltre, non è stato fornito alcun ri-
sultato per ulteriori 238 gravidanze. A pa-
rere dell’interrogante, questo fatto contra-
sta con quanto scritto dalla stessa Pfizer
nelle procedure delle sperimentazioni scien-
tifiche di cui alla prima premessa, rappre-
sentando di fatto una assenza di informa-
zioni ed un abbandono delle donne che

hanno subito conseguenze, nonché possi-
bile abbandono dello studio sui casi e quindi
sottovalutazione del rischio;

l’interrogante inoltre richiama intera-
mente tutte le premesse degli atti citati –:

se il Governo, alla luce di quanto
esposto in premessa, non intenda interrom-
pere con effetto immediato la campagna
vaccinale verso le donne in gravidanza.

(4-12280)

CUNIAL. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

con l’interrogazione n. 4-08164, l’in-
terrogante si era già occupata della proble-
matica dei due nuovi eccipienti mai auto-
rizzati prima nel vaccino COVID-19 di Pfizer:
il lipide cationico ALC-0315 e il lipide PE-
Gilato ALC-0159;

con l’articolo scientifico dal titolo « Cri-
ticità chimico-fisiche e potenziale tossico-
logico dei nanomateriali lipidici contenuti
nel vaccino Comirnaty/Pfizer » il ricerca-
tore biochimico indipendente Gabriele Se-
galla esamina alcune evidenti criticità chi-
mico-fisiche del preparato, in merito alla
manifesta instabilità della sua composi-
zione quali-quantitativa, nonché al suo con-
seguente potenziale tossicologico, nella fat-
tispecie correlato alla possibile formazione
di ROS (reactive oxygen species), dopo l’i-
noculazione intramuscolare, in diversi siti
biologici, quali, potenzialmente, reni, fe-
gato, cuore, cervello, e altro, provocandone
disfunzioni e alterazioni;

lo studioso conclude affermando che
il vaccino Comirnaty Covid-19 mRNA
BNT162b2, nella sua versione e composi-
zione originale, denominata PBS/Sucrose,
presenta numerose criticità e non confor-
mità, esaminate nel dettaglio nello studio e
qui appresso sinteticamente elencate:

i due eccipienti funzionali preposti
alla formazione di nanoparticelle lipidiche,
ALC-0315 e ALC-0159, non sono registrati
in nessuna farmacopea, né rientrano tra le
sostanze esaminate e classificate in confor-
mità al regolamento (CE) CLP n. 1272/
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2008 relativo alla classificazione, all’etichet-
tatura e all’imballaggio delle sostanze e
delle miscele in Europa;

tali eccipienti non compaiono nep-
pure nell’inventario delle sostanze regi-
strate in conformità al regolamento (CE)
REACH n. 1907/2006 concernente la regi-
strazione, la valutazione, l’autorizzazione e
la restrizione delle sostanze chimiche in
Europa. Non se ne conosce pertanto il
profilo tossicologico in primis;

non sono state espletate tutte le
procedure di analisi chimico-fisica e test
tossicologici previste per le nanoforme di
dette sostanze, in contrasto con quanto
dettato dal regolamento (UE) 2018/1881
che modifica il regolamento (CE) n. 1907/
2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio concernente la registrazione, la valu-
tazione, l’autorizzazione e la restrizione
delle sostanze chimiche (REACH), per ri-
comprendervi le nanoforme delle sostanze;

non sono stati effettuati, con il con-
senso dell’ente certificatore, studi di can-
cerogenicità, genotossicità e mutagenicità
del preparato, nonostante sia stato ormai
comprovato da numerosi studi scientifici
come le Specie reattive dell’ossigeno (ROS)
generate dalle nanoparticelle possano avere
un alto potenziale cancerogeno, genotos-
sico e mutageno;

le Schede di dati di sicurezza del
preparato Comirnaty non riportano le in-
formazioni relative alle caratteristiche delle
nanoforme presenti nella composizione del
preparato stesso, in contrasto con quanto
previsto dal succitato regolamento (UE)
2018/1881 e dal regolamento (UE) 2020/
878;

non sono noti l’indice di polidisper-
sione e il Potenziale Zeta delle nanoparti-
celle presenti nel preparato. Ciò comporta
un’assoluta incertezza nella determina-
zione della stabilità chimico fisica delle
nanoparticelle e dei loro aggregati, con
conseguente incertezza inerente sia alla po-
tenziale efficacia del vaccino che al grado
di penetrabilità e mobilità delle nanopar-
ticelle all’interno dell’organismo umano,
nonché il loro eventuale ingresso nella cir-

colazione sistemica e deposito in organi
come reni, fegato, cuore, cervello, tratto
intestinale, polmoni;

la presenza di elettroliti nel prepa-
rato originale induce ancor più a presu-
mere che il prodotto denominato « Comir-
naty PBS/Sucrose » possa dar luogo alla
formazione di aggregati e agglomerati, prima,
durante o dopo la procedura di inocula-
zione, e che pertanto possa essere sia inef-
ficace (in quanto non in grado di veicolare
l’mRNA codificante per la proteina Spike
attraverso le membrane della cellula ospite)
sia pericoloso, in quanto andrebbe a depo-
sitarsi in tessuti o organi non previsti nel
suo destino biologico primario;

il Codice di Norimberga – articolo 10
recita che: « Durante l’esperimento lo scien-
ziato responsabile deve essere pronto a
interromperlo in qualunque momento se
indotto a credere che la continuazione del-
l’esperimento comporterebbe probabilmente
lesioni, invalidità o morte per il soggetto
umano » –:

di quali informazioni puntuali di-
sponga il Governo in merito a quanto espo-
sto in premessa. (4-12281)

CUNIAL. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

con l’interrogazione n. 4-08162 l’in-
terrogante poneva in evidenza come negli
studi scientifici sul vaccino Pfizer contro il
COVID-19, nei criteri di esclusione, si tro-
vasse quello riferito a « Donne in gravi-
danza o in allattamento ». Inoltre, per la
donna, lo studio si sarebbe interrotto im-
mediatamente in caso di gravidanza e, se
vaccinata, sarebbe stata comunque tenuta
in osservazione senza proseguire oltre nella
sperimentazione. Nella stessa interroga-
zione si segnalavano le affermazioni di Aifa
in merito all’assenza di rischio nella som-
ministrazione del vaccino, nelle donne in
gravidanza e in allattamento;

con l’interrogazione n. 4-08670 l’in-
terrogante aveva segnalato al Governo che
dal database americano Vaers sulle reazioni
avverse del vaccino Pfizer, al 12 marzo
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2021 si fossero già rilevati ben 6 aborti e 19
problematiche varie ai feti di donne in
gravidanza;

con l’interrogazione n. 4-09527 l’in-
terrogante aveva segnalato al Governo le
proprie preoccupazioni, documentate, re-
lative ai danni alla sfera riproduttiva fem-
minile, specificamente su fecondazione e
formazione della placenta, causati dalla
proteina spike del virus e da quella del
vaccino;

con l’interrogazione n. 4-09890 l’in-
terrogante esponeva nuovamente le preoc-
cupazioni relative alla vaccinazione di donne
in gravidanza;

dai documenti pubblicati da Pfizer sul
suo vaccino anti COVID-19, sui quali è già
stata opportunamente richiamata l’atten-
zione del Governo con le interrogazioni
n. 4-11595 e n. 4-12013, emergono, a pa-
rere dell’interrogante, delle evidenze sui
rischi della vaccinazione per le donne in
gravidanza. Come si apprende dai docu-
menti del 30 aprile 2021 relativi al report
delle sperimentazioni in corso, i casi di
reazioni avverse in donne incinte vaccinate
furono 274, tra cui 270 casi di madri con
gravidanze uniche e 4 casi feti/neonati (3
casi gravidanze uniche; 1 caso di gemelli);

nelle 270 gravidanze sono stati segna-
lati 23 aborti spontanei, di cui 5 con esito
in sospeso, 2 con parto prematuro e con
morte neonatale e 2 aborti spontanei con
morte intrauterina, 1 aborto spontaneo con
morte neonatale ed 1 esito di aborto nor-
male;

nello specifico si sono registrati:

146 casi di madri con effetti inde-
siderati non gravi che comunque hanno
condizionato la gravidanza;

124 casi di madri, 49 non gravi e 75
gravi, con eventi correlati alla gravidanza
di cui: aborto spontaneo, contrazione ute-
rina in gravidanza, rottura prematura di
membrane, aborto, aborto mancato e morte
fetale;

4 casi gravi di feto/neonato, che
hanno riportato danni durante la gravi-
danza e morte neonatale;

inoltre, non è stato fornito alcun ri-
sultato per ulteriori 238 gravidanze. A pa-
rere dell’interrogante questo fatto contra-
sta con quanto scritto dalla stessa Pfizer
nelle procedure delle sperimentazioni scien-
tifiche di cui al primo paragrafo della pre-
messa, ciò rappresentando di fatto un’as-
senza di informazioni ed un abbandono
delle donne che hanno subìto conseguenze,
nonché possibile abbandono dello studio
sui casi e quindi sottovalutazione del ri-
schio;

l’interrogante, inoltre, in questa inter-
rogazione richiama interamente tutte le
premesse degli atti di sindacato ispettivo
citati –:

se il Governo, alla luce di quanto
esposto in premessa, non intenda adottare
iniziative per interrompere con effetto im-
mediato la campagna vaccinale verso le
donne in gravidanza. (4-12328)

CUNIAL. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

con le interrogazioni, qui richiamate
integralmente, n. 4-10230, 4-10763 e
4-11428, l’interrogante ha affrontato il tema
dell’ossido di graphene presente nei vaccini
anti-Covid-19;

in data 6 giugno 2022, i medici autori
dello studio dal titolo « Analisi al micro-
scopio in fase di contrasto sul sangue di
1006 soggetti sintomatici dopo il vaccino
anti-covid con Pfizer/Biontech o Moderna »,
hanno presentato al convegno dal titolo
« Goccia a Goccia: Come fuori, così dentro.
Salute all’ultimo sangue » i risultati delle
loro analisi;

nello studio gli autori hanno analiz-
zato con un microscopio ottico a contrasto
di fase in campo oscuro lo striscio di san-
gue periferico di 1006 soggetti sintomatici
dopo l’inoculazione del vaccino mRNA
(Pfizer/BioNTech o Moderna), a partire da
marzo 2021, 948 soggetti (94 per cento)
hanno mostrato aggregazione degli eritro-
citi e presenza di particelle di varie forme
e dimensioni di origine non chiara dopo un
mese dall’inoculazione del vaccino mRNA.
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In 12 soggetti sono stati eseguiti esami del
sangue con lo stesso metodo prima della
vaccinazione, mostrando una caratteristica
ematologica perfettamente normale. Le al-
terazioni riscontrate dopo l’inoculazione
dei vaccini a mRNA rafforzano ulterior-
mente il sospetto che le modifiche siano
dovute ai vaccini stessi. Lo studio riporta 4
casi clinici, scelti come rappresentativi del-
l’intera casistica;

le foto di questi 4 casi mostrano di-
verse cose: nel primo caso di paziente uomo
affetto da cefalea post vaccino, si notano
particelle esogene al centro dei globuli rossi
fortemente conglobate intorno ad esse, con
ammassi di fibrina dopo 2 mesi dalla vac-
cinazione e assemblaggio di particelle con
caratteristiche cristalline ad ali di farfalla e
in modalità fibro/tubulare di lunghezza mi-
surata di 166,54 μm; nel secondo caso, una
donna di 54 anni ha presentato forte mal di
testa post vaccino resistente ai farmaci,
profondo peggioramento dell’astenia, di-
sturbi del ritmo sonno/veglia, parestesie e
disestesie generalizzate e aspetti psichici
con umore depressivo dopo la seconda dose
del vaccino Pfizer;

mostrava inoltre deformazione del pro-
filo cellulare degli eritrociti e la forte ten-
denza all’aggregazione con segni di emolisi
e strutture tubolari cristallizzate eritociti
aggregati/conglobati, emolisi, fibrina a grap-
polo, anche intorno a una struttura cristal-
lina complessa; nel terzo caso, una donna
di 84 anni, alla seconda dose di Pfizer, ha
manifestato un intenso eritroderma del viso
e del torace, un’intensificazione dramma-
tica dei sintomi di bruciore alla bocca,
dolori muscolari insostenibili e refrattari
alla terapia analgesica, che il reumatologo
ha identificato, in capillaroscopia, come
una forma di dermatopolimiosite acuta e
presentava agglomerati voluminosi cinque
settimane dopo la vaccinazione;

inoltre, si può notare un’iniziale con-
figurazione lamellare con scaglie cristalline
(in questo caso gli autori ipotizzano sia
ossido di graphene), agglomerati fibro/
tubolari strutturati in forme più complesse
circondate anche da fibrina a grappolo, in
alcuni casi atteggiamenti auto-simili di na-
tura frattale;

l’ultimo caso riguarda un paziente di
64 anni maschio, con episodi post vaccinali
significativi di tachiaritmia trattati con 3
sedute di campo elettrico pulsato; mostrava
anche’egli evidenti formazioni tubulari in
fase aggregativa con morfologia complessa
con sofferenza degli eritrociti, che sem-
brano essere attratti dai conglomerati cor-
puscolari. Anche in questo caso gli autori
ipotizzano la presenza di ossido di graphene;

lo studio conclude che, a detta degli
autori, non è mai stato osservato un cam-
biamento così repentino negli strisci di
sangue periferico dopo l’inoculazione di
vaccini, con passaggio da uno stato di per-
fetta normalità a uno patologico, con emo-
lisi, impaccamento dei globuli rossi e im-
pilamento degli stessi in conglomerati com-
plessi e giganteschi –:

se il Governo non intenda alla luce di
quanto esposto in premessa, adottare ini-
ziative per interrompere la campagna vac-
cinale con i vaccini a mRNA. (4-12329)

* * *

SUD E COESIONE TERRITORIALE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per il sud e la coesione territo-
riale, per sapere – premesso che:

i contratti istituzionali di sviluppo (Cis),
istituiti nel 2011 (articolo 6, decreto legi-
slativo n. 88), e ulteriormente valorizzati
nel 2017 (articolo 7, decreto-legge n. 91 del
2017), sono uno strumento per accelerare
la realizzazione di progetti strategici (di
rilievo nazionale, regionale o locale) tra
loro funzionalmente connessi, concentrati
in un territorio limitato in ritardo di svi-
luppo, e non costituiscono dispositivi di
finanziamento alternativi alla programma-
zione nazionale e comunitaria;

l’istituto del Cis è stato interessato
dalle recenti norme di accelerazione e sem-
plificazione introdotte per l’attuazione del
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Pnrr (decreto-legge n. 77 del 2021), nell’ot-
tica di snellire le procedure burocratiche e
garantire tempi più rapidi di attuazione;

la governance dei Cis prevede che sia
il tavolo istituzionale – organo collegiale,
presieduto dal Presidente del Consiglio (ov-
vero dal Ministro per il sud e la coesione
territoriale e composto da rappresentanti
delle principali amministrazioni centrali e
territoriali interessate – a condividere la
strategia di programma, definire i criteri di
selezione e valutare le proposte progettuali
e il soggetto attuatore degli stessi, inoltre, è
dalla norma istitutiva individuato in Invi-
talia;

nel tempo, numerosi Cis sono stati
sottoscritti per la valorizzazione e il raf-
forzamento dei territori quali a esempio
Matera (33 milioni di euro), Taranto (1.200
milioni di euro), la Capitanata (280 milioni
di euro), il Molise (220 milioni di euro),
Ventotene (70 milioni di euro), ed i centri
storici di Napoli, Palermo, Cosenza (90
milioni di euro per singolo centro storico);

il rinnovato interesse per questo stru-
mento di attuazione rafforzata ha per-
messo la sottoscrizione di alcuni Cis – a
esempio Cratere sismico del 2016, Terra dei
Fuochi, Vesuvio-Napoli-Pompei – mentre
per altri Cis, già attivati nel 2019 (Basilicata
e Cagliari e Sud Sardegna) o pianificati
(Brindisi Lecce; Calabria), per i quali il
confronto con il territorio era già a uno
stato avanzato, non sono mai state finaliz-
zate le attività per il finanziamento degli
interventi, e invece per il Cis Sisma non si
ha notizia dell’avvio di alcun intervento –:

quale sia la procedura di attrazione
che le amministrazioni centrali, regionali e
locali devono seguire al fine di candidare il
proprio territorio nell’ambito di un Con-
tratto istituzionale di sviluppo;

come avvenga l’assegnazione delle ri-
sorse dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile, anche alla luce dei ritardi re-
gistrati a esempio nell’ambito del Cis Ta-
ranto;

sulla base di quali priorità strategiche
siano stabiliti i destinatari di un Cis, le

risorse disponibili gli interventi da finan-
ziare, ciò anche al fine di assicurare, da un
lato, la coerenza tra gli strumenti di pro-
grammazione e, dall’altro, il bilanciamento
tra le effettive disponibilità e le determi-
nazioni assunte;

con quale frequenza e sulla base di
quale meccanismo di governance si riuni-
scano i Tavoli dei Cis attivi;

quali iniziative si stiano assumendo
per assicurare l’effettiva accelerazione de-
gli interventi;

se e in che modo siano correlati alle
numerose iniziative in corso nell’ambito
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e quali siano state le effettive attività di
accelerazione di cui le suddette iniziative
hanno beneficiato.

(2-01538) « Ubaldo Pagano, Avossa, Bordo,
Cappellani, De Filippo, Del
Basso De Caro, Frailis, Ia-
naro, La Marca, Lacarra, Lat-
tanzio, Mura, Nitti, Navarra,
Palazzotto, Pezzopane, Raciti,
Siani, Topo, Viscomi, Fiano,
Boccia, De Luca ».

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, per sapere – pre-
messo che:

Tim, Open Fiber ed Enel hanno affi-
dato lavori per la manutenzione della rete
e per la realizzazione di nuove infrastrut-
ture di connessione, nel territorio reatino;

i lavori, attraverso affidamenti diretti
o attraverso subappalti, vengono effettuati
dalla società MVM spa;
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la società MVM non retribuisce i la-
voratori reatini da molti mesi, e si era
impegnata a presentare un piano per il
pagamento delle retribuzioni e delle spet-
tanze arretrate e a inforcare le parti sociali
sulla ripresa dei lavori, che ha interrotto.
Nulla di tutto ciò è accaduto;

il 26 maggio 2022, dopo una serie di
incontri convocati dal Prefetto, nonostante
l’impegno assunto ad erogare ulteriori ac-
conti sulle competenze salariali arretrate, è
apparso chiaro che gli impegni non sareb-
bero stati onorati, cosa che è puntualmente
accaduta;

i lavoratori reatini sono ormai giunti
al limite della sopportazione non perce-
pendo la retribuzione da mesi e ricevendo
solo promesse illusorie dall’azienda, men-
tre dalla comunità giungono segnalazioni
di disservizi sulla rete, che non trovano
soluzione proprio perché non ci sono più
lavoratori in grado di garantire manuten-
zioni e riparazioni;

dalle interlocuzioni con le aziende
committenti risultano inadempimenti del-
l’azienda verso gli istituti previdenziali e
che anche il pagamento degli oneri, fina-
lizzato evidentemente ad evitare la revoca
dei contratti, comunque non comporterà
con tutta evidenza l’erogazione degli sti-
pendi ai lavoratori;

la situazione economico-finanziaria
dell’Azienda non sembra essere tale da
permettere un efficiente svolgimento dei
lavori, mettendo a rischio la realizzazione
di interventi sulle infrastrutture di rete in
tutta la provincia di Rieti;

i disservizi sulla rete sono ormai evi-
denti, tanto che le società committenti sem-
bra stiano utilizzando alle aziende per ri-
solverli, mentre i lavoratori reatini sono
senza stipendio;

i lavoratori saranno costretti a cer-
care collocazioni in altre aziende, lontano
dal territorio provinciale o regionale, con
l’ulteriore effetto negativo che alla ripresa
dei servizi a chiunque affidati, la mancanza
di personale disponibile in loco e che co-
nosce il territorio orograficamente com-

plesso determinerà ulteriori disservizi e ri-
tardi;

sono talmente evidenti gli inadempi-
menti contrattuali che è necessario porre
in essere tutte le azioni possibili per indi-
viduare nel territorio reatino aziende in
grado di adempiere ai contratti in essere e
riassorbire i lavoratori –:

se il Governo ritenga di adottare ini-
ziative di competenza in relazione alla si-
tuazione descritta in premessa, che vede
aziende assegnatarie di contratti da parte
di società come Tim, Open Fiber ed Enel
non pagare per mesi le spettanze dovute ai
lavoratori e interrompere di fatto la rea-
lizzazione delle reti;

se il Governo intenda adottare inizia-
tive di competenza, in raccordo con le
aziende committenti, perché sia data solu-
zione nel più breve tempo possibile alla
questione;

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda assumere per non mettere a
rischio lo sviluppo dei territori di aree
interne che vedranno inevitabilmente ral-
lentata la realizzazione di opere decisive
per lo sviluppo del territorio, ampliando il
gap infrastrutturale che per anni ne ha
rallentato la crescita;

se il Governo ritenga opportuno, per
quanto di competenza, adottare decise ini-
ziative per mettere i lavoratori in sicurezza
e dotare finalmente il territorio delle in-
frastrutture necessarie alla crescita e allo
sviluppo.

(2-01539) « Melilli, Trancassini, Gabriele Lo-
renzoni, Fusacchia, Zucconi,
Lorenzin ».

Interrogazione a risposta orale:

DEIDDA. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

con decreto del Ministero delle atti-
vità produttive del 20 aprile 2005, modifi-
cato con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 15 dicembre 2010, le
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attività di trasmissione e dispacciamento
dell’energia elettrica nel territorio nazio-
nale sono state attribuite in concessione
alla società Terna Spa;

sin dalle prime ore del mattino del 29
novembre 2021 in Sardegna, in particolare
nella zona centrale, nella provincia di Nuoro,
c’è stata una nevicata, peraltro, ampia-
mente annunciata, che ha provocato note-
voli problemi riguardanti la viabilità, l’in-
terruzione dell’erogazione dell’energia elet-
trica o la telefonia;

i suddetti disagi sono durati, per al-
cuni comuni, per tutta la giornata, mentre,
per altri, sono stati risolti solamente a
mattinata inoltrata del giorno 30 novem-
bre;

la forte nevicata avrebbe comportato
dei guasti sulle linee dell’alta tensione che
avrebbe provocato ulteriori guasti nelle ca-
bine dei comuni interessati;

i lavori, resi difficili dalla situazione
della viabilità compromessa, sono iniziati
nel primo pomeriggio del 29 novembre,
2021;

alle prime ore del mattino del 30
novembre 2021, in Sardegna, sono stati
7.300 i cittadini con relativi nuclei fami-
liari, in particolare nei comuni di Tonara,
Gavoi, Desulo, Sorgono, Fonni e Seulo, a
rimanere senza erogazione di energia elet-
trica;

il comune di Desulo è da oltre 30 ore
consecutive senza energia elettrica;

fatto salvo l’impegno degli operatoria,
a cui va ringraziamento di tutta la comu-
nità per il lavoro per il ripristino della
viabilità e soprattutto per l’erogazione del-
l’energia elettrica, si evidenzia la fragilità
dell’infrastruttura unitamente alla evidente
inadeguatezza del sistema alternativo in
caso di guasto delle linee elettriche di alta
tensione e non;

sono previste altre nevicate nei pros-
simi giorni e occorre comunque prevenire i
problemi che in queste ore i cittadini stanno
ancora subendo;

i comuni dovrebbero dotarsi di gene-
ratori di emergenza per uso mobile, tale da
garantire l’erogazione di energia di almeno
il 30 per cento delle utenze sensibili. Lad-
dove, statisticamente, le interruzioni legate
al maltempo sono più frequenti, i comuni
più piccoli potrebbero valutare l’utilizzo di
generatori di emergenza stazionari per ali-
mentare la cabina elettrica principale –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto sopra esposto e quali opportune
iniziative di competenza intenda adottare
al fine di prevenire in futuro, per quanto
possibile, una prolungata assenza di ener-
gia elettrica. (3-03015)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

RUFFINO. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

gli uffici postali costituiscono, storica-
mente, un importante punto di riferimento
per i territori nei quali si innestano, poiché
erogano in favore di imprese e famiglie
importanti servizi per lo svolgimento di
numerose attività quotidiane: pagamento
di tasse ed imposte, ritiro delle pensioni
nonché invio di comunicazioni e gestione
della corrispondenza;

durante le fasi più acute dell’emer-
genza sanitaria da COVID-19 gli uffici po-
stali presenti su tutto il territorio nazionale
hanno ridotto i propri orari di lavoro, con
il proposito di contenere il più possibile gli
assembramenti e, quindi, contrastare effi-
cacemente la circolazione del virus;

nello specifico, con missiva del 18
marzo 2020 il vice direttore generale di
Poste Italiane – dottor Giuseppe Lasco –
aveva comunicato ai sindaci di tutta Italia
i dettagli delle riduzioni degli orari, chia-
rendo, tuttavia, il « carattere assolutamente
temporaneo di tali provvedimenti e che la
normale operatività verrà ristabilita non
appena l’evolversi in positivo della situa-
zione lo consentirà »;

con il decreto-legge 24 marzo 2022,
n. 24 – recante « Disposizioni urgenti per il
superamento delle misure di contrasto alla
diffusione dell’epidemia da Covid-19 » – il
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Governo ha opportunamente posto le basi
per l’eliminazione di quasi tutte le restri-
zioni previste per il contrasto alla pande-
mia, anche alla luce della scadenza – il 31
marzo 2022 – dello stato d’emergenza;

nonostante la recessione della pande-
mia e le rassicurazioni circa la tempora-
neità delle riduzioni d’orario, numerosi uf-
fici postali non hanno provveduto a ripri-
stinare la propria normale operatività, in-
generando disservizi e pregiudizi nei
confronti delle popolazioni dei comuni ita-
liani interessati, specialmente quelli più
piccoli;

si rende, a questo punto, assoluta-
mente necessario dare seguito a quanto
riferito nella lettera sopracitata, chiarendo
tempi e modi di ripristino dei normali orari
di operatività degli uffici postali –:

se il Ministro sia a conoscenza di
quanto riferito in premessa e quali urgenti
iniziative di competenza intenda assumere
per pervenire a un chiarimento tempestivo
da parte di Poste Italiane s.p.a. circa il
ripristino dei normali orari presso gli uffici
postali, anche alla luce dell’eliminazione
delle restrizioni anti-Covid e della necessità
di un progressivo ritorno alla normalità.

(5-08209)

VALLASCAS. — Al Ministro dello svi-
luppo economico, al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, al Mi-
nistro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

negli ultimi mesi, le organizzazioni di
categoria del settore delle costruzioni e gli
amministratori locali hanno lanciato l’al-
larme in merito alle ripercussioni negative
che il rincaro delle materie prime e dei
prodotti energetici sta avendo sulla parte-
cipazione delle imprese agli appalti pub-
blici;

in particolare, Il Fatto Quotidiano del
31 maggio 2022 ha riferito che gli enti
locali stanno incontrando molteplici pro-
blemi nel realizzare gli investimenti pro-
grammati, a causa di « Gare deserte, bandi
ai quali partecipa una sola impresa, aziende

che si rifiutano di firmare il contratto per
l’assegnazione dei lavori » e questi pro-
blemi « potrebbero essere l’antipasto di
quello che avverrà con l’attuazione del
Pnrr »;

in questo modo « La "messa a terra"
del piano europeo rischia di essere travolta
dal caro materiali che già adesso costringe
le imprese a disertare gli appalti pubblici
finanziati da risorse statali »;

il giornale fa anche un’ampia pano-
ramica dei lavori che sono in corso e che
rischiano la paralisi: ad esempio « A Bolo-
gna, a cui spettano 700 milioni di euro dal
Pnrr, negli scorsi mesi alla gara per la
riqualificazione del Teatro comunale e a
quella per il Teatro Testoni è pervenuta una
sola offerta »;

secondo il quotidiano in altre realtà,
come Milano, « le difficoltà erano iniziate
già nel 2021. In una gara da 500 milioni di
euro indetta da Aler, l’azienda pubblica di
edilizia popolare della Lombardia, su qua-
ranta lotti soltanto nove sono stati aggiu-
dicati, 23 sono andati deserti mentre ai
restanti 8 hanno partecipato imprese che,
in fase di verifica, non sono risultate ido-
nee. Ma il fenomeno è diffuso in tutta Italia
e non riguarda solo i Comuni. I casi sono
talmente numerosi che è impossibile fare
una lista completa »;

le stesse criticità si riscontrano in
Sicilia, dove al « bando da 4 milioni di euro
di Rete Ferroviaria Italiana per la realiz-
zazione di una nuova fermata ad Acireale,
sulla linea Messina-Catania, non si è pre-
sentata nessuna azienda » e a Roma dove
« la gara per la costruzione dell’infrastrut-
tura di collegamento tra l’autostrada di
Fiumicino e l’Eur, del valore di 50 milioni
di euro, è andata deserta a causa "delle
variazioni eccezionali dei prezzi" dei ma-
teriali che hanno scoraggiato le imprese a
partecipare »;

secondo quando riferisce l’Ance (As-
sociazione nazionale dei costruttori edili),
« i rincari hanno già fatto lievitare le ri-
sorse necessarie a completare le opere pre-
viste nel piano di trenta miliardi » e, sep-
pure l’associazione abbia accolto positiva-
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mente le risorse poste dal decreto Aiuti,
« avverte che il governo dovrebbe esser
pronto a intervenire ancora in caso di
bisogno »;

sono particolarmente penalizzate le
amministrazioni locali che rischiano di ve-
dere sfumare anche ingenti finanziamenti
per la realizzazione delle opere program-
mate, con una aggravamento del fenomeno
quando sono gli stessi comuni ad appaltare
i lavori: secondo il giornale, in questi casi
« le gare andate deserte sono centinaia »;

a questo proposito « I sindaci riuniti
nell’Anci chiedono di utilizzare subito fino
a 40 miliardi a valere sui fondi del Reco-
very per aggiornare gli importi dei progetti:
"Invece di fare 100 scuole ne facciamo 80
ma almeno le finiamo" »;

inoltre, sulle casse dei comuni grave-
rebbe anche « la riduzione del ribasso di
gara. A Bergamo, lo sconto sulla base d’a-
sta è passato da una media del 20 per cento
al 5-10 per cento, mentre a Verona è sceso
dal 20-30 per cento al 3-5 per cento » –:

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare, per quanto di competenza, anche di
natura normativa, per rimuovere gli osta-
coli causati dal rincaro di materie prime e
prodotti energetici alla partecipazione delle
imprese di costruzioni alle gare d’appalto
pubblici e consentire agli enti locali di
portare a termine le opere programmate
nonché quelle previste dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza. (5-08212)

CENNI e LETTA. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

secondo i dati resi noti dal Monitor
dei distretti della Toscana nel 2021 le espor-
tazioni distrettuali toscane, grazie a un
rimbalzo del 29,1 per cento, hanno toccato
i 21,2 miliardi di euro e hanno più che
recuperato i livelli pre Covid superando di
oltre 700 milioni il valore del 2019 (au-
mento del 3,8 per cento);

particolarmente positivo è stato il ri-
sultato per il settore dei mezzi di trasporto
che si è avvicinato ai 2 miliardi di vendite

all’estero grazie alla crescita nei distretti
della Camperistica della Val d’Elsa (con un
aumento del 40,5 per cento rispetto al
2019);

il 2021 è stato un anno da record per
la camperistica in Europa: basti pensare
che per la prima volta è stato superato il
tetto dei 180.000 veicoli di nuova immatri-
colazione di cui il 13 per cento prodotto in
Toscana, a fronte di un parco circolante di
6 milioni di veicoli;

nella zona della Valdelsa (tra le pro-
vince di Siena e di Firenze e in particolare
nei comuni di Firenze, Siena, Poggibonsi,
San Gimignano, Colle Val d’Elsa, San Ca-
sciano Val di Pesa, Tavarnelle) viene attual-
mente realizzato circa il 90 per cento dei
camper prodotti in Italia, con 3.000 mila
addetti diretti e 5.000 circa nell’indotto
(8.000 in tutto);

nonostante questo trend favorevole da
mesi le aziende di camperistica della Val-
delsa sono costretti ricorrere alla cassa
integrazione per circa 500 lavoratori (un
dipendente su 5). Oltre a Laika, al gruppo
Trigano e Rapido il fenomeno coinvolge
tutto l’indotto: « Sono pieni di ordini per-
ché la pandemia ha riacceso la voglia di
camper, soprattutto dal nord Europa » hanno
dichiarato le associazioni sindacali, ma man-
cano le materie prime. I motori forniti da
Stellantis sono fermi, mancano le basi per
la struttura del pianale, mancano i micro-
chip che arrivavano dai Paesi dell’Oriente,
oltre a tutte le materie prime derivanti a
causa della guerra in Ucraina;

ad oggi il tempo di attesa per un
veicolo di nuova produzione va infatti dai
18 ai 24 mesi;

la cassa integrazione è stata ulterior-
mente prorogata fino al mese di giugno in
molte realtà. Ad oggi Sea (nel comune di
Poggibonsi) è tuttora in stop e il rientro dei
lavoratori è previsto per il 20 giugno. Per
gli addetti di Trigano (nel comune di San
Gimignano), il ritorno è avvenuto il 6 giu-
gno. Meno complesso il quadro per lo sta-
bilimento Luano Camp (gruppo Rimor) a
Poggibonsi: in questo caso i lavoratori sono
stati in cassa integrazione dal 3 al 6 giugno,
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mentre Laika ha chiuso la cassa integra-
zione il 31 maggio e sta richiamando gli
stagionali; il tutto comunque in un quadro
di instabilità e impossibilità di program-
mazione;

i sindacati unitariamente hanno ri-
marcato la necessità di salvaguardare i
posti di lavoro lanciando l’idea di istituire
un tavolo a livello nazionale (e poi europeo)
per rendere la produzione indipendente
dalle componenti e dalle materie prime
provenienti dai Paesi dell’Est asiatico. I
sindacati hanno chiesto l’elaborazione di
una strategia chiara ed efficace per gli anni
a venire in termini di indipendenza delle
materie prime a sostegno alla transizione
energetica e hanno segnalato la necessità di
varare strumenti finalizzati alla stabilizza-
zione della forza lavoro (che oggi rappre-
senta il 14 per cento della forza comples-
siva e che rischia, in una fase di grande
richiesta di mercato, di essere l’anello de-
bole di una crisi complessiva);

le segreterie regionali delle associa-
zioni sindacali hanno predisposto un do-
cumento unitario di analisi dei punti di
forza e delle criticità del settore chiedendo
di inserire il settore della camperistica nel
tavolo di lavoro, già attivato presso il dica-
stero dello sviluppo economico e dedicato
all’automotive e alla transizione energetica
e di avere strumenti necessari ad accom-
pagnare l’attuale crisi di materie prime con
strumenti utili alla stabilizzazione della forza
lavoro precaria presente nel distretto per
non disperdere un valore assoluto di com-
petenze e professionalità; tale richiesta è
stata condivisa e sostenuta anche dalla re-
gione Toscana congiuntamente alla regione
Abruzzo –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti in
permessa e quali urgenti iniziative di com-
petenza intenda assumere al fine di salva-
guardare la continuità produttiva ed occu-
pazionale delle imprese del distretto della
camperistica nella Valdelsa, a partire dal-
l’inserimento di tale comparto nell’ambito
del tavolo di lavoro, già attivato presso il
dicastero dello sviluppo economico, dedi-

cato all’automotive e alla transizione
energetica. (5-08218)

Interrogazioni a risposta scritta:

CIABURRO e VINCI. — Al Ministro dello
sviluppo economico, al Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digitale.
— Per sapere – premesso che:

come noto, il piano banda ultra larga
è un progetto pubblico per la diffusione
delle reti a banda ultralarga avviato nel
marzo del 2015, successivamente integrato
nel 2021 da alcuni interventi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr);

scopo del piano è diffondere le reti a
banda ultralarga in tutto il territorio ita-
liano, andando a colmare il divario digitale
che colpisce numerose aree del Paese, in
particolar modo aree interne, montane e
rurali;

il piano ha subìto vari ritardi, al punto
che numerosi comuni montani continuano
ad essere sprovvisti della connessione di
rete internet, con relativi disagi per i citta-
dini che si trovano impossibilitati dall’ac-
cedere a servizi della Pubblica amministra-
zione ormai sempre più digitalizzati;

sono numerose le criticità riportate
dagli enti locali in relazione al piano;

in merito all’integrazione del piano
banda ultra larga tramite il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, non è chiaro
cosa il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza dovrà fare rispetto all’infrastruttu-
razione banda ultra larga e come i nuovi
investimenti previsti andranno a coprire
« case sparse » e territori rimasti finora
esclusi dal cablaggio in fibra (o dal Fixed
wireless access);

il sistema informativo nazionale fede-
rato delle infrastrutture (Sinfi) è una piat-
taforma che rappresenta il catasto nazio-
nale delle infrastrutture e delle reti del
sottosuolo e del soprassuolo, di grande im-
portanza per il monitoraggio dell’attua-
zione del piano banda ultra larga (Bul); in
tal senso non è tuttavia chiaro se su sistema
informativo nazionale federato delle infra-
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strutture vengano riportati anche gli inter-
venti di posa di fibra ottica per raggiungere
gli immobili privati;

in termini di costi, infine, non sono
chiari i costi che gli operatori applicano
agli enti locali per le loro sedi, con la
conseguenza che molti sindaci sono diso-
rientati e moltissimi piccoli e piccolissimi
comuni non possono sopportare, nell’am-
bito dei loro bilanci, i nuovi costi –:

se i Ministri interrogati siano in grado
di fare chiarezza circa le problematiche
delineate in premessa e quali iniziative
stiano intraprendendo per garantire la più
rapida e congrua copertura dei territori
finora rimasti esclusi dal piano banda ultra
larga. (4-12285)

FASSINA e FRATOIANNI. — Al Ministro
dello sviluppo economico, al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

la Sanac, Società anonima nazionale
argille e caolini, con circa il 35 per cento
del mercato nazionale, è leader in Italia nel
settore dei refrattari. Fondata nel 1939 per
volontà dell’Iri (Istituto per la ricostruzione
industriale), la Sanac, con i suoi 335 lavo-
ratori dei quattro stabilimenti di Massa,
Vado Ligure, Assemini Grogastu e Gatti-
nara, è indirettamente controllata da Ilva
spa, società in amministrazione straordi-
naria ai sensi del decreto-legge 23 dicem-
bre 2003, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39;

con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico in data 20 febbraio 2015,
Sanac, dichiarata poi insolvente con sen-
tenza del tribunale di Milano, in data 5
marzo 2015 è stata ammessa alla proce-
dura di amministrazione straordinaria ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge n. 347 del 2003;

il 10 dicembre 2021 si è svolto un
incontro tra le organizzazioni sindacali e il
Ministero dello sviluppo economico circa
gli sviluppi della vertenza Sanac. Al tavolo
erano presenti rappresentanti istituzionali
dei territori. La discussione si è incardinata

sulla necessità di avere risposte certe e
celeri sul prossimo futuro dei quattro sta-
bilimenti, atteso che la preoccupazione mag-
giore è la mancanza di ordinativi che sta
determinando, in maniera sempre più co-
spicua, interventi di cassa integrazione stra-
ordinaria;

il 14 dicembre 2021, l’amministra-
zione straordinaria di Sanac avviava una
nuova procedura di manifestazione di in-
teresse con termine ultimo per la presen-
tazione delle offerte in data 25 gennaio
2022. L’auspicio dei lavoratori, secondo
quanto si apprende da fonti sindacali, era
che tra le manifestazioni inviate ci fosse
anche quella di Acciaierie d’Italia, unico
soggetto che, secondo i sindacati, sarebbe
in grado di portare a termine questa ac-
quisizione, necessaria per salvare il posto
di lavoro ai 335 operai specializzati;

così non è stato: tra le due offerte
presentate ai commissari straordinari non
c’è quella di Acciaierie d’Italia, il più grande
gruppo siderurgico italiano e società par-
tecipata dello Stato;

dalle ultime comunicazioni tra i com-
missari e le organizzazioni sindacali risulta
che stante la situazione, se entro settembre
non si concluderà l’iter di acquisizione op-
pure se entro il medesimo periodo Accia-
ierie d’Italia non pagherà i debiti accumu-
lati a favore di Sanac, gli stabilimenti sa-
ranno chiusi per mancanza di liquidità;

il 19 ottobre 2021 in un’audizione in
commissione attività produttive sul settore
siderurgico, sulla vicenda Sanac il Ministro
Giorgetti dichiarava: « credo che Acciaierie
d’Italia a questo punto sia disponibile a
partecipare (...) a una nuova gara che i
commissari stanno predisponendo in tempi
rapidi. Credo che questo rientri assoluta-
mente nel perimetro aziendale, nell’inte-
resse aziendale di Acciaierie d’Italia per
quanto riguarda la produzione »;

non solo Acciaierie d’Italia non ha
presentato un’offerta per Sanac, ma conti-
nua ad acquistare da competitor esteri,
costringendo i lavoratori alla cassa integra-
zione guadagni –:

quali urgenti iniziative di competenza
intendano porre in essere per favorire le
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soluzioni che possano garantire a Sanac
una continuità produttiva e la tutela di tutti
i lavoratori coinvolti e, in particolare, il
pagamento dei crediti vantati dalla Sanac
nei confronti della Acciaierie d’Italia e l’ac-
quisizione, da parte di questa ultima, della
stessa Sanac. (4-12304)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dello sviluppo economico, al Mi-
nistro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

con la crisi energetica conseguente la
guerra in Ucraina, l’Occidente, soprattutto
l’Italia, sta lavorando al fine di trovare
soluzioni rapide per la differenziazione delle
forniture energetiche e il rapido raggiun-
gimento della transizione ecologica;

il nostro Paese in particolare, negli
ultimi mesi, si è impegnato nello stringere
patti commerciali con Paesi mediorientali e
nordafricani per differenziare le forniture
di gas, mentre, per la transizione energe-
tica, l’Italia risulta essere in possesso di una
enorme miniera di litio a pochi chilometri
da Roma, tuttora incredibilmente non sfrut-
tata;

l’utilizzo delle risorse site nell’area
circostante al pozzo Cesano 1, ritrovato
dall’Enel nel 1975 a seguito di scavi che
portarono alla luce una delle più alte con-
centrazioni minerarie di litio al mondo,
garantirebbe al nostro Paese di compiere
enormi passi avanti nella produzione di
batterie elettriche, utili non solo per la
costruzione di vetture elettriche, ma per il
comparto elettronico nella sua interezza;

i motivi del mancato sfruttamento del
bacino, risulterebbero essere quello della
mancanza di personale qualificato e di
esperti, comportando il concreto rischio
che quest’ultimo possa venire sfruttato da
aziende estere;

a gennaio di quest’anno, infatti, la
compagnia australiana Vulcan Energy Re-
sources ha ottenuto dalla regione Lazio un
permesso di ricerca nelle campagne ro-
mane;

giova ricordare come, attualmente, una
sola tonnellata di litio venga valutata circa

75 milioni di dollari e come, data la sua
enorme importanza per le filiere produt-
tive energetiche odierne, nel resto del mondo
si stia procedendo alla nazionalizzazione
dei siti di estrazione, come nel caso del
Messico, il quale ha stabilito la « pubblica
utilità » ponendo sotto il controllo statale la
sua estrazione e sfruttamento;

l’utilizzo di simili risorse, inoltre, ga-
rantirebbe all’occidente, e in primis all’Ita-
lia, di guadagnarsi quella fondamentale in-
dipendenza dalle forniture straniere pro-
venienti da Paesi come la Cina, la quale, da
anni, sta tentando di imporsi come leader
economico assoluto in questo settore –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare il Governo al fine di garantire
l’estrazione del litio dal bacino laziale da
parte di aziende italiane. (4-12326)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazioni a risposta in Commissione:

VIANELLO. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

in una precedente interrogazione (la
n. 5-06849 del 13 ottobre 2021), 1’interro-
gante aveva già trattato l’annosa vicenda
dell’installazione dei due campi boa nel-
l’ambito della « Riserva Naturale Marina
Isole Tremiti » (gestita dall’Ente parco na-
zionale del Gargano), evidenziando in par-
ticolare (attraverso una puntuale ricostru-
zione della storia amministrativa dell’orga-
nizzazione dell’attività di posa, manuten-
zione e rimozione dei gavitelli di ormeggio,
nel corso del periodo 2015-2021):

la prassi consolidata dell’amministra-
zione di procedere annualmente all’affida-
mento diretto dei citati servizi (a causa
dell’asserita mancanza di partecipanti alle
procedure ad evidenza pubblica);

il mancato e/o tardivo posizionamento
dei campi boa (che, nel 2021, aveva con-
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sentito l’ancoraggio selvaggio, estremamente
dannoso per i fondali marini);

la perdita di parte dei gavitelli già
installati a causa della cattiva esecuzione
delle opere da parte degli operatori pre-
scelti, piuttosto che in forza di indimostrati
eventi meteomarini straordinari;

l’indebita concentrazione in un unico
bando di gara (quello del 2021) dell’affida-
mento di servizi tra loro eterogenei e non
correlati;

stante la situazione che precede, l’in-
terrogante aveva concluso chiedendo al Mi-
nistro della transizione ecologica se e quali
iniziative intendesse adottare, per quanto
di competenza, qualora avesse ravvisato
l’esistenza di irregolarità nella gestione del-
l’Ente parco citato;

detta interrogazione non è stata ri-
scontrata e la situazione sopra descritta si
è puntualmente riproposta anche con rife-
rimento alla stagione 2022;

infatti, si apprende da una fonte di
stampa (confrontare l’articolo su Attacco
del 27 maggio 2022, intitolato « Area ma-
rina protetta, deserta la gara per il campo
boe. Nuovo buco nell’acqua dopo il caso del
2021 ») che sarebbe andata deserta la gara
di affidamento del servizio di manuten-
zione e gestione dei campi boa nell’area
marina protetta (indetta per la stagione del
2022 con un bando tardivamente pubbli-
cato il 6 maggio 2022 che scadeva il 22
maggio 2022);

ferme restando le irregolarità e le
inadempienze riscontrate nel corso degli
anni precedenti, a parere dell’interrogante,
si conferma che, anche per l’anno 2022,
l’Ente parco nazionale del Gargano stia
gestendo l’area marina protetta della Isole
Tremiti in maniera superficiale e negligente
(se non addirittura pregiudizievole);

l’interrogante ritiene che, al netto dei
seppur importanti profili relativi alle irre-
golarità amministrative ed alle ricadute eco-
nomiche negative, l’aspetto che maggior-
mente rileva quale conseguenza della ri-
scontrata « mala gestio » attiene ai danni
che la mancata implementazione dei campi

boa sta cagionando all’area protetta (e, in
particolare, al fondale ed all’ecosistema ma-
rini che si caratterizzano per la loro estrema
fragilità), a causa dell’ancoraggio selvaggio
delle imbarcazioni (che consegue a tale
omissione);

quella che appare come una grave
indifferenza ed inefficienza dell’Ente parco
non si arresta neanche di fronte alla buona
volontà dei privati, come la Marlin Tremiti
(associazione di diving presieduta dal si-
gnor Adelmo Sorci) che ha chiesto (per il
2022) l’autorizzazione ad intervenire per
poter ripristinare a proprie spese le boe nei
punti d’immersione più importanti (quelli
in Zona C ed in Zona B), senza però
ottenere risposta (nonostante solleciti e dif-
fide) –:

se e quali iniziative di competenza il
Ministro interrogato intenda adottare, al
fine di risolvere le gravi situazioni descritte
in premessa e nella precedente interroga-
zione sopra indicata, valutando in partico-
lare la sussistenza dei presupposti per pro-
cedere all’eventuale commissariamento del-
l’Ente parco nazionale del Gargano.

(5-08206)

ZOLEZZI, NAPPI e ZANICHELLI. — Al
Ministro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

nel corso dell’audizione del Gse sullo
schema di decreto legislativo promozione
FER (AG 292), il 5 ottobre 2021 l’ingegner
Fracassi del Gse afferma di aver inviato
studi sull’indice di ritorno energetico
(EROEI) delle bioenergie rinnovabili al Mi-
nistero della transizione ecologica alla ri-
chiesta del parlamentare Zolezzi di far
avere alla commissione questi documenti
l’ingegner Fracassi del Gse rispose: « SI,
CERTO ». A questo punto intervenne Ripa
di Meana del Gse che corregge: « ovvia-
mente noi lavoriamo da consulente tecnico
del Ministero della transizione ecologica,
quindi, almeno in questo campo, in questa
veste, fino all’emanazione dei decreti. Quindi
siamo pronti a mandarvi tutto quello che il
ministero ci dirà di poter diffondere, ren-
dere pubblico, e nel momento in cui ce lo
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dirà. Certamente glielo chiediamo, visto
che ce lo avete chiesto. Sono dei calcoli,
delle valutazioni prodromiche necessarie
per poter poi tarare i provvedimenti, ecco »;

neppure nel testo base del Programma
nazionale gestione rifiuti erano presenti
chiari dati sugli Lca degli impianti suggeriti
(di recupero energetico dei rifiuti organici);

nel corso delle audizioni sul piano di
transizione ecologica, il 3 novembre 2021,
l’allora Direttore Generale di Ispra Bratti
rispondendo alla domanda del primo fir-
matario del presente atto in merito alla
gestione dei rifiuti organici rispondeva: « con
l’organico c’è non solo il ragionamento at-
traverso il compost, che è la soluzione as-
solutamente da preferire, chiaramente però
in questo caso parliamo di materia orga-
nica preventivamente selezionata e raccolta
nella materia opportuna. Il materiale or-
ganico non solo può servire, ripeto, sempre
da attività di compostaggio, ripeto, priori-
taria »;

nel corso dell’audizione presso le com-
missioni riunite VIII e X del Gse il 15
marzo 2022 nell’ambito dell’esame del de-
creto-legge n. 17 del 2022 alla domanda
del primo firmatario del presente atto sul-
l’impronta idrica delle bioenergie, Ripa di
Meana rispose: « per quel che sappiamo le
tecnologie per la produzione, la digestione
anaerobica, sono tra loro diverse: alcune di
esse usano acqua in quantità molto mag-
giore, altre in quantità minore, quindi si
creano quantità differenziate di reflui nel
processo. È anche vero che questi reflui
sono poi sottoposti a depurazione, sono
riportati nel terreno quindi non sono persi »
confermando un’importante impronta idrica
di alcune bioenergie e la necessità di de-
purazione;

nel testo del professor Giuseppe Zi-
cari « energie da biomasse, rischi e oppor-
tunità » una stima relativa a impianti a
biogas a matrice agrozootecnica porta a un
EROEI di 1,4. Secondo dichiarazioni dello
stesso professore a un recente convegno, la
raffinazione a biometano con processi ter-
mici e di compressione può necessitare di
circa il 30 per cento dell’energia iniziale. È

opinabile vi sia alcuna energia netta pro-
dotta neppure in condizioni di filiera otti-
male;

nel medesimo testo viene stimata
un’impronta idrica dedicata di circa 800
mila metri cubi di acqua per un impianto
da 1 Mw con matrice zootecnica. I reflui
idrici andrebbero depurati. Un cittadino
italiano su 2 vive in aree in infrazione per
la depurazione –:

se il Ministro interrogato intenda pub-
blicare i dati relativi agli studi di stima
dell’indice di ritorno energetico di impianti
bioenergetici forniti al Ministero del Gse o
da altri enti;

se trovi conferma che vi sia un miglior
recupero di compost (in senso quantitativo
e qualitativo), con il solo compostaggio di
rifiuti organici rispetto all’integrazione con
digestione anaerobica e se intenda adottare
iniziative per tarare gli incentivi sul mi-
gliore recupero di materia piuttosto che
sull’energia prodotta;

se intenda fornire dati relativi all’im-
pronta idrica degli impianti bioenergetici
anche in relazione alla taratura degli in-
centivi, alla necessità di depurazione dei
reflui stessi e alla crisi idrica in corso nel
nostro Paese;

se ritenga di adottare iniziative per
tarare gli incentivi in maniera inversa-
mente proporzionale alle dimensioni degli
impianti bioenergeitici. (5-08207)

Interrogazioni a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro della transizione
ecologica, al Ministro della salute, al Mini-
stro dell’interno. — Per sapere – premesso
che:

come riportato da organi di stampa,
negli ultimi giorni di maggio, alcuni resi-
denti del quartiere Chiesanuova a Brescia
hanno segnalato che il telone che ricopre la
terra accumulata in via Parenzo è stato
sollevato per effetto del vento, spargendo
attorno del terriccio;

nonostante la situazione sia stata se-
gnalata prontamente dalla presidente del
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Comitato di quartiere all’amministrazione
comunale di Brescia, il telo non sarebbe
stato tempestivamente riposizionato;

la popolazione è legittimamente pre-
occupata che il terreno giacente possa con-
tenere materiali cancerogeni, quali amianto
e altri rifiuti pericolosi, tra cui diossine,
metalli pesanti e policlorobifenili;

il materiale, infatti, sarebbe giunto dal
parco di via Palermo a seguito di alcuni
lavori di bonifica commissionati dal Co-
mune di Brescia, per poi essere accatastato
nei pressi del parco Parenzo senza idonee
protezioni e controlli;

l’unica misura di sicurezza predispo-
sta dalla ditta incaricata dal Comune con-
sisterebbe proprio nella mera copertura
dell’ammasso mediante un telo che, come
recentemente dimostrato dal vento, non è
adatto a impedire la dispersione di possibili
sostanze tossiche nell’aria e nel terreno;

sempre da notizie di stampa si ap-
prende che l’amministrazione comunale di
Brescia avrebbe affermato che « il terreno
in questione non è più interessato dalla
presenza di amianto, precedentemente ri-
mosso » e che « la tensostruttura presente
nel parco era una misura preventiva, ag-
giuntiva rispetto alle normali procedure
che la ditta ha presentato nel piano di
rimozione, approvato da Ats. La struttura è
stata smontata al termine della rimozione
dell’amianto presente nei cumuli di ter-
reno, che ora verranno conferiti in disca-
rica »;

l’amministrazione comunale ha quindi
negato la presenza di amianto, circostanza
da verificare, ma non quella di altri mate-
riali e sostanze pericolose;

il 1° giugno 2022 l’associazione Eu-
ropa Verde Brescia ha denunciato la situa-
zione depositando un esposto presso la
procura della Repubblica, di cui è stata già
data notizia alla prefettura e al Ministero
della transizione ecologica, oltre a specifica
richiesta di intervento al Ministero della
transizione ecologica ex articolo 309 del
decreto legislativo 152 del 2006;

a ciò si aggiunge il fatto che l’ammi-
nistrazione comunale non avrebbe tempe-

stivamente provveduto allo smaltimento dei
rifiuti, come invece imposto dalla norma-
tiva comunitaria e nazionale;

ai sensi dell’articolo 192, comma 1,
del decreto legislativo n. 152 del 2006 « l’ab-
bandono e il deposito incontrollati di rifiuti
sul suolo e nel suolo sono vietati ». A tal
fine, secondo l’articolo 191 del medesimo
decreto, la pubblica amministrazione può
sempre intervenire, anche in via d’urgenza,
per consentire il ricorso temporaneo a spe-
ciali forme di gestione dei rifiuti;

ai sensi dell’articolo 309 del predetto
decreto legislativo, il Ministero della tran-
sizione ecologica, ove ve ne sia espressa
richiesta, ha la facoltà di intervenire con
autonomi e diretti poteri, al fine impedire
il verificarsi di danni ambientali, salva ogni
discrezionalità sulle misure più opportune
da intraprendere e sui provvedimenti da
assumere conseguentemente;

l’estrema urgenza di un intervento è
determinata dalla possibile presenza di so-
stanze pericolose potenzialmente in grado
di arrecare un danno irreversibile all’am-
biente e alla salute dei cittadini –:

se i Ministri interrogati siano al cor-
rente dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative, per quanto di competenza, in-
tendano adottare a tutela dell’ambiente e a
garanzia della salute dei cittadini, anche
promuovendo una verifica da parte del
comando carabinieri per la tutela dell’am-
biente, al fine di accertare quali sostanze
sono contenute nel cumulo di terra pre-
sente in via Parenzo e per quale motivo tale
cumulo è restato in quel luogo in giacenza
per lungo tempo prima del suo corretto
smaltimento. (4-12299)

VILLANI e NAPPI. — Al Ministro della
transizione ecologica. — Per sapere – pre-
messo che:

il Comune di Ascea Marina, in pro-
vincia di Salerno, lo scorso anno, in piena
emergenza, ha modificato la destinazione
d’uso della spiaggia in località Scogliera,
uno dei tratti di costa più suggestivi del
Cilento, trasformandola da spiaggia libera
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attrezzata a spiaggia in auto-concessione al
Comune con attrezzatura fissa: ombrelloni,
lettini e sdraio;

anche per quest’anno con la delibera
della giunta comunale di Ascea n. 62 del 24
marzo 2022 avente ad oggetto: « Organiz-
zazione spiaggia anno 2022-provvedimenti »
ha stabilito che il tratto di spiaggia in
località « Scogliera » da sempre utilizzato
per rinomati stabilimenti concessi a privati,
sarà gestito direttamente dal Comune che
affiderà a terzi solo i servizi connessi;

nella stessa zona da anni, privati hanno
avuto in concessione demaniale ad uso tu-
ristico ricreativo il mantenimento di chio-
schi adibiti a bar e ristorazione;

tale area è indicata dal Piano di uti-
lizzazione delle aree demaniali (Puad) vi-
gente come spiaggia libera attrezzata e sot-
toposta, tra le altre cose, a vincolo natura-
listico in quanto zona a protezione speciale
del Parco Nazionale del Cilento;

la delibera di cui sopra non modifica
come per legge il Puad in consiglio comu-
nale, né richiede i pareri necessari agli enti
competenti e sostanzialmente contravviene
allo stesso Piano che impone alla pubblica
amministrazione di rispettare la propor-
zione tra spiaggia libera (almeno 60 per
cento) e spiaggia in concessione (fino al 40
per cento) aumentando la percentuale di
spiaggia in concessione oltre il limite pre-
visto del 40 per cento;

vieppiù la stessa delibera modifica an-
che la destinazione delle aree a giudizio
dell’interrogante in contrasto altresì con
l’articolo 17 del Puad che dispone testual-
mente: « nelle zone in concessione con sta-
bilimenti o complessi balneari il libero ac-
cesso pedonale al mare e alla battigia deve
essere garantito tra concessioni adiacenti
senza apposizioni di recinzioni che creano
ostacolo sulla battigia per una profondità
di 5 metri; tra concessioni adiacenti va
lasciata una fascia di rispetto pari ad al-
meno 5 metri su entrambi i confini per il
libero transito pedonale »;

quanto sopra sta determinando gravi
difficoltà ai concessionari di chioschi in

quell’area, autorizzati da sempre al noleg-
gio di attrezzatura su spiaggia libera, oggi
penalizzati fortemente da questa scelta e
dal modello di gestione proposto per l’area
in un momento ancora fortemente critico
ma in ripresa, come quello che sta attra-
versando il turismo a seguito della pande-
mia;

si evidenzia altresì che dal 2017 con la
campagna Enpa « Cara Caretta » per la
protezione dei nidi di tartaruga Caretta
caretta il Cilento è annoverato tra i nuovi
siti di nidificazione scelti solo negli ultimi
anni da alcune tartarughe marine esplora-
trici che hanno trovato condizioni idonee
all’incubazione delle loro uova;

la suddetta spiaggia è ormai famosa
per la nidificazione della tartaruga Caretta-
Caretta, fenomeno naturale di estrema im-
portanza, tanto che nel 2020 questo tratto
ha raggiunto il record di nidificazione in
tutto il centro-sud dando vita a circa un
migliaio di piccole tartarughe in soli 30
metri;

purtroppo, nel 2021 invece c’è stato
un record negativo, perché il comune ha
autorizzato in modo fisso 200 ombrelloni e
500 lettini impedendo, di fatto, alle tarta-
rughe di trovare il loro habitat naturale per
la nidificazione –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto riportato in premessa e
quali iniziative urgenti di competenza in-
tenda adottare per evitare conseguenze gravi
per un’area di elevato pregio ambientale
come quella sopraindicata e per salvaguar-
dare la nidificazione delle tartarughe Ca-
retta Caretta, oggi in via d’estinzione.

(4-12301)

LICATINI e DAVIDE AIELLO. — Al Mi-
nistro della transizione ecologica, al Mini-
stro dell’interno, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

l’incendio che ha coinvolto il 25 mag-
gio 2022 l’isola di Stromboli ha lasciato
tanta tristezza e amarezza negli abitanti e
in tutti i cittadini che hanno assistito alla
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violenza delle fiamme; a questa frustra-
zione si aggiungerebbe la rabbia qualora
risultassero veri i fatti prospettati in se-
guito all’accaduto, ossia che l’incendio
avrebbe avuto origine dalle riprese di una
scena di una fiction televisiva Rai;

i fatti saranno oggetto di verifica e di
accertamento ma ciò non impedisce di con-
statare il danno provocato dalle fiamme,
che hanno travolto vegetazione, abitazioni,
locali del Centro operativo avanzato di con-
trollo dell’attività del cratere vulcanico; un
danno immenso che sarà difficile da af-
frontare e riparare soprattutto per gli iso-
lani;

nel corso delle ricostruzioni di quanto
accaduto, qualcuno nell’ambito della troupe
televisiva ha affermato di aver ottenuto
tutte le autorizzazioni necessarie. Altri
hanno però smentito che sia stato concesso
alcun tipo di autorizzazione. Tra l’altro i
Vigili del Fuoco avrebbero dichiarato di
non trovarsi sul luogo nel momento in cui
l’incendio è scoppiato;

l’isola di Stromboli costituisce Riserva
Naturale, istituita con decreto dell’assesso-
rato del territorio e dell’ambiente della
regione siciliana del 20 novembre 1997. Il
regolamento allegato, separando la riserva
in due aree, stabilisce per la zona A il
divieto di accendere fuochi all’aperto fatto
salvo quanto necessario per lo svolgimento
delle attività agrosilvopastorali, previa co-
municazione dell’ente gestore, e per la zona
B consente di accendere fuochi all’aperto
ma, anche in questo caso, solo per lo svol-
gimento di attività agrosilvopastorali;

la vicenda impone di riflettere anche
sull’importanza della prevenzione e della
sicurezza nei luoghi di lavoro poiché, se
davvero si confermasse l’ipotesi dell’incen-
dio proveniente dal set, l’entità del danno
lascerebbe presumere che in quel momento
non siano state adottate le necessarie pre-
cauzioni e le adeguate misure né per fron-
teggiare un pericolo inaspettato, né per
contenere un eventuale incidente;

a prescindere dall’esistenza delle au-
torizzazioni, che sarà oggetto di verifica,
l’importanza della sicurezza nei luoghi di

lavori costituisce il fulcro del problema.
Sebbene per fortuna non ci siano vittime, il
danno ambientale ed economico è comun-
que di proporzioni considerevoli;

ogni attività deve essere controllata,
sicura, e supportata da tutte le condizioni
idonee a gestire qualsiasi tipo di situazione
ancorché imprevedibile –:

se, alla luce di tali considerazioni, il
Governo intenda assumere iniziative, per
quanto di competenza, finalizzate a verifi-
care se e a quali condizioni sia possibile
accendere fuochi nella riserva naturale del-
l’isola di Stromboli al di fuori delle attività
agrosilvopastorali;

se il Governo intenda adottare inizia-
tive di competenza idonee a sostenere i
cittadini dell’isola ai fini della bonifica tem-
pestiva del territorio e della celere ripara-
zione del danno ecologico;

se il Governo intenda assumere le
iniziative di competenza per verificare che
la troupe televisiva Rai, possedesse l’auto-
rizzazione a simulare un rogo, ma anche
che nell’appiccarlo disponesse delle figure
professionali specializzate nella sicurezza e
nella prevenzione sui luoghi di lavoro e che
pertanto sia stato possibile rispettare tutte
le condizioni, le misure, i piani e le proce-
dure di sicurezza indispensabili a gestire
un eventuale incidente e a impedirgli di
assumere proporzioni incontrollabili.

(4-12309)

ROMANIELLO, DORI, MENGA, SIRA-
GUSA. — Al Ministro della transizione eco-
logica. — Per sapere – premesso che:

il 4 febbraio 2022 la regione Lazio con
determinazione G01106, effettuata la pro-
cedura di valutazione di impatto ambien-
tale (Via) ai sensi dell’articolo 23, parte II
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e
successive modificazioni e integrazioni, ha
rilasciato pronuncia di compatibilità am-
bientale, con prescrizione, sul Progetto « Di-
scarica per rifiuti speciali non pericolosi »
nel comune di Magliano Romano (RM), in
località Monte della Grandine;
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il progetto, in merito al quale è stata
richiesta la pronuncia di compatibilità am-
bientale, riguarda la realizzazione di una
discarica per rifiuti speciali non pericolosi
su un preesistente sito di discarica di rifiuti
inerti;

l’area dove sorge la discarica risulte-
rebbe limitrofa ai siti della Rete transfron-
taliera Natura 2000 ZPS/ZSC IT6010032
« Fosso Cerreto » e ZSC IT6030011 « Valle
del Cremera – Zona del Sorbo »;

il procedimento di Via con il quale è
stato rilasciato parere favorevole alla ri-
classificazione a discarica di rifiuti speciali
non pericolosi ad avviso dell’interrogante
risulterebbe carente nella valutazione degli
impatti ambientali, così come definiti dal-
l’articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto
legislativo n. 152 del 2006 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, in particolare non
terrebbe compiutamente a riguardo gli im-
patti sulle specie e sugli habitat protetti ai
sensi della direttiva 92/43/CEE e della di-
rettiva 2009/147/CE, gli impatti sulle acque
e le interazioni tra detti elementi, appro-
fondimenti che invece si sarebbero resi
necessari anche per consentire di valutare
la necessità di avviare una procedura di
screening di valutazione di incidenza (VIncA)
integrata alla Via, per valutare eventuali
interferenze per i siti ZPS/ZSC IT6010032 e
ZSC IT6030011;

tali carenze risulterebbero quanto mai
evidenti anche in considerazione del fatto
che nel comune di Magliano Romano l’Ente
regionale Parco di Veio ha accertato la
presenza di diversi lupi (Canis lupus) e che
il sito della discarica, stando a quanto
indicato nella Carta idrogeologica del ter-
ritorio della regione Lazio (2012), realiz-
zata grazie al contributo tecnico-scientifico
delle Università « La Sapienza » e « Roma
Tre » e firmata dal dipartimento territorio
della regione Lazio, si trova nel monte
idrogeologico di uno dei due siti Natura
2000 citati –:

se il Ministro sia a conoscenza di
quanto esposto in premessa e se non ri-
tenga di adottare iniziative, per quanto di
competenza, per assicurare la tutela e la

conservazione degli habitat e delle specie
della rete Natura 2000, che la realizzazione
e l’esercizio dell’impianto potrebbe
compromettere. (4-12322)

ALEMANNO. — Al Ministro della tran-
sizione ecologica, al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, al Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali. — Per sapere – premesso che:

il territorio del Salento soffre da anni
di gravi carenze idriche e ciò produce ef-
fetti negativi in particolar modo nel settore
agricolo, oggi anche a causa dei cambia-
menti climatici e del conseguente feno-
meno della siccità e desertificazione la si-
tuazione è ancor più critica;

per sopperire alle gravi carenze idri-
che a scopo irriguo già nei primi anni
ottanta del secolo scorso si è dato vita al
progetto « Irrigazione Salento » redatto dal
Consorzio speciale per la bonifica di Arneo.
Tale progetto, con l’obiettivo di sopperire al
fabbisogno annuo del territorio, stimato in
313 milioni di metri cubi di acqua, assicu-
rando così l’irrigazione di 151.000 ettari di
terreni agricoli, prevede l’utilizzo di quat-
tro differenti risorse idriche: le acque pro-
venienti dal fiume Sinni, le acque sorgive,
le acque della falda profonda e le acque
reflue depurate. La quota maggiore di ri-
sorsa (circa 160 milioni di metri cubi di
acqua annui) sarebbe dovuta provenire dal
Fiume Sinni, partendo dall’invaso di Monte
Cotugno in Basilicata e raccolta poi nell’in-
vaso del Pappadai presso Monteparano in
Puglia, un bacino in grado di contenere
fino a 20 milioni di metri cubi d’acqua;

attualmente i costi sostenuti per tali
opere ammontano a circa 262 milioni di
euro serviti per la realizzazione dell’invaso
del Pappadai e il collegamento dello stesso
alla diga di Monte Cotugno, sette nodi
principali da Monteparano sino a Monte-
ruga-Zanzara, alcuni distretti irrigui e uno
sbarramento con opere di presa e solleva-
mento;

nel 2010, il Consorzio di bonifica del-
l’Arneo ha richiesto il riempimento dell’in-
vaso del Pappadai per effettuarne il col-
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laudo, nel 2011 il collaudo veniva autoriz-
zato arrestandosi però alla seconda fase.
Successivamente nel 2013 il Consorzio ri-
chiedeva all’Ente per lo sviluppo dell’irri-
gazione e la trasformazione fondiaria in
Puglia, Lucania ed Irpinia – EIPLI, la con-
cessione di circa 7 milioni di metri cubi di
acqua, provenienti dalle condotte a monte
dell’invaso, per il completamento della terza
e ultima fase del collaudo per la messa in
esercizio della diga. A tale richiesta non è
stato dato seguito a causa della necessità di
eseguire un intervento di manutenzione del
canale a cielo aperto che adduce l’acqua al
Sinni, danneggiato a seguito degli eventi
atmosferici del 2011, e i cui lavori rien-
trano nell’ambito di competenza dell’Ente
Irrigazione;

l’intervento di bonifica e ripristino di
alcune tratte collassate della seconda parte
in canale a cielo libero del secondo tronco
dell’acquedotto del Sinni, è stato finanziato
dalla giunta regionale della Regione Puglia
con deliberazione n. 1714 del 30 ottobre
2017, per un importo di 2,9 milioni di euro,
a valere sui fondi Fsc 2014-2020 del Patto
per la Puglia. Secondo quanto si apprende,
l’Eipli avrebbe, peraltro, segnalato che il
termine stabilito per l’esecuzione dei pre-
detti lavori apparirebbe congruente con il
termine ultimo per la chiusura della con-
cessione e la rendicontazione della spesa
da parte della regione, fissato al 31 dicem-
bre 2020;

dopo una serie di solleciti nel 2019 il
Consorzio, tramite l’attuale commissario,
ha presentato un ricorso al Tribunale re-
gionale delle Acque contro l’ente teso ad
ottenere il risarcimento del danno per la
mancata erogazione dei necessari quanti-
tativi d’acqua per il completamento del
collaudo dell’invaso –:

di quali elementi disponga il Governo
in merito ai tempi previsti per l’ultima-
zione del collaudo dell’invaso del Pappadai
e alle cause che attualmente ostano all’ef-
fettiva entrata in funzione di un’opera che
aiuterebbe tutto il settore agricolo del Sa-
lento;

se il Governo non ritenga di adottare
ogni iniziativa di competenza al fine di

rendere possibile l’effettiva messa in eser-
cizio dell’opera, anche valutando la sussi-
stenza dei presupposti per procedere alla
nomina di un commissario governativo.

(4-12324)

MAZZETTI. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

con l’inizio dell’invasione russa in
Ucraina e le conseguenti sanzioni decise a
livello internazionale, la dipendenza ita-
liana dalla Russia è stata ancora più evi-
dente e ha portato il Governo a mettere in
campo diverse misure di medio-lungo pe-
riodo con l’obiettivo di incentivare la pro-
duzione nazionale e rendere l’Italia più
autosufficiente sotto l’aspetto energetico;

quasi in contemporanea con le misure
introdotte dal Governo per sostenere l’au-
mento della nostra produzione ed estra-
zione di metano dai giacimenti nazionali, è
stato pubblicato dal Ministero della tran-
sizione ecologica il piano regolatore Pitesai,
ossia il Piano per la transizione energetica
sostenibile delle aree idonee. Un Piano che
però va nella direzione opposta, in quanto
limita di fatto l’uso del sottosuolo e quindi
l’estrazione dai giacimenti nazionali ma
anche in direzione opposta rispetto a ciò
che il Consiglio europeo ha invitato a fare
ovvero a sfruttare le risorse interne con
precise raccomandazioni dello scorso 31
maggio;

secondo le stime effettuate da geologi
e ingegneri minerari, sotto il fondale del-
l’alto Adriatico ci sono in totale tra i 30 e
i 40 miliardi di metri cubi di gas che non
vengono estratti, e che potrebbero dare un
contributo alla produzione nazionale di
energia, anche se andrebbero a coprire una
parte marginale del fabbisogno comples-
sivo;

il dibattito sull’opportunità di sfrut-
tare questi giacimenti è stato di fatto so-
stanzialmente trascurato negli ultimi anni;

secondo uno studio presentato a no-
vembre 2021 da Assorisorse, l’associazione
che rappresenta le aziende dell’industria
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mineraria, in Emilia-Romagna con un in-
vestimento di 332 milioni di euro si po-
trebbe raddoppiare la produzione annuale
di gas da 800 milioni di metri cubi a 1,6
miliardi all’anno, ma solo sui giacimenti già
presenti, senza ricorrere all’ampia disponi-
bilità non ancora sfruttata;

da anni è vietata l’attività di coltiva-
zione di idrocarburi liquidi o gassosi entro
12 miglia nautiche dalla linea di costa del
tratto di mare compreso tra il parallelo
passante per la foce del fiume Tagliamento
e il parallelo passante per la foce del ramo
di Goro del fiume Po;

nel Piano per la transizione energe-
tica sostenibile delle aree idonee (Pitesai) si
ricorda che, con l’articolo 4 della legge 9
gennaio 1991 n. 9, è stata vietata la pro-
spezione, la ricerca e la coltivazione di
idrocarburi nelle acque del Golfo di Vene-
zia, nel tratto di mare compreso tra il
parallelo passante per la foce del fiume
Tagliamento ed il parallelo passante per la
foce del ramo di Goro del fiume Po, e che
successivamente, con il decreto-legge 25
giugno 2008 n. 112, e stato stabilito che
tale divieto « si applica fino a quando il
Consiglio dei Ministri, d’intesa con la re-
gione Veneto, su proposta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, non abbia definitivamente accertato
la non sussistenza di rischi apprezzabili di
subsidenza sulle coste, sulla base di nuovi
e aggiornati studi, che dovranno essere
presentati dai titolari di permessi di ricerca
e delle concessioni di coltivazione, utiliz-
zando i metodi di valutazione più conser-
vativi e prevedendo l’uso delle migliori tec-
nologie disponibili per la coltivazione » –:

se intenda adottare iniziative per ri-
muovere ed entro quando gli ostacoli nor-
mativi al momento ostativi a una ripresa e
a un incremento della produzione energe-
tica nazionale, attivandosi per assicurare
che la produzione avvenga nel rispetto dei
parametri ambientali e di sicurezza.

(4-12331)

CASSESE. — Al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

in data 6 giugno 2019 è stata avviata
presso il Ministero della transizione ecolo-
gica (allora Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare) la proce-
dura (codice n. 4697) di valutazione im-
patto ambientale statale per il progetto
« Nuovo collegamento AT150 KW misto ae-
reo/cavo tra le cabine primarie di Martina
Franca e di Noci, nei Comuni di Martina
Franca e Mottola in provincia di Taranto e
Alberobello e Noci in provincia di Bari »,
ad oggi in fase di istruttoria tecnica Ctvia;

l’intervento, nell’attuale configurazione,
prevede la realizzazione di un elettrodotto
di 20,6 chilometri, di cui 7,1 chilometri in
cavo interrato e 13,5 chilometri in aereo; il
tratto aereo interessa i territori comunali
di Martina Franca, Noci, Alberobello e Mot-
tola tra la località Monte Mario e la cabina
primaria di Noci, e prevede 43 sostegni
tralicciati troncopiramidali di altezza mas-
sima stimata pari a 61 m, posti tra loro a
circa 400 m di distanza;

il citato progetto, che, se autorizzato,
verrà realizzato ad opera di Terna Rete
Italia S.p.a., sta suscitando, come appare
anche dal dibattito apertosi sui mezzi di
informazione locali, forti preoccupazioni
tra le associazioni e i movimenti ambien-
talisti del territorio coinvolto, a causa del-
l’impatto ambientale e paesaggistico soprat-
tutto per quanto riguarda il tratto aereo
dell’intervento;

l’Associazione Wwf Trulli e Gravine,
l’Associazione-Culturale Terra delle Gra-
vine, l’Associazione per la tutela degli uc-
celli rapaci e dei loro ambienti, il Centro
Studi de Romita, il Circolo Legambiente
Valle d’Itria, il Fai Puglia, il Gruppo uma-
nesimo della pietra, Serapia Coop, Terre
del Mediterraneo, in data 1° aprile 2022
hanno inviato una lettera di Osservazioni al
Ministero della transizione ecologica alla
regione Puglia esponendo le criticità sa-
lienti del progetto;

nella lettera richiamata, viene eviden-
ziato come nello stesso studio di impatto
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ambientale relativo al progetto, sia dichia-
rato che « si è rilevata l’interferenza delle
opere di progetto con alcuni beni paesag-
gistici soggetti a tutela dal Codice decreto
legislativo n. 42 del 2004 e a specifiche
prescrizioni del Piano paesaggistico terri-
toriale regionale (PPTR) » ed anche che
« non si rilevano alternative progettuali che
permettano di evitare l’attraversamento ae-
reo dei beni paesaggistici tutelati. Tuttavia,
trattandosi di un’opera di pubblica utilità,
e considerando che nessuna opera edilizia
viene prevista in aree soggette a tutela,
l’intervento può essere realizzato in deroga
alle prescrizioni previste dal PPTR »;

l’articolo 95, recante « Realizzazione
di opere pubbliche o di pubblica utilità »,
delle Norme tecniche di attuazione (Nta)
del Piano paesaggistico territoriale della
regione Puglia (Pptr), al comma indispone
che: « le opere pubbliche o di pubblica
utilità possono essere realizzate in deroga
alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle
presenti norme per i beni paesaggistici e gli
ulteriori contesti, purché in sede di auto-
rizzazione paesaggistica o in sede di accer-
tamento di compatibilità paesaggistica si
verifichi che dette opere siano comunque
compatibili con gli obiettivi di qualità di cui
all’art. 37 e non abbiano alternative loca-
lizzative e/o progettuali »;

si precisa inoltre che il rilascio in
deroga ai sensi del citato articolo 95 è di
competenza della regione Puglia, sentito il
Mibac, e non può essere rilasciato dal Mi-
nistero della transizione ecologica;

secondo le associazioni in parola esi-
ste un’alternativa progettuale per azzerare
l’incompatibilità dell’opera con le prescri-
zioni imposte dalle norme vigenti, ovvero la
realizzazione di un caviodotto interrato in
sostituzione dei tratti aerei –:

se il Governo non ritenga, al fine di
salvaguardare i beni paesaggistici interes-
sati dall’opera richiamata in premessa, an-
cora in corso di valutazione, di mettere in
atto ogni utile iniziativa, per quanto di
competenza, affinché venga condotta una
valutazione quanto più approfondita al fine

di trovare alternative localizzative e/o pro-
gettuali per la realizzazione dell’elettrodotto.

(4-12333)

Apposizione di una firma ad una
mozione.

La mozione Romaniello e altri n. 1-
00536, pubblicata nell’allegato B ai reso-
conti della seduta del 20 ottobre 2021, deve
intendersi sottoscritta anche dalla deputata
Boldrini.

Apposizione di firme ad interrogazioni.

La interrogazione a risposta scritta La-
carra n. 4-08124, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 25 gennaio
2021, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Ubaldo Pagano.

La interrogazione a risposta orale Var-
chi n. 3-02948, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 9 maggio 2022,
deve intendersi sottoscritta anche dalla de-
putata Lucaselli.

La interrogazione a risposta scritta Ca-
retta n. 4-12202, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 27 maggio
2022, deve intendersi sottoscritta anche dalla
deputata Ciaburro.

La interrogazione a risposta scritta Ehm
e Sarli n. 4-12205, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta del 27 maggio
2022, deve intendersi sottoscritta anche dalla
deputata Suriano.

La interrogazione a risposta orale Val-
lascas e Cabras n. 3-03010, pubblicata nel-
l’allegato B ai resoconti della seduta del 1°
giugno 2022, deve intendersi sottoscritta
anche dalla deputata Corda.

Pubblicazione di testi riformulati.

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Bologna n. 1-00444, già pubbli-
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cata nell’allegato B ai resoconti della se-
duta n. 475 del 26 marzo 2021.

La Camera,

premesso che:

i tumori rappresentano uno dei prin-
cipali problemi sanitari a livello europeo,
oggetto delle azioni e delle politiche sani-
tarie dell’Unione europea, nonché la se-
conda causa di mortalità dopo le malattie
cardiovascolari. Pertanto, nella definizione
e nell’attuazione delle politiche e dell’atti-
vità dell’Unione europea viene garantito un
elevato livello di protezione della salute
umana, al fine di incoraggiare la coopera-
zione tra gli Stati membri e di migliorare la
complementarità dei loro servizi sanitari;

l’Europa, pur rappresentando un de-
cimo della popolazione mondiale, conta un
quarto dei casi di tumori nel mondo, nu-
mero che, secondo i dati dell’Agenzia in-
ternazionale per la ricerca sul cancro, ten-
derà ad aumentare del 24 per cento entro
il 2035, rendendo i tumori la prima causa
di morte nell’Unione europea. Nel 2020 a
2,7 milioni di persone dell’Unione europea
è stato diagnosticato un tumore e 1,3 mi-
lioni di persone hanno perso la vita a causa
di esso. Tali dati evidenziano la necessità
per l’Unione europea di introdurre politi-
che sempre più efficaci a contrastare la
patologia;

oltre a essere causa di grandi sof-
ferenze fisiche ed emotive per i pazienti e
per chi li circonda, i tumori gravano note-
volmente sui sistemi sanitari, sull’economia
e sulla società in generale. In Europa, in-
fatti, si stima un impatto economico com-
plessivo superiore ai 100 miliardi di euro
l’anno;

la pandemia da COVID-19 ha avuto
gravi ripercussioni sulle cure oncologiche,
poiché ha determinato una diminuzione
della prevenzione, ritardando gli screening,
le diagnosi, e i trattamenti;

la pandemia ha inciso anche sulla
prevenzione delle patologie Hpv- correlate,
con riduzioni degli screening e delle vacci-
nazioni che potrebbero tradursi nel giro di

pochi anni in aumento di lesioni precan-
cerose, o tumori da papillomavirus;

stando ai dati rilasciati dal Mini-
stero della salute, aggiornati al 30 dicembre
2020, il tasso di vaccinazione contro il virus
Hpv dei giovani a partire dagli undici anni
di età, già significativamente basso negli
anni precedenti, è diminuito ulteriormente
con la pandemia, non centrando l’obiettivo
previsto dal Piano nazionale di prevenzione
vaccinale 2017-2019 di coprire almeno il 95
per cento dei ragazzi e delle ragazze;

da decenni l’Unione europea è im-
pegnata nella lotta contro i tumori, con
politiche volte a salvare la vita dei pazienti.
Tuttavia, l’ultimo piano d’azione europeo in
materia risale ai primi anni '90 e da allora
si è assistito ad importanti progressi a
livello mondiale nel trattamento della ma-
lattia;

la medicina personalizzata ha radi-
calmente cambiato la prognosi dei pazienti
e, insieme alla ricerca e all’innovazione,
con l’ausilio dalle tecnologie digitali, si sono
raggiunti notevoli traguardi nella compren-
sione dei tumori; sussistono, però, ancora
troppi ostacoli nell’accesso ai test di dia-
gnostica molecolare, necessari per indiriz-
zare i pazienti verso le terapie appropriate.
I test diagnostici non sono sempre dispo-
nibili e dunque garantiti in maniera omo-
genea in tutte le regioni, creando forti
disparità tra i cittadini italiani. È necessa-
rio perciò adottare un approccio trasver-
sale, basato sulla centralità del paziente e
sull’utilizzo delle nuove tecnologie, che raf-
forzi la cooperazione e migliori gli esiti
clinici dei malati, ponendo fine alle dispa-
rità di accesso in termini di conoscenza,
prevenzione, diagnosi e cure;

con l’intenzione di rendere l’Unione
europea più resiliente e rispondendo a que-
ste esigenze, la Commissione europea ha
predisposto e presentato, il 3 febbraio 2021,
il « Piano europeo di lotta contro il can-
cro », che riflette l’impegno politico a non
lasciare nulla di intentato, agendo contro la
malattia, mobilitando il potere collettivo
dell’Unione europea verso un cambiamento
a vantaggio della popolazione;
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il Piano contiene la previsione di
azioni concrete ed ambiziose, che soster-
ranno e integreranno gli sforzi profusi da-
gli Stati membri per alleviare le sofferenze
causate dalla malattia. Il piano pone l’ac-
cento sulla ricerca e sull’innovazione, esplo-
rando il potenziale della digitalizzazione e
delle nuove tecnologie, introducendo stru-
menti finanziari a sostegno degli Stati mem-
bri. Nel perseguire l’obiettivo di affrontare
l’interno decorso della patologia, il piano
europeo prevede quattro aree di intervento:
prevenzione, individuazione precoce della
patologia, diagnosi e trattamento, miglio-
rare la qualità di vita dei pazienti oncolo-
gici, accompagnate da dieci iniziative « faro »;

tra le linee d’azione del Piano eu-
ropeo, la terza « iniziativa faro » mira a
sostenere gli sforzi degli Stati membri volti
ad estendere in maniera significativa la
vaccinazione contro il papillomavirus nei
ragazzi e nelle ragazze, con l’obiettivo di
vaccinare almeno il 90 per cento della
popolazione bersaglio entro il 2030, coe-
rentemente con quanto previsto dalla Stra-
tegia globale dell’Organizzazione mondiale
della sanità per l’eliminazione del cancro
della cervice uterina;

l'« iniziativa faro » numero quattro
intende promuovere un nuovo programma
di screening dei tumori per aiutare gli Stati
membri a garantire che il 90 per cento
della popolazione che soddisfa i requisiti
per lo screening del carcinoma della mam-
mella, della cervice uterina e del colon
retto abbia la possibilità di sottoporvisi
entro il 2025;

si consentirà di mettere in comune
risorse e competenze a vantaggio dei Paesi
europei, implementando la ricerca e la con-
divisione dei risultati ottenuti, garantendo
parità d’accesso ai dati sanitari essenziali e
offrendo ai pazienti assistenza e terapie
migliori;

in questo quadro è interessante men-
zionare il piano d’azione « Samira », pre-
sentato il 5 febbraio 2021, volto a miglio-
rare il coordinamento europeo nell’utilizzo
delle tecnologie radiologiche e nucleari per
la cura dei tumori e di altre malattie,

garantendo altresì ai cittadini europei ele-
vati standard di qualità nel trattamento
della patologia e parità di accesso alla
medicina personalizzata;

il Piano verrà rivisto periodica-
mente per verificare se le azioni poste in
essere siano state sufficienti o se sarà ne-
cessario introdurne di aggiuntive per un
efficace raggiungimento degli obiettivi pre-
fissati. La prima revisione è programmata
entro la fine del 2024;

saranno sfruttati tutti gli strumenti
di finanziamento disponibili, con uno stan-
ziamento complessivo di 4 miliardi di euro.
Il nuovo programma « EU4Health » contri-
buirà con 1,25 miliardi di euro alle azioni
intraprese per contrastare la malattia, il
programma quadro per la ricerca e l’inno-
vazione « Orizzonte Europa » vi contribuirà
con 2 miliardi di euro, seguito dal pro-
gramma Erasmus+ con 500 milioni di euro,
a sostegno dell’istruzione, della formazione
e della ricerca in campo oncologico, e dal
programma « Europa digitale » con 250 mi-
lioni di euro per investimenti in compe-
tenze digitali. Infine, ulteriori fondi per
riforme e investimenti saranno previsti dal
Next generation EU con 672,5 miliardi di
euro, erogati sotto forma di prestiti e so-
stegno finanziario non rimborsabile. I fondi
potranno essere utilizzati anche per inve-
stimenti nelle infrastrutture e nelle attrez-
zature sanitarie, nonché nella digitalizza-
zione sanitaria e nello sviluppo delle nuove
tecnologie;

la Commissione, per implementare
la cooperazione tra le istituzioni europee in
relazione alle azioni intraprese, istituirà un
« gruppo di attuazione del Piano di lotta
contro il cancro », il quale definirà una
tabella di marcia attuativa relativa allo
status delle azioni avviate;

sul fronte italiano l’ultimo rapporto
annuale dell’Aiom (Associazione italiana di
oncologia medica), in collaborazione con
l’Airtum (Associazione italiana registri tu-
mori), denominato « I numeri del cancro in
Italia », rileva come i tumori siano patolo-
gie in costante crescita in tutto il mondo. Si
stimano 377 mila nuove diagnosi in Italia
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per tutto il 2020: 195.000 negli uomini e
182.000 nelle donne. Il tumore maggior-
mente diagnosticato è il carcinoma mam-
mario (54.976, pari al 14,6 per cento di
tutte le nuove diagnosi di tumore), seguito
dal colon-retto (43.702), polmone (40.882),
prostata (36.074) e vescica (25.942);

inoltre, il rapporto evidenzia come
efficaci campagne di prevenzione, già adot-
tate in Italia, e la disponibilità di terapie
innovative abbiano migliorato le condizioni
di vita del paziente, garantendogli il pro-
sieguo di una vita sostanzialmente nor-
male;

tuttavia, nel nostro Paese persistono
ancora notevoli disparità nel trattamento
della patologia all’interno delle singole re-
gioni, che determinano tempi e qualità delle
prestazioni profondamente diversi e spesso
conflittuali;

in particolare, l’Osservatorio nazio-
nale screening (Ons) si è proposto di mo-
nitorare l’andamento dei programmi di scre-
ening durante la pandemia e uno degli
strumenti preposti allo scopo è stata la
conduzione di una indagine per misurare
quantitativamente il ritardo accumulato e
le capacità di recupero di ogni regione, con
particolare riguardo allo screening cervi-
cale, mammografico e colorettale; i dati
hanno fornito un aggiornamento della stima
quantitativa dei ritardi che si stanno accu-
mulando nei programmi di screening on-
cologico;

la riduzione del numero di persone
esaminate dipende non solo dalla riduzione
del numero degli inviti, ma anche dalla
tendenziale minore partecipazione nella fase
immediatamente precedente il lockdown e
successivamente alla riapertura. Tale ridu-
zione è dovuta, almeno in parte, alla ele-
vata percezione del rischio infettivo da parte
degli utenti, che può scoraggiarli dal recarsi
in strutture di tipo sanitario. Dalle valuta-
zioni riportate è emersa una riduzione della
propensione alla partecipazione che è meno
accentuata per lo screening cervicale e mam-
mografico (-15 per cento), mentre è più
elevata per lo screening colorettale (-20 per
cento);

inoltre, dall’ultimo report di Salu-
tEquità, « Trasparenza e accesso ai dati
sullo stato dell’assistenza ai pazienti NON
COVID-19 », risulta che nel 2020 il 10 per
cento dei cittadini ha rinunciato alle cure,
circa la metà a causa del COVID-19, contro
il 6,3 per cento del 2019. Nel periodo
gennaio-settembre 2020, rispetto allo stesso
periodo del 2019, sono stati svolti 2,1 mi-
lioni di screening oncologici in meno (-48,3
per cento). Questa riduzione ha prodotto
13.011 minori diagnosi che emergeranno
quando la neoplasia sarà in fase avanzata.
Inoltre, l’ultima Relazione sullo stato sani-
tario del Paese è del 2011-2013, per cui
mancano una serie di dati ufficiali acces-
sibili pubblicamente, fondamentali per di-
mensionare con precisione l’effettivo feno-
meno;

l’ultimo documento tecnico di indi-
rizzo dedicato al trattamento ed alla cura
del cancro (Piano oncologico nazionale –
Pon) risale al 2016 ed è attualmente in
corso di aggiornamento. Oltre a definire le
azioni programmatiche da intraprendere
per la prevenzione, diagnosi e cura della
patologia, è necessario fissare indicatori
predefiniti per il raggiungimento delle per-
formance regionali. Pertanto, sarebbe op-
portuno adottare un nuovo piano centrato
sul paziente e sul suo percorso terapeutico
che, come indicato nell’accordo Stato-
regioni del 2019, individui nella rete onco-
logica il miglior modello organizzativo per
un adeguato livello di accoglienza e inte-
grazione tra assistenza territoriale e ospe-
daliera, assicurando per tutti un equo ac-
cesso alle cure;

l’istituzione della Rete nazionale dei
registri dei tumori e dei sistemi di sorve-
glianza ha colmato un vuoto che caratte-
rizzava il servizio sanitario nazionale, pre-
vedendo un corretto conferimento dei dati
regionali in un unico database nazionale, al
fine di coordinare e monitorare lo stato di
salute della popolazione, creando uno stru-
mento strategico per la prevenzione (legge
22 marzo del 2019, n. 29);

è importante che le istituzioni pren-
dano spunto dalle best practice già esistenti
sul nostro territorio per ridisegnare i mo-
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delli di governance dell’assistenza sanitaria
e della presa in carico del paziente onco-
logico;

a tal proposito, il progetto Predict
and Prevent, avviato su dieci strutture spe-
cializzate a attualmente ancora in corso,
rappresenta un esempio di iniziativa di
successo condotta con l’obiettivo primario
di tutelare la salute dell’osso nelle pazienti
con carcinoma mammario in terapia or-
monale adiuvante ma con la potenzialità di
essere esteso su tutto il territorio nazionale
e in altre aree terapeutiche;

il progetto dimostra che per presa
in carico del paziente debba intendersi non
soltanto l’individuazione della migliore te-
rapia oncologica, ma la valutazione di tutti
quegli aspetti clinici legati al percorso te-
rapeutico ed alle conseguenze dello stesso
che debbono essere valutate da un team
multidisciplinare, al fine di consentire una
completa assistenza anche in ottica di pre-
venzione e contribuire al completo benes-
sere psicofisico del paziente;

il Parlamento italiano si è espresso
a più riprese nel corso di questa legislatura
con atti di indirizzo politico votati all’una-
nimità in Assemblea e nelle Commissioni di
merito, atti che fanno riferimento a meri-
torie iniziative delle principali associazioni
di pazienti oncologici attive sul territorio
nazionale che, negli ultimi anni, hanno
svolto una costante attività di informazione
e condivisione con deputati e sanatori. Da-
gli atti discendono impegni per il Governo
in linea con quanto previsto dal piano
europeo per la presa in carico e la cura dei
pazienti oncologici e onco-ematologici in
Italia;

i vantaggi legati all’utilizzo di stru-
menti come la telemedicina e le soluzioni
tecnologiche e digitali per la salute pub-
blica fanno emergere il bisogno di utiliz-
zarli non solo in emergenza, ma come asset
da integrare in modo stabile nella gestione
dell’assistenza e della cura delle patologie,
anche oncologiche. Ne consegue la neces-
sità di adottare un linguaggio condiviso e
uniforme con sistemi informatici interope-
rabili;

particolare attenzione deve essere
prestata alla presa in carico dei pazienti; in
quest’ottica, in tema di carcinoma mam-
mario, i Centri di senologia (Breast Unit)
garantiscono una presa in carico del pa-
ziente multidisciplinare, riunendo funzio-
nalmente tutti i servizi che sono coinvolti
nella diagnosi, cura e riabilitazione delle
pazienti con carcinoma mammario; questi
centri intervengono, annualmente, in me-
dia, nel trattamento della patologia di al-
meno 150 nuovi casi si carcinoma mam-
mario;

la Conferenza Stato-regioni, tramite
intesa (n. 185/CRS), il 18 dicembre 2014,
ha approvato le « linee di indirizzo sulle
modalità organizzative e assistenziali della
rete dei centri di senologia ». L’intesa ha
previsto, al punto 2, l’istituzione di un
tavolo di coordinamento presso il Ministero
della salute, con la partecipazione di esperti
dello stesso Ministero, dell’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali (Agenas)
e delle regioni e delle province autonome di
Trento e Bolzano. Tuttavia, Ad oggi, il ta-
volo di coordinamento nazionale non ha
esercitato compiutamente le proprie fun-
zioni, e nonostante gli impegni presi dalle
regioni, si continuano a rilevare difformità
territoriali e regionali nell’attuazione delle
Breast Unit;

l’attuazione di questa intesa non è
completata, perché molte strutture non ri-
spettano tutti i requisiti previsti: mancano
servizi essenziali come chirurgia plastica,
oncogenetica, psico-oncologica; non ven-
gono svolte attività come la gestione del
follow-up, la formazione del personale e la
ricerca; nella Breast Unit strutturate in più
sedi manca una gestione centralizzata del
percorso delle pazienti e le sedi secondarie
non garantiscono sufficienti standard di qua-
lità;

la commissione tecnica del Mini-
stero della salute, incaricata del coordina-
mento e del monitoraggio delle reti dei
Centri di senologia, non è mai stata resa
operativa, con il risultato che permangono
forti disparità tra le Breast Unit delle di-
verse regioni, generando iniquità e irragio-
nevole disparità di trattamento;
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infine, è fondamentale affrontare il
tema del diritto all’oblio, perché le persone
guarite dal cancro possano anche essere
considerate guarite socialmente e accedere
a servizi finanziari, assicurativi e sociali
senza discriminazioni. Una recente risolu-
zione del Parlamento europeo del 16 feb-
braio 2022 chiede che entro il 2025 tutti gli
stati membri garantiscano questo diritto,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative per adottare in
ambito europeo politiche, coordinate
tra gli Stati membri, volte a sostenere
le quattro aree di intervento del Piano
europeo contro il cancro;

2) ad adottare un nuovo documento tec-
nico di indirizzo (Piano oncologico na-
zionale – Pon) volto a ridurre il grande
divario esistente tra gli ambiti regio-
nali, prevedendo, altresì, un meccani-
smo di monitoraggio per la concreta
attuazione del piano stesso, includen-
dovi indicatori predefiniti per la valu-
tazione delle performance regionali ri-
spetto alla presa in carico e cura del
paziente;

3) ad adottare iniziative per varare un
Piano straordinario organizzativo e in-
formativo per il recupero delle vacci-
nazioni contro il papillomavirus, per
mantenere l’obiettivo di copertura del
95 per cento dei ragazzi e delle ragazze
all’interno del Piano nazionale per la
prevenzione vaccinale;

4) a sostenere il piano d’azione « Samira »
per migliorare l’utilizzo delle tecnolo-
gie radiologiche e nucleari – in parti-
colare le terapie radiocellulari di ul-
tima generazione – per la cura dei
tumori e di altre malattie;

5) ad avviare l’istituzione della Rete na-
zionale dei registri tumori e dei sistemi
di sorveglianza e per il controllo sani-
tario della popolazione, consentendo
l’adozione di strumenti informatici ade-
guati al compito;

6) ad adottare iniziative per dare effettiva
operatività alle reti oncologiche (in base

all’accordo Stato-regioni del 2019) come
modello organizzativo di riferimento
per assicurare a tutti un equo e omo-
geneo accesso alle cure;

7) a verificare che parte dei fondi del Next
generation EU vengano utilizzati per
investimenti nelle infrastrutture e nelle
attrezzature sanitarie, oltre che nelle
attività di ricerca e sviluppo di nuovi
farmaci e nuove tecnologie;

8) ad adottare iniziative per promuovere
la ricerca in campo oncologico: da quella
di base preclinica ad approcci trasla-
zionali ed epidemiologici, sino alle spe-
rimentazioni cliniche;

9) a promuovere campagne di screening
per le popolazioni maggiormente a ri-
schio, al fine di recuperare gli esami
non eseguiti durante la pandemia e di
incentivare l’attività di prevenzione se-
condaria;

10) a valutare l’adozione di iniziative per
l’inserimento nei livelli essenziali di
assistenza (Lea) dei test di diagnostica
molecolare per patologie per le quali
esistano farmaci di precisione dispo-
nibili, per indirizzare i pazienti verso
le terapie più appropriate;

11) a promuovere l’uniforme accesso dei
pazienti ai farmaci oncologici innova-
tivi approvati dall’Agenzia italiana del
farmaco su tutto il territorio nazio-
nale;

12) ad adottare iniziative per garantire,
anche attraverso attività di monito-
raggio, che tutti i centri delle reti
oncologiche operino secondo elevati
standard di qualità per il trattamento
della patologia, anche nell’ottica di un
approccio alla medicina personaliz-
zata e di precisione;

13) a valorizzare le best practice esistenti
per promuovere, a livello territoriale,
un approccio multidisciplinare che in-
vesta diversi specialisti, con l’obiettivo
di garantire e migliorare il benessere
psicofisico complessivo del paziente
oncologico;
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14) a promuovere la realizzazione di un’in-
frastruttura telematica che possa im-
plementare i benefici dati dal soste-
gno e dai trattamenti tradizionali, ri-
disegnando i percorsi diagnostici te-
rapeutici assistenziali (Pdta) anche in
un’ottica di integrazione ospedale-
territorio e considerando le sedi più
appropriate – ospedaliere o domici-
liari, – per lo svolgimento o per l’e-
rogazione dei bisogni clinici e riabili-
tativi;

15) ad adottare le iniziative di compe-
tenza per predisporre l’aggiornamento
e la relativa pubblicazione di tutte le
rilevazioni ufficiali delle diverse isti-
tuzioni sanitarie – a partire dalla Re-
lazione sullo stato sanitario del Paese
2020-2021 – per misurare lo stato
attuale dell’assistenza garantita ai pa-
zienti « non COVID-19 », per rilevare
le criticità nell’accesso alle cure e im-
postare subito un Piano nazionale di
recupero del servizio sanitario nazio-
nale per gli assistiti « non COVID »;

16) ad adottare iniziative per garantire
l’implementazione e il monitoraggio
delle Breast Unit, anche mediante il
Tavolo di coordinamento ministeriale,
facendo sì che esso verifichi con la
collaborazione delle regioni, i casi di
inadempienza dei servizi offerti, allo
scopo di garantire l’accessibilità delle
donne in Centri che rispondano a
requisiti specifici, secondo linee guida
condivise e standard di qualità;

17) ad adottare iniziative per lo screening
mammografico sia per realizzare nuove
strategie di comunicazione su scala
nazionale per informare e fidelizzare
le donne, sia per predisporre nuovi
protocolli che prevedano la valuta-
zione del livello di rischio individuale
e percorsi specifici per le donne ad
alto rischio, sia per redigere report
ravvicinati e costanti sull’attività dello
screening nelle varie regioni da parte
dell’Osservatorio nazionale screening;

18) ad adottare iniziative per assicurare il
diritto all’oblio alle persone guarite

dal cancro in linea con la risoluzione
del Parlamento europeo del 16 feb-
braio 2022 che chiede entro il 2055
che tutti gli Stati membri garanti-
scano questo diritto, rimuovendo ogni
forma di discriminazione.

(1-00444) (Nuova formulazione) « Bologna,
Rospi, Silli, Benigni, Della
Frera, Gagliardi, Napoli, Pe-
drazzini, Ruffino, Sorte ».

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Vanessa Cattoi n. 1-00464, già pub-
blicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta n. 486 del 14 aprile 2021.

La Camera,

premesso che:

nel 2020 a 2,7 milioni di persone
dell’Unione europea è stato diagnosticato il
cancro e 1,3 milioni di persone hanno
perso la vita a causa di esso. L’Europa, pur
rappresentando un decimo della popola-
zione mondiale, conta un quarto dei casi di
cancro nel mondo. Si stima che entro il
2035 il cancro diventerà la principale causa
di morte nell’Unione europea, con un in-
cremento di vite perse oltre il 24 per cento
e con un impatto economico superiore ai
100 miliardi di euro all’anno. Inoltre, la
pandemia da COVID-19 ha avuto ripercus-
sioni negative sulla cura della malattia on-
cologica, interrompendone la prevenzione
ed il trattamento e ritardandone la dia-
gnosi;

l’Unione europea lavora da decenni
per combattere il cancro, introducendo
azioni volte a salvare e prolungare vite
umane. L’ultimo piano d’azione europeo in
materia è stato sviluppato all’inizio degli
anni '90 e da allora si sono registrati im-
portanti progressi nel trattamento della ma-
lattia. La ricerca e l’innovazione, insieme
alle tecnologie digitali, hanno contribuito a
migliorare la prevenzione, la diagnosi e la
cura del cancro. Inoltre, per massimizzare
il potenziale delle nuove tecnologie e delle
scoperte scientifiche, eliminando le disu-
guaglianze in termini di accesso alla cono-
scenza, prevenzione, diagnosi e cura della

Atti Parlamentari — 26900 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2022



malattia, è necessaria una maggior coope-
razione tra gli Stati membri;

per rispondere a queste esigenze, la
Commissione europea ha predisposto e pre-
sentato il 3 febbraio 2021 il primo « Piano
europeo di lotta contro il cancro ». Il Piano
è stato approvato all’unanimità dal Parla-
mento europeo il 15 febbraio 2022. Esso
contiene azioni concrete ed ambiziose che
sosterranno, coordineranno ed implemen-
teranno gli sforzi degli Stati membri per
alleviare le sofferenze causate dalla malat-
tia. L’obiettivo del piano è quello di affron-
tare l’intero decorso della patologia ed è
strutturato in quattro aree di intervento e
dieci iniziative « faro »;

le quattro aree di intervento sono
così suddivise:

a) prevenzione: il Piano europeo
mira a sensibilizzare e affrontare i princi-
pali fattori di rischio, come il tabacco, il
consumo eccessivo di alcool, l’inquina-
mento ambientale, l’obesità, la mancata
attività fisica e l’esposizione a sostanze pe-
ricolose e cancerogene, introducendo per
ciascuna di queste aree azioni specifiche
volte a ridurne l’impatto sulla salute della
persona e sui sistemi sanitari;

b) individuazione precoce della pa-
tologia, inserendo un nuovo programma di
screening per il carcinoma alla mammella,
alla cervice e al colon retto, che garantisca
al 90 per cento della popolazione europea,
che ne soddisfi i requisiti, la possibilità di
accedervi entro il 2025;

c) diagnosi e trattamento, intro-
ducendo azioni volte ad affrontare le di-
sparità di accesso alle cure e ai farmaci,
prevedendo l’istituzione di « reti di riferi-
mento » che condivideranno e faciliteranno
lo scambio di informazioni diagnostiche tra
i centri oncologici di ciascuno Stato mem-
bro. Inoltre, per migliorare il tracciamento
diagnostico, nonché la comprensione della
patologia, è stata avviata l’iniziativa euro-
pea « Uncan.eu »;

d) qualità di vita dei pazienti on-
cologici e dei sopravvissuti alla malattia,
adottando misure e programmi volti a fa-

cilitarne l’integrazione sociale e il reinseri-
mento sul posto di lavoro;

il piano sarà sostenuto dal nuovo
programma « EU4Health », il quale fornirà
agli Stati membri 4 miliardi di euro per
affrontare le sfide contro il cancro. Inoltre,
sarà incrementato da ulteriori fondi, come
quelli del quadro di ricerca ed innovazione
« Orizzonte Europa » (2 miliardi di euro),
del programma « Erasmus+ » (fino a 500
milioni di euro) e del programma « Europa
digitale » (250 milioni di euro). Infine, gli
Stati membri potranno ricorrere al Next
generation EU per sostenere la lotta al
cancro e la ricerca scientifica (672,5 mi-
liardi di euro). Inoltre, la Commissione
offrirà prestiti e finanziamenti azionari per
investimenti in ospedali, cure primarie e
case di comunità, sanità elettronica, perso-
nale sanitario, servizi e cure innovative;

per facilitare l’utilizzo degli stru-
menti di finanziamento per gli investimenti
nell’oncologia, la Commissione europea isti-
tuirà un meccanismo di condivisione delle
conoscenze volto ad informare ciascuno
Stato membro sui diversi meccanismi di
finanziamento e sulle relative modalità di
accesso;

per allineare le azioni e le politiche
in tutte le istituzioni europee, la Commis-
sione europea creerà un « Gruppo di at-
tuazione del piano contro il cancro » per
discutere e riesaminare l’attuazione del
piano europeo;

il Piano europeo sarà riesaminato
entro la fine del 2024 per valutare se l’a-
zione intrapresa sia stata sufficiente per il
raggiungimento degli obiettivi oppure se
servano misure aggiuntive;

il Piano europeo rappresenta una
strategia ambiziosa che offre specifiche so-
luzioni per soddisfare i diversi bisogni. La
pandemia ha dimostrato un’enorme colla-
borazione, spirito di solidarietà ed unità,
che potrebbero essere presi come riferi-
mento per la prevenzione, il trattamento e
la cura del cancro. Quest’ultima, infatti,
non deve essere esclusivamente una respon-
sabilità del sistema sanitario, ma è neces-
sario un impegno comune di tutte le isti-
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tuzioni, settori e portatori di interesse. In-
sieme si può invertire la crescita della ma-
lattia, garantendo un futuro più sano e
sostenibile per tutti;

ulteriore declinazione del Piano eu-
ropeo contro il cancro è il piano d’azione
Samira – presentato il 5 febbraio 2021.
Trattasi di un pacchetto di azioni volto a
migliorare il coordinamento europeo nel-
l’utilizzo delle tecnologie radiologiche e nu-
cleari anche per la cura del cancro, oltre
che di altre malattie; il piano è volto a
garantire ai cittadini dell’Unione europea
accesso, in campo medico, a tecnologie
radiologiche e nucleari di alta qualità nel
rispetto dei massimi standard di sicurezza.
Le tecnologie nucleari e radiologiche svol-
gono un ruolo strategico nella lotta contro
il cancro: la mammografia, la tomografia
computerizzata e altre forme di diagnostica
per immagini in fase di diagnosi e cura, la
radioterapia come trattamento oncologico
e l’impiego della medicina nucleare svol-
gono un ruolo centrale in oncologia;

in questa prospettiva Samira si pro-
pone di raggiungere 3 obiettivi fondamen-
tali: a) garantire l’offerta di radioisotopi
per uso indico dando vita a un’iniziativa
europea che riunirà i centri specializzati
nei radioisotopi (Ervi – European radioi-
sotope valley initiative), al fine di mante-
nere la leadership mondiale dell’Europa
nell’offerta di radioisotopi; b) migliorare la
qualità e la sicurezza delle radiazioni in
medicina, ponendo in essere una specifica
iniziativa europea sulla qualità e sulla si-
curezza delle applicazioni mediche delle
radiazioni ionizzanti; c) agevolare l’innova-
zione e lo sviluppo tecnologico delle appli-
cazioni mediche delle radiazioni ionizzanti;

per l’Italia « I numeri del cancro
2020 », ovvero il rapporto annuale dell’As-
sociazione italiana oncologia medica (Aiom)
e Associazione italiana dei registri tumori
ha evidenziato 377.000 nuove diagnosi di
cancro (195.000 uomini e 182.000 donne);

i tumori più diagnosticati sono: can-
cro della mammella (54.976), colon retto
(43.702), polmone (40.882), prostata (36.074)
e vescica (25.492). Questi cinque tumori

rappresentano oltre il 53 per cento di tutte
le nuove diagnosi;

oggi in Italia convivono con il can-
cro 3,6 milioni di persone, un incremento
del 36 per cento rispetto al 2010. Nelle
donne la sopravvivenza a 5 anni raggiunge
il 63 per cento, mentre negli uomini il 54
per cento;

i pazienti affetti da tumori gastro-
intestinali metastatici hanno lamentato di-
sparità di trattamento rispetto alla presa in
carico e all’accesso alle cure oggi disponi-
bili per migliorare la qualità della vita;

negli ultimi 7 anni, a cavallo delle
ultime due legislature, l’intergruppo parla-
mentare « Insieme per un impegno contro
il cancro », frutto della volontà del Gruppo
« La Salute un bene da difendere, un diritto
da promuovere », coordinato da Salute
donna onlus, ha favorito il dialogo fra il
Parlamento e molte associazioni di pazienti
presenti nel campo dell’oncologia, por-
tando all’evidenza di numerosi parlamen-
tari la necessità di intervenire in modo
organico e strategico sulla materia. Un ac-
cordo di legislatura in 15 punti è stato
redatto e condiviso dalle 36 associazioni di
pazienti che hanno aderito al Gruppo, è
stato condiviso con tutti i gruppi politici in
lizza per le elezioni del 2018 e successiva-
mente i relativi contenuti sono confluiti in
atti di indirizzo politico approvati con voto
unanime sia alla Camera che al Senato,

impegna il Governo:

1) a sostenere in tutti i modi e le sedi
possibili il Piano europeo contro il can-
cro e il piano Samira sull’impiego delle
tecnologie radiologiche e nucleari, de-
clinandoli in un Piano oncologico na-
zionale (Pon) che coinvolga il Ministero
della salute, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, il Mini-
stero della transizione ecologica e le
regioni in un’ottica One health;

2) a prevedere nel Piano oncologico na-
zionale dei precisi indicatori validi per
valutare le performance delle regioni
sui temi dell’uniformità della presa in
carico e cura dei pazienti;
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3) a prevedere nel Piano oncologico na-
zionale specifiche sezioni dedicate alla
presa in carico e cura dei pazienti
metastatici;

4) a verificare, per quanto di competenza,
lo stato di attuazione in Italia degli
screening oncologici, delle reti oncolo-
giche (in base all’accordo Stato-regioni
del 17 aprile 2019) e di tutti i modelli
organizzativi per la presa in carico dei
pazienti oncologici ed onco-ematolo-
gici, al fine di verificare l’eventuale
mancato raggiungimento degli obiettivi
sulla governance del cancro;

5) a promuovere e a facilitare la ricerca
clinica sui farmaci oncologici innova-
tivi e sulle nuove tecnologie, quali l’im-
munoterapia, le Car-t e le terapie ra-
diocellulari di ultima generazione, an-
che al fine di attrarre investimenti presso
le eccellenze scientifiche del nostro Pa-
ese;

6) ad adottare iniziative di competenza
per rendere più brevi possibili i tempi
per l’accesso dei pazienti ai farmaci
oncologici innovativi approvati da Aifa;

7) ad utilizzare i fondi di Next generation
EU per ammodernare la dotazione tec-
nologica per gli screening diagnostici, la
chirurgia e le attività di medicina nu-
cleare;

8) ad adottare le iniziative di competenza
per istituire in ogni unità complessa di
oncologia un servizio di psicooncologia
riservato ai pazienti e ai familiari, pro-
cedendo, il prima possibile, al ricono-
scimento della psiconcologia come pro-
fessione sanitaria;

9) ad adottare le iniziative di competenza
per attuare in modo definitivo la legge
22 marzo 2019, n. 29, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2019,
recante « l’istituzione e disciplina della
Rete nazionale dei registri tumori e dei
sistemi di sorveglianza e del referto
epidemiologico per il controllo sanita-
rio della popolazione » attraverso un
corretto conferimento dei dati regio-
nali in unico e funzionale database na-
zionale;

10) a favorire una sempre maggiore con-
nessione fra le autorità sanitarie e
regolatorie nazionali e le associazioni
dei pazienti, al fine di assicurare un
regolare utilizzo dei Patient reported
outcomes (Pro) ovvero gli esiti riferiti
al paziente, un approccio metodolo-
gico volto a cogliere il punto di vista
fisico, mentale e sociale del paziente
su un trattamento o una tecnologia
sanitaria;

11) a prevedere iniziative per la conser-
vazione del posto di lavoro, il diritto
al lavoro agile e un pieno reinseri-
mento al lavoro dei pazienti oncolo-
gici;

12) ad adottare iniziative per incentivare
la medicina di precisione attraverso
l’adozione dei test Ngs (Next Genera-
tion sequencing) rivolti a caratteriz-
zare la neoplasia ed assicurare trat-
tamenti personalizzati;

13) sempre nell’ottica della medicina di
precisione, a promuovere, in raccordo
con le regioni, l’adozione dei Molecu-
lar Tumor Board, team multidiscipli-
nari disegnati per colmare l’enorme
disparità tra conoscenza clinica e po-
tenzialità della diagnostica molecolare
nella pratica oncologica.

(1-00464) (Nuova formulazione) « Vanessa
Cattoi, Comaroli, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini,
Panizzut, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Fiorini ».

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Romaniello n. 1-00536, già pub-
blicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta n. 578 del 20 ottobre 2021.

La Camera,

premesso che:

il suicidio è e deve essere ricono-
sciuto come un serio problema di salute
pubblica;

ogni anno, secondo i dati dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità, nel mondo
oltre 800 mila persone muoiono per suici-
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dio, l’equivalente di una vittima ogni 40
secondi. La mortalità complessiva del fe-
nomeno supera il numero di morti per
malaria, cancro al seno o demenza. Inoltre,
per ogni suicidio, si contano circa 20 ten-
tativi di suicidio. Il suicidio è la seconda
causa di morte per i giovani di età com-
presa fra i 15 e i 29 anni;

secondo uno studio condotto nel
2019 dal Global burden disease, nel 2016 il
suicidio è risultato tra le 10 principali cause
di morte in Europa, così come in Asia
centrale, Australasia, America latina meri-
dionale e nei Paesi ad alto reddito del Nord
America. Inoltre, secondo un report del-
l’Organizzazione mondiale della sanità del
2014, il suicidio comprende il 56 per cento
di tutte le morti di carattere violento, un
numero più elevato delle morti causate da
guerre e omicidi. Nello specifico, l’81 per
cento delle morti violente nei Paesi ad alto
reddito e, rispettivamente, il 44 per cento e
il 70 per cento nei Paesi a basso e medio
reddito;

il suicidio è un fenomeno collegato
all’età e al genere: nei Paesi ad alto reddito
i più recenti studi confermano un tasso di
suicidio negli uomini tre volte maggiore
rispetto alle donne; lo scarto diminuisce
nei Paesi a medio-basso reddito dove il
tasso di suicidio maschile è superiore del
57 per cento. La scelta di metodi autolesivi,
che presentano una maggiore potenzialità
di esito fatale, rappresenta un fattore rile-
vante riguardo la differenza di genere;

in linea generale, gli uomini presen-
tano tassi di mortalità per suicidio più
elevati in tutte le età, eccetto per la fascia
dai 15 ai 29 anni, per la quale il suicidio,
oltre a rappresentare la seconda principale
causa di morte in tutto il mondo (8,5 per
cento), costituisce la prima causa di morte
tra le giovani donne a livello globale;

la riduzione del tasso dei suicidi è
uno degli obiettivi dell’Agenda delle Na-
zioni Unite 2030 per lo sviluppo sostenibile;

nel 2014 è stato pubblicato il primo
World health organization world suicide re-
port « Prevenire il suicidio: un imperativo
globale », il quale mirava ad aumentare la

consapevolezza dell’importanza della sa-
lute pubblica riguardo i tentativi di suicidio
e il suicidio, al fine di rendere la preven-
zione del suicidio un’alta priorità nell’a-
genda della salute pubblica globale. Il re-
port si proponeva, inoltre, di incoraggiare e
sostenere i Paesi per sviluppare o raffor-
zare strategie globali di prevenzione del
suicidio con un approccio multisettoriale di
sanità pubblica;

ad oggi, solo alcuni Paesi nel mondo
hanno incluso la prevenzione del suicidio
tra le loro priorità sanitarie e solo 38 Stati
possiedono una strategia nazionale di pre-
venzione del suicidio;

l’Organizzazione mondiale della sa-
nità ha incentivato gli sforzi di prevenzione
nella direzione di una strategia nazionale
che riconosca il suicidio e i tentativi di
suicidio come un grave problema di salute
pubblica, impegnando i Governi ad affron-
tarlo. Nello specifico, risulta necessario for-
nire un quadro strutturale che incorpori
vari aspetti della prevenzione del suicidio e
fornisca una guida autorevole sulle princi-
pali attività di prevenzione basate su evi-
denze empiriche;

le strategie nazionali si pongono l’o-
biettivo di individuare le principali strut-
ture competenti in materia e di assegnare
loro responsabilità specifiche, coordinan-
done l’operato. La struttura deputata al
coordinamento della strategia nazionale
deve, inoltre, occuparsi di identificare le
lacune principali all’interno della legisla-
zione vigente, nella fornitura dei servizi e
nella raccolta dei dati e di suggerire ele-
menti di risoluzione dei limiti strutturali,
come l’esigenza di risorse umane e finan-
ziarie necessarie per implementare nuovi
modelli di intervento. Un piano di preven-
zione così strutturato è in grado di modi-
ficare e sensibilizzare le comunicazioni dei
media, di proporre un quadro solido di
monitoraggio e di valutazione, infondendo
un senso di fiducia nelle istituzioni e faci-
litando la ricerca scientifica sui comporta-
menti suicidari;

nei Paesi ad alto reddito, l’impicca-
gione costituisce il 50 per cento dei suicidi,
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mentre le armi da fuoco si collocano al
secondo posto rappresentando il 18 per
cento dei casi. Negli Stati Uniti, dove la
vendita di armi rappresenta un problema
reale, all’interno della strategia nazionale
per la prevenzione del suicidio è stata iden-
tificata la detenzione di armi come uno dei
4 fattori critici da trattare allo scopo di
ridurre il fenomeno del 20 per cento entro
il 2025;

il più importante fattore di rischio
suicidario è rappresentato da uno o più
precedenti tentativi di suicidio;

un noto aspetto critico relativo al
fenomeno suicidario riguarda il cosiddetto
« contagio » un fenomeno comune che si
manifesta con l’aumento dei comporta-
menti suicidari nel periodo immediata-
mente successivo ad un episodio suicidario,
o con disturbi collegati allo stress derivante
dall’evento traumatico. Attualmente, il no-
stro Paese non investe nei servizi di postven-
tion. Postvention è un programma che serve
a gestire gli aspetti traumatici di un suici-
dio o di un tentato suicidio quando esso si
verifica all’interno delle istituzioni scolasti-
che. Ha lo scopo di ridurre al minimo i
rischi di emulazione, di prendere in carico
i soggetti più sofferenti, di aiutare l’istitu-
zione a superare le maggiori difficoltà che
il trauma comporta. Tali servizi, che rap-
presentano la risposta a questo peculiare
fenomeno, sono stati implementati nei pro-
tocolli di intervento da molti Paesi, tra i
quali il Regno Unito, l’Australia e la Nuova
Zelanda, consentendo di osservare effetti
positivi. Anche in Italia esistono alcuni ser-
vizi, tra cui rivestono particolare impor-
tanza quelli di alcuni enti quali, a titolo di
esempio, la De Leo Fund, i cui servizi sono
ricalcati anche all’estero, e la Fondazione
Minotauro, presieduta da Matteo Lancini,
ma non esiste un network pubblico efficace
sul territorio nazionale;

dal dossier elaborato dall’ONS il con-
sumo dei farmaci antidepressivi può offrire
indicazioni relative allo stato psicologico e
la depressione, che ha un’incidenza estre-
mamente alta nelle persone comprese tra i
18 e 64 anni, rappresenta una delle cause
degli atti suicidari;

i tassi di mortalità per suicidio sono
più elevati tra gli anziani, ma il suicidio è
tra le primissime cause di morte per i
giovani tra i 15 e i 29 anni. Tali decessi
presentano impatti devastanti sul contesto
sociale e sulle famiglie ed emerge spesso
che il suicida non si è mai rivolto ai servizi
sanitari e sociosanitari;

nel nostro Paese, ogni anno, circa
4.000 persone si tolgono la vita e si stima
che almeno la metà di esse potrebbe essere
salvata con un intervento adeguato. Il nu-
mero di vittime, che non contempla il dato
sommerso, prodotto dell’assenza di un os-
servatorio dedicato e di sistemi di rileva-
mento avanzati, è paragonabile a quello di
una bomba atomica dilazionata in 10 anni,
in grado di far sparire per sempre una città
di medie dimensioni;

esiste una relazione tra suicidi e
crisi socio-economiche, come il corso della
storia ha sempre dimostrato. Nel 2016 l’I-
stat ha riportato che il suicidio è la causa
di morte più direttamente influenzata dalle
crisi economiche;

secondo una nota pubblicata dal
professore Daniele dell’Università Magna
Graecia, tra il 2007 e il 2010 il numero di
suicidi è cresciuto del 34 per cento tra i
disoccupati, del 19 per cento tra gli occu-
pati e del 13 per cento tra le persone
fuoriuscite dal mondo del lavoro;

nel 2009 si sono verificati 4.884 sui-
cidi, in eccesso rispetto al numero previsto
in base alle tendenze precedenti (2000-
2007). Per quanto riguarda l’Europa, i sui-
cidi in eccesso si sono verificati principal-
mente negli uomini di età compresa tra 15
e 24 anni, mentre nelle Americhe sono stati
gli uomini di età compresa tra 45 e 64 anni
a mostrare il maggiore aumento. L’incre-
mento è stato osservato in particolare nei
Paesi che presentavano bassi livelli di di-
soccupazione nel periodo precedente la crisi,
nei Paesi con livelli più elevati di perdita di
posti di lavoro e negli uomini;

ad oggi, la pandemia da COVID-19
sta esercitando un impatto particolarmente
grave sulle condotte suicidarie all’interno
del quadro descritto, già allarmante in pre-
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cedenza. Alcuni dati rilevanti riguardo allo
stato dell’arte emergono dalle rilevazioni
condotte da enti di ricerca che si occupano
di determinate categorie di soggetti a ri-
schio e fasce di età specifiche della popo-
lazione;

negli ultimi mesi, tra ottobre 2020 e
gennaio 2021, nell’unità operativa com-
plessa di neuropsichiatria dell’infanzia e
dell’adolescenza dell’Ospedale pediatrico
Bambino Gesù di Roma è stato registrato
un incremento del 30 per cento dei tenta-
tivi di suicidio e degli atti di autolesionismo
e il reparto risultava occupato al 100 per
cento, mentre negli altri anni, di media, il
dato si attestava intorno al 70 per cento;

tra febbraio 2020 e febbraio 2021 è
stato registrato un aumento del 32 per
cento delle richieste legate alla salute men-
tale, come l’ideazione suicidaria, gli atti
autolesivi e i tentativi di suicidio, pervenute
al servizio 114 « Emergenza infanzia » pro-
mosso dal Dipartimento per le politiche
della famiglia e gestito da Telefono azzurro;

un recente studio, che ha coinvolto
genitori di bambini e adolescenti in Italia,
Spagna e Portogallo, ha evidenziato che il
19 per cento dei bambini e il 38 per cento
degli adolescenti mostrano sintomi di ansia
e depressione e che c’è stato un netto
incremento di questi livelli rispetto a quelli
riportati in altri studi condotti negli stessi
Paesi nel periodo pre-COVID-19;

già nel 2008, in una comunicazione
presentata al XXIV congresso nazionale
della Società italiana neuropsichiatria del-
l’infanzia e dell’adolescenza (Sinpia), dal
titolo « Complessità e specificità in neurop-
sichiatria dell’età evolutiva: lo sviluppo delle
conoscenze e il miglioramento delle cure »,
la Sinpia poneva in risalto le questioni
relative al ricovero e all’emergenza psichia-
trica in adolescenza che non riuscivano già
allora a diventare una priorità organizza-
tiva nazionale, nonostante l’allarme perio-
dico sul fenomeno e l’evidenza di un in-
cremento del numero di ricoveri per di-
sturbi psichici dei minori e nonostante « gli
studi epidemiologici indichino che tra il 18
per cento e il 21 per cento dei minori

presenta, nel corso degli anni, un disturbo
psicopatologico che comporta un impairment
rilevante e che, nell’arco di tutta l’adole-
scenza, si stima che tra il 9 e il 13 per cento
dei ragazzi e delle ragazze possa presentare
una patologia psichiatrica tale da richie-
dere una presa in carico da parte dei
servizi di salute mentale »;

risultano perciò essenziali il moni-
toraggio dell’andamento delle condizioni
psicologiche degli italiani e la costruzione
di una rete di supporto per i soggetti più
vulnerabili e a rischio;

i dati sono allarmanti anche in ri-
ferimento agli imprenditori, categoria mag-
giormente colpita dai suicidi per motiva-
zioni economiche. L’omonimo osservatorio,
che cerca di reperire questa sezione speci-
fica di dati, riporta un aumento del 79,5
per cento dei suicidi per motivazioni eco-
nomiche e un aumento del 78,3 per cento
dei tentativi di suicidio;

un’altra categoria gravemente col-
pita è quella delle donne vittime di vio-
lenza. Dal VII rapporto Eures sul femmi-
nicidio/suicidio in Italia, emerge che da
marzo a ottobre 2020, periodo dell’attività
più intensa del Coronavirus e dell’adozione
delle misure più restrittive, l’incremento
dei cosiddetti femminicidi-suicidi è aumen-
tato del 90,3 per cento;

il rischio di suicidio è poi accre-
sciuto per le persone che, essendo porta-
trici di fattori di discriminazione, corrono
maggiormente il pericolo di subire feno-
meni di aggressione, emarginazione ed esclu-
sione. Tra questi particolarmente preoccu-
panti sono i dati riferibili a persone
LGBTIQ+;

il suicidio nelle Forze armate e nei
Corpi di polizia in Italia è un fenomeno
diffuso e trasversale e tra i militari e i
poliziotti si registrano tassi di suicidio mag-
giori rispetto ad altre categorie professio-
nali; si rileva che spesso gli stati psicologici
disfunzionali accusati dai militari vengono
celati e tenuti nascosti, poiché esiste una
riluttanza a manifestare tali forme di di-
sagio, al fine di impedire la compromis-
sione della propria carriera lavorativa o, in
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situazioni limite, per non risultare soggetti
alla destituzione dal proprio incarico;

il Servizio sanitario nazionale, nel
campo della salute mentale, risulta carente
in termini di numerosità di posti di rico-
vero, di day hospital e di ambulatorio, ma
anche in termini di investimenti sui servizi
territoriali, residenziali e domiciliari;

i suicidi sono prevenibili con inter-
venti puntuali, basati su evidenze e spesso
a basso costo. In relazione alle evidenze,
risulta promettente l’adozione di metodi di
indagine sociale, quali gli studi longitudi-
nali sui suicidi, al fine di comprendere la
portata degli effetti post lockdown e degli
strascichi conseguenti alla pandemia. Af-
finché le risposte nazionali siano efficaci, è
necessaria una strategia multisettoriale glo-
bale di prevenzione del suicidio;

nel corso della giornata mondiale
per la prevenzione del suicidio, celebrata il
10 settembre 2021 è intervenuto il profes-
sor Maurizio Pompili, docente di psichia-
tria all’Università Sapienza di Roma e di-
rettore del servizio per la prevenzione del
suicidio dell’Azienda ospedaliero-universi-
taria Sant’Andrea di Roma, realtà nazio-
nale unica nel suo genere, operante presso
un’azienda ospedaliera pubblica e che si
occupa efficacemente della complessiva at-
tività clinico-assistenziale, a partire dal ser-
vizio di primo ascolto e accoglienza telefo-
nica e fino alla gestione dei cosiddetti sur-
vivors, persone sopravvissute al dramma
del suicidio avvenuto nella propria famiglia
o nel contesto più prossimo;

ha dichiarato che la prevenzione è
possibile e riguarda tutti: informare l’opi-
nione pubblica, aiutare familiari e amici a
riconoscere i segnali di allarme, sfatare i
falsi miti su chi tenta di compiere un gesto
estremo e contrastare lo stigma, consenti-
rebbero di dimezzare l’entità del feno-
meno;

a causa della crisi pandemica, nu-
merose condizioni di rischio connesse al
suicidio si sono intensificate e aggravate,
tra le quali la perdita del reddito e la
conseguente riduzione della capacità di
spesa, la perdita del posto di lavoro, le

difficoltà di accesso alla rete sanitaria per
le fasce più deboli della popolazione, l’ag-
gravamento di condizioni mentali precarie
e l’aumento delle fragilità psico-sociali, l’e-
ventuale convivenza forzata con persone
violente durante il lockdown, il mancato
soddisfacimento di bisogni fondamentali,
quali l’autonomia decisionale, la mobilità
spaziale, la libertà di contatto con i propri
cari;

il primo aspetto fondamentale con-
nesso alla prevenzione del suicidio è rap-
presentato dalla necessità di raccogliere
dati con precisione. Infatti, come affermato
dal Professor Diego Diego De Leo, ricono-
sciuto tra i massimi esperti di settore a
livello mondiale, il suicidio, rispetto ad al-
tre cause di morte, risulta più incline a
subire processi di errata classificazione.
Inoltre, i dati attualmente disponibili non
sono correntemente aggiornati e l’ultimo
annuario statistico dell’Istat del 2020 con-
tiene dati relativi al 2017, quando vennero
registrati 3.940 atti suicidari. Si rileva che
tale dato non dà conto dei tentativi di
suicidio, rispetto ai quali non sono regi-
strati dati, e risulta impossibile determi-
nare una tendenza precisa e affidabile nel
tempo;

è necessario garantire il monitorag-
gio dei tentativi di suicidio e dei suicidi per
strategie efficaci di prevenzione del suici-
dio. È noto, infatti, che nei Paesi in cui è
presente un osservatorio in grado di fornire
stime verosimili che indichino in maniera
puntuale quante persone si tolgono la vita,
determinando parametri geografici, tempo-
rali e tenendo conto dei metodi attraverso
i quali sono compiuti gesti estremi, è pos-
sibile individuare la popolazione a rischio
e, di conseguenza, attivare un’efficace stra-
tegia di prevenzione;

è noto a livello internazionale che le
linee telefoniche di aiuto rappresentano un
supporto importante in grado di ridurre
con successo l’ideazione suicidaria e la ten-
denza agli atti di autolesionismo. Ad oggi,
in Italia esistono alcune linee telefoniche
attive di cui alcune pubbliche, altre private
e gestite da organizzazioni di volontariato.
Sul versante pubblico, oltre al già citato
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servizio sono degne di nota alcun espe-
rienze di settore come un servizio pubblico
di supporto psicologico presso la regione
Veneto, denominato Servizio inOltre, attivo
attraverso un numero verde gratuito, che
offre risposta 24h e 7 gg, per tutte le
situazioni di crisi. Tale servizio rappresenta
un unicum sul territorio e rappresenta un
modello di analisi e intervento importante,
provvisto di uno strumento di analisi del
rischio suicidario, attraverso una scala di
valutazione che rappresenta un triage della
salute mentale;

tuttavia, non esiste un numero verde
nazionale, né una struttura specifica dotata
di personale qualificato e in grado di svol-
gere gli incarichi di emergenza, presa in
carico, supporto, indagine, follow-up e
postvention:

nella letteratura internazionale di
settore alcuni studi hanno definito che un
intervento precoce nei reparti di primo
soccorso mostra un’importante efficacia. È
necessario dotare il sistema sanitario di
strumenti utili alla determinazione precoce
del rischio suicidario;

il periodo perinatale – inteso come
il periodo che va dal concepimento al com-
pimento del primo anno di vita del bam-
bino – è fra i momenti emotivamente più
importanti nella vita di una donna. Dopo il
parto dal 30 per cento al 75 per cento delle
donne sperimenta un disturbo dell’umore
transitorio (chiamato maternity blues) che
tende a risolversi spontaneamente entro
una decina di giorni dal parto. Per alcune
donne, invece, il periodo perinatale può
essere offuscato dai sintomi di una condi-
zione psicologica più seria e invalidante,
che si ripresenta o esordisce in questo
momento della vita. I disturbi più comuni
sono quelli d’ansia e depressivi, che arri-
vano a colpire dal 10 per cento al 15 per
cento delle donne nel periodo perinatale.
Questi possono avere un impatto sugli esiti
ostetrici ed esercitare un effetto negativo a
lungo termine sulla salute della donna e del
bambino. Per questo, se i disturbi si ma-
nifestano, è molto importante che sia di-
sponibile un accesso tempestivo alla presa
in carico della donna e alle cure; inoltre,

dai dati emerge che circa il 60 per cento
delle donne decedute per suicidio materno
risulta avere una precedente « storia psi-
chiatrica » e che oltre i 3/4 delle diagnosi di
disturbo mentale grave non sono state re-
gistrate con le informazioni ostetriche;

la formazione e l’informazione svol-
gono un ruolo importante nella preven-
zione del suicidio. Ogni età presenta pecu-
liari rischi connessi al tema. Nelle scuole,
di ogni ordine e grado, è necessario cono-
scere il rischio suicidario per offrire stru-
menti di intervento e controllo ad ogni
operatore scolastico, così come agli stu-
denti e ai genitori, al fine di intervenire
precocemente su condotte allarmanti col-
legate al suicidio, come l’autolesionismo, su
cui si rileva scarsa attenzione,

impegna il Governo:

1) a riconoscere il suicidio ed i fenomeni
ad esso connessi come gravi problemi
di salute pubblica;

2) a realizzare una strategia nazionale
per la prevenzione del suicidio, che
fornisca una guida autorevole sulle
principali attività di prevenzione ba-
sate su evidenze empiriche, attraverso
la realizzazione degli impegni succes-
sivi del dispositivo del presente atto di
indirizzo;

3) ad istituire un centro studi/osservato-
rio pubblico che operi per conseguire
un efficace monitoraggio dei dati re-
lativi ai casi di suicidio e dei feno-
meni ad esso collegati, su tutto il
territorio della Repubblica italiana, po-
nendo la debita attenzione all’anda-
mento delle condizioni dello stato psi-
cologico dei cittadini e costruendo una
rete di supporto per i soggetti più
vulnerabili e a rischio;

4) ad istituire un numero verde telefo-
nico di emergenza suicidi gratuito per
la presa in carico dei soggetti a ri-
schio, basato sulle esperienze nazio-
nali e internazionali all’avanguardia,
nonché un’applicazione digitale ed ogni
nuovo strumento utile ad affrontare il
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problema, che vengano promossi sui
canali di comunicazione istituzionali e
governativi e sulla televisione pub-
blica;

5) ad adottare le iniziative di compe-
tenza per inserire un sistema di ri-
levamento diagnostico, come un co-
dice identificativo, nel sistema sanita-
rio digitale, al fine di poter indagare
al meglio eventuali tentativi di suici-
dio, nella casistica determinata dai
protocolli stabiliti dagli enti preposti,
nonché al fine di rispondere al più
importante rischio suicidario citato in
premessa;

6) a promuovere campagne di sensibiliz-
zazione e prevenzione all’interno delle
scuole, a partire dalla scuola primaria,
attraverso:

a) la predisposizione di training speci-
fici per gli operatori scolastici, per-
ché siano nelle condizioni di fornire
collegamenti chiari con i professio-
nisti di settore;

b) l’inserimento, all’interno della pro-
grammazione scolastica, dell’educa-
zione emotiva;

c) l’inserimento di progetti dedicati e
di momenti di confronto nelle scuole
secondarie di primo e di secondo
grado finalizzati a migliorare la
conoscenza e la prevenzione del
suicidio nell’età dell’adolescenza, evi-
denziando i rischi derivanti dal bul-
lismo, dal cyberbullismo e da ogni
fenomeno che possa comportare un
disagio tale da condurre a pratiche
di autolesionismo, a ideazione sui-
cidaria o al suicidio;

d) la realizzazione di peer support pro-
grams, cioè programmi per assicu-
rare un efficace sostegno tra coe-
tanei;

7) ad adottare le iniziative di competenza
per stanziare risorse dedicate all’assun-
zione ed alla formazione di personale
qualificato nelle reti territoriali e di
intervento, affinché ci siano persone

specificamente addestrate a rispondere
alle esigenze;

8) al fine di acquisire maggiori cono-
scenze sul tema, ad adottare iniziative
per prevedere uno stanziamento spe-
cifico e sufficiente per la ricerca scien-
tifica del settore in generale, che in-
cluda il finanziamento di borse di
studio dedicate e la promozione di
collaborazioni scientifico/istituzionali,
nonché per orientare le ricerche sulle
cause contingenti, di ogni genere, che
presentano il rischio di un aumento
dell’incidenza dei fenomeni suicidari;

9) ad adottare iniziative efficaci per con-
sentire l’accesso alle cure ad un nu-
mero sempre maggiore di cittadini e
per incentivare attività di follow up
per monitorare nel tempo lo stato di
avanzamento dei programmi di soste-
gno;

10) a promuovere servizi di postvention,
volti ad offrire supporto alle persone
suscettibili al contagio;

11) al fine di tutelare in particolare, ma
non solo, i minori, ad adottare inizia-
tive per disincentivare l’istigazione al
suicidio, impedendo l’accesso ai siti
web che incoraggiano il ricorso a pra-
tiche di autolesionismo;

12) a predisporre una specifica applica-
zione digitale interattiva per preado-
lescenti, adolescenti e giovani adulti,
che contenga informazioni utili al
riconoscimento del disagio psichico,
informazioni psicoeducative per la
salute mentale e numeri utili per
entrare in contatto con i servizi ter-
ritoriali dedicati, valutando la possi-
bilità di potenziare i servizi offerti
dagli psicologi scolastici;

13) a promuovere campagne di informa-
zione, prevenzione e di sensibilizza-
zione a livello nazionale estese a tutta
la popolazione, offrendo linee guida
in Conferenza Stato-regioni, al fine di
uniformare i processi di intervento,
ferme restando le specifiche compe-
tenze regionali;
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14) con particolare riferimento ad al-
cune tipologie di suicidio condotte da
giovani e adolescenti, ad adottare ini-
ziative per finalizzare il proprio ope-
rato in tema di prevenzione del sui-
cidio in ambiente domestico, a par-
tire dalla realizzazione di campagne
informative volte alla promozione delle
migliori misure di detenzione delle
armi e della consapevolezza del ri-
schio suicidario da esse derivanti,
monitorando gli aggiornamenti scien-
tifici e le migliori pratiche politiche
condotte a livello internazionale;

15) a valutare la possibilità di istituire
un tavolo di lavoro specifico, con il
coinvolgimento di associazioni e altri
enti che si occupano in modo spe-
cifico delle persone più sensibili alla
tematica: adolescenti e vittime di bul-
lismo, imprenditori in crisi, persone
economicamente vulnerabili, membri
della comunità LGBTQ+, persone con
problemi di dipendenza da alcool e
sostanze stupefacenti, nonché ogni
categoria esistente che necessiti della
dovuta attenzione;

16) a promuovere, nel quadro degli in-
terventi per contrastare il fenomeno
dei suicidi, progetti che abbiano fi-
nalità socializzanti e formative aperte
alla popolazione, mediante percorsi
multidisciplinari integrati capaci di
soddisfare tempestivamente le esi-
genze dei pazienti e delle famiglie;

17) ad adottare le iniziative di compe-
tenza affinché si attivino servizi di
intervento psicologico, attraverso ri-
sorse già operanti all’interno delle
Forze armate e dei Corpi di polizia,
per il trattamento delle forme di
sofferenza psicologica dei dipendenti,
con particolare riferimento alla pre-
venzione del suicidio, predisponendo
specifici programmi di formazione
professionale per i professionisti ope-
ranti all’interno del Corpo di riferi-
mento deputati agli incarichi esposti
in precedenza, e affinché si incentivi
l’utilizzo di risorse esterne, come pro-
fessionisti non operanti all’interno delle

Forze armate e dei Corpi di polizia,
al fine di rispondere alle esigenze
precedentemente esposte, ponendo un
argine all’effetto stigma che impedi-
sce in molti casi un’efficace richiesta
di intervento e un conseguente effi-
cace rendimento dello stesso;

18) sempre con particolare riferimento
alle categorie indicate nel precedente
impegno, a predisporre una specifica
applicazione digitale utile al sup-
porto tra pari, a modello delle mi-
gliori pratiche esistenti a livello in-
ternazionale;

19) ad adottare, in funzione della pre-
venzione dei suicidi, iniziative per
introdurre servizi specialistici dedi-
cati alla salute mentale perinatale,
garantendo la continuità dell’assi-
stenza e la strutturazione di politi-
che attive che forniscano supporto
alle gestanti;

20) a valutare l’opportunità di supportare
le attività delle associazioni di volon-
tariato e dei gruppi di auto mutuo
aiuto e altre iniziative di carattere
umanitario che operino nel settore
della prevenzione del suicidio;

21) a presentare alle Camere una rela-
zione annuale sull’aggiornamento delle
condizioni del Paese in relazione al
tema del suicidio, della prevenzione
dello stesso e dei fenomeni ad esso
collegati, sullo stato delle conoscenze,
delle nuove acquisizioni scientifiche
di settore, nonché dell’efficacia della
strategia nazionale di prevenzione del
suicidio.

(1-00536) (Nuova formulazione) « Roma-
niello, Azzolina, Panizzut, Del-
rio, Cappellacci, Ferri, Ber-
sani, Carelli, Sapia, Trizzino,
Cecconi, Ehm, Vianello, Nappi,
Termini, Siragusa, Fioramonti,
Suriano, Maniero, Raduzzi,
Villarosa, Quartapelle Proco-
pio, Vitiello, Fornaro, Sensi,
Andrea Romano, Boldrini,
Carnevali, Siani, Ianaro, Bo-
logna, Colmellere, Sarli, Noja,
Occhionero ».
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Si pubblica il testo riformulato della
risoluzione in Commissione Delmastro Delle
Vedove n. 7-00835, già pubblicata nell’al-
legato B ai resoconti della seduta n. 689
del 6 maggio 2022.

La III Commissione,

premesso che:

con la comparsa del virus COVID-19
e la sua repentina diffusione, ogni Paese si
è ritrovato, nella sua totale imprepara-
zione, a ricercare frettolosamente diverse
soluzioni e metodi di contenimento del
contagio, risultate, tuttavia, spesso ineffi-
caci e inique;

tuttavia, esistono realtà che, in con-
trotendenza rispetto agli altri Paesi, hanno
dimostrato capacità di gestione della pan-
demia più che esemplari. Emblematico il
caso del Taiwan: negli ultimi due anni,
infatti, il numero di infezioni e di decessi in
questo Paese è risultato notevolmente in-
feriore a quello registrato nella maggior
parte delle altre nazioni, garantendo, inol-
tre, il proseguimento di attività di carattere
culturale e commerciale senza adottare in-
terruzioni significative;

unitamente all’adozione di solu-
zioni rivelatisi efficaci, il Governo di Tai-
wan si è impegnato con solerzia a contri-
buire agli sforzi globali nel contrastare la
diffusione del virus, donando forniture me-
diche in quantità, tra cui oltre 50 milioni di
mascherine, ad oltre 80 Paesi di tutto il
globo. Tale encomiabile impegno è risultato
di fondamentale importanza nelle prime
fasi della pandemia, periodo nel quale la
domanda di dispositivi di protezione ha
superato largamente la produzione delle
stesse, mentre, nel mese di marzo di que-
st’anno, ha donato generatori di ossigeno e
mascherine al Bhutan. Il Taiwan ha, inol-
tre, elargito numerose dosi di vaccino a
Paesi quali Saint Lucia, Saint-Vincent e
Grenadine e Somaliland;

con l’aggressione della federazione
Russa all’Ucraina, si è registrato un feno-
meno migratorio di proporzioni macrosco-
piche, e la concentrazione di questa popo-
lazione nei Paesi limitrofi comporta inevi-

tabilmente il rischio di peggiorare la situa-
zione legata alla diffusione del virus. A tal
fine, il Governo taiwanese ha inviato 27
tonnellate di materiali di assistenza medica
all’Ucraina nei primi giorni di marzo e
donato più di 15 milioni di dollari ai Paesi
che hanno subìto maggiormente l’impatto
di tale flusso migratorio, quali la Repub-
blica Ceca, Slovacchia, Polonia, Lituania ed
Ungheria;

al fine di sviluppare misure di con-
trasto più efficaci ad eventuali pandemie
future, è necessario incoraggiare quanto
più possibile lo scambio di esperienze e
conoscenze in seno alla comunità interna-
zionale, ma, nonostante i risultati eccellenti
ottenuti dal Taiwan nella lotta contro il
virus, l’OMS non ha ancora acconsentito
alla sua partecipazione nei lavori dell’As-
semblea Mondiale della Sanità;

pertanto, allo scopo di far tesoro di
quanto operato dal Governo taiwanese, ri-
sulta più che auspicabile garantire la pre-
senza di questo Paese ai lavori dell’Assem-
blea sopracitata,

impegna il Governo

a richiedere la partecipazione del Taiwan a
tutti gli incontri futuri dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità.

(7-00835) « Delmastro Delle Vedove ».

Ritiro di documenti di indirizzo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

Mozione Trizzino n. 1-00606 del 9
marzo 2022;

Mozione Sapia n. 1 -00662 del 13
giugno 2022.

Trasformazione di documenti del sinda-
cato ispettivo.

I seguente documenti sono stati così
trasformati su richiesta dei presentatori:

interrogazione a risposta scritta La-
carra e Ubaldo Pagano n. 4-08124 del 25
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gennaio 2021 in interrogazione a risposta
orale n. 3-03012.

interrogazione a risposta scritta Ubaldo
Pagano n. 4-08231 del 17 febbraio 2021 in
interrogazione a risposta orale n. 3-03013.

interrogazione a risposta scritta Deidda
n. 4-10856 del 1° dicembre 2021 in inter-
rogazione a risposta orale n. 3-03015.

interrogazione a risposta in Commis-
sione Lombardo n. 5-07992 del 2 maggio
2022 in interrogazione a risposta scritta
n. 4-12292.

interrogazione a risposta in Commis-
sione Trano n. 5-08141 del 19 maggio 2022
in interrogazione a risposta scritta n. 4-
12305.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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